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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  4 ottobre 2013 , n.  118 .

      Ratifi ca ed esecuzione del Trattato sul commercio delle armi, adottato a New York dall’Assemblea generale delle Na-
zioni Unite il 2 aprile 2013.    

     La camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.

      Autorizzazione alla ratifi ca    

     1. Il Presidente della Repubblica è autorizzato a ratifi care il Trattato sul commercio delle armi, adottato a New 
York dall’Assemblea generale delle Nazioni Unite il 2 aprile 2013.   

  Art. 2.

      Ordine di esecuzione    

     1. Piena ed intera esecuzione è data al trattato di cui all’articolo 1, a decorrere dalla data della sua entrata in vi-
gore, in conformità a quanto disposto dall’articolo 22 del Trattato stesso.   

  Art. 3.

      Copertura fi nanziaria    

     1. All’onere derivante dalla presente legge, pari a euro 50.000 annui a decorrere dall’anno 2015, si provvede 
mediante corrispondente riduzione della proiezione, per l’anno 2015, dello stanziamento del fondo speciale di parte 
corrente iscritto, ai fi ni del bilancio triennale 2013-2015, nell’ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della 
missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle fi nanze per l’anno 2013, 
allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero degli affari esteri. 

 2. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni 
di bilancio.   

  Art. 4.

      Entrata in vigore    

     1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale  . 
 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà inserita nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 

Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 4 ottobre 2013 

 NAPOLITANO 

  LETTA   ,    Presidente del Consiglio dei ministri  
   BONINO     , Ministro degli affari esteri  
    MAURO       , Ministro della difesa   

 Visto, il Guardasigilli: CANCELLIERI   
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 Presentato dall’on. Mogherini, il 20 giugno 2013. 
 Assegnato alla III Commissione (Affari esteri e comunitari), in 

sede referente, l’8 luglio 2013, con pareri delle Commissioni I, II, IV, 
V e X. 

 Esaminato dalla III Commissione, in sede referente, il 23 e 26 lu-
glio 2013; 10 settembre 2013. 

 Esaminato in Aula ed approvato in un Testo Unifi cato, con gli atti 
n. 1271 (on. Marazziti) e n. 1541 d’iniziativa del Ministro degli affari 
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 Esaminato in Aula ed approvato il 25 settembre 2013.   
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    LEGGE  15 ottobre 2013 , n.  119 .

      Conversione in legge, con modifi cazioni, del decreto-legge 
14 agosto 2013, n. 93, recante disposizioni urgenti in mate-
ria di sicurezza e per il contrasto della violenza di genere, 
nonché in tema di protezione civile e di commissariamento 
delle province.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

  PROMULGA  
  la seguente legge:    

  Art. 1.
     1. Il decreto-legge 14 agosto 2013, n. 93, recante di-

sposizioni urgenti in materia di sicurezza e per il contra-
sto della violenza di genere, nonché in tema di protezione 
civile e di commissariamento delle province, è convertito 
in legge con le modifi cazioni riportate in allegato alla pre-
sente legge. 

 2. La presente legge entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale  .   

  Art. 2.
     1. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 1, com-

ma 115, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, sono fatti 
salvi i provvedimenti di scioglimento degli organi e di 
nomina dei commissari straordinari delle amministrazio-
ni provinciali, adottati, in applicazione dell’articolo 23, 
comma 20, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 22 dicembre 
2011, n. 214, ai sensi dell’articolo 141 del testo unico di 
cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e suc-
cessive modifi cazioni, nonché gli atti e i provvedimenti 
adottati, alla data di entrata in vigore della presente legge, 
dai medesimi commissari straordinari. 

 2. Fino al 30 giugno 2014 è sospesa l’applicazione del-
le disposizioni di cui all’articolo 2, comma 2, secondo 
e terzo periodo, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 135. 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 15 ottobre 2013 

 NAPOLITANO 

 LETTA, Presidente del Consi-
glio dei ministri 

 ALFANO, Ministro dell’inter-
no 

 GIOVANNINI, Ministro del la-
voro e delle politiche so-
ciali 

 CANCELLIERI, Ministro della 
giustizia 

 Visto, il Guardasigilli: CANCELLIERI   

  

  ALLEGATO    

     MODIFICAZIONI APPORTATE IN SEDE DI 
CONVERSIONE AL DECRETO-LEGGE 
14 AGOSTO 2013, N. 93 

   All’articolo 1:   
   il comma 1 è sostituito dai seguenti:   

  «1. All’articolo 61 del codice penale è aggiunto, in fi ne, 
il seguente numero:  

 “11  -quinquies  ) l’avere, nei delitti non colposi contro 
la vita e l’incolumità individuale, contro la libertà perso-
nale nonché nel delitto di cui all’articolo 572, commesso 
il fatto in presenza o in danno di un minore di anni diciot-
to ovvero in danno di persona in stato di gravidanza”. 

 1  -bis  . Il secondo comma dell’articolo 572 del codice 
penale è abrogato. 

 1  -ter  . All’articolo 609  -ter   , primo comma, del codice 
penale, il numero 5) è sostituito dal seguente:  

 “5) nei confronti di persona che non ha compiuto gli 
anni diciotto della quale il colpevole sia l’ascendente, il 
genitore, anche adottivo, il tutore”»; 

   dopo il comma 2 sono inseriti i seguenti:   
 «2  -bis  . All’articolo 609  -decies    del codice penale sono 

apportate le seguenti modifi cazioni:  
   a)   al primo comma, dopo le parole: “per il delitto 

previsto dall’articolo 609-quater” sono inserite le seguen-
ti: “o per i delitti previsti dagli articoli 572 e 612  -bis  , se 
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commessi in danno di un minorenne o da uno dei genitori 
di un minorenne in danno dell’altro genitore”; 

   b)    dopo il primo comma è inserito il seguente:  
 “Qualora riguardi taluno dei delitti previsti dagli arti-

coli 572, 609  -ter   e 612  -bis  , commessi in danno di un mi-
norenne o da uno dei genitori di un minorenne in danno 
dell’altro genitore, la comunicazione di cui al primo com-
ma si considera effettuata anche ai fi ni dell’adozione dei 
provvedimenti di cui agli articoli 155 e seguenti, nonché 
330 e 333 del codice civile”. 

 2  -ter  . All’articolo 612, primo comma, del codice pena-
le, le parole: “fi no a euro 51” sono sostituite dalle seguen-
ti: “fi no a euro 1.032”»; 

   al comma 3:   
  la lettera   a)    è sostituita dalla seguente:   
 «  a)    il secondo comma è sostituito dal seguente:  

 “La pena è aumentata se il fatto è commesso dal co-
niuge, anche separato o divorziato, o da persona che è 
o è stata legata da relazione affettiva alla persona offesa 
ovvero se il fatto è commesso attraverso strumenti infor-
matici o telematici”»; 

  la lettera   b)    è sostituita dalla seguente:   
 «  b)   al quarto comma, dopo il secondo periodo 

sono inseriti i seguenti: “La remissione della querela 
può essere soltanto processuale. La querela è comunque 
irrevocabile se il fatto è stato commesso mediante mi-
nacce reiterate nei modi di cui all’articolo 612, secondo 
comma”»; 

   dopo il comma 4 è aggiunto il seguente:   
 «4  -bis  . All’articolo 11, comma 1, del decreto-legge 

23 febbraio 2009, n. 11, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 23 aprile 2009, n. 38, le parole: “di atti perse-
cutori, di cui all’articolo 612  -bis   del codice penale, intro-
dotto dall’articolo 7” sono sostituite dalle seguenti: “di cui 
agli articoli 572, 600, 600  -bis  , 600  -ter  , anche se relativo 
al materiale pornografi co di cui all’articolo 600  -quater  .1, 
600  -quinquies  , 601, 602, 609  -bis  , 609  -ter  , 609  -quater  , 
609  -quinquies  , 609  -octies   o 612  -bis   del codice penale, 
introdotto dall’articolo 7”». 

   All’articolo 2:   
   al comma 1:   

  prima della lettera   a)    sono inserite le seguenti:   
 «0a) all’articolo 101, comma 1, sono aggiunti, in 

fi ne, i seguenti periodi: “Al momento dell’acquisizione 
della notizia di reato il pubblico ministero e la polizia 
giudiziaria informano la persona offesa dal reato di tale 
facoltà. La persona offesa è altresì informata della possi-
bilità dell’accesso al patrocinio a spese dello Stato ai sen-
si dell’articolo 76 del testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di spese di giustizia, di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 
2002, n. 115, e successive modifi cazioni”; 

 0b) all’articolo 266, comma 1, dopo la lettera f  -
ter   ) è aggiunta la seguente:  

 “f  -quater  ) delitto previsto dall’articolo 612  -bis   
del codice penale”»; 

  alla lettera   a)  , le parole:    «è inserita la seguente: 
“582,” e»    sono sostituite dalle seguenti:    «sono inserite 

le seguenti: “582, limitatamente alle ipotesi procedibili 
d’uffi cio o comunque aggravate,”,»,    prima delle paro-
le:    «609  -octies   e»    e dopo le parole:    «secondo comma» 
   è inserito il seguente segno d’interpunzione:    «,»    e sono 
aggiunte, in fi ne, le seguenti parole:    «e sono aggiunte, in 
fi ne, le seguenti parole: “, anche con le modalità di con-
trollo previste all’articolo 275-bis”»; 

  dopo la lettera   a)    è inserita la seguente:   
 «a  -bis  ) all’articolo 282  -quater  , comma 1, è ag-

giunto, in fi ne, il seguente periodo: “Quando l’imputato 
si sottopone positivamente ad un programma di preven-
zione della violenza organizzato dai servizi socio-assi-
stenziali del territorio, il responsabile del servizio ne dà 
comunicazione al pubblico ministero e al giudice ai fi ni 
della valutazione ai sensi dell’articolo 299, comma 2»; 

  alla lettera   b)  :  
  al numero 1), le parole:    «e 282  -ter   devono es-

sere immediatamente comunicati»    sono sostituite dalle 
seguenti:    «, 282  -ter  , 283, 284, 285 e 286, applicate nei 
procedimenti aventi ad oggetto delitti commessi con vio-
lenza alla persona, devono essere immediatamente comu-
nicati, a cura della polizia giudiziaria, ai servizi socio-as-
sistenziali e»    e le parole:    «e ai servizi socio-assistenziali 
del territorio»    sono soppresse;  

  al numero 2), le parole da:    «282  -bis  »    fi no alla 
fi ne del numero sono sostituite dalle seguenti:    «282  -bis  , 
282  -ter  , 283, 284, 285 e 286, applicate nei procedimenti di 
cui al comma 2  -bis   del presente articolo, che non sia stata 
proposta in sede di interrogatorio di garanzia, deve essere 
contestualmente notifi cata, a cura della parte richiedente 
ed a pena di inammissibilità, presso il difensore della per-
sona offesa o, in mancanza di questo, alla persona offesa, 
salvo che in quest’ultimo caso essa non abbia provveduto 
a dichiarare o eleggere domicilio. Il difensore e la perso-
na offesa possono, nei due giorni successivi alla notifi ca, 
presentare memorie ai sensi dell’articolo 121. Decorso il 
predetto termine il giudice procede»; 

  al numero 3), le parole da:    «282  -bis  »    fi no alla 
fi ne del numero sono sostituite dalle seguenti:    «282  -bis  , 
282  -ter  , 283, 284, 285 e 286, applicate nei procedimenti 
di cui al comma 2  -bis   del presente articolo, deve essere 
contestualmente notifi cata, a cura della parte richiedente 
ed a pena di inammissibilità, presso il difensore della per-
sona offesa o, in mancanza di questo, alla persona offesa, 
salvo che in quest’ultimo caso essa non abbia provveduto 
a dichiarare o eleggere domicilio»; 

  dopo la lettera   b)    sono inserite le seguenti:   
 «b  -bis  ) all’articolo 350, comma 1, sono ag-

giunte, in fi ne, le seguenti parole: “, e nei casi di cui 
all’articolo 384-bis”; 

 b  -ter  ) all’articolo 351, comma 1  -ter  , dopo le paro-
le: “previsti dagli articoli” è inserita la seguente: “572,” e 
le parole: “e 609-undecies” sono sostituite dalle seguenti: 
“, 609  -undecies   e 612-bis”»; 

  alla lettera   d)  , capoverso    «Art. 384  -bis   »:  
  al comma 1, dopo le parole:    «previa autorizzazione 

del pubblico ministero,»    sono inserite le seguenti:    «scrit-
ta, oppure resa oralmente e confermata per iscritto, o per 
via telematica,»,    dopo le parole:    «l’integrità fi sica»    sono 
inserite le seguenti:    «o psichica»    ed è aggiunto, in fi ne, il 
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seguente periodo:    «La polizia giudiziaria provvede senza 
ritardo all’adempimento degli obblighi di informazione 
previsti dall’articolo 11 del decreto-legge 23 febbraio 
2009, n. 11, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
23 aprile 2009, n. 38, e successive modifi cazioni»; 

  al comma 2 sono aggiunti, in fi ne, i seguenti periodi:    
«Si osservano le disposizioni di cui all’articolo 381, com-
ma 3. Della dichiarazione orale di querela si dà atto nel 
verbale delle operazioni di allontanamento»; 

  alla lettera   e)  , le parole:    «“agli articoli” sono in-
serite le seguenti»    sono sostituite dalle seguenti:    «“dagli 
articoli” è inserita la seguente»; 

  la lettera   f)   è sostituita dalla seguente:    «  f)   all’ar-
ticolo 406, comma 2  -ter  , dopo le parole: “di cui agli ar-
ticoli” è inserita la seguente: “572,” e le parole: “e 590, 
terzo comma,” sono sostituite dalle seguenti: “, 590, terzo 
comma, e 612-bis”»; 

  alla lettera   g)  , capoverso 3  -bis  , le parole:    «Per il 
reato di cui all’articolo 572 del codice penale»    sono sosti-
tuite dalle seguenti:    «Per i delitti commessi con violenza 
alla persona»; 

  la lettera   h)    è sostituita dalla seguente:   
 «  h)   all’articolo 415  -bis  , comma 1, dopo le parole: 

“e al difensore” sono inserite le seguenti: “nonché, quan-
do si procede per i reati di cui agli articoli 572 e 612  -bis   
del codice penale, anche al difensore della persona offesa 
o, in mancanza di questo, alla persona offesa”»; 

  dopo la lettera   h)    è inserita la seguente:   
 «h  -bis  ) all’articolo 449, comma 5, sono aggiunti, 

in fi ne, i seguenti periodi: “Quando una persona è stata 
allontanata d’urgenza dalla casa familiare ai sensi dell’ar-
ticolo 384  -bis  , la polizia giudiziaria può provvedere, su 
disposizione del pubblico ministero, alla sua citazione 
per il giudizio direttissimo e per la contestuale convalida 
dell’arresto entro le successive quarantotto ore, salvo che 
ciò pregiudichi gravemente le indagini. In tal caso la po-
lizia giudiziaria provvede comunque, entro il medesimo 
termine, alla citazione per l’udienza di convalida indicata 
dal pubblico ministero”»; 

  alla lettera   i)  , numero 1), le parole:    «sono inserite 
le seguenti»    sono sostituite dalle seguenti:    «è inserita la 
seguente»; 

  al comma 3, le parole:    «“572, 583  -bis  , 612-bis”» 
   sono sostituite dalle seguenti:    «“572, 583  -bis  ,” e le pa-
role: “e 609-octies” sono sostituite dalle seguenti: “, 
609  -octies   e 612-bis”»; 

   è aggiunto, in fi ne, il seguente comma:   
 «4  -bis  . All’articolo 4, comma 1, lettera   a)  , del decreto 

legislativo 28 agosto 2000, n. 274, e successive modifi -
cazioni, dopo le parole: “alle fattispecie di cui al secondo 
comma perseguibili a querela di parte” sono inserite le 
seguenti: “, ad esclusione dei fatti commessi contro uno 
dei soggetti elencati dall’articolo 577, secondo comma, 
ovvero contro il convivente”»; 

  alla rubrica, le parole:    «di cui all’articolo 572 del 
codice penale»    sono sostituite dalle seguenti:    «contro la 
persona». 

   All’articolo 3:   
  al comma 1: al primo periodo, dopo le parole:    «sia 

segnalato»    sono inserite le seguenti:    «, in forma non ano-
nima,»    e le parole:    «al reato di cui all’articolo 582, se-
condo comma, del codice penale, consumato o tentato» 
   sono sostituite dalle seguenti:    «ai reati di cui agli articoli 
581, nonché 582, secondo comma, consumato o tentato, 
del codice penale»; 

  al secondo periodo, le parole:    «tutti gli atti, non 
episodici»    sono sostituite dalle seguenti:    «uno o più atti, 
gravi ovvero non episodici»    e le parole:    «o tra attuali o 
precedenti coniugi o persone legate da relazione affettiva 
in corso o pregressa»    sono sostituite dalle seguenti:    «o tra 
persone legate, attualmente o in passato, da un vincolo di 
matrimonio o da una relazione affettiva»; 

   al comma 2:   
  al primo periodo, dopo le parole:    «n. 38»    sono 

aggiunte le seguenti:    «, come modifi cato dal presente 
decreto»; 

  al terzo periodo, dopo le parole:    «articolo 218 
del»    sono inserite le seguenti:    «codice della strada, di cui 
al»; 

  al quarto periodo, le parole:    «secondo comma» 
   sono sostituite dalle seguenti:    «comma 2»; 

  al comma 4, le parole:    «dell’eventuale»    sono so-
stituite dalla seguente:    «del»    e sono aggiunte, in fi ne, le 
seguenti parole:    «, salvo che la segnalazione risulti mani-
festamente infondata. La segnalazione è utilizzabile sol-
tanto ai fi ni dell’avvio del procedimento»; 

  al comma 5, le parole:    «dei reati di cui agli artico-
li 572 o 609  -bis   del codice penale»    sono sostituite dalle 
seguenti:    «dei reati di cui agli articoli 581 e 582 del codi-
ce penale nell’ambito della violenza domestica di cui al 
comma 1 del presente articolo»; 

  è aggiunto, in fi ne, il seguente comma:    «5  -bis  . 
Quando il questore procede all’ammonimento ai sensi 
dell’articolo 8 del decreto-legge 23 febbraio 2009, n. 11, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 23 aprile 2009, 
n. 38, come modifi cato dal presente decreto, e del pre-
sente articolo, informa senza indugio l’autore del fatto 
circa i servizi disponibili sul territorio, inclusi i consultori 
familiari, i servizi di salute mentale e i servizi per le di-
pendenze, come individuati dal Piano di cui all’articolo 5, 
fi nalizzati ad intervenire nei confronti degli autori di vio-
lenza domestica o di genere». 

   All’articolo 4:   
   al comma 1:   

  all’alinea, la parola:    «aggiunto»    è sostituita dalla 
seguente:    «inserito»; 

  al capoverso    «Art. 18  -bis   »:  
   al comma 1:   

  al primo periodo, le parole:    «anche su proposta 
del procuratore della Repubblica, o con il parere favore-
vole della stessa autorità»    sono sostituite dalle seguenti:    
«con il parere favorevole dell’autorità giudiziaria proce-
dente ovvero su proposta di quest’ultima»; 

  al secondo periodo, le parole:    «tutti gli atti, non 
episodici»    sono sostituite dalle seguenti:    «uno o più atti, 
gravi ovvero non episodici»    e le parole:    «tra attuali o 
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precedenti coniugi o persone legate da relazione affettiva 
in corso o pregressa»    sono sostituite dalle seguenti:    «tra 
persone legate, attualmente o in passato, da un vincolo di 
matrimonio o da una relazione affettiva»; 

   al comma 3:   
  al primo periodo, dopo le parole:    «emergano nel 

corso di interventi assistenziali»    sono inserite le seguenti:    
«dei centri antiviolenza, dei servizi sociali territoriali o»; 

  è aggiunto, in fi ne, il seguente periodo:    «Ai fi ni 
del rilascio del permesso di soggiorno è comunque richie-
sto il parere dell’autorità giudiziaria competente ai sensi 
del comma 1»; 

   dopo il comma 4 è inserito il seguente:   
 «4  -bis  . Nei confronti dello straniero condannato, an-

che con sentenza non defi nitiva, compresa quella adottata 
a seguito di applicazione della pena su richiesta ai sensi 
dell’articolo 444 del codice di procedura penale, per uno 
dei delitti di cui al comma 1 del presente articolo, com-
messi in ambito di violenza domestica, possono essere di-
sposte la revoca del permesso di soggiorno e l’espulsione 
ai sensi dell’articolo 13 del presente testo unico». 

   L’articolo 5 è sostituito dal seguente:   
 «Art. 5    (Piano d’azione straordinario contro la violen-

za sessuale e di genere)   . — 1. Il Ministro delegato per 
le pari opportunità, anche avvalendosi del Fondo per le 
politiche relative ai diritti e alle pari opportunità, di cui 
all’articolo 19, comma 3, del decreto-legge 4 luglio 2006, 
n. 223, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 4 agosto 
2006, n. 248, elabora, con il contributo delle amministra-
zioni interessate, delle associazioni di donne impegnate 
nella lotta contro la violenza e dei centri antiviolenza, e 
adotta, previa intesa in sede di Conferenza unifi cata ai 
sensi del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, un 
“Piano d’azione straordinario contro la violenza sessuale 
e di genere”, di seguito denominato “Piano”, che deve 
essere predisposto in sinergia con la nuova programma-
zione dell’Unione europea per il periodo 2014-2020. 

  2. Il Piano, con l’obiettivo di garantire azioni omoge-
nee nel territorio nazionale, persegue le seguenti fi nalità:  

   a)   prevenire il fenomeno della violenza contro le 
donne attraverso l’informazione e la sensibilizzazione 
della collettività, rafforzando la consapevolezza degli 
uomini e dei ragazzi nel processo di eliminazione della 
violenza contro le donne e nella soluzione dei confl itti nei 
rapporti interpersonali; 

   b)   sensibilizzare gli operatori dei settori dei media 
per la realizzazione di una comunicazione e informazio-
ne, anche commerciale, rispettosa della rappresentazione 
di genere e, in particolare, della fi gura femminile anche 
attraverso l’adozione di codici di autoregolamentazione 
da parte degli operatori medesimi; 

   c)   promuovere un’adeguata formazione del per-
sonale della scuola alla relazione e contro la violenza e 
la discriminazione di genere e promuovere, nell’ambito 
delle indicazioni nazionali per il curricolo della scuola 
dell’infanzia e del primo ciclo di istruzione, delle indica-
zioni nazionali per i licei e delle linee guida per gli istituti 
tecnici e professionali, nella programmazione didattica 
curricolare ed extracurricolare delle scuole di ogni ordine 
e grado, la sensibilizzazione, l’informazione e la forma-

zione degli studenti al fi ne di prevenire la violenza nei 
confronti delle donne e la discriminazione di genere, an-
che attraverso un’adeguata valorizzazione della tematica 
nei libri di testo; 

   d)   potenziare le forme di assistenza e di sostegno alle 
donne vittime di violenza e ai loro fi gli attraverso moda-
lità omogenee di rafforzamento della rete dei servizi ter-
ritoriali, dei centri antiviolenza e dei servizi di assistenza 
alle donne vittime di violenza; 

   e)   garantire la formazione di tutte le professionalità 
che entrano in contatto con fatti di violenza di genere o 
di stalking; 

   f)   accrescere la protezione delle vittime attraverso il 
rafforzamento della collaborazione tra tutte le istituzioni 
coinvolte; 

   g)   promuovere lo sviluppo e l’attivazione, in tutto 
il territorio nazionale, di azioni, basate su metodologie 
consolidate e coerenti con linee guida appositamente pre-
disposte, di recupero e di accompagnamento dei soggetti 
responsabili di atti di violenza nelle relazioni affettive, al 
fi ne di favorirne il recupero e di limitare i casi di recidiva; 

   h)   prevedere una raccolta strutturata e periodica-
mente aggiornata, con cadenza almeno annuale, dei dati 
del fenomeno, ivi compreso il censimento dei centri anti-
violenza, anche attraverso il coordinamento delle banche 
di dati già esistenti; 

   i)   prevedere specifi che azioni positive che tengano 
anche conto delle competenze delle amministrazioni im-
pegnate nella prevenzione, nel contrasto e nel sostegno 
delle vittime di violenza di genere e di stalking e delle 
esperienze delle associazioni che svolgono assistenza nel 
settore; 

   l)   defi nire un sistema strutturato di governance tra 
tutti i livelli di governo, che si basi anche sulle diverse 
esperienze e sulle buone pratiche già realizzate nelle reti 
locali e sul territorio. 

 3. Il Ministro delegato per le pari opportunità trasmette 
annualmente alle Camere una relazione sull’attuazione 
del Piano. 

 4. Per il fi nanziamento del Piano, il Fondo per le politi-
che relative ai diritti e alle pari opportunità è incrementa-
to di 10 milioni di euro per l’anno 2013. Al relativo onere 
si provvede mediante corrispondente riduzione dell’au-
torizzazione di spesa di cui all’articolo 61, comma 22, 
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e suc-
cessive modifi cazioni. 

 5. All’attuazione delle disposizioni contenute nel pre-
sente articolo, fatto salvo quanto previsto dal comma 4 
del medesimo articolo e dall’articolo 5  -bis  , si provvede 
mediante l’utilizzo delle risorse umane, strumentali e fi -
nanziarie disponibili a legislazione vigente, senza nuovi o 
maggiori oneri a carico della fi nanza pubblica». 

   Nel capo I, dopo l’articolo 5 è aggiunto il seguente:   
 «Art. 5  -bis      (Azioni per i centri antiviolenza e le case-

rifugio)   . — 1. Al fi ne di dare attuazione a quanto previsto 
dall’articolo 5, comma 2, lettera   d)  , del presente decreto, 
il Fondo per le politiche relative ai diritti e alle pari oppor-
tunità, di cui all’articolo 19, comma 3, del decreto-legge 
4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modifi cazioni, dalla 
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legge 4 agosto 2006, n. 248, è incrementato di 10 milioni 
di euro per l’anno 2013, di 7 milioni di euro per l’anno 
2014 e di 10 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 
2015. Al relativo onere si provvede, quanto a 10 milioni 
di euro per l’anno 2013, mediante corrispondente ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 61, 
comma 22, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, 
n. 133, e successive modifi cazioni, e, quanto a 7 milioni 
di euro per l’anno 2014 e a 10 milioni di euro annui a 
decorrere dall’anno 2015, mediante corrispondente ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 10, 
comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 27 dicembre 
2004, n. 307, relativa al Fondo per interventi strutturali 
di politica economica. Il Ministro dell’economia e delle 
fi nanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le 
occorrenti variazioni di bilancio. 

  2. Il Ministro delegato per le pari opportunità, previa 
intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra 
lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di 
Bolzano, provvede annualmente a ripartire tra le regioni 
le risorse di cui al comma 1 tenendo conto:  

   a)   della programmazione regionale e degli interven-
ti già operativi per contrastare la violenza nei confronti 
delle donne; 

   b)   del numero dei centri antiviolenza pubblici e pri-
vati già esistenti in ogni regione; 

   c)   del numero delle case-rifugio pubbliche e private 
già esistenti in ogni regione; 

   d)   della necessità di riequilibrare la presenza dei 
centri antiviolenza e delle case-rifugio in ogni regione, 
riservando un terzo dei fondi disponibili all’istituzione di 
nuovi centri e di nuove case-rifugio al fi ne di raggiungere 
l’obiettivo previsto dalla raccomandazione Expert Mee-
ting sulla violenza contro le donne — Finlandia, 8-10 no-
vembre 1999. 

  3. I centri antiviolenza e le case-rifugio, alle quali è 
garantito l’anonimato, sono promossi da:  

   a)   enti locali, in forma singola o associata; 
   b)   associazioni e organizzazioni operanti nel settore 

del sostegno e dell’aiuto alle donne vittime di violenza, 
che abbiano maturato esperienze e competenze specifi che 
in materia di violenza contro le donne, che utilizzino una 
metodologia di accoglienza basata sulla relazione tra don-
ne, con personale specifi camente formato; 

   c)   soggetti di cui alle lettere   a)   e   b)  , di concerto, 
d’intesa o in forma consorziata. 

 4. I centri antiviolenza e le case-rifugio operano in 
maniera integrata con la rete dei servizi socio-sanitari 
e assistenziali territoriali, tenendo conto delle necessità 
fondamentali per la protezione delle persone che subisco-
no violenza, anche qualora svolgano funzioni di servizi 
specialistici. 

 5. Indipendentemente dalle metodologie di intervento 
adottate e dagli specifi ci profi li professionali degli ope-
ratori coinvolti, la formazione delle fi gure professionali 
dei centri antiviolenza e delle case-rifugio promuove un 
approccio integrato alle fenomenologie della violenza, al 
fi ne di garantire il riconoscimento delle diverse dimen-

sioni della violenza subita dalle persone, a livello relazio-
nale, fi sico, psicologico, sociale, culturale ed economico. 
Fa altresì parte della formazione degli operatori dei centri 
antiviolenza e delle case-rifugio il riconoscimento delle 
dimensioni della violenza riconducibili alle diseguaglian-
ze di genere. 

 6. Le regioni destinatarie delle risorse oggetto di ripar-
to presentano al Ministro delegato per le pari opportunità, 
entro il 30 marzo di ogni anno, una relazione concernente 
le iniziative adottate nell’anno precedente a valere sulle 
risorse medesime. 

 7. Sulla base delle informazioni fornite dalle regioni, 
il Ministro delegato per le pari opportunità presenta alle 
Camere, entro il 30 giugno di ogni anno, una relazione 
sullo stato di utilizzo delle risorse stanziate ai sensi del 
presente articolo». 

   All’articolo 6:   
   al comma 1:   

  al primo periodo, la parola:    «comunitarie»    è so-
stituita dalle seguenti:    «dell’Unione europea»    e le parole 
da:    «il Fondo»    fi no a:    «comunitari»    sono sostituite dalle 
seguenti:    «a valere sul fondo di rotazione di cui all’arti-
colo 5 della legge 16 aprile 1987, n. 183, è autorizzata 
l’anticipazione, nei limiti delle risorse disponibili, su ri-
chiesta del Ministero dell’interno, delle quote di contri-
buti europei»; 

  al secondo periodo, la parola:    «comunitaria»    è 
sostituita dalla seguente:    «europea»; 

  al comma 2, dopo la parola:    «convertito,»   , ovunque 
ricorre, sono inserite le seguenti:    «con modifi cazioni,»; 

  al comma 3, primo periodo, le parole:    «ultimo pe-
riodo»    sono sostituite dalle seguenti:    «secondo periodo»; 

  al comma 5, le parole:    «per l’anno per l’anno 2013» 
   sono sostituite dalle seguenti:    «per l’anno 2013». 

   Dopo l’articolo 6 è inserito il seguente:   
 «Art. 6  -bis      (Accordi territoriali di sicurezza integrata 

per lo sviluppo).    — 1. Per le aree interessate da insedia-
menti produttivi o da infrastrutture logistiche ovvero da 
progetti di riqualifi cazione e riconversione di siti indu-
striali o commerciali dismessi o da progetti di valorizza-
zione dei beni di proprietà pubblica o da altre iniziative di 
sviluppo territoriale, gli accordi tra il Ministero dell’inter-
no e le regioni e gli enti locali, stipulati ai sensi dell’arti-
colo 1, comma 439, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, 
possono prevedere la contribuzione di altri enti pubblici, 
anche non economici, e di soggetti privati, fi nalizzata al 
sostegno strumentale, fi nanziario e logistico delle attività 
di promozione della sicurezza dei cittadini, del control-
lo del territorio e del soccorso pubblico. Per le predette 
contribuzioni non si applica l’articolo 1, comma 46, della 
legge 23 dicembre 2005, n. 266. 

 2. Gli accordi di cui al comma 1 possono anche preve-
dere, ai fi ni del contenimento della spesa, forme di otti-
mizzazione delle modalità di impiego dei mezzi strumen-
tali delle Forze di polizia e del Corpo nazionale dei vigili 
del fuoco, per le quali è consentito, anche in deroga alle 
disposizioni vigenti in materia di contabilità pubblica e 
comunque nel rispetto della legge 9 luglio 1990, n. 185, 
il ricorso alla permuta di materiali o di prestazioni. In tal 
caso, l’accordo è soggetto a specifi ca autorizzazione del 
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Ministero dell’interno, rilasciata d’intesa con il Ministe-
ro dell’economia e delle fi nanze. Si applicano, in quanto 
compatibili, gli articoli da 569 a 574 del testo unico del-
le disposizioni regolamentari in materia di ordinamento 
militare, di cui al decreto del Presidente della Repubbli-
ca 15 marzo 2010, n. 90, e successive modifi cazioni. In 
caso di accordi tra enti pubblici, anche non economici, la 
permuta può prevedere anche la cessione diretta di beni 
di proprietà pubblica in cambio di prestazioni o di fi nan-
ziamenti volti alla ristrutturazione di altri beni di proprie-
tà pubblica destinati a presìdi di polizia. Restano fermi i 
controlli di regolarità amministrativa e contabile previsti 
dalle norme vigenti. Con decreto del Ministro dell’inter-
no, adottato di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle fi nanze, ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della 
legge 23 agosto 1988, n. 400, sono defi nite ulteriori mo-
dalità attuative del presente comma, nonché individuate 
eccezionali esigenze per le quali può essere altresì con-
sentito il ricorso alla predetta permuta. 

 3. Relativamente alle aree di cui al comma 1, il pre-
fetto può assumere iniziative volte alla semplifi cazione 
e all’accelerazione della conclusione dei procedimenti 
amministrativi di competenza degli enti pubblici interes-
sati, anche indirettamente, alla realizzazione dei progetti 
di sviluppo territoriale. Ove riguardino beni di proprie-
tà pubblica, gli accordi di cui al presente articolo sono 
conclusi d’intesa con il Ministero dell’economia e delle 
fi nanze». 

   All’articolo 7:   
  al comma 2, lettera   b)  :  

  all’alinea, le parole:    «sono aggiunti i seguenti» 
   sono sostituite dalle seguenti:    «è aggiunto il seguente»; 

  il capoverso 3  -sexies  ) è soppresso;  
   il comma 3 è sostituito dal seguente:   

 «3. All’articolo 24, comma 74, primo periodo, del 
decreto-legge 1º luglio 2009, n. 78, convertito, con mo-
difi cazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, la parola: 
“interamente” è soppressa e dopo le parole: “destinate a 
servizi di perlustrazione e pattuglia” sono inserite le se-
guenti: “nonché di vigilanza di siti e obiettivi sensibili”»; 

   dopo il comma 3 è inserito il seguente:   
 «3  -bis  . All’articolo 260 del codice penale è aggiunto, 

in fi ne, il seguente comma: “Le disposizioni del presente 
articolo si applicano, altresì, agli immobili adibiti a sedi 
di uffi cio o di reparto o a deposito di materiali dell’Am-
ministrazione della pubblica sicurezza, l’accesso ai quali 
sia vietato per ragioni di sicurezza pubblica”»; 

  al comma 4, le parole:    «, dopo il primo comma è ag-
giunto il seguente»    sono sostituite dalle seguenti:    «è ag-
giunto, in fi ne, il seguente comma»    e le parole:    «presente 
articolo»    sono sostituite dalle seguenti:    «primo comma». 

   Dopo l’articolo 7 è inserito il seguente:   
 «Art. 7  -bis      (Operazioni congiunte nell’ambito di ac-

cordi internazionali di polizia).    — 1. Agli appartenen-
ti agli organi di polizia degli Stati membri dell’Unione 
europea e degli altri Stati esteri, distaccati dalle autorità 
competenti, che partecipano nel territorio nazionale ad 
operazioni congiunte disposte sulla base e secondo le mo-
dalità indicate da accordi internazionali di cooperazione 
di polizia sono attribuite le funzioni di uffi ciale o agente 

di pubblica sicurezza e di uffi ciale o agente di polizia giu-
diziaria secondo quanto previsto dalla normativa nazio-
nale e dai medesimi accordi. 

 2. Fatte salve diverse disposizioni contenute nei tratta-
ti internazionali ratifi cati dall’Italia, nei casi contemplati 
dagli accordi di cui al comma 1, l’uso delle armi di ser-
vizio e del relativo munizionamento, che siano stati pre-
ventivamente autorizzati dallo Stato, è consentito unica-
mente in caso di legittima difesa secondo quanto previsto 
dalla normativa nazionale. Nei medesimi casi, ai veicoli 
utilizzati nel territorio nazionale dal personale di cui al 
comma 1 si applicano le stesse norme nazionali in ma-
teria di circolazione stradale previste per l’espletamento 
dei servizi di polizia, comprese quelle concernenti le pre-
rogative di impiego di dispositivi sonori e luminosi e di 
passaggio ai pedaggi. 

 3. Fatte salve diverse disposizioni contenute nei trattati 
internazionali ratifi cati dall’Italia, la responsabilità civi-
le e penale degli appartenenti agli organi di polizia degli 
Stati membri dell’Unione europea e degli altri Stati esteri 
che operano nel territorio nazionale ai sensi del comma 2 
è regolata dagli accordi di cooperazione di cui al medesi-
mo comma e, in mancanza, dalla normativa nazionale». 

   All’articolo 8:   
  al comma 1, lettera   a)  , alinea, la parola:    «aggiunto» 

   è sostituita dalla seguente:    «inserito»; 
  al comma 2, le parole:    «ultimo periodo»    sono so-

stituite dalle seguenti:    «secondo periodo, del codice 
penale». 

   All’articolo 9:   
   al comma 1:   

  alla lettera   a)  , capoverso, la parola:    «sostituzio-
ne»    è sostituita dalle seguenti:    «furto o indebito utilizzo»; 

  alla lettera   b)  , le parole:    «all’ultimo comma» 
   sono sostituite dalle seguenti:    «al terzo comma»; 

  il comma 2 è soppresso;  
  al comma 3, la lettera   b)   è soppressa.  

   Nel capo II, dopo l’articolo 9 è aggiunto il seguente:   
 «Art. 9  -bis      (Adeguamento dei requisiti essenziali di 

sicurezza degli articoli pirotecnici in attuazione dell’arti-
colo 47, paragrafo 2, della direttiva 2013/29/UE del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 12 giugno 2013).     — 
1. Il punto 4) della prima sezione dell’allegato I annesso 
al decreto legislativo 4 aprile 2010, n. 58, è sostituito dal 
seguente:  

  “4) Gli articoli pirotecnici non devono contenere esplo-
sivi detonanti diversi da polvere nera o miscele ad effetto 
lampo, ad eccezione degli articoli pirotecnici di categoria 
P1, P2 o T2, nonché dei fuochi d’artifi cio di categoria 4 
che soddisfi no le seguenti condizioni:  

   a)   l’esplosivo detonante non può essere facilmente 
estratto dall’articolo pirotecnico; 

   b)   per la categoria P1, l’articolo pirotecnico non può 
avere una funzione di detonante o non può, com’è proget-
tato e fabbricato, innescare esplosivi secondari; 

   c)   per le categorie 4, T2 e P2, l’articolo pirotecnico 
è progettato in modo da non funzionare come detonante 
o, se è progettato per la detonazione, non può, com’è pro-
gettato e fabbricato, innescare esplosivi secondari”. 
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 2. Le disposizioni di cui all’articolo 18, comma 7, del 
decreto legislativo 4 aprile 2010, n. 58, si applicano an-
che alle autorizzazioni concesse relative alle istanze pre-
sentate entro i termini di cui al comma 6 del medesimo 
articolo». 

   All’articolo 10:   
   al comma 1:   

  alla lettera   a)   , capoverso 1:   
  al primo periodo, dopo le parole:    «alla qualità 

degli eventi»    sono aggiunte le seguenti:    «e disponendo in 
ordine all’esercizio del potere di ordinanza»; 

  al secondo periodo, le parole:    «di soccorso e di 
assistenza»    sono sostituite dalle seguenti:    «di emergen-
za»    e le parole:    «dell’apposito stanziamento sul Fondo 
di protezione civile destinato allo scopo»    sono sostituite 
dalle seguenti:    «del Fondo per le emergenze nazionali 
istituito ai sensi del comma 5  -quinquies  »; 

  alla lettera   c)  , alinea, le parole:    «l’ultimo»    sono 
sostituite dalle seguenti:    «il quarto»; 

  dopo la lettera   c)    è inserita la seguente:   
 «c  -bis  ) al comma 4  -quinquies   sono aggiunte, in 

fi ne, le seguenti parole: “e del Fondo per le emergenze 
nazionali”»; 

   dopo il comma 4 sono aggiunti i seguenti:   
 «4  -bis  . La lettera c  -bis  ) del comma 1 dell’articolo 3 

della legge 14 gennaio 1994, n. 20, introdotta dal com-
ma 2  -sexies   dell’articolo 2 del decreto-legge 29 dicembre 
2010, n. 225, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
26 febbraio 2011, n. 10, è abrogata. 

 4  -ter  . Il secondo e il terzo periodo del comma 1 dell’ar-
ticolo 27 della legge 24 novembre 2000, n. 340, introdot-
ti dal comma 2  -septies   dell’articolo 2 del decreto-legge 
29 dicembre 2010, n. 225, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10, e successive modifi -
cazioni, sono soppressi». 

   Dopo l’articolo 10 è inserito il seguente:   
 «Art. 10  -bis      (Disposizioni concernenti l’uniforme del 

personale e la bandiera del Dipartimento della prote-
zione civile).    — 1. Al fi ne di porre il personale in ser-
vizio presso il Dipartimento della protezione civile della 
Presidenza del Consiglio dei ministri in grado di essere 
prontamente individuato nell’espletamento delle attività 
di protezione civile di cui alla legge 24 febbraio 1992, 
n. 225, con decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, da emanare entro novanta giorni dalla data di entrata 
in vigore della legge di conversione del presente decreto, 
sono stabilite le norme riguardanti la disciplina delle uni-
formi e del loro uso. 

 2. Con il decreto di cui al comma 1 sono altresì de-
terminate le caratteristiche della bandiera d’istituto del 
Dipartimento della protezione civile della Presidenza del 
Consiglio dei ministri, nonché le relative modalità d’uso 
e custodia. 

 3. All’attuazione del presente articolo si provvede 
nell’ambito delle risorse fi nanziarie disponibili a legisla-
zione vigente». 

   All’articolo 11:   

   dopo il comma 4 sono inseriti i seguenti:   

 «4  -bis  . Al comma 5  -bis    dell’articolo 40 del codice del-
le leggi antimafi a e delle misure di prevenzione, di cui al 
decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, sono appor-
tate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   dopo le parole: “organi di polizia” sono inserite 
le seguenti: “e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco”; 

   b)   dopo le parole: “fi nalità di giustizia,” sono inseri-
te le seguenti: “di soccorso pubblico,”. 

 4  -ter   . Dopo il comma 12 dell’articolo 48 del codice di 
cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, e suc-
cessive modifi cazioni, è inserito il seguente:  

 “12  -bis  . Sono destinati in via prioritaria al Corpo na-
zionale dei vigili del fuoco autocarri, mezzi d’opera, 
macchine operatrici, carrelli elevatori e ogni altro mez-
zo per uso speciale, funzionali alle esigenze del soccorso 
pubblico”»; 

  al comma 5, lettera   c)  , alinea, la parola:    «inserito» 
   è sostituita dalla seguente:    «aggiunto». 

   Nel capo III, dopo l’articolo 11 è aggiunto il seguente:   

 «Art. 11  -bis      (Interventi a favore della montagna).    — 
1. Per l’anno 2013, le risorse accantonate per il medesi-
mo anno ai sensi dell’articolo 1, comma 319, della legge 
24 dicembre 2012, n. 228, pari a 1 milione di euro, sono 
utilizzate per attività di progettazione preliminare di in-
terventi pilota per la realizzazione di interventi per la va-
lorizzazione e la salvaguardia dell’ambiente e per la pro-
mozione dell’uso delle energie alternative. A tale scopo, 
le risorse sono assegnate con decreto del Ministro per gli 
affari regionali e le autonomie, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle fi nanze, sentiti l’Associazio-
ne nazionale dei comuni italiani (ANCI) e l’Unione na-
zionale comuni, comunità, enti montani (UNCEM), che 
indicano i comuni con maggiore rischio idrogeologico e 
con maggiore esperienza in attività di riqualifi cazione del 
territorio». 

  L’articolo 12 è soppresso.  

   Dopo l’articolo 12 è inserito il seguente:   

 «Art. 12  -bis      (Disposizioni fi nanziarie per gli enti lo-
cali).    — 1. All’articolo 1, comma 381, della legge 24 di-
cembre 2012, n. 228, e successive modifi cazioni, è ag-
giunto, in fi ne, il seguente periodo: “Tale delibera, per gli 
enti locali che hanno approvato il bilancio di previsione 
entro il 31 agosto 2013, è adottata entro il termine massi-
mo del 30 novembre 2013”. 

 2. Il termine di cui all’articolo 1, comma 9, del decreto-
legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, è differito al 31 dicem-
bre 2013». 

  La rubrica del capo IV è sostituita dalla seguente:    
«Norme in tema di gestioni commissariali delle province 
e in favore degli enti locali».   
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    LAVORI PREPARATORI

      Camera dei deputati      (atto n. 1540):   
 Presentato dal Presidente del Consiglio dei ministri (LETTA), dal 

Ministro dell’interno (ALFANO), dal Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali (GIOVANNINI) e dal Ministro della giustizia (CANCELLIERI) il 
16 agosto 2013. 

 Assegnato alle Commissioni riunite I (affari costituzionali) e II 
(giustizia) il 20 agosto 2013 con pareri delle Commissioni IV, V, VII, 
VIII, IX, X, XII e XIV. 

 Esaminato dalle Commissioni riunite l’11, 12, 25 e 26 settembre 
2013; il 1°, 2, 4 e 8 ottobre 2013. 

 Esaminato in Aula il 3, 4 e 8 ottobre 2013 e approvato il 9 ottobre 
2013. 

  Senato della Repubblica      (atto n. 1079):   
 Assegnato alle Commissioni riunite 1ª (affari costituzionali) e 2ª 

(giustizia), in sede referente, il 9 ottobre 2013 con pareri delle Commis-
sioni 1ª, 4ª, 5ª, 7ª, 8ª, 10ª, 13ª e 14ª. 

 Esaminato dalla 1ª Commissione (affari costituzionali), in sede 
consultiva, sull’esistenza dei presupposti di costituzionalità il 10 otto-
bre 2013. 

 Esaminato dalle Commissioni riunite, in sede referente, il 10 ot-
tobre 2013. 

 Esaminato in Aula il 9 ottobre 2013 e approvato l’11 ottobre 2013.   
  

 N  O  T  E 

      AVVERTENZA:  
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-

ne competente per materia, ai sensi dell’art.10, comma 3, del testo unico 
delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei 
decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni uffi cia-
li della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, 
n. 1092, al solo fi ne di facilitare la lettura delle disposizioni di legge alle 
quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’effi cacia degli atti 
legislativi qui trascritti.   

  Note all’art. 2:
      — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 115, della legge 24 di-

cembre 2012, n. 228 (Disposizioni per la formazione del bilancio annua-
le e pluriennale dello Stato - Legge di stabilità 2013), pubblicata nella 
Gazz. Uff. 29 dicembre 2012, n. 302, S.O.:  

 “115. Al fi ne di consentire la riforma organica della rappresentanza 
locale ed al fi ne di garantire il conseguimento dei risparmi previsti dal 
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 7 agosto 2012, n. 135, nonché quelli derivanti dal processo di rior-
ganizzazione dell’Amministrazione periferica dello Stato, fi no al 31 di-
cembre 2013 è sospesa l’applicazione delle disposizioni di cui ai commi 
18 e 19 dell’articolo 23 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214. All’ar-
ticolo 23 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, al comma 16, so-
stituire le parole: «31 dicembre 2012» con le seguenti: «31 dicembre 
2013». Nei casi in cui in una data compresa tra il 5 novembre 2012 
e il 31 dicembre 2013 si verifi chino la scadenza naturale del mandato 
degli organi delle province, oppure la scadenza dell’incarico di Com-
missario straordinario delle province nominato ai sensi delle vigenti 
disposizioni di cui al testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti 
locali di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, o in altri casi 
di cessazione anticipata del mandato degli organi provinciali ai sensi 
della legislazione vigente, è nominato un commissario straordinario, ai 
sensi dell’articolo 141 del citato testo unico di cui al decreto legislativo 
n. 267 del 2000 per la provvisoria gestione dell’ente fi no al 31 dicem-
bre 2013. All’articolo 17, comma 4, del decreto-legge 6 luglio 2012, 
n. 95, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, 
le parole: «Entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto» sono sostituite dalle seguenti: «En-
tro 1131 dicembre 2013». All’articolo 17, comma 10, del decreto-legge 
6 luglio 2012, n. 95, convertito con modifi cazioni dalla legge 7 ago-

sto 2012, n. 135 le parole: «all’esito della procedura di riordino» sono 
sostituite dalle seguenti: «in attesa del riordino, in via transitoria». Il 
Presidente, la Giunta e il Consiglio della Provincia restano in carica fi no 
alla naturale scadenza dei mandati. Fino al 31 dicembre 2013 è sospesa 
l’applicazione delle disposizioni di cui all’articolo 18 del decreto-legge 
6 luglio 2012, n. 95, convertito con modifi cazioni dalla legge 7 agosto 
2012, n. 135, nonché di quelle di cui all’articolo 2, comma 2, secondo e 
terzo periodo, del medesimo decreto-legge.”. 

  — Si riporta il testo dell’articolo 23, comma 20, del decreto-legge 
6 dicembre 2011, n. 201 (Disposizioni urgenti per la crescita, l’equità e 
il consolidamento dei conti pubblici), pubblicato nella Gazz. Uff. 6 di-
cembre 2011, n. 284, S.O.:  

 “ 20. Agli organi provinciali che devono essere rinnovati entro 
il 31 dicembre 2012 si applica, sino al 31 marzo 2013, l’ articolo 141 
del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui al 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e successive modifi cazioni. 
Gli organi provinciali che devono essere rinnovati successivamente al 
31 dicembre 2012 restano in carica fi no alla scadenza naturale. Decorsi i 
termini di cui al primo e al secondo periodo del presente comma, si pro-
cede all’elezione dei nuovi organi provinciali di cui ai commi 16 e 17. “. 

  — Si riporta il testo dell’articolo 141 del decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli 
enti locali), pubblicato nella Gazz. Uff. 28 settembre 2000, n. 227, S.O.:  

  “Art. 141 (Scioglimento e sospensione dei consigli comunali e 
provinciali). — 1. I consigli comunali e provinciali vengono sciolti 
con decreto del Presidente della Repubblica, su proposta del Ministro 
dell’interno:  

   a)   quando compiano atti contrari alla Costituzione o per gra-
vi e persistenti violazioni di legge, nonché per gravi motivi di ordine 
pubblico; 

   b)    quando non possa essere assicurato il normale funzionamento 
degli organi e dei servizi per le seguenti cause:  

 1) impedimento permanente, rimozione, decadenza, decesso 
del sindaco o del presidente della provincia; 

 2) dimissioni del sindaco o del presidente della provincia; 
 3) cessazione dalla carica per dimissioni contestuali, ovvero 

rese anche con atti separati purché contemporaneamente presentati al 
protocollo dell’ente, della metà più uno dei membri assegnati, non com-
putando a tal fi ne il sindaco o il presidente della provincia; 

 4) riduzione dell’organo assembleare per impossibilità di sur-
roga alla metà dei componenti del consiglio; 

   c)   quando non sia approvato nei termini il bilancio; 
 c  -bis  ) nelle ipotesi in cui gli enti territoriali al di sopra dei mille 

abitanti siano sprovvisti dei relativi strumenti urbanistici generali e non 
adottino tali strumenti entro diciotto mesi dalla data di elezione degli 
organi. In questo caso, il decreto di scioglimento del consiglio è adottato 
su proposta del Ministro dell’interno di concerto con il Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti. 

 2. Nella ipotesi di cui alla lettera   c)   del comma 1, trascorso il 
termine entro il quale il bilancio deve essere approvato senza che sia 
stato predisposto dalla giunta il relativo schema, l’organo regionale di 
controllo nomina un commissario affi nché lo predisponga d’uffi cio per 
sottoporlo al consiglio. In tal caso e comunque quando il consiglio non 
abbia approvato nei termini di legge lo schema di bilancio predisposto 
dalla giunta, l’organo regionale di controllo assegna al consiglio, con 
lettera notifi cata ai singoli consiglieri, un termine non superiore a 20 
giorni per la sua approvazione, decorso il quale si sostituisce, mediante 
apposito commissario, all’amministrazione inadempiente. Del provve-
dimento sostitutivo è data comunicazione al prefetto che inizia la proce-
dura per lo scioglimento del consiglio. 

 2  -bis  . Nell’ipotesi di cui alla lettera c  -bis  ) del comma 1, trascorso 
il termine entro il quale gli strumenti urbanistici devono essere adottati, 
la regione segnala al prefetto gli enti inadempienti. Il prefetto invita gli 
enti che non abbiano provveduto ad adempiere all’obbligo nel termine 
di quattro mesi. A tal fi ne gli enti locali possono attivare gli interven-
ti, anche sostitutivi, previsti dallo statuto secondo criteri di neutralità, 
di sussidiarietà e di adeguatezza. Decorso infruttuosamente il termine 
di quattro mesi, il prefetto inizia la procedura per lo scioglimento del 
consiglio. 

 3. Nei casi diversi da quelli previsti dal numero 1) della lettera   b)   del 
comma 1, con il decreto di scioglimento si provvede alla nomina di un 
commissario, che esercita le attribuzioni conferitegli con il decreto stesso. 

 4. Il rinnovo del consiglio nelle ipotesi di scioglimento deve coin-
cidere con il primo turno elettorale utile previsto dalla legge. 



—  44  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 24215-10-2013

 5. I consiglieri cessati dalla carica per effetto dello scioglimento 
continuano ad esercitare, fi no alla nomina dei successori, gli incarichi 
esterni loro eventualmente attribuiti. 

 6. Al decreto di scioglimento è allegata la relazione del Ministro 
contenente i motivi del provvedimento; dell’adozione del decreto di 
scioglimento è data immediata comunicazione al Parlamento. Il decreto 
è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 7. Iniziata la procedura di cui ai commi precedenti ed in attesa del 
decreto di scioglimento, il prefetto, per motivi di grave e urgente neces-
sità, può sospendere, per un periodo comunque non superiore a novanta 
giorni, i consigli comunali e provinciali e nominare un commissario per 
la provvisoria amministrazione dell’ente. 

 8. Ove non diversamente previsto dalle leggi regionali le dispo-
sizioni di cui al presente articolo si applicano, in quanto compatibili, 
agli altri enti locali di cui all’articolo 2, comma 1 ed ai consorzi tra enti 
locali. Il relativo provvedimento di scioglimento degli organi comunque 
denominati degli enti locali di cui al presente comma è disposto con 
decreto del Ministro dell’interno.”. 

  — Si riporta il testo dell’articolo 2, commi 2 e 6, del decreto-legge 
6 luglio 2012, n. 95 (Disposizioni urgenti per la revisione della spesa 
pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini nonché misure di raf-
forzamento patrimoniale delle imprese del settore bancario), pubblicato 
nella Gazz. Uff. 6 luglio 2012, n. 156, S.O:  

 “2. Le riduzioni di cui alle lettere   a)   e   b)   del comma 1 si applicano 
agli uffi ci e alle dotazioni organiche risultanti a seguito dell’applicazio-
ne dell’articolo 1, comma 3, del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148 
per le amministrazioni destinatarie; per le restanti amministrazioni si 
prendono a riferimento gli uffi ci e le dotazioni previsti dalla norma-
tiva vigente. Al personale dell’amministrazione civile dell’interno le 

riduzioni di cui alle lettere   a)   e   b)   del comma 1 si applicano all’esito 
della procedura di soppressione e razionalizzazione delle province di 
cui all’articolo 17, e comunque entro il 30 aprile 2013, nel rispetto delle 
percentuali previste dalle suddette lettere. Si applica quanto previsto dal 
comma 6 del presente articolo.” 

 “6. Le amministrazioni per le quali non siano stati emanati i prov-
vedimenti di cui al comma 5 entro il 31 ottobre 2012 non possono, a 
decorrere dalla predetta data, procedere ad assunzioni di personale a 
qualsiasi titolo e con qualsiasi contratto. Fino all’emanazione dei prov-
vedimenti di cui al comma 5 le dotazioni organiche sono provvisoria-
mente individuate in misura pari ai posti coperti alla data di entrata in 
vigore del presente decreto; sono fatte salve le procedure concorsuali e 
di mobilità nonché di conferimento di incarichi ai sensi dell’articolo 19, 
comma 5  -bis  , del decreto legislativo n. 165 del 2001 avviate alla predet-
ta data e le procedure per il rinnovo degli incarichi.”. 

  AVVERTENZA:  

 Il decreto-legge 14 agosto 2013, n. 93, è stato pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   - Serie generale - n. 191 del 16 agosto 2013. 

 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 
(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del 
Consiglio di Ministri), le modifi che apportate dalla presente legge di 
conversione hanno effi cacia dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione. 

 Il testo del decreto-legge coordinato con la legge di conversione è 
pubblicato in questa stessa   Gazzetta Uffi ciale   alla pag. 64.   

  13G00163  

 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  20 settembre 2013 .

      Modifi cazioni al decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 21 febbraio 2008 concernente lo «Statuto dell’Ente 
di assistenza per il personale dell’Amministrazione peniten-
ziaria».    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto l’art. 41 della legge 15 dicembre 1990, n. 395, che 
al comma 4 detta disposizioni per l’emanazione del nuovo 
statuto dell’ente di assistenza per il personale dell’Ammi-
nistrazione penitenziaria e successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 21 febbraio 2008, concernente il predetto statuto, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 99 del 28 aprile 
2008 e successive modifi cazioni; 

 Ritenuta la necessità di conformare il suddetto decre-
to al disposto dell’art. 6, comma 5, del decreto-legge 
31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, il quale stabilisce che 
tutti gli enti e organismi pubblici provvedano all’ade-
guamento dei rispettivi statuti al fi ne di assicurare, a de-
correre dal primo rinnovo successivo alla data di entrata 
in vigore del decreto-legge medesimo, che gli organi di 
amministrazione e quelli di controllo, nonché il collegio 
dei revisori, siano costituiti da un numero non superiore, 
rispettivamente, a cinque e a tre componenti; 

 Sulla proposta del Ministro della giustizia, d’intesa con 
il Ministro dell’economia e delle fi nanze; 

  E M A N A
    il seguente decreto:    

  Art. 1.

      Modifi che al decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 21 febbraio 2008, concernente lo 
«Statuto dell’ente di assistenza per il personale 
dell’Amministrazione penitenziaria»    

      1. All’art. 6 del decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 21 febbraio 2008, sono apportate le seguenti 
modifi che:  

   a)   la lettera   b)    del comma 1 è sostituita dalla 
seguente:  

 «  b)   quattro componenti designati dal capo del Di-
partimento dell’Amministrazione penitenziaria, scelti fra 
tutto il personale in servizio presso l’Amministrazione 
penitenziaria di cui uno appartenente al Corpo di Polizia 
penitenziaria ed uno ai profi li professionali del comparto 
Ministeri»; 

   b)   la lettera   c)   del comma 1 è soppressa; 
   c)   al comma 2 le parole: «e quelli supplenti» sono 

soppresse. 
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 2. All’art. 9 del decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 21 febbraio 2008, la lettera   c)    del comma 1 è 
sostituita dalla seguente:  

 «  c)   un revisore effettivo e un supplente, scelti fra i 
funzionari contabili dell’Amministrazione penitenziaria. 
I revisori supplenti non ricevono compensi e subentrano 
ai sensi dell’art. 2401 del codice civile in caso di morte, 
rinunzia o decadenza di un revisore effettivo.». 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti orga-
ni di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 20 settembre 2013 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

    LETTA  

  Il Ministro della giustizia
    CANCELLIERI  

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze
    SACCOMANNI    

  13A08205

    DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  26 settembre 2013 .

      Proroga dei termini per la conclusione dei lavori delle com-
missioni per l’abilitazione scientifi ca nazionale del Ministero 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca, a norma dell’ar-
ticolo 1, comma 394, della legge 24 dicembre 2012, n. 228.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 228, recante «Di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato (legge di stabilità 2013)»; 

 Visto, in particolare, l’art. 1, comma 389, della predetta 
legge n. 228 del 2012, che prevede la possibilità di pro-
rogare, con decreto direttoriale e fi no alla data del 30 giu-
gno 2013, il termine per la conclusione dei lavori delle 
commissioni per il conferimento dell’abilitazione scienti-
fi ca nazionale alle funzioni di professore universitario co-
stituite, ai sensi del decreto direttoriale n. 181 del 27 giu-
gno 2012 del Ministero dell’istruzione, dell’università 
e della ricerca, tenendo conto delle domande presentate 
dai candidati all’abilitazione nel corrispondente settore 
concorsuale; 

 Visto il comma 394 del medesimo articolo, che pre-
vede la possibilità di disporre, con uno o più decreti del 
Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle fi nanze, l’ulteriore proro-
ga fi no al 31 dicembre 2013 del termine del 30 giugno 
2013 di cui ai commi da 388 a 393 del medesimo articolo; 

 Visto il decreto direttoriale n. 222 del 20 luglio 2012 
che ha indetto la procedura per il conseguimento dell’abi-
litazione scientifi ca nazionale alle funzioni di professore 
universitario di prima e seconda fascia; 

 Visto il decreto direttoriale n. 47 del 9 gennaio 2013 
del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricer-
ca, che ha stabilito i termini per la conclusione dei lavo-
ri delle commissioni alla data del 30 aprile 2013, o del 
31 maggio 2013 ovvero del 30 giugno 2013, tenuto conto 
del numero delle domande presentate dai candidati nel 
corrispondente settore concorsuale, ad eccezione di quel-
li delle commissioni dei settori concorsuali appartenenti 
all’area disciplinare 12 - Scienze giuridiche; 

 Visto il decreto direttoriale n. 343 del 25 febbraio 2013 
del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricer-
ca, che ha rideterminato i termini dei lavori di tutte le 
commissioni costituite ai sensi del suddetto decreto di-
rettoriale n. 181 del 2012, al fi ne di consentire l’adeguato 
svolgimento delle operazioni di valutazione dei candida-
ti, stabilendole al 31 maggio ovvero al 30 giugno 2013, 
tenuto conto del numero delle domande presentate dai 
candidati ai sensi del citato decreto direttoriale n. 222 del 
2012; 

 Visti i decreti direttoriali n. 732 del 22 aprile 2013 e 
n. 1159 del 19 giugno 2013, con i quali sono stati ulterior-
mente rideterminati i termini dei lavori delle commissioni 
costituite ai sensi del citato decreto direttoriale n. 181 del 
2012; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 19 giugno 2013, pubblicato nella   Gazzetta Uffi cia-
le   n. 179 del 1° agosto 2013, concernente la proroga di 
termini di scadenza e di regimi giuridici e, in particola-
re, l’art. 1, comma 2, il quale prevede che il termine per 
la conclusione dei lavori delle commissioni costituite ai 
sensi del citato decreto direttoriale n. 181 del 2012 può 
essere prorogato con decreto direttoriale, fi no al 30 set-
tembre 2013, tenendo conto delle domande presentate 
dai candidati all’abilitazione nel corrispondente settore 
concorsuale; 

 Visto il decreto direttoriale n. 1263 del 28 giugno 2013, 
con il quale si è provveduto a prorogare il termine di con-
clusione dei lavori delle commissioni fi no al 30 settembre 
2013, in attuazione del predetto decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri; 

 Considerato che gran parte delle commissioni, no-
nostante la proroga di cui al citato decreto direttoriale 
n. 1263 del 2013, tenuto conto dell’elevato numero delle 
domande presentate dai candidati all’abilitazione nonché 
dei ritardi nello svolgimento dei lavori a causa delle di-
missioni di componenti e delle conseguenti sostituzio-
ni, non sono ancora in grado di concludere i lavori nei 
termini; 

 Vista la richiesta del Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca di ulteriore proroga dei termini di 
cui al comma 389 della citata legge n. 228 del 2012; 

 Ritenuta la necessità di procedere alla predetta proroga 
non onerosa dei termini; 

 Di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
fi nanze; 
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  Decreta:    

  Art. 1.

     1. In applicazione dell’art. 1, comma 394, della leg-
ge 24 dicembre 2012, n. 228, il termine di cui all’art. 1, 
comma 389, primo periodo, della medesima legge n. 228 
del 2012, per la conclusione dei lavori delle commissioni 
per l’abilitazione scientifi ca nazionale, può essere ulte-
riormente prorogato fi no al 30 novembre 2013. Il termine 
per la conclusione dei lavori di ciascuna commissione è 
stabilito con decreto direttoriale, nel rispetto del termine 
di cui al primo periodo, tenendo conto delle domande pre-
sentate dai candidati all’abilitazione nel corrispondente 
settore concorsuale. 

 2. Le disposizioni di cui al presente decreto hanno ef-
fetto dal 1° ottobre 2013. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 26 settembre 2013 

  p. Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     PATRONI GRIFFI   

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze
    SACCOMANNI    

  13A08206  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  9 ottobre 2013 .

      Emissione dei buoni del Tesoro poliennali 3,75%, con go-
dimento 16 ottobre 2013 e scadenza 1° maggio 2021, prima 
tranche.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di debito 
pubblico, e, in particolare, l’art. 3, ove si prevede che 
il Ministro dell’economia e delle fi nanze è autorizzato, 
in ogni anno fi nanziario, ad emanare decreti cornice che 
consentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazio-
ni di indebitamento sul mercato interno od estero nelle 
forme di prodotti e strumenti fi nanziari a breve, medio 
e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, il 
tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, la 
durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di col-
locamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 99912 del 18 dicembre 
2012, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato decreto 
del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, ove si 
defi niscono, per l’anno fi nanziario 2013, gli obiettivi, i 
limiti e le modalità cui il Dipartimento del tesoro dovrà 
attenersi nell’effettuare le operazioni fi nanziarie di cui al 
medesimo articolo prevedendo che le operazioni stesse 
vengano disposte dal direttore generale del Tesoro o, per 
sua delega, dal direttore della Direzione seconda del Di-
partimento medesimo; 

 Vista la determinazione n. 100215 del 20 dicembre 
2012, con la quale il direttore generale del Tesoro ha dele-
gato il direttore della Direzione seconda del Dipartimento 

del tesoro a fi rmare i decreti e gli atti relativi alle opera-
zioni suddette; 

 Visti, altresì, gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto del 
Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, riguardanti 
la dematerializzazione dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n. 143, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 130 del 6 giugno 
2000, con cui è stato adottato il regolamento concernente 
la disciplina della gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 204 del 1° settembre 2000, con cui è sta-
to affi dato alla Monte Titoli S.p.A. il servizio di gestione 
accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, re-
cante il «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/
CE e 2004/18/CE», ed in particolare l’art. 19, comma 1, 
lettera   d)  , ove si stabilisce che le disposizioni del codice 
stesso non si applicano ai contratti concernenti servizi fi -
nanziari relativi all’emissione, all’acquisto, alla vendita 
ed al trasferimento di titoli o di altri strumenti fi nanziari; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante disposizio-
ni in caso di ritardo nel regolamento delle operazioni di 
emissione, concambio e riacquisto di titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96717 del 7 dicembre 
2012, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana n. 294 del 18 dicembre 2012, recante l’introdu-
zione delle clausole di azione collettiva (CACs) nei titoli 
di Stato; 

 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 229, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno fi nanziario 2013, ed in particolare il terzo comma 
dell’art. 2, con cui si è stabilito il limite massimo di emis-
sione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 
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 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto l’8 ottobre 2013 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 94.584 milioni di euro e 
tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una prima tranche di 
buoni del Tesoro poliennali 3,75% con godimento 16 ot-
tobre 2013 e scadenza 1° maggio 2021; 

 Considerata l’opportunità di affi dare il collocamento 
dei citati buoni ad un consorzio coordinato dagli interme-
diari fi nanziari Crédit Agricole Corporate and Investment 
Bank, Credit Suisse Securities (Europe) Limited, HSBC 
France e Unicredit S.p.A, al fi ne di ottenere la più ampia 
distribuzione del prestito presso gli investitori e di conte-
nere i costi derivanti dall’accensione del medesimo; 

 Considerato che l’offerta dei suddetti buoni avverrà in 
conformità all’«Offering Circular» del 9 ottobre 2013; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Presi-

dente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, nonché 
del decreto ministeriale del 18 dicembre 2012, entrambi 
citati nelle premesse, è disposta l’emissione di una prima 
tranche di buoni del Tesoro poliennali, con le seguenti 
caratteristiche:  

  importo: 5.000 milioni di euro;  
  decorrenza: 16 ottobre 2013;  
  scadenza: 1° maggio 2021;  
  data di regolamento: 16 ottobre 2013;  
  prezzo di emissione: 100,138;  
  rimborso: alla pari;  
  commissione di collocamento: 0,125% dell’importo 

nominale dell’emissione.  
 I nuovi buoni fruttano l’interesse annuo lordo del 

3,75% pagabile posticipatamente in due semestralità; la 
prima cedola è pagabile il 1° novembre 2013 e le cedole 
successive sono pagabili il 1° maggio ed il 1° novembre 
di ogni anno di durata del prestito. Il tasso d’interesse da 
corrispondere sulla prima cedola, di scadenza 1° novem-
bre 2013, sarà pari allo 0,163043% lordo, corrispondente 
a un periodo di 16 giorni su un semestre di 184. 

 Ai sensi del decreto ministeriale del 7 dicembre 2012, 
citato nelle premesse, la presente emissione è soggetta 
alle clausole di azione collettiva di cui ai «termini comuni 
di riferimento» allegati al decreto medesimo (allegato   A)  .   

  Art. 2.
     L’importo minimo sottoscrivibile dei buoni del Teso-

ro poliennali di cui al presente decreto è di mille euro 
nominali e le sottoscrizioni potranno quindi avvenire 
per tale importo o importi multipli di tale cifra. Ai sensi 
dell’art. 39 del decreto legislativo n. 213 del 1998, i buoni 
sono rappresentati da iscrizioni contabili a favore degli 
aventi diritto e tali iscrizioni contabili continuano a go-
dere dello stesso trattamento fi scale, comprese le agevo-

lazioni e le esenzioni, che la vigente normativa riconosce 
ai titoli di Stato. 

 In applicazione della convenzione stipulata in data 
5 dicembre 2000 tra il Ministero del tesoro, del bilan-
cio e della programmazione economica e la Monte Ti-
toli S.p.A. — in forza dell’art. 4 del decreto ministeriale 
n. 143/2000, citato nelle premesse — il capitale nominale 
collocato verrà riconosciuto mediante accreditamento nei 
conti di deposito in titoli in essere presso la predetta so-
cietà a nome degli operatori.   

  Art. 3.
     Ferme restando le disposizioni vigenti relative alle 

esenzioni fi scali in materia di debito pubblico, in ordine 
al pagamento degli interessi e al rimborso del capitale che 
verrà effettuato in unica soluzione il 1 ° maggio 2021, 
ai buoni emessi con il presente decreto si applicano le 
disposizioni del decreto legislativo 1° aprile 1996, n. 239 
e successive modifi cazioni ed integrazioni, nonché quelle 
del decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461. 

 Il calcolo degli interessi semestrali è effettuato appli-
cando il tasso cedolare espresso in termini percentuali 
all’importo minimo del prestito pari a 1.000 euro. 

 Il risultato ottenuto è moltiplicato per il numero di vol-
te in cui detto importo minimo è compreso nel valore no-
minale oggetto di pagamento. 

 Ai sensi dell’art. 11, secondo comma, del richiamato 
decreto legislativo n. 239 del 1996, nel caso di riapertura 
delle sottoscrizioni dell’emissione di cui al presente de-
creto, ai fi ni dell’applicazione dell’imposta sostitutiva di 
cui all’art. 2 del medesimo provvedimento legislativo alla 
differenza fra il capitale nominale sottoscritto da rimbor-
sare ed il prezzo di aggiudicazione, il prezzo di riferimen-
to rimane quello della prima tranche del prestito. 

 La riapertura della presente emissione potrà avvenire 
anche nel corso degli anni successivi a quello in corso; in 
tal caso l’importo relativo concorrerà al raggiungimento 
del limite massimo di indebitamento previsto per gli anni 
stessi. 

 I buoni medesimi verranno ammessi alla quotazione 
uffi ciale e sono compresi tra le attività ammesse a garan-
zia delle operazioni di rifi nanziamento presso la Banca 
centrale europea.   

  Art. 4.
     Il Ministero dell’economia e delle fi nanze procederà 

all’offerta dei BTP in conformità all’«Offering Circular» 
del 9 ottobre 2013. 

 Il prestito di cui al presente decreto verrà collocato, per 
l’intero importo, tramite un consorzio di collocamento 
coordinato dagli intermediari fi nanziari Crédit Agricole 
Corporate and Investment Bank, Credit Suisse Securities 
(Europe) Limited, HSBC France e Unicredit S.p.A. 

 Il Ministero dell’economia e delle fi nanze riconoscerà 
ai predetti intermediari la commissione prevista dall’art. 1 
del presente decreto; gli intermediari medesimi potranno 
retrocedere tale commissione, in tutto o in parte, agli ope-
ratori partecipanti al consorzio.   
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  Art. 5.

     Il giorno 16 ottobre 2013 la Banca d’Italia riceverà dai 
coordinatori del consorzio di collocamento l’importo de-
terminato in base al prezzo di emissione, di cui all’art. 1 
(al netto della commissione di collocamento). A tal fi ne, 
la Banca d’Italia provvederà ad inserire le relative partite 
nel servizio di compensazione e liquidazione «EXPRESS 
II», con valuta pari al giorno di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse. 

 Il medesimo giorno 16 ottobre 2013 la Banca d’Italia 
provvederà a versare il suddetto importo, nonché l’im-
porto corrispondente alla commissione di collocamento 
di cui al medesimo art. 1, presso la sezione di Roma della 
tesoreria provinciale dello Stato, con valuta stesso giorno. 

 L’importo della suddetta commissione sarà scrittura-
to dalla sezione di Roma della tesoreria provinciale fra i 
«pagamenti da regolare». 

 A fronte di tale versamento, la sezione di Roma della 
tesoreria provinciale dello Stato rilascerà quietanza di en-
trata al bilancio dello Stato, con imputazione al capo X, 
capitolo 5100 (unità di voto parlamentare 4.1.1), art. 3, 
per l’importo relativo al netto ricavo dell’emissione. 

 L’onere relativo al pagamento della suddetta commis-
sione di collocamento farà carico al capitolo 2242 (unità 
previsionale di base 26.1; codice gestionale 109) dello 
stato di previsione della spesa del Ministero dell’econo-
mia e delle fi nanze per l’anno fi nanziario 2013.   

  Art. 6.

     Con successivi provvedimenti si procederà alla quanti-
fi cazione degli oneri derivanti dal presente decreto ed alla 
imputazione della relativa spesa.   

  Art. 7.

     Il direttore della Direzione II del Dipartimento del te-
soro del Ministero dell’economia e delle fi nanze fi rmerà 
i documenti relativi al prestito di cui al presente decreto. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 9 ottobre 2013 

 p. Il direttore generale del Tesoro: CANNATA   

  13A08382

    MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, 
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

  DECRETO  23 settembre 2013 .

      Autorizzazione all’I.CO.TE.A. C.A.T. S.r.l., in Ispica, ad 
istituire una scuola superiore per mediatori linguistici.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER L’UNIVERSITÀ, LO STUDENTE

E IL DIRITTO ALLO STUDIO UNIVERSITARIO 

 Vista la legge 11 ottobre 1986, n. 697, recante la disci-
plina del riconoscimento delle Scuole superiori per inter-
preti e traduttori; 

 Vista la legge 15 maggio 1997, n.127 e, in particolare, 
l’art. 17, comma 96, lettera   a)  ; 

 Visto il regolamento adottato ai sensi della predetta 
legge n. 127 del 1997 con decreto ministeriale 10 gen-
naio 2002, n. 38, recante il riordino della disciplina delle 
Scuole superiori per interpreti e traduttori; 

 Visto il regolamento adottato con decreto ministeriale 
3 novembre 1999, n. 509 recante norme sull’autonomia 
didattica degli atenei; 

 Visto il decreto ministeriale 4 agosto 2000, concernen-
te la determinazione delle classi delle lauree universitarie 
e, in particolare, l’allegato 3 al predetto provvedimento, 
relativo alla classe delle lauree in Scienze della mediazio-
ne linguistica; 

 Visto il decreto ministeriale 22 ottobre 2004, n. 270 
che ha sostituito il predetto decreto ministeriale 3 novem-
bre 1999, n. 509; 

 Visto il decreto ministeriale 16 marzo 2007 concernen-
te la determinazione delle classi di laurea adottato in ese-
cuzione del decreto ministeriale 22 ottobre 2004, n. 270; 

 Visto il decreto ministeriale 26 luglio 2007 con il quale 
la classe di laurea in “Scienze della Mediazione Lingui-
stica” di cui all’allegato 3 al decreto ministeriale 4 agosto 
2000 è stata dichiarata corrispondente alla classe L12; 

 Visto il decreto ministeriale 17 febbraio 2011 e succes-
sive modifi cazioni ed integrazioni, con il quale è stata co-
stituita la commissione tecnico-consultiva con il compito 
di esprimere parere obbligatorio in ordine alle istanze di 
riconoscimento delle scuole superiori per mediatori lin-
guistici ai sensi dell’art. 3 del decreto ministeriale n. 38 
del 2002; 

 Vista l’istanza presentata dalla I.CO.TE.A. C.A.T S.r.l. 
con sede a Ispica (RG) in via XX Settembre n. 16 per 
l’istituzione di una Scuola superiore per mediatori lingui-
stici con sede in Ispica (RG) in via XX Settembre n. 16, 
per i fi ni di cui all’art. 4 del decreto ministeriale n. 38 del 
2002; 

 Visto il parere favorevole al riconoscimento della 
Scuola, espresso dalla Commissione tecnico-consultiva 
nella riunione del 9 settembre 2013; 
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  Decreta:  

 L’ I.CO.TE.A. C.A.T S.r.l. con sede a Ispica (RG) in via 
XX Settembre n. 16 è autorizzata ad istituire una Scuo-
la superiore per mediatori linguistici con sede in Ispica 
(RG) in via XX Settembre n. 16. 

 La Scuola è abilitata ad istituire e ad attivare corsi di 
studi superiori per mediatori linguistici di durata triennale 
e a rilasciare i relativi titoli, equipollenti a tutti gli effetti 
ai diplomi di laurea conseguiti nelle Università al termine 
dei corsi afferenti alla classe 3 delle lauree universitarie 
in “Scienze della mediazione linguistica” di cui al decreto 
ministeriale 4 agosto 2000, sostituito dalla classe L12 di 
cui al decreto ministeriale 16 marzo 2007. 

 Il numero massimo degli allievi ammissibili per cia-
scun anno è pari a 10 unità e, complessivamente per l’in-
tero ciclo a 30 unità. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 23 settembre 2013 

 Il direttore generale: LIVON   

  13A08215

    DECRETO  23 settembre 2013 .

      Autorizzazione alla scuola superiore per mediatori lin-
guistici in Padova, ad aumentare il numero massimo degli 
allievi ammissibili per ciascun anno da 25 a 39 unità e per 
l’intero corso a 117 unità.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER L’UNIVERSITÀ, LO STUDENTE

E IL DIRITTO ALLO STUDIO UNIVERSITARIO 

 Vista la legge 11 ottobre 1986, n. 697, recante la disci-
plina del riconoscimento delle Scuole superiori per inter-
preti e traduttori; 

 Vista la legge 15 maggio 1997, n. 127 e, in particolare, 
l’art. 17, comma 96, lettera   a)  ; 

 Visto il regolamento adottato ai sensi della predetta 
legge n. 127 del 1997 con decreto ministeriale 10 gen-
naio 2002, n. 38, recante il riordino della disciplina delle 
Scuole superiori per interpreti e traduttori; 

 Visto il regolamento adottato con decreto ministeriale 
3 novembre 1999, n. 509, recante norme sull’autonomia 
didattica degli atenei; 

 Visto il decreto ministeriale 4 agosto 2000, concernen-
te la determinazione delle classi delle lauree universitarie 
e, in particolare, l’allegato 3 al predetto provvedimento, 
relativo alla classe delle lauree in Scienze della mediazio-
ne linguistica; 

 Visto il decreto ministeriale 22 ottobre 2004, n. 270 
che ha sostituito il predetto decreto ministeriale 3 novem-
bre 1999, n. 509; 

 Visto il decreto ministeriale 16 marzo 2007 concernen-
te la determinazione delle classi di laurea adottato in ese-
cuzione del decreto ministeriale 22 ottobre 2004, n. 270; 

 Visto il decreto ministeriale 26 luglio 2007 con il quale 
la classe di laurea in “Scienze della mediazione linguisti-
ca” di cui all’allegato 3 al decreto ministeriale 4 agosto 
2000 è stata dichiarata corrispondente alla classe L12; 

 Visto il decreto ministeriale in data 5 agosto 1997 con il 
quale è stata disposta l’abilitazione della Scuola superiore 
per interpreti e traduttori con sede in Venezia-Mestre, via 
Forte Marghera n. 27 a rilasciare diplomi di interpreti e 
traduttori aventi valore legale ai sensi della legge n. 697 
del 1986; 

 Visto il decreto del direttore generale del Servizio per 
l’autonomia e gli studenti in data 24 settembre 2003, con 
il quale è stato confermato il riconoscimento della Scuo-
la di Mestre ed è stato autorizzato il trasferimento della 
sede in Padova, Riviera Tito Livio n. 43, che ha assunto 
la denominazione di Scuola superiore per mediatori lin-
guistici; conseguentemente la scuola è stata abilitata ad 
istituire e ad attivare corsi di studi superiori per media-
tori linguistici di durata triennale e a rilasciare i relativi 
titoli, equipollenti a tutti gli effetti ai diplomi di laurea 
conseguiti nelle università al termine dei corsi afferen-
ti alla classe delle lauree universitarie in “Scienze della 
mediazione linguistica” di cui all’allegato n. 3 al decreto 
ministeriale 4 agosto 2000; 

 Visto il decreto ministeriale 17 febbraio 2011 e succes-
sive modifi cazioni ed integrazioni, con il quale è stata co-
stituita la commissione tecnico-consultiva con il compito 
di esprimere parere obbligatorio in ordine alle istanze di 
riconoscimento delle scuole superiori per mediatori lin-
guistici ai sensi dell’art. 3 del decreto ministeriale n. 38 
del 2002; 

 Visto il D.D. del 24 ottobre 2012 con il quale la predet-
ta Scuola è stata autorizzata ad istituire e ad attivare un 
corso per mediatori linguistici con indirizzo Moda e uno 
con indirizzo Relazioni internazionali; 

 Vista l’istanza con la quale la Scuola in questione ha 
chiesto l’autorizzazione ad aumentare il numero massimo 
di allievi ammissibili per ciascun anno da 25 a 39 unità e 
per l’intero corso a 117 unità; 

 Visto il parere favorevole espresso dalla Commissione 
tecnico-consultiva nella riunione del 9 settembre 2013; 

  Decreta:  

 La Scuola superiore per mediatori linguistici, con sede 
in Padova, Riviera Tito Livio n. 43, è autorizzata ad au-
mentare il numero massimo di allievi ammissibili per cia-
scun anno da 25 a 39 unità e per l’intero corso a 117 unità. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 23 settembre 2013 

 Il direttore generale: LIVON   

  13A08216
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    DECRETO  23 settembre 2013 .

      Autorizzazione al Centro Studi Orientamento in Legna-
no, ad istituire una scuola superiore per mediatori linguistici 
denominata «Scuola Superiore per mediatori linguistici Ca-
rolina Albasio», in Castellanza.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER L’UNIVERSITÀ, LO STUDENTE

E IL DIRITTO ALLO STUDIO UNIVERSITARIO 

 Vista la legge 11 ottobre 1986, n. 697, recante la disci-
plina del riconoscimento delle Scuole superiori per inter-
preti e traduttori; 

 Vista la legge 15 maggio 1997, n. 127 e, in particolare, 
l’art. 17, comma 96, lettera   a)  ; 

 Visto il regolamento adottato ai sensi della predetta 
legge n. 127 del 1997 con decreto ministeriale 10 gen-
naio 2002, n. 38, recante il riordino della disciplina delle 
Scuole superiori per interpreti e traduttori; 

 Visto il regolamento adottato con decreto ministeriale 
3 novembre 1999, n. 509, recante norme sull’autonomia 
didattica degli atenei; 

 Visto il decreto ministeriale 4 agosto 2000, concernen-
te la determinazione delle classi delle lauree universitarie 
e, in particolare, l’allegato 3 al predetto provvedimento, 
relativo alla classe delle lauree in Scienze della mediazio-
ne linguistica; 

 Visto il decreto ministeriale 22 ottobre 2004, n. 270, 
che ha sostituito il predetto decreto ministeriale 3 novem-
bre 1999, n. 509; 

 Visto il decreto ministeriale 16 marzo 2007 concernen-
te la determinazione delle classi di laurea adottato in ese-
cuzione del decreto ministeriale 22 ottobre 2004, n. 270; 

 Visto il decreto ministeriale 26 luglio 2007 con il quale 
la classe di laurea in “Scienze della mediazione linguisti-
ca” di cui all’allegato 3 al decreto ministeriale 4 agosto 
2000 è stata dichiarata corrispondente alla classe L12; 

 Visto il decreto ministeriale 17 febbraio 2011 e succes-
sive modifi cazioni ed integrazioni, con il quale è stata co-
stituita la commissione tecnico-consultiva con il compito 
di esprimere parere obbligatorio in ordine alle istanze di 
riconoscimento delle scuole superiori per mediatori lin-
guistici ai sensi dell’art. 3 del decreto ministeriale n. 38 
del 2002; 

 Vista l’istanza presentata dal Centro Studi Orientamen-
to, con sede a Legnano (MI), via G. Rossini, n. 82 per 
l’istituzione di una Scuola superiore per mediatori lingui-
stici denominata “Scuola Superiore per mediatori lingui-
stici Carolina Albasio”, con sede in Castellanza (VA) in 
via Luigi Pomini n. 13, per i fi ni di cui all’art. 4 del decre-
to ministeriale n. 38 del 2002; 

 Visto il parere favorevole al riconoscimento della 
Scuola, espresso dalla Commissione tecnico-consultiva 
nella riunione del 9 settembre 2013; 

  Decreta:  

 Il Centro Studi Orientamento, con sede a Legnano 
(MI), via G. Rossini, n. 82 è autorizzata ad istituire una 
Scuola superiore per mediatori linguistici denominata 
“Scuola Superiore per mediatori linguistici Carolina Al-
basio”, con sede in Castellanza (VA) in via Luigi Pomini 
n. 13. 

 La Scuola è abilitata ad istituire e ad attivare corsi di 
studi superiori per mediatori linguistici di durata triennale 
e a rilasciare i relativi titoli, equipollenti a tutti gli effetti 
ai diplomi di laurea conseguiti nelle Università al termine 
dei corsi afferenti alla classe 3 delle lauree universitarie 
in “Scienze della mediazione linguistica” di cui al decreto 
ministeriale 4 agosto 2000, sostituito dalla classe L12 di 
cui al decreto ministeriale 16 marzo 2007. 

 Il numero massimo degli allievi ammissibili per cia-
scun anno è pari a 50 unità e, complessivamente per l’in-
tero ciclo a 150 unità. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 23 settembre 2013 

 Il direttore generale: LIVON   

  13A08217

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  30 settembre 2013 .

      Modifi ca del disciplinare di produzione della IGT dei vini 
«Scilla», concernente l’inserimento della deroga per effet-
tuare la vinifi cazione in una zona ubicata in un’area am-
ministrativa limitrofa, conformemente all’art. 6, par. 4, lett. 
  b)   del Reg. CE n. 607/2009, in attuazione della disposizione 
procedurale transitoria di cui all’articolo 73, par. 2, del Reg. 
CE n. 607/2009.    

     IL CAPO DIPARTIMENTO
   DELLE POLITICHE COMPETITIVE DELLA QUALITÀ 

AGROALIMENTARE E DELLA PESCA  

 Visto il Regolamento (CE) n. 1234/2007 del Con-
siglio, così come modifi cato con il Regolamento (CE) 
n. 491/2009 del Consiglio, recante organizzazione comu-
ne dei mercati agricoli e disposizioni specifi che per taluni 
prodotti agricoli, nel cui ambito è stato inserito il Regola-
mento (CE) n. 479/2008 del Consiglio, relativo all’orga-
nizzazione comune del mercato vitivinicolo (OCM vino); 

 Visto il Regolamento (CE) n. 607/09 della Commis-
sione, recante modalità di applicazione del Regolamento 
(CE) n. 479/2008 del Consiglio per quanto riguarda le 
denominazioni di origine protette e le indicazioni geogra-
fi che protette, le menzioni tradizionali, l’etichettatura e la 
presentazione di determinati prodotti vitivinicoli; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 670/2011 
della Commissione del 12 luglio 2011 con il quale è sta-
to modifi cato il citato regolamento (CE) n. 607/2009, ed 
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in particolare la disposizione transitoria di cui all’art. 73, 
par. 2, dello stesso regolamento, in base alla quale la 
procedura ordinaria «prevista all’art. 118-   octodecies    del 
regolamento (CE) n. 1234/2007 non si applica alle mo-
difi che di un disciplinare di produzione introdotte in uno 
Stato membro a decorrere dal 1° agosto 2009 e trasmes-
se da quest’ultimo alla Commissione anteriormente al 
30 giugno 2014 se lo scopo di tali modifi che è esclusi-
vamente quello di adeguare all’art. 118  -quater   del rego-
lamento (CE) n. 1234/2007 e al presente regolamento il 
disciplinare di produzione trasmesso alla Commissione a 
norma dell’art. 118  -vicies  , paragrafo 2, del regolamento 
(CE) n. 1234/2007.»; 

 Visto il decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, recante 
tutela delle denominazioni di origine e delle indicazioni 
geografi che dei vini, in attuazione dell’art. 15 della legge 
7 luglio 2009, n. 88; 

 Visti i decreti applicativi del predetto decreto legisla-
tivo 8 aprile 2010, n. 61, ed in particolare il D.M. 7 no-
vembre 2012, recante la procedura a livello nazionale per 
la presentazione e l’esame delle domande di protezione 
delle DOP e IGP dei vini e di modifi ca dei disciplinari, ai 
sensi del Regolamento (CE) n. 1234/2007 e del decreto 
legislativo n. 61/2010; 

 Considerato che in talune IGP, per le quali i produttori 
interessati effettuavano tradizionalmente le operazioni di 
vinifi cazione nelle aree limitrofe alla zona di produzio-
ne delle uve delimitata, negli specifi ci disciplinari non è 
stata ancora inserita la deroga per effettuare la vinifi ca-
zione in una zona ubicata nelle immediate vicinanze o 
in un’area amministrativa limitrofa (ai sensi dell’art. 6, 
par. 4, lett.   a)   e   b)   del Reg. CE n. 607/2009), mediante 
l’ordinaria procedura di valutazione e recepimento del-
le relative domande di modifi ca prevista dalla richiamata 
normativa comunitaria e nazionale; 

 Considerato altresì che per le predette IGP, ai sensi del-
la citata normativa comunitaria, a partire dalla corrente 
campagna vendemmiale i produttori interessati non po-
trebbero più effettuare le operazioni di vinifi cazione o 
elaborazione nelle richiamate aree limitrofe alla zona di 
produzione delle uve, in quanto, in assenza di inserimen-
to di apposita deroga negli specifi ci disciplinari, la zona 
di vinifi cazione verrebbe a corrisponde con quella deli-
mitata di produzione delle uve, essendo peraltro scaduta 
il 31 dicembre 2012 la deroga prevista dal citato art. 6, 
par. 4, 2° capoverso, che consentiva l’espletamento delle 
operazioni in questione anche al di fuori delle immediate 
vicinanze della zona di produzione delimitata; 

 Ritenuto, al fi ne di non pregiudicare l’attività economi-
ca dei sopra citati produttori interessati, di procedere con 
carattere d’urgenza alla modifi ca dei disciplinari delle ci-
tate IGP per inserire la richiamata deroga, per consentire 
di effettuare, a partire dalla corrente vendemmia, la vi-
nifi cazione nelle aree amministrative limitrofe alla zona 
di produzione delimitata, consentendo ai soggetti rappre-
sentanti i produttori delle IGP in questione ed a questa 
Amministrazione di avvalersi della procedura transitoria 
di cui al citato art. 73, par. 2, del Reg. CE n. 607/2009; 

 Vista la lettera circolare n. 30202 del 25 luglio 2013, 
indirizzata alle Regioni ed alle Organizzazioni di catego-
ria vitivinicole, con la quale questo Ministero ha impar-

tito i criteri procedurali per la presentazione delle istanze 
relative alla modifi ca dei disciplinari in questione; 

 Visto il decreto ministeriale 30 novembre 2011 con-
cernente l’approvazione dei disciplinari di produzione dei 
vini DOP e IGP consolidati con le modifi che introdotte 
per conformare gli stessi alla previsione degli elementi 
di cui all’art. 118  -quater  , par. 2, del Regolamento (CE) 
n. 1234/2007 e l’approvazione dei relativi fascicoli tec-
nici ai fi ni dell’inoltro alla Commissione U.E. ai sensi 
dell’art. 118  -vicies  , paragrafi  2 e 3, del Regolamento (CE) 
n. 1234/2007, ivi compreso il disciplinare consolidato ed 
il relativo fascicolo tecnico della IGP «Scilla»; 

 Visto, in particolare, l’art. 1, comma 2, del citato de-
creto ministeriale 30 novembre 2011, ai sensi del quale 
i disciplinari consolidati ed i relativi fascicoli tecnici dei 
vini DOP e IGP italiani, ivi compreso il disciplinare con-
solidato ed il fascicolo tecnico della IGP «Scilla», sono 
stati inoltrati alla Commissione U.E., entro il 31 dicembre 
2011, conformemente alla procedura di cui all’art. 70  -bis   
del Reg. CE n. 607/2009, e sono stati pubblicati sul sito 
internet del Ministero – Sezione Qualità e Sicurezza – 
Vini DOP e IGP; 

 Vista la domanda presentata, ai sensi dell’art. 73, par. 
2, del citato Reg. (CE) n. 607/2009, con nota n. 284479 
del 10 settembre 2013 dalla Regione Calabria, quale sog-
getto richiedente legittimato che a suo tempo ha presen-
tato a questo Ministero il disciplinare consolidato della 
IGT dei vini «Scilla» che è stato approvato con il citato 
D.M. 30 novembre 2011, intesa ad ottenere la modifi ca 
dell’art. 5 del disciplinare di produzione della predetta 
IGT «Scilla», al fi ne di inserire la deroga per consentire 
la vinifi cazione o elaborazione dei relativi prodotti viti-
vinicoli in una zona ubicata in un’area amministrativa li-
mitrofa, conformemente all’art. 6, par. 4, lett.   b)   del Reg. 
CE n. 607/2009; 

 Considerato che a seguito dell’esame della predetta 
domanda da parte di questo Ministero, conformemente 
alla richiamata procedura semplifi cata di cui all’art. 73, 
par. 2, del citato Reg. (CE) n. 607/2009, è risultato che 
la citata richiesta di modifi ca del disciplinare è risultata 
conforme all’art. 6, par. 4, lett.   b)   dello stesso Reg. (CE) 
n. 607/2009; 

 Ritenuto, pertanto, di dover procedere alla modifi ca 
dell’art. 5 del disciplinare di produzione dei vini ad Indi-
cazione Geografi ca Tipica «Scilla» in accoglimento della 
predetta domanda; 

 Ritenuto altresì di dover pubblicare sul sito internet del 
Ministero la modifi ca del disciplinare in questione, appor-
tando la conseguente modifi ca al disciplinare di produzio-
ne consolidato del vino IGP «Scilla» così come approvato 
con il citato D.M. 30 novembre 2011, e di dover comuni-
care la modifi ca in questione alla Commissione U.E., ad 
aggiornamento del fascicolo tecnico inoltrato alla Com-
missione U.E. ai sensi dell’art. 118  -vicies  , paragrafi  2 e 
3, del Regolamento (CE) n. 1234/2007, tramite il sistema 
di informazione messo a disposizione dalla Commissione 
U.E., ai sensi dell’art. 70  -bis  , paragrafo 1, lettera   a)   del 
Regolamento (CE) n. 607/2009; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
     1. All’art. 5 del disciplinare di produzione dei vini a 

Indicazione Geografi ca Tipica «Scilla», consolidato con 
le modifi che introdotte per conformare lo stesso alla pre-
visione degli elementi di cui all’art. 118  -quater   , para-
grafo 2, del Regolamento (CE) n. 1234/2007, così come 
approvato con il D.M. 30 novembre 2011 richiamato in 
premessa, al termine del comma 2 è inserita la seguente 
frase:  

 «Inoltre, le predette operazioni, ai sensi dell’art. 6, 
comma 4, lettera b, del Regolamento CE n. 607/2009, 
possono essere effettuate all’interno del territorio ammi-
nistrativo della Provincia di Reggio Calabria».   

  Art. 2.
     1. La modifi ca al disciplinare consolidato della IGP 

«Scilla», di cui all’art. 1, sarà inserita sul sito internet 
del Ministero e comunicata alla Commissione U.E., ai 
fi ni dell’aggiornamento del relativo fascicolo tecnico 
già trasmesso alla stessa Commissione U.E., ai sensi 
dell’art. 118  -vicies  , paragrafi  2 e 3, del Regolamento (CE) 
n. 1234/2007, nel rispetto delle procedure richiamate in 
premessa. 

 2. La modifi ca di cui all’art. 1 è applicabile a decorrere 
dalla campagna vendemmiale 2013/2014 e nei confronti 
delle eventuali scorte di prodotti vitivinicoli provenienti 
dalle campagne vendemmiali precedenti. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 30 settembre 2013 

 Il capo Dipartimento: ESPOSITO   

  13A08203

    DECRETO  30 settembre 2013 .

      Modifi ca del disciplinare di produzione della IGT dei vini 
«Valdamato», concernente l’inserimento della deroga per 
effettuare la vinifi cazione in una zona ubicata in un’area 
amministrativa limitrofa, conformemente all’art. 6, par. 4, 
lett.   b)   del Reg. CE n. 607/2009, in attuazione della dispo-
sizione procedurale transitoria di cui all’articolo 73, par. 2, 
del Reg. CE n. 607/2009.    

     IL CAPO DIPARTIMENTO
DELLE POLITICHE COMPETITIVE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELLA PESCA 

 Visto il regolamento (CE) n. 1234/2007 del Con-
siglio, così come modifi cato con il regolamento (CE) 
n. 491/2009 del Consiglio, recante organizzazione comu-
ne dei mercati agricoli e disposizioni specifi che per taluni 
prodotti agricoli, nel cui ambito è stato inserito il regola-
mento (CE) n. 479/2008 del Consiglio, relativo all’orga-
nizzazione comune del mercato vitivinicolo (OCM vino); 

 Visto il regolamento (CE) n. 607/09 della Commis-
sione, recante modalità di applicazione del regolamento 
(CE) n. 479/2008 del Consiglio per quanto riguarda le 
denominazioni di origine protette e le indicazioni geogra-
fi che protette, le menzioni tradizionali, l’etichettatura e la 
presentazione di determinati prodotti vitivinicoli; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 670/2011 
della Commissione del 12 luglio 2011 con il quale è sta-
to modifi cato il citato regolamento (CE) n. 607/2009, ed 
in particolare la disposizione transitoria di cui all’art. 73, 
paragrafo 2, dello stesso regolamento, in base alla quale 
la procedura ordinaria «prevista all’art. 118-octodecies 
del regolamento (CE) n. 1234/2007 non si applica alle 
modifi che di un disciplinare di produzione introdotte in 
uno Stato membro a decorrere dal 1° agosto 2009 e tra-
smesse da quest’ultimo alla commissione anteriormente 
al 30 giugno 2014 se lo scopo di tali modifi che è esclusi-
vamente quello di adeguare all’art. 118  -quater   del rego-
lamento (CE) n. 1234/2007 e al presente regolamento il 
disciplinare di produzione trasmesso alla Commissione a 
norma dell’art. 118  -vicies  , paragrafo 2, del regolamento 
(CE) n. 1234/2007.» ; 

 Visto il decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, recante 
tutela delle denominazioni di origine e delle indicazioni 
geografi che dei vini, in attuazione dell’art. 15 della legge 
7 luglio 2009, n. 88; 

 Visti i decreti applicativi del predetto decreto legislati-
vo 8 aprile 2010, n. 61, ed in particolare il decreto mini-
steriale 7 novembre 2012, recante la procedura a livello 
nazionale per la presentazione e l’esame delle domande 
di protezione delle DOP e IGP dei vini e di modifi ca dei 
disciplinari, ai sensi del regolamento (CE) n. 1234/2007 e 
del decreto legislativo n. 61/2010; 

 Considerato che in talune IGP, per le quali i produttori 
interessati effettuavano tradizionalmente le operazioni di 
vinifi cazione nelle aree limitrofe alla zona di produzione 
delle uve delimitata, negli specifi ci disciplinari non è stata 
ancora inserita la deroga per effettuare la vinifi cazione in 
una zona ubicata nelle immediate vicinanze o in un’area 
amministrativa limitrofa (ai sensi dell’art. 6, paragrafo 4, 
lettere   a)   e   b)   del regolamento CE n. 607/2009), mediante 
l’ordinaria procedura di valutazione e recepimento delle 
relative domande di modifi ca prevista dalla richiamata 
normativa comunitaria e nazionale; 

 Considerato altresì che per le predette IGP, ai sensi del-
la citata normativa comunitaria, a partire dalla corrente 
campagna vendemmiale i produttori interessati non po-
trebbero più effettuare le operazioni di vinifi cazione o 
elaborazione nelle richiamate aree limitrofe alla zona di 
produzione delle uve, in quanto, in assenza di inserimen-
to di apposita deroga negli specifi ci disciplinari, la zona 
di vinifi cazione verrebbe a corrisponde con quella deli-
mitata di produzione delle uve, essendo peraltro scaduta 
il 31 dicembre 2012 la deroga prevista dal citato art. 6, 
paragrafo 4, secondo capoverso, che consentiva l’espleta-
mento delle operazioni in questione anche al di fuori delle 
immediate vicinanze della zona di produzione delimitata; 

 Ritenuto, al fi ne di non pregiudicare l’attività economi-
ca dei sopra citati produttori interessati, di procedere con 
carattere d’urgenza alla modifi ca dei disciplinari delle ci-
tate IGP per inserire la richiamata deroga, per consentire 
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di effettuare, a partire dalla corrente vendemmia, la vi-
nifi cazione nelle aree amministrative limitrofe alla zona 
di produzione delimitata, consentendo ai soggetti rappre-
sentanti i produttori delle IGP in questione ed a questa 
amministrazione di avvalersi della procedura transitoria 
di cui al citato art. 73, paragrafo 2, del regolamento CE 
n. 607/2009; 

 Vista la lettera circolare n. 30202 del 25 luglio 2013, 
indirizzata alle regioni ed alle organizzazioni di categoria 
vitivinicole, con la quale questo Ministero ha impartito i 
criteri procedurali per la presentazione delle istanze rela-
tive alla modifi ca dei disciplinari in questione; 

 Visto il decreto ministeriale 30 novembre 2011 con-
cernente l’approvazione dei disciplinari di produzione dei 
vini DOP e IGP consolidati con le modifi che introdotte 
per conformare gli stessi alla previsione degli elementi 
di cui all’art. 118  -quater  , paragrafo 2, del regolamento 
(CE) n. 1234/2007 e l’approvazione dei relativi fascicoli 
tecnici ai fi ni dell’inoltro alla Commissione U.E. ai sensi 
dell’art. 118  -vicies  , paragrafi  2 e 3, del regolamento (CE) 
n. 1234/2007, ivi compreso il disciplinare consolidato ed 
il relativo fascicolo tecnico della IGP «Valdamato»; 

 Visto, in particolare, l’art. 1, comma 2, del citato decre-
to ministeriale 30 novembre 2011, ai sensi del quale i di-
sciplinari consolidati ed i relativi fascicoli tecnici dei vini 
DOP e IGP italiani, ivi compreso il disciplinare consoli-
dato ed il fascicolo tecnico della IGP «Valdamato», sono 
stati inoltrati alla Commissione U.E., entro il 31 dicembre 
2011, conformemente alla procedura di cui all’art. 70  -bis   
del regolamento CE n. 607/2009, e sono stati pubblicati 
sul sito internet del Ministero - Sezione qualità e sicurez-
za - vini DOP e IGP; 

 Vista la domanda presentata, ai sensi dell’art. 73, para-
grafo 2, del citato regolamento (CE) n. 607/2009, con nota 
n. 284479 del 10 settembre 2013 dalla regione Calabria, 
quale soggetto richiedente legittimato che a suo tempo ha 
presentato a questo Ministero il disciplinare consolidato 
della IGT dei vini «Valdamato» che è stato approvato con 
il citato decreto ministeriale 30 novembre 2011, intesa ad 
ottenere la modifi ca dell’art. 5 del disciplinare di produ-
zione della predetta IGT Valdamato», al fi ne di inserire la 
deroga per consentire la vinifi cazione o elaborazione dei 
relativi prodotti vitivinicoli in una zona ubicata in un’area 
amministrativa limitrofa, conformemente all’art. 6, para-
grafo 4, lettera   b)   del regolamento CE n. 607/2009; 

 Considerato che a seguito dell’esame della predetta 
domanda da parte di questo Ministero, conformemente 
alla richiamata procedura semplifi cata di cui all’art. 73, 
paragrafo 2, del citato regolamento (CE) n. 607/2009, è 
risultato che la citata richiesta di modifi ca del disciplinare 
è risultata conforme all’art. 6, paragrafo 4, lettera   b)   dello 
stesso regolamento (CE) n. 607/2009; 

 Ritenuto, pertanto, di dover procedere alla modifi ca 
dell’art. 5 del disciplinare di produzione dei vini ad In-
dicazione geografi ca tipica «Valdamato» in accoglimento 
della predetta domanda; 

 Ritenuto altresì di dover pubblicare sul sito internet 
del Ministero la modifi ca del disciplinare in questio-
ne, apportando la conseguente modifi ca al disciplinare 
di produzione consolidato del vino IGP «Valdamato» 
così come approvato con il citato decreto ministeriale 
30 novembre 2011, e di dover comunicare la modifi ca 
in questione alla Commissione U.E., ad aggiornamento 
del fascicolo tecnico inoltrato alla Commissione U.E. ai 
sensi dell’art. 118  -vicies  , paragrafi  2 e 3, del regolamen-
to (CE) n. 1234/2007, tramite il sistema di informazione 
messo a disposizione dalla Commissione U.E., ai sensi 
dell’art. 70  -bis  , paragrafo 1, lettera   a)   del regolamento 
(CE) n. 607/2009; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. All’art. 5 del disciplinare di produzione dei vini a 
Indicazione geografi ca tipica «Valdamato», consolidato 
con le modifi che introdotte per conformare lo stesso alla 
previsione degli elementi di cui all’art. 118  -quater  , para-
grafo 2, del regolamento (CE) n. 1234/2007, così come 
approvato con il decreto ministeriale 30 novembre 2011 
richiamato in premessa, al termine del comma 2 è inse-
rita la seguente frase: «Inoltre, le predette operazioni, ai 
sensi dell’art. 6, comma 4, lettera b, del regolamento CE 
n. 607/2009, possono essere effettuate all’interno del ter-
ritorio amministrativo della provincia di Catanzaro».   

  Art. 2.

     1. La modifi ca al disciplinare consolidato della IGP 
«Valdamato», di cui all’art. 1, sarà inserita sul sito inter-
net del Ministero e comunicata alla Commissione U.E., 
ai fi ni dell’aggiornamento del relativo fascicolo tecni-
co già trasmesso alla stessa Commissione U.E., ai sensi 
dell’art. 118  -vicies  , paragrafi  2 e 3, del regolamento (CE) 
n. 1234/2007, nel rispetto delle procedure richiamate in 
premessa. 

 2. La modifi ca di cui all’art. 1 è applicabile a decorrere 
dalla campagna vendemmiale 2013/2014 e nei confronti 
delle eventuali scorte di prodotti vitivinicoli provenienti 
dalle campagne vendemmiali precedenti. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 30 settembre 2013 

 Il capo Dipartimento: ESPOSITO   

  13A08204
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    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  30 luglio 2013 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Area Servi-
ces S.C. società cooperativa - in liquidazione», in Madonna 
dell’Olmo e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Viste le risultanze della revisione dell’Associazione di 
rappresentanza conclusa in data 3 agosto 2012 contenen-
te la proposta di rilascio del certifi cato di revisione per 
la società “Area Services S.C. Società Cooperativa - in 
Liquidazione”; 

 Vista l’istruttoria effettuata dalla competente Autorità 
di vigilanza, dalla quale sono emersi gli estremi per l’ado-
zione del provvedimento di liquidazione coatta ammini-
strativa ex art. 2545  -terdecies   c.c.; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente Regi-
stro delle imprese, relativamente agli organi societari, 
alla sede sociale ed al rispetto degli obblighi relativi ai 
depositi di bilancio; 

 Considerato che in data 1° marzo 2013 è stato comuni-
cato, ai sensi degli articoli 7 e 8 della legge 241/90, l’av-
vio del procedimento di liquidazione coatta amministrati-
va al legale rappresentante della cooperativa, al Tribunale 
e alla Camera di commercio competenti per territorio, 
nonché all’Associazione nazionale di rappresentanza; 

 Visto che il termine per proporre osservazioni e contro-
deduzioni è scaduto senza che all’Amministrazione siano 
pervenute comunicazioni da parte degli interessati; 

 Vista la proposta dell’11 giugno 2013 con la quale la 
Direzione generale per le piccole e medie imprese e gli 
enti cooperativi all’esito dell’istruttoria condotta, richie-
de l’adozione del provvedimento di sottoposizione della 
cooperativa in oggetto alla procedura di liquidazione co-
atta amministrativa; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   c.c. e ritenuto di dover di-
sporre la liquidazione coatta amministrativa della suddet-
ta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 

1975, n. 400, delle designazioni dell’Associazione na-
zionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa “Area Services S.C. Socie-

tà Cooperativa - in Liquidazione”, con sede in Ma-
donna dell’Olmo (CN) (codice fi scale 03207320049) 
è posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   c.c. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominato commissario 
liquidatore il dott. Franco Nada, nato a Torino il 30 di-
cembre 1962 e ivi domiciliato in via Pinasca n. 5.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario direttamente al 
Presidente della Repubblica ove ne sussistano i presup-
posti di legge. 

 Roma, 30 luglio 2013 

  D’ordine del Ministro
il Capo di Gabinetto

     ZACCARDI     

  13A08190

    DECRETO  30 luglio 2013 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «La Trevisana 
società cooperativa», in Treviso e nomina del commissario 
liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

  Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135:  

 Vista l’istanza del 14 gennaio 2013, pervenuta a que-
sta Autorità di Vigilanza in data 21 gennaio 2013, con la 
quale la Lega Nazionale delle Cooperative e Mutue ha 
chiesto che la società «La Trevisana società cooperati-
va» sia ammessa alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’Associazione di 
rappresentanza conclusa in data 31 dicembre 2012, dalle 
quali si rileva lo stato d’insolvenza della suddetta società 
cooperativa; 
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 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente Regi-
stro delle Imprese, relativamente agli organi societari, 
alla sede sociale ed al rispetto degli obblighi relativi ai 
depositi di bilancio; 

 Considerato che in data 28 marzo 2013 é stato comuni-
cato, ai sensi degli artt. 7 e 8 della legge 241/90, l’avvio 
del procedimento di liquidazione coatta amministrativa 
al legale rappresentante della cooperativa, al Tribunale e 
alla Camera di Commercio competenti per territorio, non-
ché all’Associazione nazionale di rappresentanza; 

 Visto che il termine per proporre osservazioni e contro-
deduzioni é scaduto senza che all’Amministrazione siano 
pervenute comunicazioni da parte degli interessati; 

 Vista la proposta del 20 giugno 2013 con la quale la 
Direzione Generale per le piccole e medie imprese e gli 
enti cooperativi all’esito dell’istruttoria condotta, richie-
de l’adozione del provvedimento di sottoposizione della 
cooperativa in oggetto alla procedura di liquidazione co-
atta amministrativa; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   c.c. e ritenuto di dover di-
sporre la liquidazione coatta amministrativa della suddet-
ta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 
1975, n. 400, delle designazioni dell’Associazione na-
zionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «La Trevisana società coopera-
tiva», con sede in Treviso (codice fi scale 00693390262) 
è posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   c.c. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominato commissario 
liquidatore il dott. Renato Murer, nato a San Donà di Pia-
ve - Venezia il 18 luglio 1948, ivi domiciliato in via 13 
Martiri, n. 88.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale Amministrativo Regiona-
le, ovvero a mezzo di ricorso straordinario direttamente 

al Presidente della Repubblica ove ne sussistano i presup-
posti di legge. 

 Roma, 30 luglio 2013 

  D’ordine del Ministro
Il Capo di Gabinetto

     ZACCARDI     

  13A08194

    DECRETO  30 luglio 2013 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Insula società 
cooperativa sociale ONLUS - in liquidazione», in Chioggia e 
nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza del 30 novembre 2012, pervenuta a que-
sta Autorità di Vigilanza in data 10 dicembre 2012, con 
la quale la Lega Nazionale delle Cooperative e Mutue ha 
chiesto che la società «Insula società cooperativa sociale 
ONLUS - in liquidazione» sia ammessa alla procedura di 
liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’Associazione di 
rappresentanza conclusa in data 23 novcmbre 2012, dalle 
quali si rileva lo stato d’insolvenza della suddetta società 
cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente Regi-
stro delle Imprese, relativamente agli organi societari, 
alla sede sociale ed al rispetto degli obblighi relativi ai 
depositi di bilancio; 

 Considerato che in data 18 febbraio 2013 è stato comu-
nicato, ai sensi degli articoli 7 e 8 della legge n. 241/1990, 
l’avvio del procedimento di liquidazione coatta ammi-
nistrativa al legale rappresentante della cooperativa, 
al Tribunale e alla Camera di Commercio competen-
ti per territorio, nonché all’Associazione nazionale di 
rappresentanza; 

 Visto che il termine per proporre osservazioni e contro-
deduzioni è scaduto senza che alI’Amministrazione siano 
pervenute comunicazioni da parte degli interessati; 

 Vista la proposta del 20 giugno 2013 con la quale la 
Direzione Generale per le piccole e medie imprese e gli 
enti cooperativi all’esito dell’istruttoria condotta, richie-
de l’adozione del provvedimento di sottoposizione della 
cooperativa in oggetto alla procedura di liquidazione co-
atta amministrativa; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   c.c. e ritenuto di dover di-
sporre la liquidazione coatta amministrativa della suddet-
ta società; 
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 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 

1975, n. 400, delle designazioni dell’Associazione na-
zionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Insula società cooperativa so-

ciale ONLUS - in liquidazione», con sede in Chioggia 
(Venezia) (codice fi scale 03949940278) è posta in liqui-
dazione coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -ter-
decies   c.c. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Carlo De Bortoli, nato a Santo Stino 
di Livenza (Venezia) il 5 agosto 1964, domiciliato in San 
Donà di Piave (Venezia), via 13 Martiri n. 88.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale Amministrativo Regiona-
le, ovvero a mezzo di ricorso straordinario direttamente 
al Presidente della Repubblica ove ne sussistano i presup-
posti di legge. 

 Roma, 30 luglio 2013 

  D’ordine del Ministro
Il Capo di Gabinetto

     ZACCARDI     

  13A08237

    DECRETO  8 agosto 2013 .
      Liquidazione coatta amministrativa della «Generalservizi 

soc. coop. - in liquidazione», in Castel Maggiore e nomina 
del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza del 27 settembre 2012, pervenuta a 
questa Autorità di vigilanza in data 17 ottobre 2012, con 
l’Associazione generale cooperative italiane ha chiesto 
che la società “Generalservizi Soc. Coop. in Liquidazio-
ne” sia ammessa alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’Associazione di 
rappresentanza conclusa in data 27 gennaio 2012, dalle 
quali si rileva lo stato d’insolvenza della suddetta società 
cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente Regi-
stro delle imprese, relativamente agli organi societari, 
alla sede sociale ed al rispetto degli obblighi relativi ai 
depositi di bilancio; 

 Considerato che in data 15 novembre 2012 è stato co-
municato, ai sensi degli articoli 7 e 8 della legge 241/90, 
l’avvio del procedimento di liquidazione coatta ammini-
strativa al legale rappresentante della cooperativa, al Tri-
bunale competente per territorio, nonché all’Associazio-
ne nazionale di rappresentanza; 

 Visto che il termine per proporre osservazioni e contro-
deduzioni è scaduto senza che all’Amministrazione siano 
pervenute comunicazioni da parte degli interessati; 

 Vista la proposta del 26 luglio 2013 con la quale la Di-
rezione generale per le piccole e medie imprese e gli enti 
cooperativi all’esito dell’istruttoria condotta, richiede 
l’adozione del provvedimento di sottoposizione della co-
operativa in oggetto alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   c.c. e ritenuto di dover di-
sporre la liquidazione coatta amministrativa della suddet-
ta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 

1975, n. 400, delle designazioni dell’Associazione na-
zionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa “Generalservizi Soc. Coop. in 

Liquidazione”, con sede in Castel Maggiore (BO) (codice 
fi scale 02758271205) è posta in liquidazione coatta am-
ministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   c.c. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominato commissa-
rio liquidatore il dott. Marco Giorgi, nato a Ravenna il 
1° maggio 1961, domiciliato in Parma, piazzale Santa 
Croce n. 7.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario direttamente al 
Presidente della Repubblica ove ne sussistano i presup-
posti di legge. 

 Roma, 8 agosto 2013 

  D’Ordine del Ministro
il Capo di Gabinetto

     ZACCARDI     

  13A08189
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    DECRETO  8 agosto 2013 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «F.T.A. soc. 
coop.», in Castel Maggiore e nomina del commissario liqui-
datore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza del 27 settembre 2012, pervenuta a que-
sta Autorità di Vigilanza in data 17 ottobre 2012, con la 
quale l’Associazione Generale Cooperative Italiane ha 
chiesto che la società «F.T.A. Soc. Coop.» sia ammessa 
alla procedura di liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’Associazione di 
rappresentanza conclusa in data 26 gennaio 2012, dalle 
quali si rileva lo stato d’insolvenza della suddetta società 
cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente Regi-
stro delle Imprese, relativamente agli organi societari, 
alla sede sociale ed al rispetto degli obblighi relativi ai 
depositi di bilancio; 

 Considerato che in data 14 novembre 2012 é stato co-
municato. ai sensi degli artt. 7 e 8 della legge 241/90, 
l’avvio del procedimento di liquidazione coatta ammini-
strativa al legale rappresentante della cooperativa, al Tri-
bunale competente per territorio, nonché all’Associazio-
ne nazionale di rappresentanza; 

 Visto che il termine per proporre osservazioni e contro-
deduzioni é scaduto senza che all’Amministrazione siano 
pervenute comunicazioni da parte degli interessati; 

 Vista la proposta del 26 luglio 2013 con la quale la Di-
rezione Generale per le piccole e medie imprese e gli enti 
cooperativi all’esito dell’istruttoria condotta, richiede 
l’adozione del provvedimento di sottoposizione della co-
operativa in oggetto alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   c.c. e ritenuto di dover di-
sporre la liquidazione coatta amministrativa della suddet-
ta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 

1975, n. 400, delle designazioni dell’Associazione na-
zionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «F.A.T. Soc. Coop.», con sede in 

Castel Maggiore - Bologna (codice fi scale 02758251207) 
è posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   c.c. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominato commissario 
liquidatore il dott. Antonio Di Meglio, nato a Parma il 
4 agosto 1972, ivi domiciliato in piazzale Santa Croce, 
n. 7.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale Amministrativo Regiona-
le, ovvero a mezzo di ricorso straordinario direttamente 
al Presidente della Repubblica ove ne sussistano i presup-
posti di legge. 

 Roma, 8 agosto 2013 

  D’ordine del Ministro
Il Capo di Gabinetto

     ZACCARDI     

  13A08195

    DECRETO  8 agosto 2013 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Sistemi logisti-
ci soc. coop.», in Castel Maggiore e nomina del commissario 
liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza del 27 settembre 2012, pervenuta a 
questa Autorità di Vigilanza in data 17 ottobre 2012, 
con la quale l’Associazione Generale Cooperative Ita-
liane ha chiesto che la società «Sistemi Logistici Soc. 
Coop.» sia ammessa alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’Associazione 
di rappresentanza conclusa in data 20 marzo 2012, dalle 
quali si rileva lo stato d’insolvenza della suddetta società 
cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente Regi-
stro delle Imprese, relativamente agli organi societari, 
alla sede sociale ed al rispetto degli obblighi relativi ai 
depositi di bilancio; 

 Considerato che in data 14 novembre 2012 é stato co-
municato, ai sensi degli artt. 7 e 8 della legge 241/90, 
l’avvio del procedimento di liquidazione coatta ammini-
strativa al legale rappresentante della cooperativa, al Tri-
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bunale competente per territorio, nonché all’Associazio-
ne nazionale di rappresentanza; 

 Visto che il termine per proporre osservazioni e contro-
deduzioni é scaduto senza che all’Amministrazione siano 
pervenute comunicazioni da parte degli interessati; 

 Vista la proposta del 26 luglio 2013 con la quale la di-
rezione generale per le piccole e medie imprese e gli enti 
cooperativi all’esito dell’istruttoria condotta, richiede 
l’adozione del provvedimento di sottoposizione della co-
operativa in oggetto alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   c.c. e ritenuto di dover di-
sporre la liquidazione coatta amministrativa della suddet-
ta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 
1975, n. 400, delle designazioni dell’Associazione na-
zionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «Sistemi Logistici Soc. Coop.», 
con sede in Castel Maggiore - Bologna (codice fi scale 
02758291203) è posta in liquidazione coatta amministra-
tiva, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   c.c. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominato commissario 
liquidatore il dott. Francesco Castria, nato ad Avellino il 
23 maggio 1979, domiciliato in Parma, piazzale Santa 
Croce. n. 7.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale Amministrativo Regiona-
le, ovvero a mezzo di ricorso straordinario direttamente 
al Presidente della Repubblica ove ne sussistano i presup-
posti di legge. 

 Roma, 8 agosto 2013 

  D’ordine del Ministro
Il Capo di Gabinetto

     ZACCARDI     

  13A08196

    DECRETO  8 agosto 2013 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «EMME.PI. 
cooperativa sociale in liquidazione», in Varese e nomina del 
commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008. n. 197, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello Sviluppo Economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza del 19 novembre 2012, pervenuta a que-
sta Autorità di Vigilanza in data 4 dicembre 2012, con la 
quale la Confederazione Cooperative Italiane ha chiesto 
che la società “EMME.PI. COOPERATIVA SOCIALE 
IN LIQUIDAZIONE” sia ammessa alla procedura di li-
quidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’Associazione di 
rappresentanza conclusa in data 12 ottobre 2012, dalle 
quali si rileva lo stato d’insolvenza della suddetta società 
cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente Regi-
stro delle Imprese, relativamente agli organi societari, 
alla sede sociale ed al rispetto degli obblighi relativi ai 
depositi di bilancio; 

 Considerato che in data 16 gennaio 2013 é stato co-
municato, ai sensi degli articoli 7 e 8 della legge 241/90, 
l’avvio del procedimento di liquidazione coatta ammini-
strativa al legale rappresentante della cooperativa, al Tri-
bunale competente per territorio, nonché all’Associazio-
ne nazionale di rappresentanza; 

 Visto che il termine per proporre osservazioni e contro-
deduzioni é scaduto senza che all’Amministrazione siano 
pervenute comunicazioni da parte degli interessati; 

 Vista la proposta del 31 luglio 2013 con la quale la Di-
rezione generale per le piccole e medie imprese e gli enti 
cooperativi all’esito dell’istruttoria condotta, richiede 
l’adozione del provvedimento di sottoposizione della co-
operativa in oggetto alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Visto l’art. 2545 terdecies c.c. e ritenuto di dover di-
sporre la liquidazione coatta amministrativa della suddet-
ta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 

1975, n. 400, delle designazioni dell’Associazione naziona-
le di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa “EMME.PI. COOPERATIVA 

SOCIALE 1N LIQUIDAZIONE”, con sede in Varese 
(codice fi scale 02993530126) è posta in liquidazione co-
atta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545 terdecies c.c. 
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 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae. è nominato commissario 
liquidatore il dott. Giancarlo Della Torre. nato a Busto 
Arsizio (VA) il 19 febbraio 1956. ivi domiciliato in via 
Torquato Tasso. n. 66.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale Amministrativo Regiona-
le, ovvero a mezzo di ricorso straordinario direttamente 
al Presidente della Repubblica ove ne sussistano i presup-
posti di legge. 

 Roma, 8 agosto 2013 

  D’ordine del Ministro
Il Capo di Gabinetto

     ZACCARDI     

  13A08232

    DECRETO  8 agosto 2013 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Team Project 
Lombardia società cooperativa sociale in liquidazione», 
in Milano e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008. n. 197, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello Sviluppo Economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza del 9 novembre 2012, pervenuta a que-
sta Autorità di Vigilanza in data 20 novembre 2012, con 
la quale la Confederazione Cooperative Italiane ha chie-
sto che la società “TEAM PROJECT LOMBARDIA SO-
CIETÀ COOPERATIVA SOCIALE IN LIQUIDAZIO-
NE” sia ammessa alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’Associazione 
di rappresentanza conclusa in data 9 ottobre 2012, dalle 
quali si rileva lo stato d’insolvenza della suddetta società 
cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente Regi-
stro delle Imprese, relativamente agli organi societari, 
alla sede sociale ed al rispetto degli obblighi relativi ai 
depositi di bilancio; 

 Considerato che in data 16 gennaio 2013 è stato co-
municato, ai sensi degli articoli 7 e 8 della legge 241/90, 
l’avvio del procedimento di liquidazione coatta ammini-

strativa al legale rappresentante della cooperativa al Tri-
bunale e all’Associazione nazionale di rappresentanza; 

 Visto che il termine per proporre osservazioni e con-
trodeduzioni è scaduto e che il legale rappresentante, con 
nota del 6 maggio 2013, ha espressamente e formalmen-
te rinunciato al periodo per le controdeduzioni e chie-
sto l’adozione del provvedimento di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Vista la proposta del 31 luglio 2013 con la quale la Di-
rezione generale per le piccole e medie imprese e gli enti 
cooperativi all’esito dell’istruttoria condotta, richiede 
l’adozione del provvedimento di sottoposizione della co-
operativa in oggetto alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Visto l’art. 2545 terdecies c.c. e ritenuto di dover di-
sporre la liquidazione coatta amministrativa della suddet-
ta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942. n. 267; 
  Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 

1975, n. 400. delle designazioni dell’Associazione na-
zionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente:  

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa “TEAM PROJECT LOMBAR-
DIA SOCIETÀ COOPERATIVA SOCIALE IN LIQUI-
DAZIONE” con sede in Milano (MI) (codice fi scale 
05387010969) è posta in liquidazione coatta amministra-
tiva, ai sensi dell’art. 2545 terdecies c.c. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominata commissario 
liquidatore la dott.ssa Chiara Rossini, nata a Milano (MI) 
il 19 luglio 1981 ed ivi domiciliata in via della Moscova, 
n. 40/6.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale Amministrativo Regiona-
le, ovvero a mezzo di ricorso straordinario direttamente 
al Presidente della Repubblica ove ne sussistano i presup-
posti di legge. 

 Roma, 8 agosto 2013 

  D’ordine del Ministro
Il Capo di Gabinetto

     ZACCARDI     

  13A08233
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    DECRETO  8 agosto 2013 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «CO.
PR.A.ZOO. piccola società cooperativa a r.l. (Cooperativa 
produttori agricoli e zootecnici)», in Tortoreto e nomina del 
commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008. n. 197, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello Sviluppo Economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012. n. 135; 

 Vista la relazione di mancata revisione dell’Associa-
zione di rappresentanza, ed il verbale di supplemento 
di verifi ca concluso in data 14 aprile 2011, con la pro-
posta di sostituzione del liquidatore per la società “CO.
PR.A.ZOO. PICCOLA SOCIETÀ COOPERATIVA A 
R.L. (COOPERATIVA PRODUTTORI AGRICOLI E 
ZOOTECNICI)”; 

 Vista l’istruttoria effettuata dalla competente Autori-
tà di Vigilanza, dalla quale sono emersi glí estremi per 
l’adozione del provvedimento di liquidazione coatta am-
ministrativa ex art. 2545 terdecies c.c.; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente Regi-
stro delle Imprese, relativamente agli organi societari, 
alla sede sociale ed al rispetto degli obblighi relativi ai 
depositi di bilancio; 

 Considerato che in data 10 ottobre 2011 é stato comu-
nicato, ai sensi degli articoli 7 e 8 della legge 241/90, 
l’avvio del procedimento di liquidazione coatta ammini-
strativa al legale rappresentante della cooperativa. al Tri-
bunale competente per territorio, nonché all’Associazio-
ne nazionale di rappresentanza; 

 Visto che il termine per proporre osservazioni e contro-
deduzioni é scaduto senza che all’Amministrazione siano 
pervenute comunicazioni da parte degli interessati; 

 Vista la proposta dell’11 giugno 2013 con la quale la 
Direzione generale per le piccole e medie imprese e gli 
enti cooperativi all’esito dell’istruttoria condotta, richie-
de l’adozione del provvedimento di sottoposizione della 
cooperativa in oggetto alla procedura di liquidazione co-
atta amministrativa; 

 Visto l’art. 2545 terdecies c.c. e ritenuto di dover di-
sporre la liquidazione coatta amministrativa della suddet-
ta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
  Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 

1975, n. 400, delle designazioni dell’Associazione na-
zionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente:  

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa “CO.PR.A.ZOO. PICCOLA 

SOCIETÀ COOPERATIVA A R.L. (COOPERATIVA 
PRODUTTORI AGRICOLI E ZOOTECNICI)”, con sede 
in Tortoreto (TE) (codice fi scale 00568950679) è posta in 

liquidazione coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545 
terdecies c.c. 

 Considerati gli specifi ci requisiti  professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominato commissario 
liquidatore il dott. Nicola Bomba, nato a Lanciano (CH) il 
7 aprile 1958, ivi domiciliato in viale Marconi n. 7.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale Amministrativo Regiona-
le, ovvero a mezzo di ricorso straordinario direttamente 
al Presidente della Repubblica ove ne sussistono i pre-
supposti di legge. 

 Roma, 8 agosto 2013 

  D’ordine del Ministro
Il Capo di Gabinetto

     ZACCARDI     

  13A08234

    DECRETO  8 agosto 2013 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Evergreen 
società cooperativa in liquidazione», in San Benedetto dei 
Marsi e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello Sviluppo Economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Viste le risultanze dell’ispezione straordinaria conclusa 
in data 2 marzo 2012 dalle quali si rileva lo stato di insol-
venza della società “EVERGREEN SOCIETÀ COOPE-
RATIVA IN LIQUIDAZIONE” e della successiva man-
cata revisione conclusa in data 31 dicembre 2012, con la 
quale l’Unione Nazionale Cooperative Italiane ha chiesto 
che la suddetta società sia ammessa alla procedura di li-
quidazione coatta amministrativa; 

 Viste le controdeduzioni formulate in data 29 marzo 
2012 in merito al verbale ispettivo dall’Avv. Paolo Bo-
relli, in nome e per conto del liquidatore, nelle quali si 
eccepiva la mancata sussistenza dei presupposti oggettivi 
dello stato di insolvenza; 

 Considerato che le osservazioni contenute nelle contro-
deduzioni non sono utili a far mutare l’indirizzo dell’Am-
ministrazione in quanto basate su piani di rientro plurien-
nali e sul recupero di crediti derivanti da giudizi pendenti 
dall’esito incerto; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente Regi-
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stro delle Imprese, relativamente agli organi societari, 
alla sede sociale ed al rispetto degli obblighi relativi ai 
depositi di bilancio; 

 Considerato che in data 6 settembre 2012 é stato co-
municato, ai sensi degli articoli 7 e 8 della legge 241/90, 
l’avvio del procedimento di liquidazione coatta ammini-
strativa al legale rappresentante della cooperativa ed al 
Tribunale competente per territorio; 

 Visto che il termine per proporre osservazioni e contro-
deduzioni é scaduto senza che all’Amministrazione siano 
pervenute comunicazioni da parte degli interessati; 

 Vista la proposta del 18 luglio 2013 con la quale la Di-
rezione generale per le piccole e medie imprese e gli enti 
cooperativi all’esito dell’istruttoria condotta, richiede 
l’adozione del provvedimento di sottoposizione della co-
operativa in oggetto alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Visto l’art. 2545 terdecies c.c. e ritenuto di dover di-
sporre la liquidazione coatta amministrativa della suddet-
ta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
  Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 

1975, n. 400, delle designazioni dell’Associazione na-
zionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente:  

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società “EVERGREEN SOCIETÀ COOPERATI-

VA IN LIQUIDAZIONE”, con sede in San Benedetto dei 
Marsi (AQ) (codice fi scale 01368630669) è posta in li-
quidazione coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545 
terdecies c.c. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominato commissario 
liquidatore il dott. Federico Di Giannatale, nato a Teramo 
il 10 settembre 1981 e domiciliato in Teramo. via G. Me-
larangelo, n. 39.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale Amministrativo Regiona-
le, ovvero a mezzo di ricorso straordinario direttamente 
al Presidente della Repubblica ove ne sussistano i presup-
posti di legge. 

 Roma, 8 agosto 2013 

  D’ordine del Ministro
Il Capo di Gabinetto

     ZACCARDI     

  13A08235

    DECRETO  8 agosto 2013 .

      Annullamento del decreto 26 aprile 2013 di liquidazione 
coatta amministrativa e nomina del relativo commissario li-
quidatore della «Coopservice -  società cooperativa sociale a 
r.l.», in Locri.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Visto il decreto ministeriale del 26 aprile 2013, n. 197, 
con il quale la società «Coopservice -  società cooperati-
va sociale a r.l.», con sede in Locri (Reggio Calabria), è 
stata posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   c.c. e l’avv. Sabrina Mannarino 
ne è stata nominata commissario liquidatore; 

 Vista la sentenza del 12 marzo 2013, n. 56, con la quale 
il Tribunale di Locri (Reggio Calabria) ha dichiarato il 
fallimento della succitata cooperativa; 

 Visto l’art. 196 del regio decreto del 16 marzo 1942, 
n. 267 e ritenuto di annullare il citato provvedimento di 
liquidazione coatta amministrativa; 

  Decreta:  

 Il decreto ministeriale n. 197 del 26 aprile 2013, con il 
quale la società «Coopservice -  società cooperativa so-
ciale a r.l.», con sede in Locri (Reggio Calabria) (codice 
fi scale 01496200807), è stata posta in liquidazione coat-
ta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   c.c. e 
l’avv. Sabrina Mannarino ne è stata nominata commissa-
rio liquidatore, è annullato. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Tale provvedimento potrà essere impugnato dinnanzi 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ov-
vero mediante ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica qualora sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 8 agosto 2013 

  D’ordine del Ministro
Il Capo di Gabinetto

     ZACCARDI   

   

  13A08236
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    DECRETO  8 agosto 2013 .
      Liquidazione coatta amministrativa della «Cooperativa 

lavoratori agricolo-forestale riminese società cooperativa, 
in sigla C.L.A.F.R. Soc. Coop.», in Sogliano al Rubicone e 
nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008. n. 197, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza del 9 maggio 2013, pervenuta a questa 
Autorità di Vigilanza in data 17 maggio 2013, con la qua-
le l’Associazione Generale Cooperative Italiane ha chie-
sto che la società “Cooperativa Lavoratori Agricolo-Fo-
restale Riminese Società Cooperativa in sigla C.L.A.F.R. 
SOC. COOP.” sia ammessa alla procedura di liquidazione 
coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’Associazione 
di rappresentanza conclusa in data 2 maggio 2013, dalle 
quali si rileva lo stato d’insolvenza della suddetta società 
cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente Regi-
stro delle Imprese, relativamente agli organi societari, 
alla sede sociale ed al rispetto degli obblighi relativi ai 
depositi di bilancio; 

 Considerato che in data 17 giugno 2013 è stato comu-
nicato, ai sensi degli artt. 7 e 8 della legge 241/90, l’avvio 
del procedimento di liquidazione coatta amministrativa 
al legale rappresentante della cooperativa, al Tribunale e 
alla Camera di Commercio competenti per territorio, non-
ché all’Associazione nazionale di rappresentanza; 

 Visto che il legale rappresentante della suddetta società 
con nota del 4 luglio 2013 ha formalizzato la propria ri-
nuncia alle controdeduzioni da produrre e che nulla osta 
all’adozione del provvedimento di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Vista la proposta del 26 luglio 2013 con la quale la Di-
rezione Generale per le piccole e medie imprese e gli enti 
cooperativi all’esito dell’istruttoria condotta, richiede 
l’adozione del provvedimento di sottoposizione della co-
operativa in oggetto alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   c.c. e ritenuto di dover di-
sporre la liquidazione coatta amministrativa della suddet-
ta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 

1975, n. 400, delle designazioni dell’Associazione na-
zionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa “Cooperativa Lavoratori Agri-

colo-Forestale Riminise Società Cooperativa in sigla 

C.L.A.F.R. SOC. COOP.”, con sede in Sogliano al Rubi-
cone (FC) (codice fi scale 00893970400) è posta in liqui-
dazione coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -ter-
decies   c.c. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominato commissario 
liquidatore il dott. Alberto Guardigli, nato a Forlì il 27 no-
vembre 1956 ed ivi domiciliato in via dei Filarmonici, 
n. 7.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale Amministrativo Regiona-
le, ovvero a mezzo di ricorso straordinario direttamente 
al Presidente della Repubblica ove ne sussistano i presup-
posti di legge. 

 Roma, 8 agosto 2013 

  D’ordine del Ministro
Il Capo di Gabinetto

     ZACCARDI     

  13A08284

    DECRETO  9 settembre 2013 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Florlevante 
società cooperativa», in Terlizzi e nomina del commissario 
liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza del 26 marzo 2013, pervenuta a questa 
Autorità di vigilanza in data 4 aprile 2013, con la quale la 
Lega nazionale delle cooperative e mutue ha chiesto che 
la società “Florlevante Società Cooperativa” sia ammessa 
alla procedura di liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’Associazione di 
rappresentanza conclusa in data 31 gennaio 2013, dalle 
quali si rileva lo stato d’insolvenza della suddetta società 
cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente Regi-
stro delle imprese, relativamente agli organi societari, 
alla sede sociale ed al rispetto degli obblighi relativi ai 
depositi di bilancio; 

 Considerato che in data 7 maggio 2013 é stato comuni-
cato, ai sensi degli articoli 7 e 8 della legge 241/90, l’av-
vio del procedimento di liquidazione coatta amministrati-
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va al legale rappresentante della cooperativa, al Tribunale 
e alla Camera di commercio competenti per territorio, 
nonché all’Associazione nazionale di rappresentanza; 

 Visto che il termine per proporre osservazioni e contro-
deduzioni è scaduto senza che all’Amministrazione siano 
pervenute comunicazioni da parte degli interessati; 

 Vista la proposta con la quale la Direzione generale per 
le piccole e medie imprese e gli enti cooperativi all’esito 
dell’istruttoria condotta, richiede l’adozione del provve-
dimento di sottoposizione della cooperativa in oggetto 
alla procedura di liquidazione coatta amministrativa; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   c.c. e ritenuto di dover di-
sporre la liquidazione coatta amministrativa della suddet-
ta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 
1975, n. 400, delle designazioni dell’Associazione na-
zionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa “Florlevante Società Coo-
perativa”, con sede in Terlizzi (BA) (codice fi scale 
04895440727) è posta in liquidazione coatta amministra-
tiva, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   c.c. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominata commissario 
liquidatore la rag. Silvia Volpini, nata a Umbertide (PG) il 
28 dicembre 1975, e domiciliata in San Eraclio di Foligno 
(PG), via delle Industrie, n. 78.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario direttamente al 
Presidente della Repubblica ove ne sussistano i presup-
posti di legge. 

 Roma, 9 settembre 2013 

 Il Ministro: ZANONATO   

  13A08191

    DECRETO  9 settembre 2013 .
      Liquidazione coatta amministrativa della «CO.N.E.S.A. 

Cooperativa Nuova Edilizia Stradali e Affi ni società coope-
rativa», in Napoli e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza del 3 luglio 2013, e pervenuta a questa 
Autorità di Vigilanza in data 5 luglio 2013, con la quale 
la Lega Nazionale delle Cooperative e Mutue ha chiesto 
che la società «CO.N.E.S.A. Cooperativa nuova edilizia 
stradali e affi ni Società cooperativa» sia ammessa alla 
procedura di liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione 
di rappresentanza conclusa in data 1° luglio 2013 dalle 
quali si rileva lo stato d’insolvenza della suddetta società 
cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente Regi-
stro delle Imprese, relativamente agli organi societari, 
alla sede sociale ed al rispetto degli obblighi relativi ai 
depositi di bilancio; 

 Considerato che in data 11 luglio 2013 é stato comuni-
cato, ai sensi degli artt. 7 e 8 della legge n. 241/90, l’avvio 
del procedimento di liquidazione coatta amministrativa 
al legale rappresentante della cooperativa e al Tribunale 
competente per territorio; 

 Visto che il legale rappresentante della suddetta socie-
tà, in sede della sopra citata revisione ha formalizzato la 
propria rinuncia alle controdeduzioni da produrre e che 
nulla osta all’adozione del provvedimento di liquidazione 
coatta amministrativa; 

 Vista la proposta con la quale la Direzione generale per 
le piccole e medie imprese e gli enti cooperativi all’esito 
dell’istruttoria condotta, propone l’adozione del provve-
dimento di sottoposizione della cooperativa in oggetto 
alla procedura di liquidazione coatta amministrativa; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   c.c. e ritenuto di dover di-
sporre la liquidazione coatta amministrativa della suddet-
ta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 

1975, n. 400, delle designazioni dell’associazione na-
zionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società «CO.N.E.S.A. Cooperativa nuova edilizia 

stradali e affi ni Società cooperativa», con sede in Napoli 
(codice fi scale 00692210636) è posta in liquidazione co-
atta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   c.c.. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominato commissario 
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liquidatore il rag. Silvia Volpini, nata a Umbertide (Pe-
rugia) il 28 dicembre 1975, e domiciliato in Napoli, via 
Aulisio, Isola E/5-Scala C.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-

mento economico del Commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale Amministrativo Regiona-

le, ovvero a mezzo di ricorso straordinario direttamente 
al Presidente della Repubblica ove ne sussistano i presup-
posti di legge. 

 Roma, 9 settembre 2013 

 Il Ministro: ZANONATO   

  13A08214  

 TESTI COORDINATI E AGGIORNATI 
      Testo del decreto-legge 14 agosto 2013, n. 93     (in   Gazzetta Uf-
fi ciale   - serie generale - n. 191 del 16 agosto 2013)    , coor-
dinato con la legge di conversione 15 ottobre 2013, n. 119 
    (in questa stessa Gazzetta Uffi ciale alla pag. 36)    , recante: 
«Disposizioni urgenti in materia di sicurezza e per il con-
trasto della violenza di genere, nonché in tema di prote-
zione civile e di commissariamento delle province.».    

      AVVERTENZA:  

 Il testo coordinato qui pubblicato è stato redatto dal Ministero della 
giustizia ai sensi dell’art. 11, comma 1, del testo unico delle disposi-
zioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei decreti del 
Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni uffi ciali della Repub-
blica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, nonché 
dell’art.10, comma 3, del medesimo testo unico, al solo fi ne di facilitare 
la lettura sia delle disposizioni del decreto-legge, integrate con le mo-
difi che apportate dalla legge di conversione, che di quelle richiamate 
nel decreto, trascritte nelle note. Restano invariati il valore e l’effi cacia 
degli atti legislativi qui riportati. 

 Le modifi che apportate dalla legge di conversione sono stampate 
con caratteri corsivi. 

 A norma dell’art.15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 
(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presiden-
za del Consiglio dei Ministri), le modifi che apportate dalla legge di 
conversione hanno effi cacia dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione.   

  Capo  I 
  PREVENZIONE E CONTRASTO DELLA VIOLENZA 

DI GENERE

  Art. 1.
      Norme in materia di maltrattamenti, violenza sessuale e 

atti persecutori    

       1. All’articolo 61 del codice penale è aggiunto, in fi ne, 
il seguente numero:   

  “11  -quinquies  ) l’avere, nei delitti non colposi contro 
la vita e l’incolumità individuale, contro la libertà perso-
nale nonché nel delitto di cui all’articolo 572, commesso 
il fatto in presenza o in danno di un minore di anni diciot-
to ovvero in danno di persona in stato di gravidanza.”.  

  1  -bis  . Il secondo comma dell’articolo 572 del codice 
penale è abrogato.  

  1  -ter  . All’articolo 609  -ter   , primo comma, del codice 
penale, il numero 5) è sostituito dal seguente:   

  “5) nei confronti di persona che non ha compiuto gli 
anni diciotto della quale il colpevole sia l’ascendente, il 
genitore, anche adottivo, il tutore.”.  

 2. All’articolo 609  -ter  , primo comma, del codice pena-
le, dopo il numero 5  -bis   ) sono aggiunti i seguenti:  

 “5  -ter  ) nei confronti di donna in stato di gravidanza; 
 5  -quater  ) nei confronti di persona della quale il col-

pevole sia il coniuge, anche separato o divorziato, ovvero 
colui che alla stessa persona è o è stato legato da relazione 
affettiva, anche senza convivenza.”. 

  2  -bis  . All’articolo 609  -decies    del codice penale sono 
apportate le seguenti modifi cazioni:   

    a)   al primo comma, dopo le parole: “per il delitto 
previsto dall’articolo 609-quater” sono inserite le se-
guenti: “o per i delitti previsti dagli articoli 572 e 612  -
bis  , se commessi in danno di un minorenne o da uno dei 
genitori di un minorenne in danno dell’altro genitore”;  

    b)    dopo il primo comma è inserito il seguente:   
  “Qualora riguardi taluno dei delitti previsti dagli 

articoli 572, 609  -ter   e 612  -bis  , commessi in danno di un 
minorenne o da uno dei genitori di un minorenne in dan-
no dell’altro genitore, la comunicazione di cui al primo 
comma si considera effettuata anche ai fi ni dell’adozione 
dei provvedimenti di cui agli articoli 155 e seguenti, non-
ché 330 e 333 del codice civile.”.  

  2  -ter  . All’articolo 612, primo comma, del codice pe-
nale, le parole: “fi no a euro 51” sono sostituite dalle se-
guenti: “fi no a euro 1.032.   ”. 

 3. All’articolo 612  -bis    del codice penale, sono apporta-
te le seguenti modifi cazioni:  

   a)       il secondo comma è sostituito dal seguente:   
  “La pena è aumentata se il fatto è commesso dal 

coniuge, anche separato o divorziato, o da persona che 
è o è stata legata da relazione alla persona offesa ovvero 
se il fatto è commesso attraverso strumenti informatici o 
telematici”;  

    b)   al quarto comma, dopo il secondo periodo sono 
inseriti i seguenti: “La remissione della querela può es-
sere soltanto processuale. La querela è comunque irrevo-
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cabile se il fatto è stato commesso mediante minacce rei-
terate nei modi di cui all’articolo 612, secondo comma.   ”. 

 4. All’articolo 8, comma 2, del decreto-legge 23 feb-
braio 2009, n. 11, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 23 aprile 2009, n. 38, le parole: “valuta l’eventuale 
adozione di provvedimenti” sono sostituite dalle seguen-
ti: “adotta i provvedimenti”. 

  4  -bis  . All’articolo 11, comma 1, del decreto-legge 
23 febbraio 2009, n. 11, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 23 aprile 2009, n. 38, le parole: “di atti per-
secutori, di cui all’articolo 612  -bis   del codice penale, 
introdotto dall’articolo 7” sono sostituite dalle seguen-
ti: “di cui agli articoli 572, 600, 600  -bis  , 600  -ter  , anche 
se relativo al materiale pornografi co di cui all’artico-
lo 600  -quater  .1, 600  -quinquies  , 601, 602, 609  -bis  , 609  -
ter  , 609  -quater  , 609  -quinquies  , 609  -octies   o 612  -bis   del 
codice penale, introdotto dall’articolo 7.   ”.   
  Riferimenti normativi:

     Si riporta il testo degli articoli 61, 572, 609  -ter  , 609  -decies  , 612, e 
612  -bis    del codice penale, come modifi cati dalla presente legge:  

 «Art. 61. (Circostanze aggravanti comuni) 
  Aggravano il reato quando non ne sono elementi costitutivi o cir-

costanze aggravanti speciali, le circostanze seguenti:  
 1. l’avere agito per motivi abietti o futili; 
 2. l’aver commesso il reato per eseguirne od occultarne un altro, 

ovvero per conseguire o assicurare a sé o ad altri il prodotto o il profi tto 
o il prezzo ovvero la impunità di un altro reato; 

 3. l’avere, nei delitti colposi, agito nonostante la previsione 
dell’evento; 

 4. l’avere adoperato sevizie, o l’aver agito con crudeltà verso le 
persone; 

 5. l’avere profi ttato di circostanze di tempo, di luogo o di perso-
na, anche in riferimento all’età, tali da ostacolare la pubblica o privata 
difesa; 

 6. l’avere il colpevole commesso il reato durante il tempo, in cui si 
è sottratto volontariamente alla esecuzione di un mandato o di un ordine 
di arresto o di cattura o di carcerazione, spedito per un precedente reato; 

 7. l’avere, nei delitti contro il patrimonio o che comunque offen-
dono il patrimonio, ovvero nei delitti determinati da motivi di lucro, 
cagionato alla persona offesa dal reato un danno patrimoniale di rile-
vante gravità; 

 8. l’avere aggravato o tentato di aggravare le conseguenze del de-
litto commesso; 

 9. l’avere commesso il fatto con abuso dei poteri, o con violazione 
dei doveri inerenti a una pubblica funzione o a un pubblico servizio, 
ovvero alla qualità di ministro di un culto; 

 10. l’avere commesso il fatto contro un pubblico uffi ciale o una 
persona incaricata di un pubblico servizio, o rivestita della qualità di 
ministro del culto cattolico o di un culto ammesso nello Stato, ovvero 
contro un agente diplomatico o consolare di uno Stato estero, nell’atto o 
a causa dell’adempimento delle funzioni o del servizio; 

 11. l’avere commesso il fatto con abuso di autorità o di relazio-
ni domestiche, ovvero con abuso di relazioni di uffi cio, di prestazione 
d’opera, di coabitazione, o di ospitalità; 

 11  -bis  . l’avere il colpevole commesso il fatto mentre si trova ille-
galmente sul territorio nazionale; 

 11  -ter  . l’aver commesso un delitto contro la persona ai danni di un 
soggetto minore all’interno o nelle adiacenze di istituti di istruzione o 
di formazione; 

 11  -quater  . l’avere il colpevole commesso un delitto non colposo 
durante il periodo in cui era ammesso ad una misura alternativa alla 
detenzione in carcere; 

  11  -quinquies  ) l’avere, nei delitti non colposi contro la vita e l’inco-
lumità individuale, contro la libertà personale nonché nel delitto di cui 
all’articolo 572, commesso il fatto in presenza o in danno di un minore 
di anni diciotto ovvero in danno di persona in stato di gravi-danza   » 

 «Art. 572. (Maltrattamenti contro familiari e conviventi) 

 Chiunque, fuori dei casi indicati nell’articolo precedente, maltratta 
una persona della famiglia o comunque convivente, o una persona sot-
toposta alla sua autorità o a lui affi data per ragioni di educazione, istru-
zione, cura, vigilanza o custodia, o per l’esercizio di una professione o 
di un’arte, è punito con la reclusione da due a sei anni 

 (   abrogato   ). 
 Se dal fatto deriva una lesione personale grave, si applica la re-

clusione da quattro a nove anni; se ne deriva una lesione gravissima, la 
reclusione da sette a quindici anni; se ne deriva la morte, la reclusione 
da dodici a ventiquattro anni.» 

 «Art. 609  -ter  . (Circostanze aggravanti). 
 La pena è della reclusione da sei a dodici anni se i fatti di cui all’ar-

ticolo 609  -bis    sono commessi:  
 1) nei confronti di persona che non ha compiuto gli anni quattordici; 
 2) con l’uso di armi o di sostanze alcoliche, narcotiche o stupefa-

centi o di altri strumenti o sostanze gravemente lesivi della salute della 
persona offesa; 

 3) da persona travisata o che simuli la qualità di pubblico uffi ciale 
o di incaricato di pubblico servizio; 

 4) su persona comunque sottoposta a limitazioni della libertà 
personale; 

 5)    nei confronti di persona che non ha compiuto gli anni diciotto 
della quale il colpevole sia l’ascendente, il genitore anche adottivo, il 
tutore   ; 

 5  -bis  ) all’interno o nelle immediate vicinanze di istituto d’istruzio-
ne o di formazione frequentato dalla persona offesa; 

  5  -ter  ) nei confronti di donna in stato di gravidanza;  
  5  -quater  ) nei confronti di persona della quale il colpevole sia il co-

niuge, anche separato o divorziato, ovvero colui che alla stessa persona 
è o è stato legato da relazione affettiva, anche senza convivenza.  

 La pena è della reclusione da sette a quattordici anni se il fatto è 
commesso nei confronti di persona che non ha compiuto gli anni dieci. » 

 «Art. 609  -decies  . (Comunicazione al tribunale per i minorenni). 
 Quando si procede per taluno dei delitti previsti dagli articoli 600, 

600  -bis  , 600  -ter  , 600  -quinquies  , 601, 602, 609  -bis  , 609  -ter  , 609  -quin-
quies  , 609  -octies   e 609  -undecies   commessi in danno di minorenni, ov-
vero per il delitto previsto dall’articolo 609  -quater      o per i delitti previsti 
dagli articoli 572 e 612  -bis  , se commessi in danno di un minorenne 
o da uno dei genitori di un minorenne in danno dell’altro genitore   , il 
procuratore della Repubblica ne dà notizia al tribunale per i minorenni. 

  Qualora riguardi taluno dei delitti previsti agli articoli 572, 609  -
ter   e 612  -bis  , commessi in danno di un minorenne o da uno dei genitori 
di un minorenne in danno dell’altro genitore, la comunicazione di cui 
al primo comma si considera effettuata anche ai fi ni dell’adozione dei 
provvedimenti di cui agli articoli 155 e seguenti, nonché 330 e 333 del 
codice civile.  

 Nei casi previsti dal primo comma, l’assistenza affettiva e psicolo-
gica della persona offesa minorenne è assicurata, in ogni stato e grado 
del procedimento, dalla presenza dei genitori o di altre persone idonee 
indicate dal minorenne, nonché di gruppi, fondazioni, associazioni od 
organizzazioni non governative di comprovata esperienza nel setto-
re dell’assistenza e del supporto alle vittime dei reati di cui al primo 
comma e iscritti in apposito elenco dei soggetti legittimati a tale scopo, 
con il consenso del minorenne, e ammessi dall’autorità giudiziaria che 
procede. 

 In ogni caso al minorenne è assicurata l’assistenza dei servizi mi-
norili dell’Amministrazione della giustizia e dei servizi istituiti dagli 
enti locali. 

 Dei servizi indicati nel terzo comma si avvale altresì l’autorità giu-
diziaria in ogni stato e grado del procedimento. » 

 «Art. 612. (Minaccia). 
 Chiunque minaccia ad altri un ingiusto danno è punito, a querela 

della persona offesa, con la multa    fi no a euro 1.032   . 
 Se la minaccia è grave, o è fatta in uno dei modi indicati nell’artico-

lo 339, la pena è della reclusione fi no a un anno e si procede d’uffi cio. » 
 «Art. 612  -bis  . (Atti persecutori). 
 Salvo che il fatto costituisca più grave reato, è punito con la reclu-

sione da sei mesi a cinque anni chiunque, con condotte reiterate, minac-
cia o molesta taluno in modo da cagionare un perdurante e grave stato di 
ansia o di paura ovvero da ingenerare un fondato timore per l’incolumità 
propria o di un prossimo congiunto o di persona al medesimo legata da 
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relazione affettiva ovvero da costringere lo stesso ad alterare le proprie 
abitudini di vita. 

  La pena è aumentata se il fatto è commesso dal coniuge anche 
separato o divorziato o da persona che è o è stata legata da relazione 
affettiva alla persona offesa ovvero se il fatto è commesso attraverso 
strumenti informatici o telematici   . 

 La pena è aumentata fi no alla metà se il fatto è commesso a danno 
di un minore, di una donna in stato di gravidanza o di una persona con 
disabilità di cui all’articolo 3 della legge 5 febbraio 1992, n. 104, ovvero 
con armi o da persona travisata. 

 Il delitto è punito a querela della persona offesa. Il termine per la 
proposizione della querela è di sei mesi.    La remissione della querela 
può essere soltanto processuale. La querela è comunque irrevocabile 
se il fatto è stato commesso mediante minacce reiterate nei modi di cui 
all’articolo 612, secondo comma.    La querela proposta è irrevocabile. 
Si procede tuttavia d’uffi cio se il fatto è commesso nei confronti di un 
minore o di una persona con disabilità di cui all’articolo 3 della legge 
5 febbraio 1992, n. 104, nonché quando il fatto è connesso con altro 
delitto per il quale si deve procedere d’uffi cio. » 

  Si riporta il testo vigente degli articoli 8 e 11 del decreto-legge 
23 febbraio 2009, n. 11, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
23 aprile 2009, n. 38 (Misure urgenti in materia di sicurezza pubblica e 
di contrasto alla violenza sessuale, nonché in tema di atti persecutori), 
come modifi cati dalla presente legge:  

 «Art. 8. (Ammonimento) 
 1. Fino a quando non è proposta querela per il reato di cui all’ar-

ticolo 612  -bis   del codice penale, introdotto dall’articolo 7, la persona 
offesa può esporre i fatti all’autorità di pubblica sicurezza avanzando 
richiesta al questore di ammonimento nei confronti dell’autore della 
condotta. La richiesta è trasmessa senza ritardo al questore. 

 2. Il questore, assunte se necessario informazioni dagli organi in-
vestigativi e sentite le persone informate dei fatti, ove ritenga fondata 
l’istanza, ammonisce oralmente il soggetto nei cui confronti è stato ri-
chiesto il provvedimento, invitandolo a tenere una condotta conforme 
alla legge e redigendo processo verbale. Copia del processo verbale è 
rilasciata al richiedente l’ammonimento e al soggetto ammonito. Il que-
store    adotta i provvedimenti    in materia di armi e munizioni. 

 3. La pena per il delitto di cui all’articolo 612  -bis   del codice penale 
è aumentata se il fatto è commesso da soggetto già ammonito ai sensi 
del presente articolo. 

 4. Si procede d’uffi cio per il delitto previsto dall’articolo 612  -bis   
del codice penale quando il fatto è commesso da soggetto ammonito ai 
sensi del presente articolo. » 

 «Art. 11. (Misure a sostegno delle vittime del reato di atti 
persecutori) 

 1. Le forze dell’ordine, i presidi sanitari e le istituzioni pubbli-
che che ricevono dalla vittima notizia del reato    di cui agli articoli 572, 
600, 600  -bis  , 600  -ter  , anche se relativo al materiale pornografi co di 
cui all’articolo 600  -quater  .1, 600  -quinquies  , 601, 602, 609  -bis  , 609  -ter  , 
609  -quater  , 609  -quinquies  , 609  -octies   e 612  -bis   del codice penale, in-
trodotto dall’articolo 7   , hanno l’obbligo di fornire alla vittima stessa 
tutte le informazioni relative ai centri antiviolenza presenti sul territorio 
e, in particolare, nella zona di residenza della vittima. Le forze dell’or-
dine, i presidi sanitari e le istituzioni pubbliche provvedono a mettere in 
contatto la vittima con i centri antiviolenza, qualora ne faccia espressa-
mente richiesta. ».   

  Art. 2.
      Modifi che al codice di procedura penale e disposizioni 

concernenti i procedimenti penali per i delitti contro 
la persona    

      1. Al codice di procedura penale sono apportate le se-
guenti modifi cazioni:  

  0a) all’articolo 101, comma 1, sono aggiunti, in 
fi ne, i seguenti periodi: “Al momento dell’acquisizione 
della notizia di reato il pubblico ministero e la polizia 
giudiziaria informano la persona offesa dal reato di tale 
facoltà. La persona offesa è altresì informata della pos-
sibilità dell’accesso al patrocinio a spese dello Stato ai 

sensi dell’articolo 76 del testo unico delle disposizioni le-
gislative e regolamentari in materia di spese di giustizia, 
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 mag-
gio 2002, n. 115, e successive modifi cazioni.”;  

  0b) all’articolo 266, comma 1, dopo la lettera f  -ter  ) 
è aggiunta  

    la seguente:    
   “f  -quater  ) delitto previsto dall’articolo 612  -bis   

del codice penale”;   
   a)   all’articolo 282  -bis  , comma 6, dopo la parola 

“571,”     sono inserite le seguenti: “582, limitatamente 
alle ipotesi procedibili d’uffi cio o comunque aggravate,    ”, 
le parole “e 609-octies” sono sostituite dalle seguenti: 
   “    ,    609  -octies   e 612, secondo comma    ,    ”     e sono aggiunte, 
in fi ne, le seguenti parole: “, anche con le modalità di 
controllo previste all’articolo 275-bis   ”; 

   a  -bis  ) all’articolo 282  -quater  , comma 1, è ag-
giunto, in fi ne, il seguente periodo: “Quando l’imputato 
si sottopone positivamente ad un programma di preven-
zione della violenza organizzato dai servizi socio-assi-
stenziali del territorio, il responsabile del servizio ne dà 
comunicazione al pubblico ministero e al giudice ai fi ni 
della valutazione ai sensi dell’articolo 299, comma 2”    ; 

   b)    all’articolo 299:  
 1) dopo il comma 2, è inserito il seguente: “2  -bis  . 

I provvedimenti di cui ai commi 1 e 2 relativi alle misure 
previste dagli articoli 282-bis   , 282  -ter  , 283, 284, 285 e 
286, applicate nei procedimenti aventi ad oggetto delitti 
commessi con violenza alla persona, devono essere imme-
diatamente comunicati, a cura della polizia giudiziaria, 
ai servizi socio-assistenziali e    al difensore della persona 
offesa o, in mancanza di questo, alla persona offesa.”; 

 2) al comma 3, dopo il primo periodo, è inseri-
to il seguente: “La richiesta di revoca o di sostituzione 
delle misure previste dagli articoli    282  -bis  , 282  -ter  , 283, 
284, 285 e 286, applicate nei procedimenti di cui al com-
ma 2  -bis   del presente articolo, che non sia stata proposta 
in sede di interrogatorio di garanzia, deve essere conte-
stualmente notifi cata, a cura della parte richiedente ed a 
pena di inammissibilità, presso il difensore della persona 
offesa o, in mancanza di questo, alla persona offesa, sal-
vo che in quest’ultimo caso essa non abbia provveduto a 
dichiarare o eleggere domicilio. Il difensore e la perso-
na offesa possono, nei due giorni successivi alla notifi ca, 
presentare memorie ai sensi dell’articolo 121. Decorso il 
predetto termine il giudice procede   .”; 

 3) al comma 4  -bis  , è aggiunto, in fi ne, il seguente 
periodo: “La richiesta di revoca o di sostituzione delle 
misure previste dagli articoli    282  -bis  , 282  -ter  , 283, 284, 
285 e 286, applicate nei procedimenti di cui al comma 2  -
bis   del presente articolo, deve essere contestualmente 
notifi cata, a cura della parte richiedente ed a pena di 
inammissibilità, presso il difensore della persona offesa 
o, in mancanza di questo, alla persona offesa, salvo che 
in quest’ultimo caso essa non abbia provveduto a dichia-
rare o eleggere domicilio   ”; 

  b  -bis  ) all’articolo 350, comma 1, sono aggiun-
te, in fi ne, le seguenti parole: “, e nei casi di cui 
all’articolo 384-bis”   ; 
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  b  -ter  ) all’articolo 351, comma 1  -ter  , dopo le parole: 
“previsti dagli articoli” è inserita la seguente: “572,” e 
le parole: “e 609-undecies” sono sostituite dalle seguen-
ti: “, 609  -undecies   e 612-bis   ”; 

   c)   all’articolo 380, comma 2, dopo la lettera l  -bis  ) 
è aggiunta la seguente: “l  -ter  ) delitti di maltrattamenti 
contro familiari e conviventi e di atti persecutori, pre-
visti dall’articolo 572 e dall’articolo 612  -bis   del codice 
penale;”; 

  d)    dopo l’articolo 384, è inserito il seguente: 
“Art. 384  -bis   (Allontanamento d’urgenza dalla casa fa-
miliare) – 1. Gli uffi ciali ed agenti di polizia giudiziaria 
hanno facoltà di disporre, previa autorizzazione del pub-
blico ministero,    scritta, oppure resa oralmente e confer-
mata per iscritto, o per via telematica   , l’allontanamento 
urgente dalla casa familiare con il divieto di avvicinarsi 
ai luoghi abitualmente frequentati dalla persona offesa, 
nei confronti di chi è colto in fl agranza dei delitti di cui 
all’articolo 282  -bis  , comma 6, ove sussistano fondati mo-
tivi per ritenere che le condotte criminose possano essere 
reiterate ponendo in grave ed attuale pericolo la vita o 
l’integrità fi sica    o psichica    della persona offesa.    La poli-
zia giudiziaria provvede senza ritardo all’adempimento 
degli obblighi di informazione previsti dall’articolo 11 
del decreto-legge 23 febbraio 2009, n. 11, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 23 aprile 2009, n. 38, e succes-
sive modifi cazioni.   ”. 

 2. Si applicano in quanto compatibili le disposizio-
ni di cui dagli articoli 385 e seguenti del presente titolo. 
   Si osservano le disposizioni di cui all’articolo 381, com-
ma 3. Della dichiarazione orale di querela si dà atto nel 
verbale delle operazioni di allontanamento   ”; 

   e)   all’articolo 398, comma 5  -bis  , dopo le parole “   da-
gli articoli” è inserita la seguente   : “572,”; 

   f)      all’articolo 406, comma 2  -ter  , dopo le parole “di 
cui agli articoli” è inserita la seguente “572,” e le paro-
le: “e 590, terzo comma,” sono sostituite dalle seguenti: 
“, 590, terzo comma, e 612-bis   ”; 

   g)   all’articolo 408, dopo il comma 3, è aggiunto il 
seguente: “3  -bis  .    Per i delitti commessi con violenza alla 
persona   , l’avviso della richiesta di archiviazione è in ogni 
caso notifi cato, a cura del pubblico ministero, alla perso-
na offesa ed il termine di cui al comma 3 è elevato a venti 
giorni.”; 

   h)      all’articolo 415  -bis  , comma 1, dopo le parole “e 
al difensore”, sono inserite le seguenti: “nonché, quando 
si procede per i reati di cui agli articoli 572 e 612  -bis   del 
codice penale, anche al difensore della persona offesa o, 
in mancanza di questo, alla persona offesa   ”; 

  h  -bis  ) all’articolo 449, comma 5, sono aggiunti, in 
fi ne, i seguenti periodi: “Quando una persona è stata al-
lontanata d’urgenza dalla casa familiare ai sensi dell’ar-
ticolo 384  -bis  , la polizia giudiziaria può provvedere, su 
disposizione del pubblico ministero, alla sua citazione 
per il giudizio direttissimo e per la contestuale convalida 
dell’arresto entro le successive quarantotto ore, salvo che 
ciò pregiudichi gravemente le indagini. In tal caso la po-
lizia giudiziaria provvede comunque, entro il medesimo 
termine, alla citazione per l’udienza di convalida indica-
ta dal pubblico ministero.   ” 

   i)    all’articolo 498:  
 1) al comma 4  -ter  , dopo le parole “agli articoli” è 

inserita la seguente: “572,”; 
 2) dopo il comma 4  -ter   è aggiunto il seguente: 

“4  -quater  . Quando si procede per i reati previsti dal com-
ma 4  -ter  , se la persona offesa è maggiorenne il giudice 
assicura che l’esame venga condotto anche tenendo conto 
della particolare vulnerabilità della stessa persona offesa, 
desunta anche dal tipo di reato per cui si procede, e ove 
ritenuto opportuno, dispone, a richiesta della persona of-
fesa o del suo difensore, l’adozione di modalità protette.”. 

 2. Dopo l’articolo 132  -bis  , comma 1, lettera   a)  , delle 
norme di attuazione, di coordinamento e transitorie del 
codice di procedura penale, di cui al decreto legislativo 
28 luglio 1989, n. 271, è inserita la seguente: “a  -bis  ) ai 
delitti previsti dagli articoli 572 e da 609  -bis   a 609  -octies   
e 612  -bis   del codice penale;”. 

 3. Al comma 4  -ter   dell’articolo 76 del testo unico del-
le disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
spese di giustizia, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 30 maggio 2002, n. 115, dopo le parole “La 
persona offesa dai reati di cui agli articoli” sono inserite 
le seguenti: “   572, 583  -bis  , 609  -octies   e 612-bis   ”. Ai rela-
tivi oneri pari a 1 milione di euro per l’anno 2013 e a 2,7 
milioni di euro a decorrere dall’anno 2014 si provvede, 
quanto a 1 milione di euro per l’anno 2013 e 400.000 euro 
per l’anno 2014, mediante corrispondente riduzione, per 
i medesimi anni, dello stanziamento del fondo speciale di 
parte corrente iscritto, ai fi ni del bilancio triennale 2013-
2015, nell’ambito del programma «Fondi di riserva e spe-
ciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di 
previsione del Ministero dell’economia e delle fi nanze per 
l’anno 2013, allo scopo parzialmente utilizzando, quanto 
a 1 milione di euro per l’anno 2013, l’accantonamento 
relativo al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e 
quanto a 400.000 euro per l’anno 2014, l’accantonamen-
to relativo al Ministero degli affari esteri, e quanto a 2,3 
milioni di euro per l’anno 2014 e a 2,7 milioni di euro 
a decorrere dal 2015 mediante corrispondente riduzione 
delle risorse del Fondo di cui all’articolo 15, comma 5, 
della legge 6 luglio 2012, n. 96. Il Ministro dell’econo-
mia e delle fi nanze è autorizzato ad apportare con propri 
decreti le occorrenti variazioni di bilancio. 

 4. La disposizione di cui al comma 1, lettera   c)  , entra 
in vigore dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto. 

  4  -bis   All’articolo 4, comma 1, lettera   a)  , del decreto 
legislativo 28 agosto 2000, n. 274, e successive modifi ca-
zioni, dopo le parole: «alle fattispecie di cui al secondo 
comma perseguibili a querela di parte» sono inserite le 
seguenti: «, ad esclusione dei fatti commessi contro uno 
dei soggetti elencati dall’articolo 577, secondo comma, 
ovvero contro il convivente.   ».   

  Riferimenti normativi:

     Si riportano gli articoli 101, comma 1, 266, comma 1, 282  -bis  , 
comma 6, 282  -quater  , comma 1, 299, commi 2  -bis  , 3 e 4  -bis  , 350, com-
ma 1, 351, 1  -ter  , 380, 398, comma 5  -bis  , 406, comma 2  -ter  , 408, com-
ma 3  -bis  , 415  -bis   , comma 1, e 449, comma 5, del codice di procedura 
penale, come modifi cati dalla presente legge:  

 «Art. 101. (Difensore della persona offesa). 
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 1. La persona offesa dal reato, per l’esercizio dei diritti e delle fa-
coltà ad essa attribuiti, può nominare un difensore nelle forme previste 
dall’articolo 96 comma 2.    Al momento dell’acquisizione della notizia di 
reato il pubblico ministero e la polizia giudiziaria informano la persona 
offesa dal reato di tale facoltà. La persona offesa è altresì informata 
della possibilità dell’accesso al patrocinio a spese dello Stato ai sensi 
dell’articolo 76 del testo unico delle disposizioni legislative e regola-
mentari in materia di spese di giustizia, di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115, e successive modifi cazioni.  

 (  Omissis  ).» 
 «Art. 266. (Limiti di ammissibilità.) 
 1. L’intercettazione di conversazioni o comunicazioni telefoniche 

e di altre forme di telecomunicazione è consentita nei procedimenti re-
lativi ai seguenti reati. 

   a)   delitti non colposi per i quali è prevista la pena dell’ergastolo 
o della reclusione superiore nel massimo a cinque anni determinata a 
norma dell’articolo 4; 

   b)   delitti contro la pubblica amministrazione per i quali è prevista 
la pena della reclusione non inferiore nel massimo a cinque anni deter-
minata a norma dell’articolo 4; 

   c)   delitti concernenti sostanze stupefacenti o psicotrope; 
   d)   delitti concernenti le armi e le sostanze esplosive; 
   e)   delitti di contrabbando; 
   f)   reati di ingiuria, minaccia, usura, abusiva attività fi nanziaria, 

abuso di informazioni privilegiate, manipolazione del mercato, molestia 
o disturbo alle persone col mezzo del telefono; 

 f  -bis  ) delitti previsti dall’articolo 600  -ter  , terzo comma, del codi-
ce penale, anche se relativi al materiale pornografi co di cui all’artico-
lo 600  -quater  .1 del medesimo codice; 

 f  -ter  ) delitti previsti dagli articoli 444, 473, 474, 515, 516 e 
517  -quater   del codice penale; 

  f  -quater  ) delitto previsto dall’articolo 612  -bis   del codice penale.  
 (  Omissis  ).» 
 «Art. 282  -bis  . (Allontanamento dalla casa familiare) 
 (  Omissis  ). 
 6. Qualora si proceda per uno dei delitti previsti dagli    articoli 570, 

571, 582, limitatamente alle ipotesi procedibili d’uffi cio o comunque 
aggravate, 600, 600  -bis  , 600  -ter  , 600  -quater  , 600  -septies  .1, 600  -sep-
ties  .2, 601, 602, 609  -bis  , 609  -ter  , 609  -quater  , 609  -quinquies  , 609  -octies   
e 612, secondo comma   , del codice penale, commesso in danno dei pros-
simi congiunti o del convivente, la misura può essere disposta anche al 
di fuori dei limiti di pena previsti dall’articolo 280   , anche con le moda-
lità di controllo previste all’articolo 275  -bis  .    » 

 «Art. 282  -quater  . (Obblighi di comunicazione) 
 1. I provvedimenti di cui agli articoli 282  -bis   e 282  -ter   sono comu-

nicati all’autorità di pubblica sicurezza competente, ai fi ni dell’eventua-
le adozione dei provvedimenti in materia di armi e munizioni. Essi sono 
altresì comunicati alla parte offesa e ai servizi socio-assistenziali del ter-
ritorio.    Quando l’imputato si sottopone positivamente ad un programma 
di prevenzione della violenza organizzato dai servizi socio-assistenziali 
del territorio, il responsabile del servizio ne dà comunicazione al pub-
blico ministero ed al giudice ai fi ni della valutazione ai sensi dell’arti-
colo 299, comma 2.    » 

 «Art. 299. (Revoca e sostituzione delle misure) 
 (  Omissis  ). 
 2  -bis  . I provvedimenti di cui ai commi 1 e 2 relativi alle misure 

previste dagli articoli 282-bis   , 282  -ter  , 283, 284, 285 e 286, applicate 
nei procedimenti aventi ad oggetto delitti commessi con violenza alla 
persona, devono essere immediatamente comunicati, a cura della poli-
zia giudiziaria, ai servizi socio-assistenziali e    al difensore della persona 
offesa o, in mancanza di questo, alla persona offesa. 

 3. Il pubblico ministero e l’imputato richiedono la revoca o la so-
stituzione delle misure al giudice, il quale provvede con ordinanza entro 
cinque giorni dal deposito della richiesta. La richiesta di revoca o di 
sostituzione delle misure previste dagli articoli    282  -bis  , 282  -ter  , 283, 
284, 285 e 286, applicate nei procedimenti di cui al comma 2  -bis   del 
presente articolo, che non sia stata proposta in sede di interrogatorio 
di garanzia, deve essere contestualmente notifi cata, a cura della parte 
richiedente ed a pena di inammissibilità, presso il difensore della per-
sona offesa o, in mancanza di questo, alla persona offesa, salvo che in 
quest’ultimo caso essa non abbia provveduto a di-chiarare o eleggere 
domicilio. Il difensore e la persona offesa possono, nei due giorni suc-

cessivi alla notifi ca, presentare memorie ai sensi dell’articolo 121. De-
corso il predetto termine il giudice procede.    Il giudice provvede anche di 
uffi cio quando assume l’interrogatorio della persona in stato di custodia 
cautelare o quando è richiesto della proroga del termine per le indagi-
ni preliminari o dell’assunzione di incidente probatorio ovvero quando 
procede all’udienza preliminare o al giudizio. 

 (  Omissis  ). 
 4  -bis  . Dopo la chiusura delle indagini preliminari, se l’imputato 

chiede la revoca o la sostituzione della misura con altra meno grave 
ovvero la sua applicazione con modalità meno gravose, il giudice, se 
la richiesta non è presentata in udienza, ne dà comunicazione al pub-
blico ministero, il quale, nei due giorni successivi, formula le proprie 
richieste. La richiesta di revoca o di sostituzione delle misure previ-
ste dagli articoli    282  -bis  , 282  -ter  , 283, 284, 285 e 286, applicate nei 
procedimenti di cui al comma 2  -bis   del presente articolo, deve essere 
contestualmente notifi cata, a cura della parte richiedente ed a pena di 
inammissibilità, presso il difensore della persona offesa o, in mancanza 
di questo, alla persona offesa, salvo che in quest’ultimo caso essa non 
abbia provveduto a dichiarare o eleggere domicilio   » 

 (  Omissis  ). » 
 «Art. 350. (Sommarie informazioni dalla persona nei cui confronti 

vengono svolte le indagini) 
 1. Gli uffi ciali di polizia giudiziaria assumono, con le modalità pre-

viste dall’articolo 64, sommarie informazioni utili per le investigazioni 
dalla persona nei cui confronti vengono svolte le indagini che non si 
trovi in stato di arresto o di fermo a norma dell’articolo 384   , e nei casi 
di cui all’articolo 384-bis   . 

 (  Omissis  ).» 
 «Art. 351. (Altre sommarie informazioni) 
 (  Omissis  ). 
 1  -ter  . Nei procedimenti per i delitti previsti dagli articoli    572,    600, 

600  -bis  , 600  -ter  , 600  -quater  , 600  -quater  .1, 600  -quinquies  , 601, 602, 
609  -bis  , 609  -quater  , 609  -quinquies  , 609-octies   , 609  -undecies   e 612-bis    
del codice penale, la polizia giudiziaria, quando deve assumere somma-
rie informazioni da persone minori, si avvale dell’ausilio di un esperto in 
psicologia o in psichiatria infantile, nominato dal pubblico ministero.» 

 «Art. 380. (Arresto obbligatorio in fl agranza) 
 1. Gli uffi ciali e gli agenti di polizia giudiziaria procedono all’arre-

sto di chiunque è colto in fl agranza di un delitto non colposo, consumato 
o tentato , per il quale la legge stabilisce la pena dell’ergastolo o della 
reclusione non inferiore nel minimo a cinque anni e nel massimo a venti 
anni. 

  2. Anche fuori dei casi previsti dal comma 1, gli uffi ciali e gli 
agenti di polizia giudiziaria procedono all’arresto di chiunque è colto 
in fl agranza di uno dei seguenti delitti non colposi, consumati o tentati:  

   a)   delitti contro la personalità dello Stato previsti nel titolo I del 
libro II del codice penale per i quali è stabilita la pena della reclusione 
non inferiore nel minimo a cinque anni o nel massimo a dieci anni; 

   b)   delitto di devastazione e saccheggio previsto dall’articolo 419 
del codice penale; 

   c)   delitti contro l’incolumità pubblica previsti nel titolo VI del libro 
II del codice penale per i quali è stabilita la pena della reclusione non 
inferiore nel minimo a tre anni o nel massimo a dieci anni; 

   d)   delitto di riduzione in schiavitù previsto dall’articolo 600 [c.p. 
600] , delitto di prostituzione minorile previsto dall’articolo 600  -bis  , 
primo comma, delitto di pornografi a minorile previsto dall’articolo 600  -
ter  , commi primo e secondo, anche se relativo al materiale pornogra-
fi co di cui all’articolo 600  -quater  .1, e delitto di iniziative turistiche 
volte allo sfruttamento della prostituzione minorile previsto dall’artico-
lo 600  -quinquies   del codice penale; 

 d  -bis  ) delitto di violenza sessuale previsto dall’articolo 609  -bis  , 
escluso il caso previsto dal terzo comma, e delitto di violenza sessuale 
di gruppo previsto dall’articolo 609  -octies   del codice penale; 

 d  -ter  ) delitto di atti sessuali con minorenne di cui all’artico-
lo 609  -quater  , primo e secondo comma, del codice penale; 

   e)   delitto di furto quando ricorre la circostanza aggravante prevista 
dall’articolo 4 della legge 8 agosto 1977, n. 533, o taluna delle circo-
stanze aggravanti previste dall’articolo 625, primo comma, numeri 2), 
prima ipotesi, 3) e 5)   , nonché 7  -bis  )   , del codice penale, salvo che ricor-
ra, in questi ultimi casi, la circostanza attenuante di cui all’articolo 62, 
primo comma, numero 4), del codice penale; 
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 e  -bis  ) delitti di furto previsti dall’articolo 624  -bis   del codice pe-
nale, salvo che ricorra la circostanza attenuante di cui all’articolo 62, 
primo comma, numero 4), del codice penale; 

   f)   delitto di rapina previsto dall’articolo 628 del codice penale e di 
estorsione previsto dall’articolo 629 del codice penale; 

  f  -bis  ) delitto di ricettazione, nell’ipotesi aggravata di cui all’arti-
colo 648, primo comma, secondo periodo, del codice penale   ; 

   g)   delitti di illegale fabbricazione, introduzione nello Stato, messa 
in vendita, cessione, detenzione e porto in luogo pubblico o aperto al 
pubblico di armi da guerra o tipo guerra o parti di esse, di esplosivi, 
di armi clandestine nonché di più armi comuni da sparo escluse quelle 
previste dall’articolo 2, comma terzo, della legge 18 aprile 1975, n. 110; 

   h)   delitti concernenti sostanze stupefacenti o psicotrope puniti a 
norma dell’art. 73 del testo unico approvato con D.P.R. 9 ottobre 1990, 
n. 309, salvo che ricorra la circostanza prevista dal comma 5 del mede-
simo articolo; 

   i)   delitti commessi per fi nalità di terrorismo o di eversione dell’or-
dine costituzionale per i quali la legge stabilisce la pena della reclusione 
non inferiore nel minimo a quattro anni o nel massimo a dieci anni; 

   l)   delitti di promozione, costituzione, direzione e organizzazione 
delle associazioni segrete previste dall’articolo 1 della legge 25 gennaio 
1982, n. 17, delle associazioni di carattere militare previste dall’artico-
lo 1 della legge 17 aprile 1956, n. 561, delle associazioni, dei movimenti 
o dei gruppi previsti dagli articoli 1 e 2, della legge 20 giugno 1952, 
n. 645, delle organizzazioni, associazioni, movimenti o gruppi di cui 
all’art. 3, comma 3, della Legge 13 ottobre 1975, n. 654; 

 l  -bis  ) delitti di partecipazione, promozione, direzione e organizza-
zione della associazione di tipo mafi oso prevista dall’articolo 416  -bis   
del codice penale; 

  l  -ter  ) delitti di maltrattamenti contro familiari e conviventi e di atti 
persecutori, previsti dall’articolo 572 e dall’articolo 612  -bis   del codice 
penale;  

   m)   delitti di promozione, direzione, costituzione e organizzazione 
della associazione per delinquere prevista dall’articolo 416 commi 1 e 
3 del codice penale , se l’associazione è diretta alla commissione di più 
delitti fra quelli previsti dal comma 1 o dalle lettere   a)  ,   b)  ,   c)  ,   d)  ,   f)  ,   g)  , 
  i)   del presente comma. 

 3. Se si tratta di delitto perseguibile a querela, l’arresto in fl agranza 
è eseguito se la querela viene proposta, anche con dichiarazione resa 
oralmente all’uffi ciale o all’agente di polizia giudiziaria presente nel 
luogo. Se l’avente diritto dichiara di rimettere la querela, l’arrestato è 
posto immediatamente in libertà.» 

 «Art. 398. (Provvedimenti sulla richiesta di incidente probatorio) 
 (  Omissis   ). 
 5  -bis  . Nel caso di indagini che riguardino ipotesi di reato previste 

   dagli    articoli    572,    600, 600  -bis  , 600  -ter  , anche se relativo al materiale 
pornografi co di cui all’articolo 600  -quater  .1, 600  -quinquies  , 601, 602, 
609  -bis  , 609  -ter  , 609  -quater  , 609  -octies  , 609  -undecies   e 612  -bis   del 
codice penale, il giudice, ove fra le persone interessate all’assunzione 
della prova vi siano minorenni, con l’ordinanza di cui al comma 2, stabi-
lisce il luogo, il tempo e le modalità particolari attraverso cui procedere 
all’incidente probatorio, quando le esigenze di tutela delle persone lo 
rendono necessario od opportuno. A tal fi ne l’udienza può svolgersi an-
che in luogo diverso dal tribunale, avvalendosi il giudice, ove esistano, 
di strutture specializzate di assistenza o, in mancanza, presso l’abitazio-
ne della persona interessata all’assunzione della prova. Le dichiarazioni 
testimoniali debbono essere documentate integralmente con mezzi di 
riproduzione fonografi ca o audiovisiva. Quando si verifi ca una indispo-
nibilità di strumenti di riproduzione o di personale tecnico, si provvede 
con le forme della perizia, ovvero della consulenza tecnica. Dell’inter-
rogatorio è anche redatto verbale in forma riassuntiva. La trascrizione 
della riproduzione è disposta solo se richiesta dalle parti .» 

 «Art. 406. (Proroga del termine) 
 (  Omissis  ). 
 2  -ter  . Qualora si proceda per i reati di cui agli articoli    572,    589, 

secondo comma   , 590, terzo comma, e 612-bis    del codice penale, la pro-
roga di cui al comma 1 può essere concessa per non più di una volta. 

 (  Omissis  ).» 
 «Articolo 408. (Richiesta di archiviazione per infondatezza della 

notizia di reato). 
 (  omissis  ) 
 3  -bis  .    Per i delitti commessi con violenza alla persona,    l’avviso 

della richiesta di archiviazione è in ogni caso notifi cato, a cura del pub-

blico ministero, alla persona offesa ed il termine di cui al comma 3 è 
elevato a venti giorni.» 

 «Art. 415  -bis  . (Avviso all’indagato della conclusione delle inda-
gini preliminari) 

 1. Prima della scadenza del termine previsto dal comma 2 dell’arti-
colo 405, anche se prorogato, il pubblico ministero, se non deve formu-
lare richiesta di archiviazione ai sensi degli articoli 408 e 411, fa notifi -
care alla persona sottoposta alle indagini e al difensore    nonché, quando 
si procede per i reati di cui agli articoli 572 e 612  -bis   del codice penale, 
anche al difensore della persona offesa    o, in mancanza di questo, alla 
persona offesa avviso della conclusione delle indagini preliminari. 

 (  Omissis  ).». 
 «Art. 449. (Casi e modi del giudizio direttissimo). 
 (  Omissis  ). 
 5. Il pubblico ministero procede inoltre al giudizio direttissimo, 

salvo che ciò pregiudichi gravemente le indagini, nei confronti della 
persona che nel corso dell’interrogatorio ha reso confessione. L’imputa-
to libero è citato a comparire a una udienza non successiva al trentesimo 
giorno dalla iscrizione nel registro delle notizie di reato. L’imputato in 
stato di custodia cautelare per il fatto per cui si procede è presentato 
all’udienza entro il medesimo termine.    Quando una persona è stata al-
lontanata d’urgenza dalla casa familiare ai sensi dell’articolo 384  -bis  , 
la polizia giudiziaria può provvedere, su disposizione del pubblico mini-
stero, alla sua citazione per il giudizio direttissimo e per la contestuale 
convalida dell’arresto entro le successive quarantotto ore, salvo che 
ciò pregiudichi gravemente le indagini. In tal caso la polizia giudizia-
ria provvede comunque, entro il medesimo termine, alla citazione per 
l’udienza di convalida indicata dal pubblico ministero.  

 (  Omissis  ) .». 
 Si riporta il testo vigente dell’articolo 498, commi 4  -ter   e 4  -quater   , 

del codice di procedura penale, come modifi cato dalla presente legge:  
 «Art. 498. (Esame diretto e controesame dei testimoni) 
 (  Omissis  ). 
 4  -ter  . Quando si procede per i reati di cui agli articoli    572,    600, 

600  -bis  , 600  -ter  , 600  -quater  , 600  -quinquies  , 601, 602, 609  -bis  , 609  -ter  , 
609  -quater  , 609  -octies   e 612  -bis   del codice penale, l’esame del minore 
vittima del reato ovvero del maggiorenne infermo di mente vittima del 
reato viene effettuato, su richiesta sua o del suo difensore, mediante 
l’uso di un vetro specchio unitamente ad un impianto citofonico. 

  4  -quater  . Quando si procede per i reati previsti dal comma 4  -ter  , se 
la persona offesa è maggiorenne il giudice assicura che l’esame venga 
condotto anche tenendo conto della particolare vulnerabilità della stes-
sa persona offesa, desunta anche dal tipo di reato per cui si procede, e 
ove ritenuto opportuno, dispone, a richiesta della persona offesa o del 
suo difensore, l’adozione di modalità protette.   ». 

 Per il testo dell’articolo 11 del decreto-legge n. 11 del 2009 , si 
vedano le note riportate all’articolo 1. 

  Si riporta il testo vigente dell’articolo 381, comma 3, del codice di 
procedura penale:  

 «Art. 381. (Arresto facoltativo in fl agranza) 
 (  Omissis  ). 
 3. Se si tratta di delitto perseguibile a querela, l’arresto in fl agranza 

può essere eseguito se la querela viene proposta, anche con dichiarazio-
ne resa oralmente all’uffi ciale o all’agente di polizia giudiziaria presente 
nel luogo. Se l’avente diritto dichiara di rimettere la querela, l’arrestato 
è posto immediatamente in libertà. 

 (  Omissis  ). ». 
 Gli articoli da 385 a 391 del codice di procedura penale sono conte-

nuti nel Titolo VI che reca: “Arresto in fl agranza e fermo.”. 
 Si riporta il testo dell’articolo 132  -bis   , comma 1, del decreto legi-

slativo 28 luglio 1989, n. 271 (Norme di attuazione, di coordinamento e 
transitorie del codice di procedura penale), come modifi cato dalla pre-
sente legge:  

 «Art. 132  -bis   (Formazione dei ruoli di udienza e trattazione dei 
processi) 

  1. Nella formazione dei ruoli di udienza e nella trattazione dei pro-
cessi è assicurata la priorità assoluta:  

   a)   ai processi relativi ai delitti di cui all’articolo 407, comma 2, 
lettera   a)  , del codice e ai delitti di criminalità organizzata, anche 
terroristica; 

  a  -bis  ) ai delitti previsti dagli articoli 572 e da 609  -bis   a 609  -octies   
e 612  -bis   del codice penale;  
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   b)   ai processi relativi ai delitti commessi in violazione delle norme 
relative alla prevenzione degli infortuni e all’igiene sul lavoro e delle 
norme in materia di circolazione stradale, ai delitti di cui al testo unico 
delle disposizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme 
sulla condizione dello straniero, di cui al decreto legislativo 25 luglio 
1998, n. 286, nonché ai delitti puniti con la pena della reclusione non 
inferiore nel massimo a quattro anni; 

   c)   ai processi a carico di imputati detenuti, anche per reato diverso 
da quello per cui si procede; 

   d)   ai processi nei quali l’imputato è stato sottoposto ad arresto o a 
fermo di indiziato di delitto, ovvero a misura cautelare personale, anche 
revocata o la cui effi cacia sia cessata; 

   e)   ai processi nei quali è contestata la recidiva, ai sensi dell’artico-
lo 99, quarto comma, del codice penale; 

   f)   ai processi da celebrare con giudizio direttissimo e con giudizio 
immediato. 

 (  Omissis  ).». 
 Si riporta il testo dell’articolo 76, comma 4  -ter   , del decreto del 

Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115 (Testo unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia di spese di giustizia), 
come modifi cato dalla presente legge:  

 «Articolo 76 (L) (Condizioni per l’ammissione) 
 (  Omissis  ). 
 4  -ter  . La persona offesa dai reati di cui agli articoli    572, 583  -bis  , 

612  -bis  , 609  -bis  , 609  -quater   e 609  -octies   e 612-bis   , nonché, ove com-
messi in danno di minori, dai reati di cui agli articoli 600, 600  -bis  , 600  -
ter  , 600  -quinquies  , 601, 602, 609  -quinquies   e 609  -undecies   del codice 
penale, può essere ammessa al patrocinio anche in deroga ai limiti di 
reddito previsti dal presente decreto.». 

  Si riporta il testo dell’articolo 4, comma 1, del decreto legislativo 
28 agosto 2000, n. 274 (Disposizioni sulla competenza penale del giu-
dice di pace, a norma dell’articolo 14 della legge 24 novembre 1999, 
n. 468), come modifi cato dalla presente legge:  

 «Art. 4. (Competenza per materia) 
  1. Il giudice di pace è competente:  
   a)   per i delitti consumati o tentati previsti dagli articoli 581, 582, 

limitatamente alle fattispecie di cui al secondo comma perseguibili a 
querela di parte, 590, limitatamente alle fattispecie perseguibili a quere-
la di parte   , ad esclusione dei fatti commessi contro uno dei soggetti elen-
cati dall’articolo 577, secondo comma, ovvero contro il convivente    e ad 
esclusione delle fattispecie connesse alla colpa professionale e dei fatti 
commessi con violazione delle norme per la prevenzione degli infortuni 
sul lavoro o relative all’igiene del lavoro o che abbiano determinato una 
malattia professionale quando, nei casi anzidetti, derivi una malattia di 
durata superiore a venti giorni, nonché ad esclusione delle fattispecie 
di cui all’articolo 590, terzo comma, quando si tratta di fatto commes-
so da soggetto in stato di ebbrezza alcolica ai sensi dell’articolo 186, 
comma 2, lettera   c)  , del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e suc-
cessive modifi cazioni, ovvero da soggetto sotto l’effetto di sostanze stu-
pefacenti o psicotrope, 594, 595, primo e secondo comma, 612, primo 
comma, 626, 627, 631, salvo che ricorra l’ipotesi di cui all’articolo 639  -
bis  , 632, salvo che ricorra l’ipotesi di cui all’articolo 639  -bis  , 633, primo 
comma, salvo che ricorra l’ipotesi di cui all’articolo 639  -bis  , 635, primo 
comma, 636, salvo che ricorra l’ipotesi di cui all’articolo 639  -bis  , 637, 
638, primo comma, 639 , primo comma, e 647 del codice penale; 

   b)   per le contravvenzioni previste dagli articoli 689, 690, 691, 726, 
primo comma, e 731 del codice penale. 

 (  Omissis  ).».   

  Art. 3.
      Misura di prevenzione per condotte di violenza 

domestica    

     1. Nei casi in cui alle forze dell’ordine sia segnalato, 
   in forma non anonima,    un fatto che debba ritenersi ri-
conducibile    ai reati di cui agli articoli 581, nonché 582, 
secondo comma, consumato o tentato, del codice penale   , 
nell’ambito di violenza domestica, il questore, anche in 
assenza di querela, può procedere, assunte le informazio-
ni necessarie da parte degli organi investigativi e sentite 

le persone informate dei fatti, all’ammonimento dell’au-
tore del fatto. Ai fi ni del presente articolo si intendono per 
violenza domestica    uno o più atti, gravi ovvero non episo-
dici   , di violenza fi sica, sessuale, psicologica o economica 
che si verifi cano all’interno della famiglia o del nucleo 
familiare    o tra persone legate, attualmente o in passato, 
da un vincolo di matrimonio o da una relazione affettiva   , 
indipendentemente dal fatto che l’autore di tali atti condi-
vida o abbia condiviso la stessa residenza con la vittima. 

 2. Si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni 
dell’articolo 8, commi 1 e 2, del decreto legge 23 febbra-
io 2009, n. 11, convertito, con modifi cazioni, dalla leg-
ge 23 aprile 2009, n. 38,    come modifi cato dal presente 
decreto   . Il questore può richiedere al prefetto del luogo 
di residenza del destinatario dell’ammonimento l’appli-
cazione della misura della sospensione della patente di 
guida per un periodo da uno a tre mesi. Il prefetto dispone 
la sospensione della patente di guida ai sensi dell’artico-
lo 218 del    codice della strada, di cui    al decreto legisla-
tivo 30 aprile 1992, n. 285. Il prefetto non dà luogo alla 
sospensione della patente di guida qualora, tenuto conto 
delle condizioni economiche del nucleo familiare, risulti 
che le esigenze lavorative dell’interessato non possono 
essere garantite con il rilascio del permesso di cui all’ar-
ticolo 218,    comma 2   , del citato decreto legislativo n. 285 
del 1992. 

 3. Il Ministero dell’interno – Dipartimento della pubbli-
ca sicurezza, anche attraverso i dati contenuti nel Centro 
elaborazione dati di cui all’articolo 8 della legge 1° aprile 
1981, n. 121, elabora annualmente un’analisi criminolo-
gica della violenza di genere che costituisce un’autono-
ma sezione della relazione annuale al Parlamento di cui 
all’articolo 113 della predetta legge n. 121 del 1981. 

 4. In ogni atto del procedimento per l’adozione dell’am-
monimento di cui al comma 1 devono essere omesse le 
generalità del segnalante,    salvo che la segnalazione risul-
ti manifestamente infondata. La segnalazione è utilizzabi-
le soltanto ai fi ni dell’avvio del procedimento   . 

 5. Le misure di cui al comma 1 dell’articolo 11 del 
decreto-legge 23 febbraio 2009, n. 11, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 23 aprile 2009, n. 38, trovano 
altresì applicazione nei casi in cui le forze dell’ordine, i 
presidi sanitari e le istituzioni pubbliche ricevono dalla 
vittima notizia    dei reati di cui agli articoli 581 e 582 del 
codice penale nell’ambito della violenza domestica di cui 
al comma 1 del presente articolo   . 

  5  -bis  . Quando il questore procede all’ammonimento ai 
sensi dell’articolo 8 del decreto-legge 23 febbraio 2009, 
n. 11, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 23 apri-
le 2009, n. 38, come modifi cato dal presente decreto, e 
del presente articolo, informa senza indugio l’autore del 
fatto circa i servizi disponibili sul territorio, inclusi i con-
sultori familiari, i servizi di salute mentale e i servizi per 
le dipendenze, come individuati dal Piano di cui all’arti-
colo 5, fi nalizzati ad intervenire nei confronti degli autori 
di violenza domestica o di genere.    

  Riferimenti normativi:

     Per completezza, si riporta il testo vigente degli articoli 581, 582 e 
609  -bis    del codice penale:  

 «Art. 581. (Percosse) 
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 Chiunque percuote taluno, se dal fatto non deriva una malattia nel 
corpo o nella mente, è punito, a querela della persona offesa, con la 
reclusione fi no a sei mesi o con la multa fi no a euro 309. 

 Tale disposizione non si applica quando la legge considera la vio-
lenza come elemento costitutivo o come circostanza aggravante di un 
altro reato.» 

 «Art. 582. (Lesione personale) 
 Chiunque cagiona ad alcuno una lesione personale, dalla quale de-

riva una malattia nel corpo o nella mente, è punito con la reclusione da 
tre mesi a tre anni. 

 Se la malattia ha una durata non superiore ai venti giorni e non 
concorre alcuna delle circostanze aggravanti previste negli articoli 583 
e 585, ad eccezione di quelle indicate nel numero 1 e nell’ultima parte 
dell’articolo 577, il delitto è punibile a querela della persona offesa.» 

 «Art. 609  -bis  . (Violenza sessuale) 
 Chiunque, con violenza o minaccia o mediante abuso di autorità, 

costringe taluno a compiere o subire atti sessuali è punito con la reclu-
sione da cinque a dieci anni. 

  Alla stessa pena soggiace chi induce taluno a compiere o subire 
atti sessuali:  

 1) abusando delle condizioni di inferiorità fi sica o psichica della 
persona offesa al momento del fatto; 

 2) traendo in inganno la persona offesa per essersi il colpevole so-
stituito ad altra persona. 

 Nei casi di minore gravità la pena è diminuita in misura non ecce-
dente i due terzi.». 

 Per iltesto degli articoli 8 e 11 del decreto-legge n. 11 del 2009, si 
vedano le note riportate all’articolo 1. 

  Si riporta, per completezza, il testo vigente dell’articolo 218 del 
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 (Nuovo codice della strada):  

 «Art. 218. (Sanzione accessoria della sospensione della patente) 
 1. Nell’ipotesi in cui il presente codice prevede la sanzione am-

ministrativa accessoria della sospensione della patente di guida per un 
periodo determinato, la patente è ritirata dall’agente od organo di poli-
zia che accerta la violazione; del ritiro è fatta menzione nel verbale di 
contestazione della violazione. L’agente accertatore rilascia permesso 
provvisorio di guida limitatamente al periodo necessario a condurre il 
veicolo nel luogo di custodia indicato dall’interessato, con annotazione 
sul verbale di contestazione. 

 2. L’organo che ha ritirato la patente di guida la invia, unitamente a 
copia del verbale, entro cinque giorni dal ritiro, alla prefettura del luogo 
della commessa violazione. Entro il termine di cui al primo periodo, 
il conducente a cui è stata sospesa la patente, solo nel caso in cui dal-
la commessa violazione non sia derivato un incidente, può presentare 
istanza al prefetto intesa ad ottenere un permesso di guida, per deter-
minate fasce orarie, e comunque di non oltre tre ore al giorno, adegua-
tamente motivato e documentato per ragioni di lavoro, qualora risulti 
impossibile o estremamente gravoso raggiungere il posto di lavoro con 
mezzi pubblici o comunque non propri, ovvero per il ricorrere di una si-
tuazione che avrebbe dato diritto alle agevolazioni di cui all’articolo 33 
della legge 5 febbraio 1992, n. 104. Il prefetto, nei quindici giorni suc-
cessivi, emana l’ordinanza di sospensione, indicando il periodo al quale 
si estende la sospensione stessa. Tale periodo, nei limiti minimo e mas-
simo fi ssati da ogni singola norma, è determinato in relazione all’entità 
del danno apportato, alla gravità della violazione commessa, nonché al 
pericolo che l’ulteriore circolazione potrebbe cagionare. Tali due ultimi 
elementi, unitamente alle motivazioni dell’istanza di cui al secondo pe-
riodo ed alla relativa documentazione, sono altresì valutati dal prefetto 
per decidere della predetta istanza. Qualora questa sia accolta, il periodo 
di sospensione è aumentato di un numero di giorni pari al doppio delle 
complessive ore per le quali è stata autorizzata la guida, arrotondato 
per eccesso. L’ordinanza, che eventualmente reca l’autorizzazione alla 
guida, determinando espressamente fasce orarie e numero di giorni, è 
notifi cata immediatamente all’interessato, che deve esibirla ai fi ni della 
guida nelle situazioni autorizzate. L’ordinanza è altresì comunicata, per 
i fi ni di cui all’articolo 226, comma 11, all’anagrafe degli abilitati alla 
guida. Il periodo di durata fi ssato decorre dal giorno del ritiro. Qualora 
l’ordinanza di sospensione non sia emanata nel termine di quindici gior-
ni, il titolare della patente può ottenerne la restituzione da parte della 
prefettura. Il permesso di guida in costanza di sospensione della patente 
può essere concesso una sola volta. 

 3. Quando le norme del presente codice dispongono che la durata 
della sospensione della patente di guida è aumentata a seguito di più 
violazioni della medesima disposizione di legge, l’organo di polizia che 

accerta l’ultima violazione e che dall’interrogazione dell’anagrafe na-
zionale degli abilitati alla guida constata la sussistenza delle precedenti 
violazioni procede ai sensi del comma 1, indicando, anche nel verbale, 
la disposizione applicata ed il numero delle sospensioni precedentemen-
te disposte; si applica altresì il comma 2. Qualora la sussistenza delle 
precedenti sospensioni risulti successivamente, l’organo od uffi cio che 
ne viene a conoscenza informa immediatamente il prefetto, che provve-
de a norma del comma 2. 

 4. Al termine del periodo di sospensione fi ssato, la patente viene 
restituita dal prefetto. L’avvenuta restituzione è comunicata all’anagrafe 
nazionale degli abilitati alla guida. 

 5. Avverso il provvedimento di sospensione della patente è ammes-
sa opposizione ai sensi dell’art. 205 . 

 6. Chiunque, durante il periodo di sospensione della validità della 
patente, circola abusivamente, anche avvalendosi del permesso di guida 
di cui al comma 2 in violazione dei limiti previsti dall’ordinanza del 
prefetto con cui il permesso è stato concesso, è punito con la sanzio-
ne amministrativa del pagamento di una somma da euro 1.988 ad euro 
7.953. Si applicano le sanzioni accessorie della revoca della patente e 
del fermo amministrativo del veicolo per un periodo di tre mesi. In caso 
di reiterazione delle violazioni, in luogo del fermo amministrativo, si 
applica la confi sca amministrativa del veicolo.» 

  Si riporta,per completezza, il testo vigente degli articoli 8 e 113 
della legge 1 aprile 1981, n. 121, recante: “Nuovo ordinamento dell’am-
ministrazione della pubblica sicurezza”:  

 «Articolo 8 (Istituzione del Centro elaborazione dati). 
 È istituito presso il Ministero dell’interno, nell’ambito dell’uffi cio 

di cui alla lettera   c)   del primo comma dell’articolo 5, il Centro elabora-
zione dati, per la raccolta delle informazioni e dei dati di cui all’artico-
lo 6, lettera   a)  , e all’articolo 7. 

 Il Centro provvede alla raccolta, elaborazione, classifi cazione 
e conservazione negli archivi magnetici delle informazioni e dei dati 
nonché alla loro comunicazione ai soggetti autorizzati, indicati nell’ar-
ticolo 9, secondo i criteri e le norme tecniche fi ssati ai sensi del comma 
seguente. 

 Con decreto del Ministro dell’interno è costituita una commissione 
tecnica, presieduta dal funzionario preposto all’uffi cio di cui alla lettera 
  c)   del primo comma dell’articolo 5, per la fi ssazione dei criteri e delle 
norme tecniche per l’espletamento da parte del Centro delle operazioni 
di cui al comma precedente e per il controllo tecnico sull’osservanza 
di tali criteri e norme da parte del personale operante presso il Centro 
stesso. I criteri e le norme tecniche predetti divengono esecutivi con 
l’approvazione del Ministro dell’interno. 

 (   abrogato   ).» 
 «Art. 113. (Relazione del Ministro dell’interno) 
 Il Ministro dell’interno presenta annualmente al Parlamento una 

relazione sull’attività delle forze di polizia e sullo stato dell’ordine e 
della sicurezza pubblica nel territorio nazionale.». 

 Per il testo dell’articolo 572 del codice penale, si vedano le note 
riportate all’articolo 1.   

  Art. 4.
      Tutela per gli stranieri vittime di violenza domestica    

     1. Dopo l’articolo 18 del testo unico delle disposizioni 
concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme sul-
la condizione dello straniero di cui al decreto legislativo 
25 luglio 1998, n. 286, è    inserito     il seguente:  

 “Art. 18-bis 
 (Permesso di soggiorno per le vittime di violenza 

domestica) 
 “1. Quando, nel corso di operazioni di polizia, di inda-

gini o di un procedimento per taluno dei delitti previsti 
dagli articoli 572, 582, 583, 583  -bis  , 605, 609  -bis   e 612  -
bis   del codice penale o per uno dei delitti previsti dall’ar-
ticolo 380 del codice di procedura penale, commessi sul 
territorio nazionale in ambito di violenza domestica, sia-
no accertate situazioni di violenza o abuso nei confronti 
di uno straniero ed emerga un concreto ed attuale pericolo 
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per la sua incolumità, come conseguenza della scelta di 
sottrarsi alla medesima violenza o per effetto delle dichia-
razioni rese nel corso delle indagini preliminari o del giu-
dizio, il questore,    con il parere favorevole dell’autorità 
giudiziaria procedente ovvero su proposta di quest’ulti-
ma   , rilascia un permesso di soggiorno ai sensi dell’artico-
lo 5, comma 6, per consentire alla vittima di sottrarsi alla 
violenza. Ai fi ni del presente articolo, si intendono per 
violenza domestica    uno o più atti, gravi ovvero non episo-
dici   , di violenza fi sica, sessuale, psicologica o economica 
che si verifi cano all’interno della famiglia o del nucleo 
familiare o    tra persone legate, attualmente o in passato, 
da un vincolo di matrimonio o da una relazione affettiva   , 
indipendentemente dal fatto che l’autore di tali atti condi-
vida o abbia condiviso la stessa residenza con la vittima. 

 2. Con la proposta o il parere di cui al comma 1, sono 
comunicati al questore gli elementi da cui risulti la sussi-
stenza delle condizioni ivi indicate, con particolare rife-
rimento alla gravità ed attualità del pericolo per l’incolu-
mità personale. 

 3. Il medesimo permesso di soggiorno può essere ri-
lasciato dal questore quando le situazioni di violenza o 
abuso emergano nel corso di interventi assistenziali    dei 
centri antiviolenza, dei servizi sociali territoriali o    dei 
servizi sociali specializzati nell’assistenza delle vittime di 
violenza. In tal caso la sussistenza degli elementi e delle 
condizioni di cui al comma 2 è valutata dal questore sulla 
base della relazione redatta dai medesimi servizi sociali. 
   Ai fi ni del rilascio del permesso di soggiorno è comunque 
richiesto il parere dell’autorità giudiziaria competente ai 
sensi del comma 1.  

 4. Il permesso di soggiorno di cui ai commi 1 e 3 è 
revocato in caso di condotta incompatibile con le fi nalità 
dello stesso, segnalata dal procuratore della Repubblica 
o, per quanto di competenza, dai servizi sociali di cui 
al comma 3, o comunque accertata dal questore, ovvero 
quando vengono meno le condizioni che ne hanno giusti-
fi cato il rilascio. 

  4  -bis  . Nei confronti dello straniero condannato, anche 
con sentenza non defi nitiva, compresa quella adottata a 
seguito di applicazione della pena su richiesta ai sensi 
dell’articolo 444 del codice di procedura penale, per uno 
dei delitti di cui al comma 1 del presente articolo, com-
messi in ambito di violenza domestica, possono essere di-
sposte la revoca del permesso di soggiorno e l’espulsione 
ai sensi dell’articolo 13 del presente testo unico.  

 5. Le disposizioni del presente articolo si applicano, 
in quanto compatibili, anche ai cittadini di Stati membri 
dell’Unione europea e ai loro familiari.”.   

  Riferimenti normativi:

     Il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286 (Testo unico delle 
disposizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme sul-
la condizione dello straniero), è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
18 agosto 1998, n. 191, S.O. 

 Per gli articoli 572 e 612  -bis   del codice penale, si vedano le note 
riportate all’articolo 1. 

 Per gli articoli 582 e 609  -bis   del codice penale, si vedano le note 
riportate all’articolo 3. 

 Si riporta il testo vigente degli articoli 583, 583  -bis    e 605 del co-
dice penale:  

 «Art. 583. (Circostanze aggravanti) 

  La lesione personale è grave e si applica la reclusione da tre a sette 
anni :  

 1. se dal fatto deriva una malattia che metta in pericolo la vita della 
persona offesa, ovvero una malattia o un’incapacità di attendere alle 
ordinarie occupazioni per un tempo superiore ai quaranta giorni; 

 2. se il fatto produce l’indebolimento permanente di un senso o di 
un organo; 

 3. 
  La lesione personale è gravissima, e si applica la reclusione da sei 

a dodici anni, se dal fatto deriva:  
 1. una malattia certamente o probabilmente insanabile; 
 2. la perdita di un senso; 
 3. la perdita di un arto, o una mutilazione che renda l’arto inservibi-

le, ovvero la perdita dell’uso di un organo o della capacità di procreare, 
ovvero una permanente e grave diffi coltà della favella; 

 4. la deformazione, ovvero lo sfregio permanente del viso; 
 5. » 
 «Art. 583  -bis  .(Pratiche di mutilazione degli organi genitali 

femminili) 
 Chiunque, in assenza di esigenze terapeutiche, cagiona una mu-

tilazione degli organi genitali femminili è punito con la reclusione da 
quattro a dodici anni. Ai fi ni del presente articolo, si intendono come 
pratiche di mutilazione degli organi genitali femminili la clitoridecto-
mia, l’escissione e l’infi bulazione e qualsiasi altra pratica che cagioni 
effetti dello stesso tipo. 

 Chiunque, in assenza di esigenze terapeutiche, provoca, al fi ne di 
menomare le funzioni sessuali, lesioni agli organi genitali femminili di-
verse da quelle indicate al primo comma, da cui derivi una malattia nel 
corpo o nella mente, è punito con la reclusione da tre a sette anni. La 
pena è diminuita fi no a due terzi se la lesione è di lieve entità. 

 La pena è aumentata di un terzo quando le pratiche di cui al primo 
e al secondo comma sono commesse a danno di un minore ovvero se il 
fatto è commesso per fi ni di lucro. 

  La condanna ovvero l’applicazione della pena su richiesta delle 
parti a norma dell’articolo 444 del codice di procedura penale per il 
reato di cui al presente articolo comporta, qualora il fatto sia commesso 
dal genitore o dal tutore, rispettivamente:  

 1) la decadenza dall’esercizio della potestà del genitore; 
 2) l’interdizione perpetua da qualsiasi uffi cio attinente alla tutela, 

alla curatela e all’amministrazione di sostegno. 
 Le disposizioni del presente articolo si applicano altresì quando il 

fatto è commesso all’estero da cittadino italiano o da straniero residente 
in Italia, ovvero in danno di cittadino italiano o di straniero residente 
in Italia. In tal caso, il colpevole è punito a richiesta del Ministro della 
giustizia.». 

 Per l’articolo 380 del codice di procedura penale, si vedano le note 
riportate all’articolo 1. 

 Si riporta il testo vigente dell’articolo 444 del codice di procedura 
penale 

 «Art. 444. (Applicazione della pena su richiesta) 
 1. L’imputato e il pubblico ministero possono chiedere al giudi-

ce l’applicazione, nella specie e nella misura indicata, di una sanzione 
sostitutiva o di una pena pecuniaria, diminuita fi no a un terzo, ovvero 
di una pena detentiva quando questa, tenuto conto delle circostanze e 
diminuita fi no a un terzo, non supera cinque anni soli o congiunti a pena 
pecuniaria. 

 1  -bis  . Sono esclusi dall’applicazione del comma 1 i procedimenti 
per i delitti di cui all’articolo 51, commi 3  -bis   e 3  -quater  , i procedimenti 
per i delitti di cui agli articoli 600  -bis  , 600  -quater  , primo, secondo, terzo 
e quinto comma, 600  -quater  , secondo comma, 600  -quater  .1, relativa-
mente alla condotta di produzione o commercio di materiale pornogra-
fi co, 600  -quinquies  , nonché 609  -bis  , 609  -ter  , 609  -quater   e 609  -octies   
del codice penale, nonché quelli contro coloro che siano stati dichiara-
ti delinquenti abituali, professionali e per tendenza, o recidivi ai sensi 
dell’articolo 99, quarto comma, del codice penale, qualora la pena supe-
ri due anni soli o congiunti a pena pecuniaria. 

 2. Se vi è il consenso anche della parte che non ha formulato la 
richiesta e non deve essere pronunciata sentenza di proscioglimento a 
norma dell’articolo 129, il giudice, sulla base degli atti, se ritiene corret-
te la qualifi cazione giuridica del fatto, l’applicazione e la comparazione 
delle circostanze prospettate dalle parti, nonché congrua la pena indica-
ta, ne dispone con sentenza l’applicazione enunciando nel dispositivo 
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che vi è stata la richiesta delle parti. Se vi è costituzione di parte civile, 
il giudice non decide sulla relativa domanda; l’imputato è tuttavia con-
dannato al pagamento delle spese sostenute dalla parte civile, salvo che 
ricorrano giusti motivi per la compensazione totale o parziale. Non si 
applica la disposizione dell’articolo 75, comma 3. 

 3. La parte, nel formulare la richiesta, può subordinarne l’effi cacia, 
alla concessione della sospensione condizionale della pena. In questo 
caso il giudice, se ritiene che la sospensione condizionale non può esse-
re concessa, rigetta la richiesta.».   

  Art. 5.

      Piano d’azione straordinario contro
la violenza sessuale e di genere    

      1. Il Ministro delegato per le pari opportunità, anche 
avvalendosi del Fondo per le politiche relative ai diritti 
e alle pari opportunità, di cui all’articolo 19, comma 3, 
del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, elabora, 
con il contributo delle amministrazioni interessate, del-
le associazioni di donne impegnate nella lotta contro la 
violenza e dei centri antiviolenza, e adotta, previa inte-
sa in sede di Conferenza unifi cata ai sensi del decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, un «Piano d’azione 
straordinario contro la violenza sessuale e di genere», di 
seguito denominato «Piano», che deve essere predisposto 
in sinergia con la nuova programmazione dell’Unione 
europea per il periodo 2014-2020.  

   2. Il Piano, con l’obiettivo di garantire azioni omoge-
nee nel territorio nazionale, persegue le seguenti fi nalità:   

    a)   prevenire il fenomeno della violenza contro le 
donne attraverso l’informazione e la sensibilizzazione 
della collettività, rafforzando la consapevolezza degli 
uomini e dei ragazzi nel processo di eliminazione della 
violenza contro le donne e nella soluzione dei confl itti nei 
rapporti interpersonali;  

    b)   sensibilizzare gli operatori dei settori dei media 
per la realizzazione di una comunicazione e informazio-
ne, anche commerciale, rispettosa della rappresentazione 
di genere e, in particolare, della fi gura femminile anche 
attraverso l’adozione di codici di autoregolamentazione 
da parte degli operatori medesimi;  

    c)   promuovere un’adeguata formazione del perso-
nale della scuola alla relazione e contro la violenza e 
la discriminazione di genere e promuovere, nell’ambito 
delle indicazioni nazionali per il curricolo della scuola 
dell’infanzia e del primo ciclo di istruzione, delle indica-
zioni nazionali per i licei e delle linee guida per gli isti-
tuti tecnici e professionali, nella programmazione didat-
tica curricolare ed extra-curricolare delle scuole di ogni 
ordine e grado, la sensibilizzazione, l’informazione e la 
formazione degli studenti al fi ne di prevenire la violenza 
nei confronti delle donne e la discriminazione di genere, 
anche attraverso un’adeguata valorizzazione della tema-
tica nei libri di testo;  

    d)   potenziare le forme di assistenza e di sostegno 
alle donne vittime di violenza e ai loro fi gli attraverso 
modalità omogenee di rafforzamento della rete dei servizi 
territoriali, dei centri antiviolenza e dei servizi di assi-
stenza alle donne vittime di violenza;  

    e)   garantire la formazione di tutte le professionalità 
che entrano in contatto con fatti di violenza di genere o 
di stalking;  

    f)   accrescere la protezione delle vittime attraverso il 
rafforzamento della collaborazione tra tutte le istituzioni 
coinvolte;  

    g)   promuovere lo sviluppo e l’attivazione, in tutto 
il territorio nazionale, di azioni, basate su metodologie 
consolidate e coerenti con linee guida appositamente pre-
disposte, di recupero e di accompagnamento dei soggetti 
responsabili di atti di violenza nelle relazioni affettive, al 
fi ne di favorirne il recupero e di limitare i casi di recidiva;  

    h)   prevedere una raccolta strutturata e periodica-
mente aggiornata, con cadenza almeno annuale, dei dati 
del fenomeno, ivi compreso il censimento dei centri anti-
violenza, anche attraverso il coordinamento delle banche 
di dati già esistenti;  

    i)   prevedere specifi che azioni positive che tengano 
anche conto delle competenze delle amministrazioni im-
pegnate nella prevenzione, nel contrasto e nel sostegno 
delle vittime di violenza di genere e di stalking e delle 
esperienze delle associazioni che svolgono assistenza nel 
settore;  

    l)   defi nire un sistema strutturato di governance tra 
tutti i livelli di governo, che si basi anche sulle diverse 
esperienze e sulle buone pratiche già realizzate nelle reti 
locali e sul territorio.  

  3. Il Ministro delegato per le pari opportunità trasmet-
te annualmente alle Camere una relazione sull’attuazio-
ne del Piano.  

  4. Per il fi nanziamento del Piano, il Fondo per le po-
litiche relative ai diritti e alle pari opportunità è incre-
mentato di 10 milioni di euro per l’anno 2013. Al relati-
vo onere si provvede mediante corrispondente riduzione 
dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 61, com-
ma 22, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, 
e successive modifi cazioni.  

   
  5. All’attuazione delle disposizioni contenute nel pre-

sente articolo, fatto salvo quanto previsto dal comma 4 
del medesimo articolo e dall’articolo 5  -bis  , si provvede 
mediante l’utilizzo delle risorse umane, strumentali e fi -
nanziarie disponibili a legislazione vigente, senza nuovi o 
maggiori oneri a carico della fi nanza pubblica.    
  Riferimenti normativi:

      Si riporta il testo vigente dell’articolo 19, comma 3, del decreto-
legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
4 agosto 2006, n. 248 (Disposizioni urgenti per il rilancio economico e 
sociale, per il contenimento e la razionalizzazione della spesa pubbli-
ca, nonchè interventi in materia di entrate e di contrasto all’evasione 
fi scale):  

 «Art. 19. (Fondi per le politiche della famiglia, per le politiche gio-
vanili e per le politiche relative ai diritti e alle pari opportunità) 

 (  Omissis  ). 
 3. Al fi ne di promuovere le politiche relative ai diritti e alle pari 

opportunità, presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri è istituito 
un fondo denominato «Fondo per le politiche relative ai diritti e alle 
pari opportunita», al quale è assegnata la somma di 3 milioni di euro 
per l’anno 2006 e di dieci milioni di euro a decorrere dall’anno 2007.». 

 Il decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281 (Defi nizione ed am-
pliamento delle attribuzioni della Conferenza permanente per i rapporti 
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tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano ed 
unifi cazione, per le materie ed i compiti di interesse comune delle regio-
ni, delle province e dei comuni, con la Conferenza Stato-città ed autono-
mie locali), è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   30 agosto 1997, n. 202. 

  Si riporta il testo dell’articolo 61, comma 22, del decreto-legge 
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
6 agosto 2008, n. 133 (Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, 
la semplifi cazione, la competitività, la stabilizzazione della fi nanza pub-
blica e la perequazione tributaria):  

 «Art. 61. (Ulteriori misure di riduzione della spesa ed abolizione 
della quota di partecipazione al costo per le prestazioni di assistenza 
specialistica) 

 (  Omissis  ). 

 22. Per l’anno 2009, per le esigenze connesse alla tutela dell’ordine 
pubblico, alla prevenzione ed al contrasto del crimine, alla repressione 
delle frodi e delle violazioni degli obblighi fi scali ed alla tutela del pa-
trimonio agroforestale, la Polizia di Stato, Corpo dei Vigili del Fuoco, 
l’Arma dei carabinieri, il Corpo della Guardia di fi nanza, il Corpo di 
polizia penitenziaria ed il Corpo forestale dello Stato sono autorizzati 
ad effettuare assunzioni in deroga alla normativa vigente entro un limite 
di spesa pari a 100 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2009, 
a valere, quanto a 40 milioni di euro per l’anno 2009 e a 100 milioni 
di euro a decorrere dall’anno 2010, sulle risorse di cui al comma 17, e 
quanto a 60 milioni di euro per l’anno 2009 a valere sulle risorse di cui 
all’ articolo 60, comma 8. Tali risorse sono destinate prioritariamente 
al reclutamento di personale proveniente dalle Forze armate. Alla ri-
partizione delle predette risorse si provvede con decreto del Presidente 
della Repubblica, da adottarsi su proposta dei Ministri per la pubblica 
amministrazione e l’innovazione, dell’interno e dell’economia e delle 
fi nanze, entro il 31 marzo 2009, secondo le modalità di cui all’ artico-
lo 39, comma 3  -ter  , della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e successive 
modifi cazioni. 

 (  Omissis  ).».   

  Art. 5  - bis 

      Azioni per i centri antiviolenza e le case-rifugio    

      1. Al fi ne di dare attuazione a quanto previsto dall’arti-
colo 5, comma 2, lettera   d)  , del presente decreto, il Fondo 
per le politiche relative ai diritti e alle pari opportunità, 
di cui all’articolo 19, comma 3, del decreto-legge 4 lu-
glio 2006, n. 223, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 4 agosto 2006, n. 248, è incrementato di 10 milioni 
di euro per l’anno 2013, di 7 milioni di euro per l’anno 
2014 e di 10 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 
2015. Al relativo onere si provvede, quanto a 10 milioni 
di euro per l’anno 2013, mediante corrispondente ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 61, 
comma 22, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, 
n. 133, e successive modifi cazioni, e, quanto a 7 milioni 
di euro per l’anno 2014 e a 10 milioni di euro annui a de-
correre dall’anno 2015, mediante corrispon-dente ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 10, 
comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 27 dicembre 
2004, n. 307, relativa al Fondo per interventi strutturali 
di politica economica. Il Ministro dell’economia e delle 
fi nanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le 
occorrenti variazioni di bilancio.  

   2. Il Ministro delegato per le pari opportunità, previa 
intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti 
tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento 

e di Bolzano, provvede annual-mente a ripartire tra le 
regioni le risorse di cui al comma 1 tenendo conto:   

     a)   della programmazione regionale e degli interven-
ti già operativi per contrastare la violenza nei confronti 
delle donne;   

     b)   del numero dei centri antiviolenza pubblici e pri-
vati già esistenti in ogni regione;   

     c)   del numero delle case-rifugio pubbliche e private 
già esistenti in ogni regione;   

     d)   della necessità di riequilibrare la presenza dei 
centri anti-violenza e delle case-rifugio in ogni regione, 
riservando un terzo dei fondi disponibili all’istituzione di 
nuovi centri e di nuove case-rifugio al fi ne di raggiungere 
l’obiettivo previsto dalla raccomanda-zione Expert Mee-
ting sulla violenza contro le donne – Finlandia, 8- 10 no-
vembre 1999.   

   3. I centri antiviolenza e le case-rifugio, alle quali è 
garantito l’anonimato, sono promossi da:   

     a)   enti locali, in forma singola o associata;   
     b)   associazioni e organizzazioni operanti nel settore 

del sostegno e dell’aiuto alle donne vittime di violenza, 
che abbiano maturato esperienze e competenze specifi che 
in materia di violenza contro le donne, che utilizzino una 
metodologia di accoglienza basata sulla relazione tra 
donne, con personale specifi camente formato;   

     c)   soggetti di cui alle lettere   a)   e   b)  , di concerto, 
d’intesa o in forma consorziata.   

  4. I centri antiviolenza e le case-rifugio operano in 
maniera integrata con la rete dei servizi socio-sanitari 
e assistenziali territoriali, tenendo conto delle necessità 
fondamentali per la protezione delle persone che subisco-
no violenza, anche qualora svolgano funzioni di servizi 
specialistici.  

  5. Indipendentemente dalle metodologie di intervento 
adottate e dagli specifi ci profi li professionali degli ope-
ratori coinvolti, la formazione delle fi gure professionali 
dei centri antiviolenza e delle case-rifugio promuove un 
approccio integrato alle fenomenologie della violenza, al 
fi ne di garantire il riconoscimento delle diverse dimen-
sioni della violenza subita dalle persone, a livello relazio-
nale, fi sico, psicologico, sociale, culturale ed economi-
co. Fa altresì parte della formazione degli operatori dei 
centri antiviolenza e delle case-rifugio il riconoscimento 
delle dimensioni della violenza riconducibili alle dise-
guaglianze di genere.  

  6. Le regioni destinatarie delle risorse oggetto di ri-
parto presentano al Ministro delegato per le pari op-
portunità, entro il 30 marzo di ogni anno, una relazione 
concernente le iniziative adottate nell’anno precedente a 
valere sulle risorse medesime.  

  7. Sulla base delle informazioni fornite dalle regioni, 
il Ministro delegato per le pari opportunità presenta alle 
Camere, entro il 30 giugno di ogni anno, una relazione 
sullo stato di utilizzo delle risorse stanziate ai sensi del 
presente articolo.    

  Riferimenti normativi:

     Per il testo dell’articolo 19, comma 3, del decreto-legge 4 luglio 
2006, n. 223 , si vedano le note riportate all’articolo 5. 
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 Per il testo dell’articolo 61, comma 22, del decreto-legge 25 giu-
gno 2008, n. 112, si vedano le note riportate all’articolo 5. 

  Si riporta il testo dell’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
27 dicembre 2004, n. 307 (Disposizioni urgenti in materia fi scale e di 
fi nanza pubblica):  

 «Art. 10. (Proroga di termini in materia di defi nizione di illeciti 
edilizi) 

 (  Omissis  ). 
 5. Al fi ne di agevolare il perseguimento degli obiettivi di fi nanza 

pubblica, anche mediante interventi volti alla riduzione della pressione 
fi scale, nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle fi -
nanze è istituito un apposito «Fondo per interventi strutturali di politica 
economica», alla cui costituzione concorrono le maggiori entrate, valu-
tate in 2.215,5 milioni di euro per l’anno 2005, derivanti dal comma 1.».   

  Capo  II 
  NORME IN MATERIA DI SICUREZZA PER LO 

SVILUPPO, DI TUTELA DELL’ORDINE E 
DELLA SICUREZZA PUBBLICA E PER LA 
PREVENZIONE E IL CONTRASTO DI FENOMENI 
DI PARTICOLARE ALLARME SOCIALE

  Art. 6.
      Disposizioni fi nanziarie concernenti l’accelerazione 

degli interventi del PON Sicurezza nelle regioni del 
Mezzogiorno, il comparto sicurezza e difesa e la 
chiusura dell’emergenza nord Africa    

     1. Al fi ne di assicurare l’integrale utilizzo delle risor-
se    dell’Unione europea    relative al Programma operativo 
nazionale «Sicurezza per lo Sviluppo – Obiettivo Con-
vergenza 2007-2013»,    a valere sul fondo di rotazione di 
cui all’articolo 5 della legge 16 aprile 1987, n. 183, è 
autorizzata l’anticipazione, nei limiti delle risorse dispo-
nibili, su richiesta del Ministero dell’interno, delle quote 
di contributi europei    e statali previste per il periodo 2007-
2013. Per il reintegro delle somme anticipate dal Fondo di 
cui al periodo precedente, si provvede, per la parte euro-
pea, con imputazione agli accrediti disposti dall’Unione 
europea a titolo di rimborso delle spese effettivamente so-
stenute e, per la parte statale, con imputazione agli stan-
ziamenti autorizzati in favore del medesimo programma 
nell’ambito delle procedure previste dalla legge 16 aprile 
1987, n. 183. 

 2. Al fi ne di assicurare la funzionalità del Comparto 
sicurezza e difesa per l’esercizio fi nanziario 2013, la ri-
duzione di cui al comma 2  -bis   dell’articolo 9 del decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,    con modifi cazio-
ni   , dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, non si applica alle 
Forze di polizia e alle Forze armate, ferma restando per 
le stesse Forze l’applicazione, per l’anno 2014, dell’arti-
colo 16, comma 1, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 15 luglio 2011, 
n. 111, con riferimento anche al medesimo articolo 9, 
comma 2  -bis  . 

 3. All’onere derivante dall’attuazione del comma 2, 
pari ad euro 6.299.662,00 per l’anno 2013, si provvede, 
quanto a euro 4 milioni, mediante corrispondente utilizzo 
delle somme disponibili in conto residui dell’autorizza-
zione di spesa di cui all’articolo 3, comma 155, secondo 
periodo, della legge 24 dicembre 2003, n. 350, che sono 

versate all’entrata del bilancio dello Stato per la riasse-
gnazione ai pertinenti capitoli di spesa del bilancio dello 
Stato per le fi nalità di cui al presente articolo, e, quanto 
a euro 2.299.662,00, mediante corrispondente riduzione 
per l’anno 2013 della medesima autorizzazione. Il Mini-
stro dell’economia e delle fi nanze è autorizzato a dispor-
re, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 

  4. All’articolo 18, comma 3, della legge 7 agosto 1990, 
n. 232, sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   le parole: «il cui importo giornaliero non potrà, 
comunque, eccedere la misura di lire 10.000 pro capite,» 
sono sostituite dalle seguenti: «il cui importo giornaliero 
non potrà, comunque, essere inferiore a quanto stabilito 
nelle vigenti convenzioni,»; 

   b)   le parole «di concerto con il Ministro del tesoro» 
sono sostituite dalle seguenti: «di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle fi nanze e con il Ministro per la pub-
blica amministrazione e la semplifi cazione». 

 5. A valere sulle disponibilità del fondo di cui all’arti-
colo 23, comma 11, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 135, sono assegnate per l’anno 2013 ai pertinenti ca-
pitoli dello stato di previsione del Ministero dell’interno 
la somma di 231.822.000 euro e la somma di 16.964.138 
euro al Fondo nazionale di protezione civile, per le spese 
sostenute in conseguenza dello stato di emergenza uma-
nitaria verifi catosi nel territorio nazionale in relazione 
all’eccezionale affl usso di cittadini appartenenti ai paesi 
del nord Africa. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze 
è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occor-
renti variazioni di bilancio anche in conto residui.   

  Riferimenti normativi:

      Si riporta il testo dell’articolo 5 della legge 16 aprile 1987, n. 183 
(Coordinamento delle politiche riguardanti l’appartenenza dell’Italia 
alle Comunità europee ed adeguamento dell’ordinamento interno agli 
atti normativi comunitari):  

 «Art. 5. (Fondo di rotazione) 
 1. È istituito, nell’ambito del Ministero del tesoro - Ragioneria ge-

nerale dello Stato, un fondo di rotazione con amministrazione autonoma 
e gestione fuori bilancio, ai sensi dell’articolo    9    della legge 25 novem-
bre 1971, n. 1041 . 

  2. Il fondo di rotazione di cui al comma 1 si avvale di un apposito 
conto corrente infruttifero, aperto presso la tesoreria centrale dello Stato 
denominato «Ministero del tesoro - fondo di rotazione per l’attuazione 
delle politiche comunitarie», nel quale sono versate:  

   a)   le disponibilità residue del fondo di cui alla legge 3 ottobre 
1977, n. 863 , che viene soppresso a decorrere dalla data di inizio della 
operatività del fondo di cui al comma 1; 

   b)   le somme erogate dalle istituzioni delle Comunità europee per 
contributi e sovvenzioni a favore dell’Italia; 

   c)   le somme da individuare annualmente in sede di legge fi nan-
ziaria, sulla base delle indicazioni del comitato interministeriale per la 
programmazione economica (CIPE) ai sensi dell’articolo 2, comma 1, 
lettera   c)  , nell’ambito delle autorizzazioni di spesa recate da disposizio-
ni di legge aventi le stesse fi nalità di quelle previste dalle norme comu-
nitarie da attuare; 

   d)   le somme annualmente determinate con la legge di approvazio-
ne del bilancio dello Stato, sulla base dei dati di cui all’articolo 7. 

 3. Restano salvi i rapporti fi nanziari direttamente intrattenuti con 
le Comunità europee dalle amministrazioni e dagli organismi di cui 
all’articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 1971, 
n. 321 , ed alla legge 26 novembre 1975, n. 748.». 

 Si riporta il testo dell’articolo 9, comma 2  -bis   , del decreto-legge 
31 maggio 2010, n. 78, convertito, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122 
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(Misure urgenti in materia di stabilizzazione fi nanziaria e di competiti-
vità economica):  

 «Art. 9. (Contenimento delle spese in materia di impiego pubblico) 
 (  Omissis  ). 
 2  -bis  . A decorrere dal 1° gennaio 2011 e sino al 31 dicembre 2013 

l’ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al trat-
tamento accessorio del personale, anche di livello dirigenziale, di cia-
scuna delle amministrazioni di cui all’ articolo 1, comma 2, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, non può superare il corrispondente 
importo dell’anno 2010 ed è, comunque, automaticamente ridotto in mi-
sura proporzionale alla riduzione del personale in servizio. 

 (  Omissis  ).». 
  Si riporta il testo dell’articolo 16, comma 1, del decreto- legge 6 lu-

glio 2011, n. 98, convertito, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111 (Disposi-
zioni urgenti per la stabilizzazione fi nanziaria):  

 «Art. 16. (Contenimento delle spese in materia di impiego 
pubblico) 

  1. Al fi ne di assicurare il consolidamento delle misure di razio-
nalizzazione e contenimento della spesa in materia di pubblico impie-
go adottate nell’ambito della manovra di fi nanza pubblica per gli anni 
2011-2013, nonché ulteriori risparmi in termini di indebitamento netto, 
non inferiori a 30 milioni di euro per l’anno 2013 e ad euro 740 milioni 
di euro per l’anno 2014, ad euro 340 milioni di euro per l’anno 2015 
ed a 370 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2016 con uno o 
più regolamenti da emanare ai sensi dell’articolo 17, comma 2, della 
legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta dei Ministri per la pubblica 
amministrazione e l’innovazione e dell’economia e delle fi nanze, può 
essere disposta:  

   a)   la proroga di un anno dell’effi cacia delle vigenti disposizioni in 
materia di limitazione delle facoltà assunzionali per le amministrazioni 
dello Stato, ad esclusione dei Corpi di polizia, del Corpo nazionale dei 
vigili del fuoco, per le agenzie fi scali, per gli enti pubblici non econo-
mici e per gli enti dell’articolo 70, comma 4, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165; 

   b)   la proroga fi no al 31 dicembre 2014 delle vigenti disposizioni 
che limitano la crescita dei trattamenti economici anche accessori del 
personale delle pubbliche amministrazioni previste dalle disposizioni 
medesime; 

   c)   la fi ssazione delle modalità di calcolo relative all’erogazione 
dell’indennità di vacanza contrattuale per gli anni 2015-2017; 

   d)   la semplifi cazione, il rafforzamento e l’obbligatorietà delle pro-
cedure di mobilità del personale tra le pubbliche amministrazioni; 

   e)   la possibilità che l’ambito applicativo delle disposizioni di cui 
alla lettera   a)   nonché, all’esito di apposite consultazioni con le confede-
razioni sindacali maggiormente rappresentative del pubblico impiego, 
alla lettera   b)   sia differenziato, in ragione dell’esigenza di valorizzare 
ed incentivare l’effi cienza di determinati settori; 

   f)   l’inclusione di tutti i soggetti pubblici, con esclusione delle re-
gioni e delle province autonome, nonché degli enti del servizio sanitario 
nazionale, nell’ambito degli enti destinatari in via diretta delle misure di 
razionalizzazione della spesa, con particolare riferimento a quelle previ-
ste dall’articolo 6 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122; 

   g)   ulteriori misure di risparmio, razionalizzazione e qualifi cazione 
della spesa delle amministrazioni centrali anche attraverso la digitaliz-
zazione e la semplifi cazione delle procedure, la riduzione dell’uso delle 
autovetture di servizio, la lotta all’assenteismo anche mediante estensio-
ne delle disposizioni di cui all’articolo 71 del decreto-legge 25 giugno 
2008, n. 112, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, 
n. 133, al personale del comparto sicurezza e difesa, con eccezione di 
quello impegnato in attività operative o missioni, fatti salvi i contenuti 
del comma 1  -bis   del medesimo articolo, come modifi cato dall’artico-
lo 17, comma 23, lettera   a)   , del decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102:  

 (  Omissis  ).». 
  Si riporta il testo dell’articolo 3, comma 155, della legge 24 dicem-

bre 2003, n. 350 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato - legge fi nanziaria 2004):  

 «Art. 3. (Disposizioni in materia di oneri sociali e di personale e 
per il funzionamento di amministrazioni ed enti pubblici) 

 (  Omissis  ). 
 155. È autorizzata la spesa di 87 milioni di euro per l’anno 2004, 

42 milioni di euro per l’anno 2005 e 38 milioni di euro a decorrere dal 

2006 da destinare a provvedimenti normativi volti al riallineamento, con 
effetti economici a decorrere dal 1° gennaio 2003, delle posizioni di 
carriera del personale dell’Esercito, della Marina, ivi comprese le Capi-
tanerie di porto, e dell’Aeronautica inquadrato nei ruoli dei marescialli 
ai sensi dell’articolo 34 del decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 196, 
con quelle del personale dell’Arma dei carabinieri inquadrato nel ruolo 
degli ispettori ai sensi dell’articolo 46 del decreto legislativo 12 maggio 
1995, n. 198. È altresì autorizzata la spesa di 73 milioni di euro per 
l’anno 2004, 118 milioni di euro per l’anno 2005 e 122 milioni di euro 
a decorrere dall’anno 2006 da destinare a provvedimenti normativi in 
materia di riordino dei ruoli e delle carriere del personale non direttivo e 
non dirigente delle Forze armate e delle Forze di polizia. 

 (  Omissis  ).». 

  Si riporta il testo dell’articolo 18, comma 3, della legge 7 agosto 
1990, n. 232 (Copertura per le spese derivanti dall’applicazione dell’ac-
cordo per il triennio 1988-1990 relativo al personale della Polizia di 
Stato ed estensione agli altri Corpi di polizia), come modifi cato dalla 
presente legge:  

 «Art. 18. (Indennità per il personale della polizia stradale impiega-
to nei servizi autostradali) 

 (  Omissis  ). 

 3. I criteri e le modalità per la ripartizione e la corresponsione al 
personale delle somme di cui al comma 2,    il cui importo giornaliero 
non potrà, comunque, essere inferiore a quanto stabilito nelle vigenti 
convenzioni,    saranno stabiliti con decreto del Ministro dell’interno,    di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle fi nanze e con il Ministro 
per la pubblica amministrazione e la semplifi cazione   , sentite le organiz-
zazioni sindacali della polizia di Stato maggiormente rappresentative 
sul piano nazionale. 

 (  Omissis  ).» . 

  Si riporta il testo dell’articolo 23, comma 11, del decreto-legge 
6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 135 (Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica 
con invarianza dei servizi ai cittadini nonché misure di rafforzamento 
patrimoniale delle imprese del settore bancario):  

 «Art. 23. (Altre disposizioni di carattere fi nanziario ed esigenze 
indifferibili) 

 (  Omissis  ). 

 11. Al fi ne di assicurare la prosecuzione degli interventi connessi 
al superamento dell’emergenza umanitaria nel territorio nazionale, ivi 
comprese le operazioni per la salvaguardia della vita umana in mare, 
in relazione all’eccezionale affl usso di cittadini appartenenti ai paesi 
del Nord Africa, dichiarata con decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri 12 febbraio 2011 e successivamente prorogata fi no al 31 di-
cembre 2012 con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 6 ot-
tobre 2011, pubblicati rispettivamente nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 42 del 
21 febbraio 2011 e n. 235 dell’8 ottobre 2011 è autorizzata la spesa 
massima di 495 milioni di euro, per l’anno 2012, da iscrivere su appo-
sito fondo dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle 
fi nanze, anche al fi ne di far fronte alle attività solutorie di interventi ur-
genti già posti in essere. Con ordinanze del Capo del Dipartimento della 
protezione civile, adottate, di concerto con il Ministero dell’economia e 
delle fi nanze, ai sensi dell’articolo 5, comma 2, della legge 24 febbraio 
1992, n. 225, è individuato l’ammontare di risorse da assegnare per gli 
interventi di rispettiva competenza alla Protezione civile ovvero diret-
tamente al Ministero dell’interno e alle altre Amministrazioni interes-
sate. Le somme non utilizzate nell’esercizio possono esserlo in quello 
successivo. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze è autorizzato ad 
apportare con propri decreti le occorrenti variazioni di bilancio. Al fi ne 
di assicurare la prosecuzione degli interventi a favore dei minori stra-
nieri non accompagnati connessi al superamento dell’emergenza uma-
nitaria e consentire nel 2012 una gestione ordinaria dell’accoglienza, è 
istituito presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali il Fondo 
nazionale per l’accoglienza dei minori stranieri non accompagnati, la 
cui dotazione è costituita da 5 milioni di euro per l’anno 2012. Il Mini-
stro del lavoro e delle politiche sociali, con proprio decreto, sentita la 
Conferenza unifi cata di cui al decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, 
provvede annualmente e nei limiti delle risorse di cui al citato Fondo 
alla copertura dei costi sostenuti dagli enti locali per l’accoglienza dei 
minori stranieri non accompagnati. 

 (  Omissis  ).».   
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  Art. 6  - bis 
      Accordi territoriali di sicurezza integrata per lo sviluppo    

      1. Per le aree interessate da insediamenti produttivi o 
da infrastrutture logistiche ovvero da progetti di riquali-
fi cazione e riconversione di siti industriali o commerciali 
dismessi o da progetti di valorizzazione dei beni di pro-
prietà pubblica o da altre iniziative di sviluppo territo-
riale, gli accordi tra il Ministero dell’interno e le regioni 
e gli enti locali, stipulati ai sensi dell’articolo 1, com-
ma 439, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, possono 
prevedere la contribuzione di altri enti pubblici, anche 
non economici, e di soggetti privati, fi nalizzata al soste-
gno strumentale, fi nanziario e logistico delle attività di 
promozione della sicurezza dei cittadini, del controllo del 
territorio e del soccorso pubblico. Per le predette contri-
buzioni non si applica l’articolo 1, comma 46, della legge 
23 dicembre 2005, n. 266.  

  2. Gli accordi di cui al comma 1 possono anche preve-
dere, ai fi ni del contenimento della spesa, forme di otti-
mizzazione delle modalità di impiego dei mezzi strumen-
tali delle Forze di polizia e del Corpo nazionale dei vigili 
del fuoco, per le quali è consentito, anche in deroga alle 
disposizioni vigenti in materia di contabilità pubblica e 
comunque nel rispetto della legge 9 luglio 1990, n. 185, 
il ricorso alla permuta di materiali o di prestazioni. In tal 
caso, l’accordo è soggetto a specifi ca autorizzazione del 
Ministero dell’interno, rilasciata d’intesa con il Ministe-
ro dell’economia e delle fi nanze. Si applicano, in quanto 
compatibili, gli articoli da 569 a 574 del testo unico delle 
di-sposizioni regolamentari in materia di ordinamento 
militare, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
15 marzo 2010, n. 90, e successive modifi cazioni. In caso 
di accordi tra enti pubblici, anche non economici, la per-
muta può prevedere anche la cessione diretta di beni di 
proprietà pubblica in cambio di prestazioni o di fi nanzia-
menti volti alla ristrutturazione di altri beni di proprietà 
pubblica destinati a presìdi di polizia. Restano fermi i 
controlli di regolarità ammini-strativa e contabile previ-
sti dalle norme vigenti. Con decreto del Ministro dell’in-
terno, adottato di concerto con il Ministro dell’economia 
e delle fi nanze, ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della 
legge 23 agosto 1988, n. 400, sono defi nite ulteriori mo-
dalità attuative del presente comma, nonché individuate 
eccezionali esigenze per le quali può essere altresì con-
sentito il ricorso alla predetta permuta.  

   
  3. Relativamente alle aree di cui al comma 1, il pre-

fetto può assumere iniziative volte alla semplifi cazione 
e all’accelerazione della conclusione dei procedimenti 
amministrativi di competenza degli enti pubblici interes-
sati, anche indirettamente, alla realizzazione dei progetti 
di sviluppo territoriale. Ove riguardino beni di proprie-
tà pubblica, gli accordi di cui al presente articolo sono 
conclusi d’intesa con il Ministero dell’economia e delle 
fi nanze.    
  Riferimenti normativi:

      Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 439, della citata legge 
n. 296 del 2006:  

 “439. Per la realizzazione di programmi straordinari di incremento 
dei servizi di polizia, di soccorso tecnico urgente e per la sicurezza dei 

cittadini, il Ministro dell’interno e, per sua delega, i prefetti, possono 
stipulare convenzioni con le regioni e gli enti locali che prevedano la 
contribuzione logistica, strumentale o fi nanziaria delle stesse regioni e 
degli enti locali. Per le contribuzioni del presente comma non si applica 
l’ articolo 1, comma 46, della legge 23 dicembre 2005, n. 266.». 

  Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 46, della legge 23 dicem-
bre 2005, n. 266 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato - legge fi nanziaria 2006) :  

 “46. A decorrere dall’anno 2006, l’ammontare complessivo delle 
riassegnazioni di entrate non potrà superare, per ciascuna amministra-
zione, l’importo complessivo delle riassegnazioni effettuate nell’anno 
2005 al netto di quelle di cui al successivo periodo. La limitazione non 
si applica alle riassegnazioni per le quali l’iscrizione della spesa non ha 
impatto sul conto economico consolidato delle pubbliche amministra-
zioni, nonché a quelle riguardanti l’attuazione di interventi cofi nanziati 
dall’Unione europea». 

 La legge 9 luglio 1990, n. 185 (Nuove norme sul controllo 
dell’esportazione, importazione e transito dei materiali di armamento), 
è pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   14 luglio 1990, n. 163. 

  Si riportano gli articoli da 569 a 574 del Decreto del Presidente 
della Repubblica 15 marzo 2010, n. 90 (Testo unico delle disposizioni 
regolamentari in materia di ordinamento militare, a norma dell’artico-
lo 14 della legge 28 novembre 2005, n. 246):  

 «Art. 569. (Condizioni delle permute) 
 1. 
  2. Le convenzioni e i contratti di permuta di cui all’articolo 545 del 

codice rispettano le seguenti condizioni:  
   a)   è ammessa la permuta tra materiali ovvero prestazioni, anche 

non rientranti in settori tra loro omogenei, secondo il criterio dell’equi-
valenza economica complessiva delle prestazioni reciproche. Se le pre-
stazioni non sono economicamente equivalenti, è fatto obbligo al con-
traente che effettua la prestazione di minor valore, di pagare un prezzo 
alla controparte a titolo di conguaglio per compensare la disuguaglianza 
economica tra le prestazioni. Gli importi a titolo di conguaglio dovuti al 
Ministero della difesa sono pagati quali entrate erariali, con versamento 
in tesoreria; 

   b)   nella permuta di materiali ovvero di prestazioni, è garantita la si-
curezza e la segretezza delle informazioni. Al tal fi ne, le parti contraenti 
garantiscono che i documenti, i materiali e le tecnologie oggetto di per-
muta siano utilizzati esclusivamente per i fi ni e nei limiti concordati.» 

 «Art. 570. (Modalità per la stipula degli atti e l’esecuzione delle 
prestazioni) 

 1. La scelta del contraente, la stipula delle convenzioni e dei con-
tratti, l’approvazione, l’esecuzione delle prestazioni, il collaudo, la li-
quidazione e il pagamento e ogni altro connesso adempimento, sono 
effettuati con le modalità che disciplinano l’attività negoziale dell’Am-
ministrazione della difesa e nel rispetto delle competenze stabilite dal 
relativo ordinamento, con l’adozione anche delle previste forme di pub-
blicità. » 

 «Art. 571. (Valore delle prestazioni a carico dei contraenti) 
 1. Nel contratto di permuta deve essere indicato analiticamente il 

valore economico dei singoli materiali e delle singole prestazioni che 
le parti contraenti si impegnano a trasferire reciprocamente, nonché il 
valore economico complessivo del contratto. 

 2. Ai fi ni della valutazione delle prestazioni rese dall’Amministra-
zione della difesa nell’ambito di convenzioni e contratti aventi a oggetto 
la permuta sono utilizzate, ove disponibili, le tabelle di onerosità e la 
rilevazione, dei costi orari del personale predisposti dall’Amministra-
zione stessa. 

 3. Per quanto non contemplato nelle suddette tabelle e per la valu-
tazione delle prestazioni rese da privati, l’Amministrazione della difesa 
effettua le verifi che di congruità dei prezzi secondo le procedure utiliz-
zate per la propria attività negoziale. » 

 «Art. 572. (Prezzo in luogo di prestazione in natura) 
 1. In alternativa all’esecuzione della prestazione specifi ca posta 

a carico dell’Amministrazione della difesa, se sopravvenute esigenze 
istituzionali lo richiedono, l’Amministrazione stessa ha facoltà di adem-
piere al contratto mediante pagamento della prestazione posta a carico 
della controparte, secondo l’importo dichiarato nella convenzione o nel 
contratto. » 

 «Art. 573. (Autorità competenti in ordine all’individuazione dei 
materiali e delle prestazioni da permutare) 
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 1. Per le esigenze dell’area tecnico-operativa, il Capo di stato mag-
giore della difesa, di iniziativa o su proposta degli Stati maggiori di For-
za armata e del Comando generale dell’Arma dei carabinieri, individua 
i materiali e le prestazioni che possono costituire oggetto di permuta. 
Al solo fi ne di consentire le prestazioni, quando necessario può essere 
concesso l’utilizzo strettamente strumentale e temporaneo di porzioni di 
aree, superfi ci, immobili e infrastrutture in uso al Ministero della difesa. 

 2. All’individuazione dei materiali e delle prestazioni che posso-
no costituire oggetto di permuta relativamente alle esigenze dell’area 
tecnico-amministrativa, provvede il Capo di stato maggiore della difesa 
su proposta del Segretario generale della difesa. » 

 «Art. 574. (Rinvio alle norme in materia di pubblici appalti) 
 1. Agli atti negoziali disciplinati dal presente capo e alle relative 

reciproche obbligazioni si applicano, in quanto compatibili, le norme vi-
genti dettate per gli appalti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture.». 

  Si riporta il testo dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400 (Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri):  

 «Art. 17. 
 1-2 (  Omissis  ). 
 3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamen-

ti nelle materie di competenza del ministro o di autorità sottordinate 
al ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali 
regolamenti, per materie di competenza di più ministri, possono esse-
re adottati con decreti interministeriali, ferma restando la necessità di 
apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti ministeriali 
ed interministeriali non possono dettare norme contrarie a quelle dei 
regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere comunicati al 
Presidente del Consiglio dei ministri prima della loro emanazione. 

 4-4  -ter   (  Omissis  ) .».   

  Art. 7.
      Disposizioni in materia di arresto in fl agranza in 

occasione di manifestazioni sportive e per il contrasto 
alle rapine, nonché in materia di concorso delle forze 
armate nel controllo del territorio    

     1. All’articolo 8, comma 1  -quinquies  , della legge 13 di-
cembre 1989, n. 401, le parole: «30 giugno 2013» sono 
sostituite dalle seguenti: «30 giugno 2016.». 

  2. All’articolo 628, terzo comma, del codice penale, 
sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   al numero 3  -bis  ), dopo le parole «articolo 624  -
bis  » sono aggiunte le seguenti: «o in luoghi tali da osta-
colare la pubblica o privata difesa»; 

   b)   dopo il numero 3  -quater  ),    è aggiunto il seguente   : 
 «3  -quinquies  ) se il fatto è commesso nei confronti 

di persona ultrasessantacinquenne; 
 3  -sexies  ) (   soppresso   ).». 

  3. All’articolo 24, comma 74, primo periodo, del de-
creto-legge 1° luglio 2009, n. 78, convertito, con modi-
fi cazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, la parola: 
«interamente» è soppressa e dopo le parole: «destinate a 
servizi di perlustrazione e pattuglia» sono inserite le se-
guenti: «nonché di vigilanza di siti e obiettivi sensibili».  

  3  -bis  . All’articolo 260 del codice penale è aggiunto, 
in fi ne, il seguente comma: «Le disposizioni del presente 
articolo si applicano, altresì, agli immobili adibiti a sedi 
di uffi cio o di reparto o a deposito di materiali dell’Am-
ministrazione della pubblica sicurezza, l’accesso ai quali 
sia vietato per ragioni di sicurezza pubblica.   ». 

 4. All’articolo 682 del codice penale    è aggiunto, in fi ne, 
il seguente comma   : «Le disposizioni del    primo comma    si 
applicano, altresì, agli immobili adibiti a sedi di uffi cio, 

di reparto o a deposito di materiali dell’Amministrazione 
della pubblica sicurezza, il cui accesso è vietato per ragio-
ni di sicurezza pubblica.».   
  Riferimenti normativi:

      Si riporta il testo vigente dell’articolo 8 della legge 13 dicembre 
1989, n. 401 (Interventi nel settore del giuoco e delle scommesse clan-
destini e tutela della correttezza nello svolgimento di manifestazioni 
sportive):  

 «Art. 8. (Effetti dell’arresto in fl agranza durante o in occasione di 
manifestazioni sportive) 

 1. Nei casi di arresto in fl agranza o di arresto eseguito a norma dei 
commi 1  -bis   e 1  -ter   per reato commesso durante o in occasione di mani-
festazioni sportive, i provvedimenti di remissione in libertà conseguenti 
a convalida di fermo e arresto o di concessione della sospensione condi-
zionale della pena a seguito di giudizio direttissimo possono contenere 
prescrizioni in ordine al divieto di accedere ai luoghi ove si svolgono 
manifestazioni sportive. 

 1  -bis  . Oltre che nel caso di reati commessi con violenza alle per-
sone o alle cose in occasione o a causa di manifestazioni sportive, per 
i quali è obbligatorio o facoltativo l’arresto ai sensi degli articoli 380 e 
381 del codice di procedura penale, l’arresto è altresì consentito nel caso 
di reati di cui all’articolo 6  -bis  , comma 1, all’articolo 6  -ter   ed all’arti-
colo 6, commi 1 e 6, della presente legge, anche nel caso di divieto non 
accompagnato dalla prescrizione di cui al comma 2 del medesimo arti-
colo 6. L’arresto è, inoltre, consentito nel caso di violazione del divieto 
di accedere ai luoghi dove si svolgono manifestazioni sportive previsto 
dal comma 7 dell’articolo 6. 

 1  -ter  . Nei casi di cui al comma 1  -bis  , quando non è possibile pro-
cedere immediatamente all’arresto per ragioni di sicurezza o incolumità 
pubblica, si considera comunque in stato di fl agranza ai sensi dell’arti-
colo 382 del codice di procedura penale colui il quale, sulla base di do-
cumentazione video fotografi ca dalla quale emerge inequivocabilmente 
il fatto, ne risulta autore, sempre che l’arresto sia compiuto non oltre il 
tempo necessario alla sua identifi cazione e, comunque, entro quarantot-
to ore dal fatto 

 1  -quater  . Quando l’arresto è stato eseguito per uno dei reati indi-
cati dal comma 1  -bis  , e nel caso di violazione del divieto di accedere ai 
luoghi dove si svolgono manifestazioni sportive previsto dal comma 7 
dell’articolo 6, l’applicazione delle misure coercitive è disposta anche 
al di fuori dei limiti di pena previsti dagli articoli 274, comma 1, lettera 
  c)  , e 280 del codice di procedura penale. 

 1  -quinquies  . Le disposizioni di cui ai commi 1  -ter   e 1  -quater   han-
no effi cacia a decorrere dal 13 novembre 2010 fi no al    30 giugno 2016   .». 

  Si riporta il testo dell’articolo 628 del codice penale, come modifi -
cato dalla presente legge:  

 «Art. 628. (Rapina) 
 Chiunque, per procurare a sé o ad altri un ingiusto profi tto, me-

diante violenza alla persona o minaccia, s’impossessa della cosa mobile 
altrui, sottraendola a chi la detiene, è punito con la reclusione da tre a 
dieci anni e con la multa da euro 516 a euro 2.065. 

 Alla stessa pena soggiace chi adopera violenza o minaccia imme-
diatamente dopo la sottrazione, per assicurare a sé o ad altri il possesso 
della cosa sottratta, o per procurare a sé o ad altri l’impunità. 

  La pena è della reclusione da quattro anni e sei mesi a venti anni e 
della multa da euro 1.032 a euro 3.098 :  

 1) se la violenza o minaccia è commessa con armi, o da persona 
travisata, o da più persone riunite; 

 2) se la violenza consiste nel porre taluno in stato di incapacità di 
volere o di agire; 

 3) se la violenza o minaccia è posta in essere da persona che fa 
parte dell’associazione di cui all’articolo 416  -bis  ; 

 3  -bis  ) se il fatto è commesso nei luoghi di cui all’articolo 624  -bis      o 
in luoghi tali da ostacolare la pubblica o privata difesa   ; 

 3  -ter  ) se il fatto è commesso all’interno di mezzi di pubblico 
trasporto; 

 3  -quater  ) se il fatto è commesso nei confronti di persona che si 
trovi nell’atto di fruire ovvero che abbia appena fruito dei servizi di 
istituti di credito, uffi ci postali o sportelli automatici adibiti al prelievo 
di denaro; 

  3  -quinquies  ) se il fatto è commesso nei confronti di persona 
ultrasessantacinquenne   ; 
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 3  -sexies  ) (   soppresso   ). ». 
  Si riporta il testo degli articoli 260 e 682 del codice penale, come 

modifi cati dalla presente legge:  
 «Art. 260. (Introduzione clandestina in luoghi militari e possesso 

ingiustifi cato di mezzi di spionaggio) 
  È punito con la reclusione da uno a cinque anni chiunque:  
 1. si introduce clandestinamente o con inganno in luoghi o zone di 

terra, di acqua o di aria, in cui è vietato l’accesso nell’interesse militare 
dello Stato; 

 2. è còlto, in tali luoghi o zone, o in loro prossimità, in possesso 
ingiustifi cato di mezzi idonei a commettere alcuno dei delitti preveduti 
dagli articoli 256, 257 e 258; 

 3. è còlto in possesso ingiustifi cato di documenti o di qualsiasi altra 
cosa atta a fornire le notizie indicate nell’articolo 256. 

 Se alcuno dei fatti preveduti dai numeri precedenti è commesso in 
tempo di guerra, la pena è della reclusione da tre a dieci anni 

  Le disposizioni del presente articolo si applicano, altresì, agli im-
mobili adibiti a sedi di uffi cio o di reparto o a deposito di materiali 
dell’Amministrazione della pubblica sicurezza, l’accesso ai quali sia 
vietato per ragioni di sicurezza pubblica.    » 

 «Art. 682. (Ingresso arbitrario in luoghi ove l’accesso è vietato 
nell’interesse militare dello Stato). 

 Chiunque s’introduce in luoghi, nei quali l’accesso è vietato 
nell’interesse militare dello Stato, è punito, se il fatto non costituisce un 
più grave reato, con l’arresto da tre mesi a un anno, ovvero con l’am-
menda da euro 51 a euro 309 

 Le disposizioni del    primo comma    si applicano, altresì, agli immo-
bili adibiti a sedi di uffi cio, di reparto o a deposito di materiali dell’Am-
ministrazione della pubblica sicurezza, il cui accesso è vietato per ragio-
ni di sicurezza pubblica. » 

  Si riporta il testo dell’articolo 24, comma 74, del citato decreto-
legge n. 78 del 2009, come modifi cato dalla presente legge:  

 «Art. 24. 
 (  Omissis  ). 
 74. Al fi ne di assicurare la prosecuzione del concorso delle Forze 

armate nel controllo del territorio, a decorrere dal 4 agosto 2009 il pia-
no di impiego di cui all’articolo 7  -bis  , comma 1, ultimo periodo, del 
decreto-legge 23 maggio 2008, n. 92, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 24 luglio 2008, n. 125, può essere prorogato per due ulteriori 
semestri per un contingente di militari incrementato con ulteriori 1.250 
unità, destinate a servizi di perlustrazione e pattuglia    nonché di vigilan-
za di siti e obiettivi sensibili    in concorso e congiuntamente alle Forze 
di polizia. Il personale è posto a disposizione dei prefetti delle provin-
ce per l’impiego nei comuni ove si rende maggiormente necessario. Ai 
fi ni dell’impiego del personale delle Forze armate nei servizi di cui al 
presente comma, si applicano le disposizioni di cui all’articolo 7  -bis  , 
commi 1, 2 e 3 del decreto-legge n. 92 del 2008. A tal fi ne è autorizzata 
la spesa di 27,7 milioni di euro per l’anno 2009 e di 39,5 milioni di euro 
per l’anno 2010. 

 (  Omissis  ).»   

  Art. 7  - bis 
      Operazioni congiunte nell’ambito di accordi 

internazionali di polizia    

      1. Agli appartenenti agli organi di polizia degli Sta-
ti membri dell’Unione europea e degli altri Stati esteri, 
distaccati dalle autorità competenti, che partecipano nel 
territorio nazionale ad operazioni congiunte disposte 
sulla base e secondo le modalità indicate da accordi in-
ternazionali di cooperazione di polizia sono attribuite le 
funzioni di uffi ciale o agente di pubblica sicurezza e di uf-
fi ciale o agente di polizia giudiziaria secondo quanto pre-
visto dalla normativa nazionale e dai medesimi accordi.  

  2. Fatte salve diverse disposizioni contenute nei trat-
tati internazionali ratifi cati dall’Italia, nei casi contem-
plati dagli accordi di cui al comma 1, l’uso delle armi 
di servizio e del relativo munizionamento, che siano sta-

ti preventivamente autorizzati dallo Stato, è consentito 
unicamente in caso di legittima difesa secondo quanto 
previsto dalla normativa nazionale. Nei medesimi casi, 
ai veicoli utilizzati nel territorio nazionale dal personale 
di cui al comma 1 si applicano le stesse norme nazionali 
in materia di circolazione stradale previste per l’espleta-
mento dei servizi di polizia, comprese quelle concernenti 
le prerogative di impiego di dispositivi sonori e luminosi 
e di passaggio ai pedaggi.  

   
  3. Fatte salve diverse disposizioni contenute nei trat-

tati internazionali ratifi cati dall’Italia, la responsabilità 
civile e penale degli appartenenti agli organi di polizia 
degli Stati membri dell’Unione europea e degli altri Stati 
esteri che operano nel territorio nazionale ai sensi del 
comma 2 è regolata dagli accordi di cooperazione di cui 
al medesimo comma e, in mancanza, dalla normativa 
nazionale.    

         

  Art. 8.
      Contrasto al fenomeno dei furti in danno di 

infrastrutture energetiche e di comunicazione    

      1. Al codice penale sono apportate le seguenti 
modifi cazioni:  

   a)    all’articolo 625, primo comma, dopo il numero 7) 
è inserito il seguente:  

 «7  -bis  ) se il fatto è commesso su componenti me-
talliche o altro materiale sottratto ad infrastrutture desti-
nate all’erogazione di energia, di servizi di trasporto, di 
telecomunicazioni o di altri servizi pubblici e gestite da 
soggetti pubblici o da privati in regime di concessione 
pubblica;»;   b)   all’articolo 648, primo comma, è aggiunto, 
in fi ne, il seguente periodo: «La pena è aumentata quando 
il fatto riguarda denaro o cose provenienti da delitti di 
rapina aggravata ai sensi dell’articolo 628, terzo comma, 
di estorsione aggravata ai sensi dell’articolo 629, secon-
do comma, ovvero di furto aggravato ai sensi dell’artico-
lo 625, primo comma, n. 7  -bis  ).». 

 2. All’articolo 380, comma 2, lettera   e)  , del codice di 
procedura penale, dopo le parole «numeri 2), prima ipo-
tesi, 3) e 5)» sono inserite le seguenti: «, nonché 7  -bis  )» 
e dopo la lettera   f)   è inserita la seguente: «f  -bis  ) delitto di 
ricettazione, nell’ipotesi aggravata di cui all’articolo 648, 
primo comma,    secondo periodo, del codice penale   ;».   

  Riferimenti normativi:

      Si riporta il testo vigente degli articoli 625 e 648 del codice penale:  
 «Art. 625. (Circostanze aggravanti) 
  La pena per il fatto previsto dall’articolo 624 è della reclusione da 

uno a sei anni e della multa da euro 103 a euro 1.032:  
 1 [abrogato] 
 2. se il colpevole usa violenza sulle cose o si vale di un qualsiasi 

mezzo fraudolento; 
 3. se il colpevole porta in dosso armi o narcotici, senza farne uso; 
 4. se il fatto è commesso con destrezza; 
 5. se il fatto è commesso da tre o più persone, ovvero anche da una 

sola, che sia travisata o simuli la qualità di pubblico uffi ciale o d’incari-
cato di un pubblico servizio; 
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 6. se il fatto è commesso sul bagaglio dei viaggiatori in ogni specie 
di veicoli, nelle stazioni, negli scali o banchine, negli alberghi o in altri 
esercizi ove si somministrano cibi o bevande; 

 7. se il fatto è commesso su cose esistenti in uffi ci o stabilimenti 
pubblici, o sottoposte a sequestro o a pignoramento, o esposte per neces-
sità o per consuetudine o per destinazione alla pubblica fede, o destinate 
a pubblico servizio o a pubblica utilità, difesa o reverenza; 

  7  -bis  . se il fatto è commesso su componenti metalliche o altro ma-
teriale sottratto ad infrastrutture destinate all’erogazione di energia, di 
servizi di trasporto, di telecomunicazioni o di altri servizi pubblici e ge-
stite da soggetti pubblici o da privati in regime di concessione pubblica   ; 

 8. se il fatto è commesso su tre o più capi di bestiame raccolti in 
gregge o in mandria, ovvero su animali bovini o equini, anche non rac-
colti in mandria; 

 8  -bis  . se il fatto è commesso all’interno di mezzi di pubblico 
trasporto; 

 8  -ter  . se il fatto è commesso nei confronti di persona che si trovi 
nell’atto di fruire ovvero che abbia appena fruito dei servizi di istituti di 
credito, uffi ci postali o sportelli automatici adibiti al prelievo di denaro. 

 Se concorrono due o più delle circostanze prevedute dai numeri 
precedenti, ovvero se una di tali circostanze concorre con altra fra quelle 
indicate nell’articolo 61, la pena è della reclusione da tre a dieci anni e 
della multa da euro 206 a euro 1.549.» 

 «Art. 648. (Ricettazione) 
 Fuori dei casi di concorso nel reato, chi, al fi ne di procurare a sé o 

ad altri un profi tto, acquista, riceve od occulta denaro o cose provenienti 
da un qualsiasi delitto, o comunque si intromette nel farle acquistare, 
ricevere od occultare, è punito con la reclusione da due ad otto anni e 
con la multa da euro 516 a euro 10.329.    La pena è aumentata quando il 
fatto riguarda denaro o cose provenienti da delitti di rapina aggravata 
ai sensi dell’articolo 628, terzo comma, di estorsione aggravata ai sensi 
dell’articolo 629, secondo comma, ovvero di furto aggravato ai sensi 
dell’articolo 625, primo comma, n. 7  -bis  ).  

 La pena è della reclusione sino a sei anni e della multa sino a euro 
516, se il fatto è di particolare tenuità. 

 Le disposizioni di questo articolo si applicano anche quando l’au-
tore del delitto da cui il denaro o le cose provengono non è imputabile 
o non è punibile ovvero quando manchi una condizione di procedibilità 
riferita a tale delitto. ». 

 Per l’articolo 380 del codice di procedura penale, si vedano le note 
riportate all’articolo 2.   

  Art. 9.
      Frode informatica commessa

con sostituzione d’identità digitale    

     1. All’articolo 640  -ter    del codice penale, sono apporta-
te le seguenti modifi cazioni:  

   a)   dopo il secondo comma, è inserito il seguente: 
«La pena è della reclusione da due a sei anni e della multa 
da euro 600 a euro 3.000 se il fatto è commesso con    furto 
o indebito utilizzo    dell’identità digitale in danno di uno o 
più soggetti.»; 

   b)      al terzo comma   , dopo le parole «di cui al secon-
do» sono inserite le seguenti: «e terzo». 

 2. (   soppresso   ). 
  3. Al decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 141, sono 

apportate le seguenti modifi cazioni:  
   a)   all’articolo 30  -ter  , dopo il comma 7, è inserito il 

seguente: «7  -bis  . Fatto salvo quanto previsto dal com-
ma 7, nell’ambito dello svolgimento della propria speci-
fi ca attività, gli aderenti possono inviare all’ente gestore 
richieste di verifi ca dell’autenticità dei dati contenuti nel-
la documentazione fornita dalle persone fi siche nei casi 
in cui ritengono utile, sulla base della valutazione degli 
elementi acquisiti, accertare l’identità delle medesime.»; 

   b)   (soppressa).   

  Riferimenti normativi:

     Si riporta il testo dell’articolo 640  -ter    del codice penale, come mo-
difi cato dalla presente legge:  

 «Articolo 640  -ter   (Frode informatica) 
 Chiunque, alterando in qualsiasi modo il funzionamento di un si-

stema informatico o telematico o intervenendo senza diritto con qualsia-
si modalità su dati, informazioni o programmi contenuti in un sistema 
informatico o telematico o ad esso pertinenti, procura a sé o ad altri un 
ingiusto profi tto con altrui danno, è punito con la reclusione da sei mesi 
a tre anni e con la multa da euro 51 a euro 1.032. 

 La pena è della reclusione da uno a cinque anni e della multa da 
euro 309 a euro 1.549 se ricorre una delle circostanze previste dal nu-
mero 1) del secondo comma dell’articolo 640, ovvero se il fatto è com-
messo con abuso della qualità di operatore del sistema. 

  La pena è della reclusione da due a sei anni e della multa da euro 
600 a euro 3.000 se il fatto è commesso con furto o indebito utilizzo 
dell’identità digitale in danno di uno o più soggetti   . 

 Il delitto è punibile a querela della persona offesa, salvo che ricorra 
taluna delle circostanze di cui al secondo    e terzo    comma o un’altra cir-
costanza aggravante.». 

 Si riporta, per completezza, il testo dell’articolo 24  -bis   , comma 1, 
del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 (Disciplina della respon-
sabilità amministrativa delle persone giuridiche, delle società e delle as-
sociazioni anche prive di personalità giuridica, a norma dell’articolo 11 
della legge 29 settembre 2000, n. 300), come modifi cato dalla presente 
legge:  

 «Art. 24  -bis  . (Delitti informatici e trattamento illecito di dati) 
 1. In relazione alla commissione dei delitti di cui agli articoli 615  -

ter  , 617  -quater  , 617  -quinquies  , 635  -bis  , 635  -ter  , 635  -quater  , 635  -quin-
quies   del codice penale si applica all’ente la sanzione pecuniaria da cen-
to a cinquecento quote. 

 (  Omissis  ).». 
 Si riporta il testo vigente dell’articolo 30  -ter   e il testo dell’artico-

lo 30  -sexies   , come modifi cato dalla presente legge, del decreto legislati-
vo 13 agosto 2010, n. 141 (Attuazione della direttiva 2008/48/CE relati-
va ai contratti di credito ai consumatori, nonché modifi che del titolo VI 
del testo unico bancario - decreto legislativo n. 385 del 1993 - in merito 
alla disciplina dei soggetti operanti nel settore fi nanziario, degli agenti 
in attività fi nanziaria e dei mediatori creditizi):  

 «Art. 30  -ter  . (Sistema di prevenzione) 
 1. È istituito, nell’ambito del Ministero dell’economia e delle fi -

nanze, un sistema pubblico di prevenzione, sul piano amministrativo, 
delle frodi nel settore del credito al consumo e dei pagamenti dilazionati 
o differiti, con specifi co riferimento al furto di identità. 

 2. Il sistema di prevenzione è basato sull’archivio centrale informa-
tizzato di cui all’articolo 30  -quater  , di seguito denominato archivio, e 
sul gruppo di lavoro di cui al comma 9 del presente articolo. 

 3. Il Ministero dell’economia e delle fi nanze è titolare dell’archivio 
e può avvalersi, per la gestione dell’archivio, di Consap S.p.A., di se-
guito denominato ente gestore. I rapporti tra il Ministero dell’economia 
e delle fi nanze e l’ente gestore sono disciplinati con apposita conven-
zione, dalla quale non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico 
della fi nanza pubblica. 

 4. Il Ministero dell’economia e delle fi nanze, fatte salve le attri-
buzioni previste dalla vigente normativa ad altre Amministrazioni pub-
bliche, esercita, con le risorse umane, strumentali e fi nanziarie disponi-
bili a legislazione vigente, funzioni di competenza statale in materia di 
monitoraggio sui sistemi di informazioni creditizie e sulle imprese che 
offrono servizi assimilabili alla prevenzione, sul piano amministrativo, 
delle frodi nei settori del credito e dei servizi. 

  5. Partecipano al sistema di prevenzione delle frodi i seguenti sog-
getti, di seguito denominati aderenti:  

   a)   le banche, comprese quelle comunitarie e quelle extracomunita-
rie, e gli intermediari fi nanziari iscritti nell’elenco generale di cui all’ar-
ticolo 106 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385; 

   b)   i fornitori di servizi di comunicazione elettronica, ai sensi 
dell’articolo 1, comma 1, lettera   gg)  , del codice di cui al decreto legisla-
tivo 1° agosto 2003, n. 259; 
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   c)   i fornitori di servizi interattivi associati o di servizi di accesso 
condizionato ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera   q)  , del decreto 
legislativo 31 luglio 2005, n. 177; 

 c  -bis  ) le imprese di assicurazione; 
   d)   i gestori di sistemi di informazioni creditizie e le imprese che 

offrono ai soggetti di cui alle lettere da   a)   a   c)   servizi assimilabili alla 
prevenzione, sul piano amministrativo, delle frodi, in base ad apposita 
convenzione con il Ministero dell’economia e delle fi nanze, dalla qua-
le non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della fi nanza 
pubblica. 

 6. Con decreto del Ministro dell’economia e delle fi nanze è in-
dividuata, previo parere del gruppo di lavoro di cui al comma 9, ogni 
altra categoria di soggetti cui è consentita la partecipazione al sistema 
di prevenzione. 

 7. Gli aderenti inviano all’ente gestore richieste di verifi ca dell’au-
tenticità dei dati contenuti nella documentazione fornita dalle persone 
fi siche che richiedono una dilazione o un differimento di pagamento, 
un fi nanziamento o altra analoga facilitazione fi nanziaria, un servizio a 
pagamento differito. La verifi ca dell’autenticità dei dati non può essere 
richiesta al di fuori dei casi e delle fi nalità previste per la prevenzione 
del furto di identità. Gli aderenti inviano altresì, in forma scritta, una 
comunicazione riguardante l’avvenuta stipula del contratto, nell’ambito 
dei settori di cui al comma 1, all’indirizzo risultante dai registri anagra-
fi ci della persona fi sica titolare del rapporto. Gli aderenti trasmettono 
al titolare dell’archivio le informazioni relative ai casi che confi gurano 
un rischio di frodi nei settori del credito, dei servizi di comunicazione 
elettronica o interattivi. 

  7  -bis  . Fatto salvo quanto previsto dal comma 7, nell’ambito dello 
svolgimento della propria specifi ca attività, gli aderenti possono inviare 
all’ente gestore richieste di verifi ca dell’autenticità dei dati contenuti 
nella documentazione fornita dalle persone fi siche nei casi in cui riten-
gono utile, sulla base della valutazione degli elementi acquisiti, accer-
tare l’identità delle medesime.  

 8. Nell’ambito del sistema di prevenzione, è istituito, presso l’ente 
gestore, un servizio gratuito, telefonico e telematico, che consente di 
ricevere segnalazioni da parte di soggetti che hanno subito o temono di 
aver subito frodi confi guranti ipotesi di furto di identità. 

 9. Nell’ambito del sistema di prevenzione opera, senza nuovi o 
maggiori oneri per il bilancio dello Stato, un gruppo di lavoro che svol-
ge funzioni di indirizzo, impulso e coordinamento, al fi ne di migliorare 
l’azione di prevenzione delle frodi nel settore del credito al consumo e 
del furto di identità a livello nazionale, nonché compiti fi nalizzati alla 
predisposizione, elaborazione e studio dei dati statistici, in forma ano-
nima, relativi al comparto delle frodi ai sensi del comma 1 del presente 
articolo. Il gruppo di lavoro è composto da due rappresentanti, di cui un 
titolare e un supplente, designati rispettivamente da ciascuna delle auto-
rità indicate: Ministero dell’economia e delle fi nanze, Ministero dell’in-
terno, Ministero della giustizia, Ministero dello sviluppo economico, 
Banca d’Italia, Guardia di fi nanza. La segreteria del gruppo di lavoro 
è assicurata dall’ente gestore. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze 
provvede con proprio decreto alla nomina dei componenti del gruppo 
di lavoro. Il gruppo di lavoro ha carattere permanente. I componenti 
del gruppo di lavoro durano in carica un triennio. Per la partecipazione 
all’attività del gruppo di lavoro non sono previsti compensi, indennità 
o rimborsi spese. Il gruppo di lavoro è presieduto dal componente del 
gruppo designato dal Ministero dell’economia e delle fi nanze, il quale, 
in ragione dei temi trattati, integra la composizione del gruppo di lavoro 
con i rappresentanti delle associazioni di categoria dei soggetti aderenti 
e degli operatori commerciali, nonché con gli esperti delle Forze di po-
lizia, designati dal Dipartimento della pubblica sicurezza del Ministero 
dell’interno. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze, entro il 30 apri-
le di ciascun anno, riferisce al Parlamento, sulla base della relazione 
predisposta dal gruppo di lavoro, in ordine ai risultati dell’attività di 
prevenzione delle frodi svolta entro il 31 dicembre del precedente anno. 
Il titolare dell’archivio, anche attraverso l’attività di studio ed elabora-
zione dei dati disponibili da parte del gruppo di lavoro, svolge attività 
d’informazione e conoscenza sui rischi del fenomeno delle frodi, anche 
mediante l’ausilio di campagne pubblicitarie curate dalla Presidenza del 
Consiglio dei ministri. A tali attività, i soggetti preposti fanno fronte 
con le risorse umane, strumentali e fi nanziarie disponibili a legislazione 
vigente.» 

 «Art. 30  -sexies  . (Procedura di riscontro sull’autenticità dei dati e 
contributo degli aderenti) 

 1. Ai fi ni del riscontro sull’autenticità dei dati contenuti nelle 
richieste di verifi ca inviate dagli aderenti, l’ente gestore autorizza di 

volta in volta la procedura di collegamento dell’archivio alle ban-
che dati degli organismi pubblici e privati. Ciascuna richiesta può 
concernere una o più categorie di dati nell’ambito di quelle elencate 
nell’articolo 30  -quinquies  . 

 2. L’onere derivante dall’attuazione del presente decreto legisla-
tivo è posto a carico degli aderenti al sistema pubblico di prevenzione. 
L’adesione al sistema e ciascuna richiesta di verifi ca, riferita ad un sin-
golo nominativo, comportano, da parte dell’aderente, previa stipula di 
apposita convenzione con l’ente gestore, il pagamento di un contributo 
articolato in modo tale da garantire sia le spese di progettazione e di re-
alizzazione dell’archivio, sia il costo pieno del servizio svolto dall’ente 
gestore. La misura delle componenti del contributo è determinata con il 
decreto di cui all’articolo 30  -octies  . 

 3.(   soppresso   ).».   

  Art. 9  - bis 
      Adeguamento dei requisiti essenziali di sicurezza degli 

articoli pirotecnici in attuazione dell’articolo 47, 
paragrafo 2, della direttiva 2013/29/ UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 12 giugno 2013    

       1. Il punto 4) della prima sezione dell’allegato I annes-
so al decreto legislativo 4 aprile 2010, n. 58, è sostituito 
dal seguente:   

   «4) Gli articoli pirotecnici non devono contenere 
esplosivi detonanti diversi da polvere nera o miscele ad 
effetto lampo, ad eccezione degli articoli pirotecnici di 
categoria P1, P2 o T2, nonché dei fuochi d’artifi cio di 
categoria 4 che soddisfi no le seguenti condizioni:   

    a)   l’esplosivo detonante non può essere facilmen-
te estratto dall’articolo pirotecnico;  

    b)   per la categoria P1, l’articolo pirotecnico non 
può avere una funzione di detonante o non può, com’è 
progettato e fabbricato, innescare esplosivi secondari;  

    c)   per le categorie 4, T2 e P2, l’articolo pirotecni-
co è progettato in modo da non funzionare come detonan-
te o, se è progettato per la detonazione, non può, com’è 
progettato e fabbricato, innescare esplosivi secondari».  

  2. Le disposizioni di cui all’articolo 18, comma 7, del 
decreto legislativo 4 aprile 2010, n. 58, si applicano an-
che alle autorizzazioni concesse relative alle istanze pre-
sentate entro i termini di cui al comma 6 del medesimo 
articolo.    

  Riferimenti normativi:

      Si riporta l’articolo 47, paragrafo 2, della Direttiva 2013/29/UE del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 12giugno 2013 , concernen-
te l’armonizzazione delle legislazioni degli Stati membri relative alla 
messa a disposizione sul mercato di articoli pirotecnici (rifusione) Testo 
rilevante ai fi ni del SEE:  

 «Art. 47.(Recepimento) 
 (  Omissis  ). 
 2. In deroga al paragrafo 1, gli Stati membri adottano e pubblicano 

entro il 3 ottobre 2013 le disposizioni legislative, regolamentari e am-
ministrative necessarie per conformarsi al punto 4 dell’allegato I. Essi 
comunicano immediatamente il testo di tali misure alla Commissione. 
Essi applicano tali misure a decorrere dal 4 luglio 2013. 

 (  Omissis  ).». 
  Si riporta il testo vigente dell’articolo 18, commi 6 e 7, nonché 

la prima sezione dell’allegato I, come modifi cato dalla presente legge, 
annesso al decreto legislativo 4 aprile 2010, n. 58 (Attuazione della 
direttiva 2007/23/CE relativa all’immissione sul mercato di prodotti 
pirotecnici):  

 «Art. 18. (Disposizioni transitorie e fi nali) 
 (  Omissis  ). 
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 6. Le disposizioni del presente decreto si applicano dal 4 luglio 
2010 per i fuochi d’artifi cio delle categorie 1, 2 e 3 e dal 4 luglio 2013 
per gli altri articoli pirotecnici, per i fuochi d’artifi cio della categoria 4 
e per gli articoli pirotecnici teatrali 

 7. Le autorizzazioni concesse antecedentemente al 4 luglio 2010 
per gli articoli pirotecnici rientranti nel campo di applicazione del pre-
sente decreto, riconosciuti e classifi cati ai sensi dell’articolo 53 del re-
gio decreto 18 giugno 1931, n. 773, ivi compresi i prodotti riconosciuti 
ma non classifi cati ai sensi del decreto del Ministro dell’interno in data 
4 aprile 1973, continuano ad essere valide sul territorio dello Stato fi no 
alla loro data di scadenza, se prevista, o fi no al 3 luglio 2017, a seconda 
di quale dei due termini è il più breve, anche ai fi ni dello smaltimento. 

 (  Omissis  ).». 
 «Allegato I (di cui all’articolo 6, comma 1) 
 REQUISITI ESSENZIALI DI SICUREZZA 
 (  Omissis  ). 
 4)     Gli articoli pirotecnici non devono contenere esplosivi detonanti 

diversi da polvere nera o miscele ad effetto lampo, ad eccezione degli 
articoli pirotecnici di categoria P1, P2 o T2, nonché dei fuochi d’artifi -
cio di categoria 4 che soddisfi no le seguenti condizioni:   

    a)   l’esplosivo detonante non può essere facilmente estratto dall’ar-
ticolo pirotecnico;  

    b)   per la categoria P1, l’articolo pirotecnico non può avere una 
funzione di detonante o non può, com’è progettato e fabbricato, inne-
scare esplosivi secondari;  

    c)   per le categorie 4, T2 e P2, l’articolo pirotecnico è progettato 
in modo da non funzionare come detonante o, se è progettato per la de-
tonazione, non può, com’è progettato e fabbricato, innescare esplosivi 
secondari.   ». 

 (  Omissis  ).».   

  Capo  III 
  NORME IN TEMA DI PROTEZIONE CIVILE

  Art. 10.
      Modifi che alla legge 24 febbraio 1992, n. 225    

      1. All’articolo 5, della legge 24 febbraio 1992, n. 225, 
sono apportate le seguenti modifi che:  

   a)    il comma 1, è sostituito dal seguente:  
 «   1.    Al verifi carsi degli eventi di cui all’articolo 2, 

comma 1, lettera   c)  , ovvero nella loro imminenza, il Con-
siglio dei ministri, su proposta del Presidente del Consi-
glio dei ministri, ovvero, su sua delega, di un Ministro 
con portafoglio o del Sottosegretario di Stato alla Presi-
denza del Consiglio dei ministri segretario del Consiglio, 
formulata anche su richiesta del Presidente della regione 
interessata e comunque acquisitane l’intesa, delibera lo 
stato d’emergenza, fi ssandone la durata e determinando-
ne l’estensione territoriale con specifi co riferimento alla 
natura e alla qualità degli eventi    e disponendo in ordine 
all’esercizio del potere di ordinanza   . La delibera indivi-
dua le risorse fi nanziarie destinate ai primi interventi    di 
emergenza    nelle more della ricognizione in ordine agli 
effettivi ed indispensabili fabbisogni da parte del Com-
missario delegato e autorizza la spesa nell’ambito    del 
Fondo per le emergenze nazionali istituito ai sensi del 
comma 5-quinquies   , indivi-duando nell’ambito dello 
stanziamento complessivo quelle fi nalizzate alle attività 
previste dalla lettera   a)   del comma 2. Ove il Capo del Di-
partimento della protezione civile verifi chi che le risorse 
fi nalizzate alla attività di cui alla lett.   a)   del comma 2, ri-
sultino o siano in procinto di risultare insuffi cienti rispet-
to agli interventi da porre in essere, presenta tempestiva-

mente una relazione motivata al Consiglio dei Ministri, 
per la conseguente determinazione in ordine alla necessi-
tà di integrazione delle risorse medesime. La revoca dello 
stato d’emergenza per venir meno dei relativi presupposti 
è deliberata nel rispetto della procedura dettata per la de-
libera dello stato d’emergenza.»; 

   b)   il comma 1  -bis    è sostituito dal seguente:  
 «1  -bis  . La durata della dichiarazione dello stato 

di emergenza non può superare i 180 giorni prorogabile 
per non più di ulteriori 180 giorni.»; 

   c)   al comma 2,    il quarto     periodo è sostituito dal 
seguente:  

  «Fermo restando quanto previsto al comma 1, con 
le ordinanze si dispone, nel limite delle risorse disponibi-
li, in ordine:  

   a)   all’organizzazione ed all’effettuazione dei 
servizi di soccorso e di assistenza alla popolazione inte-
ressata dall’evento; 

   b)   al ripristino della funzionalità dei servizi 
pubblici e delle infrastrutture di reti strategiche, entro i 
limiti delle risorse fi nanziarie disponibili; 

   c)   alla realizzazione di interventi, anche strut-
turali, per la riduzione del rischio residuo strettamente 
connesso all’evento, entro i limiti delle risorse fi nanziarie 
disponibili e comunque fi nalizzate prioritariamente alla 
tutela della pubblica e privata incolumità; 

   d)   alla ricognizione dei fabbisogni per il ripri-
stino delle strutture e delle infrastrutture, pubbliche e pri-
vate, danneggiate, nonché dei danni subiti dalle attività 
economiche e produttive, dai beni culturali e dal patri-
monio edilizio, da porre in essere sulla base di procedure 
defi nite con la medesima o altra ordinanza; 

   e)   all’avvio dell’attuazione delle prime misure 
per far fronte alle esigenze urgenti di cui alla lettera   d)  , 
entro i limiti delle risorse fi nanziarie disponibili e secon-
do le direttive dettate con delibera del Consiglio dei mini-
stri, sentita la Regione interessata.»; 

  c  -bis  ) al comma 4  -quinquies   sono aggiunte, in 
fi ne, le seguenti parole: «e del Fondo per le emergenze 
nazionali»  

   d)   al comma 5  -quinquies   le parole da «del Fon-
do Nazionale» a «n. 196.» sono sostituite dalle seguenti: 
«del Fondo per le emergenze nazionali istituito presso la 
Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della 
Protezione civile. Per il fi nanziamento delle prime esigen-
ze del suddetto Fondo è autorizzata la spesa di 5 milioni 
di euro per l’anno 2013. Al relativo onere si provvede me-
diante corrispondente riduzione delle risorse del Fondo 
nazionale di protezione civile di cui all’articolo 6, com-
ma 1, del decreto-legge 3 maggio 1991, n. 142, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 3 luglio 1991, n. 195, 
come determinate dalla tabella C della legge 24 dicembre 
2012, n. 228. A decorrere dall’anno fi nanziario 2014, la 
dotazione del Fondo per le emergenze nazionali è deter-
minata annualmente, ai sensi dell’articolo 11, comma 3, 
lett.   d)  , della legge 31 dicembre 2009, n. 196. Sul conto 
fi nanziario della Presidenza del Consiglio dei Ministri, al 
termine di ciascun anno, dovranno essere evidenziati, in 
apposito allegato, gli utilizzi delle risorse fi nanziarie del 
“Fondo per le emergenze nazionali”.». 
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 2. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze è autoriz-
zato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti varia-
zioni di bilancio. 

 3. All’articolo 42, del decreto legislativo 14 marzo 
2013, n. 33, dopo il comma 1 è aggiunto il seguente: «1  -
bis  . I Commissari delegati di cui all’articolo 5, della legge 
24 febbraio 1992, n. 225, svolgono direttamente le fun-
zioni di responsabili per la prevenzione della corruzione 
di cui all’articolo 1, comma 7, della legge 6 novembre 
2012, n. 190 e di responsabili per la trasparenza di cui 
all’articolo 43 del presente decreto.». 

 4. All’articolo 1 del decreto-legge 30 novembre 2005, 
n. 245, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 27 gen-
naio 2006, n. 21, e successive modifi cazioni, è abrogato 
il comma 8. 

  4  -bis  . La lettera c  -bis  ) del comma 1 dell’articolo 3 
della legge 14 gennaio 1994, n. 20, introdotta dal com-
ma 2  -sexies   dell’articolo 2 del decreto-legge 29 dicembre 
2010, n. 225, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
26 febbraio 2011, n. 10, è abrogata.  

  4  -ter  . Il secondo e il terzo periodo del comma 1 dell’ar-
ticolo 27 della legge 24 novembre 2000, n. 340, introdot-
ti dal comma 2  -septies   dell’articolo 2 del decreto-legge 
29 dicembre 2010, n. 225, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10, e successive modifi -
cazioni, sono soppressi.    
  Riferimenti normativi:

      Si riporta il testo dell’articolo 5 della legge 24 febbraio 1992, 
n. 225 (Istituzione del Servizio nazionale della protezione civile), come 
modifi cato dalla presente legge:  

 «Art. 5. (Stato di emergenza e potere di ordinanza) 
 1.    Al verifi carsi degli eventi di cui all’articolo 2, comma 1, lettera 

  c)  , ovvero nella loro imminenza, il Consiglio dei ministri, su proposta 
del Presidente del Consiglio dei ministri, ovvero, su sua delega, di un 
Ministro con portafoglio o del Sottosegretario di Stato alla Presidenza 
del Consiglio dei ministri segretario del Consiglio, formulata anche su 
richiesta del Presidente della regione interessata e comunque acqui-
sitane l’intesa, delibera lo stato d’emergenza, fi ssandone la durata e 
determinandone l’estensione territoriale con specifi co riferimento alla 
natura e alla qualità degli eventi e disponendo in ordine all’esercizio 
del potere di ordinanza. La delibera individua le risorse fi nanziarie de-
stinate ai primi interventi di emergenza nelle more della ricognizione in 
ordine agli effettivi ed indispensabili fabbisogni da parte del Commis-
sario delegato e autorizza la spesa nell’ambito del Fondo per le emer-
genze nazionali istituito ai sensi del comma 5  -quinquies  , indivi-duando 
nell’ambito dello stanziamento complessivo quelle fi nalizzate alle atti-
vità previste dalla lettera   a)   del comma 2. Ove il Capo del Dipartimento 
della protezione civile verifi chi che le risorse fi nalizzate alla attività di 
cui alla lett.   a)   del comma 2, risultino o siano in procinto di ri-sultare 
insuffi cienti rispetto agli interventi da porre in essere, presenta tempe-
stivamente una relazione motivata al Consiglio dei Ministri, per la con-
seguente determinazione in ordine alla necessità di integrazione delle 
risorse medesime. La revoca dello stato d’emergenza per venir meno 
dei relativi presupposti è deliberata nel rispetto della procedura dettata 
per la delibera dello stato d’emergenza   . 

 1  -bis  .    La durata della dichiarazione dello stato di emergenza 
non può superare i 180 giorni prorogabile per non più di ulteriori 180 
giorni   . 

 2. Per l’attuazione degli interventi da effettuare durante lo stato di 
emergenza dichiarato a seguito degli eventi di cui all’articolo 2, com-
ma 1, lettera   c)  , si provvede anche a mezzo di ordinanze in deroga ad 
ogni disposizione vigente, nei limiti e secondo i criteri indicati nel de-
creto di dichiarazione dello stato di emergenza e nel rispetto dei prin-
cipi generali dell’ordinamento giuridico. Le ordinanze sono emanate, 
acquisita l’intesa delle regioni territorialmente interessate, dal Capo del 
Dipartimento della protezione civile, salvo che sia diversamente stabili-
to con la deliberazione dello stato di emergenza di cui al comma 1. L’at-
tuazione delle ordinanze è curata in ogni caso dal Capo del Dipartimento 

della protezione civile.    Fermo restando quanto previsto al comma 1, con 
le ordinanze si dispone, nel limite delle risorse disponibili, in ordine   : 

    a)   all’organizzazione ed all’effettuazione dei servizi di soccorso e 
di assistenza alla popolazione interessata dall’evento;  

    b)   al ripristino della funzionalità dei servizi pubblici e delle in-
frastrutture di reti strategiche, entro i limiti delle risorse fi nanziarie 
disponibili;  

    c)   alla realizzazione di interventi, anche strutturali, per la ridu-
zione del rischio residuo strettamente connesso all’evento, entro i limiti 
delle risorse fi nanziarie disponibili e comunque fi nalizzate prioritaria-
mente alla tutela della pubblica e privata incolumità;  

    d)   alla ricognizione dei fabbisogni per il ripristino delle strutture e 
delle infrastrutture, pubbliche e private, danneggiate, nonché dei danni 
subiti dalle attività economiche e produttive, dai beni culturali e dal 
patrimonio edilizio, da porre in essere sulla base di procedure defi nite 
con la medesima o altra ordinanza;  

    e)   all’avvio dell’attuazione delle prime misure per far fronte alle 
esigenze urgenti di cui alla lettera   d)  , entro i limiti delle risorse fi nan-
ziarie disponibili e secondo le direttive dettate con delibera del Consi-
glio dei ministri, sentita la Regione interessata   . 

 2  -bis  . Le ordinanze di cui al comma 2 sono trasmesse per informa-
zione al Ministro con portafoglio delegato ai sensi del comma 1 ovvero 
al Presidente del Consiglio dei Ministri. Le ordinanze emanate entro 
il trentesimo giorno dalla dichiarazione dello stato di emergenza sono 
immediatamente effi caci e sono altresì trasmesse al Ministero dell’eco-
nomia e delle fi nanze perché comunichi gli esiti della loro verifi ca al 
Presidente del Consiglio dei Ministri. Successivamente al trentesimo 
giorno dalla dichiarazione dello stato di emergenza le ordinanze sono 
emanate previo concerto del Ministero dell’economia e delle fi nanze, 
limitatamente ai profi li fi nanziari . 

 (  Omissis  ). 
 4  -quinquies  . Il Governo riferisce annualmente al Parlamento sulle 

attività di protezione civile riguardanti le attività di previsione, di pre-
venzione, di mitigazione del rischio e di pianifi cazione dell’emergenza, 
nonché sull’utilizzo del Fondo per la protezione civile    e del Fondo per 
le emergenze nazionali   . 

 (  Omissis  ). 
 5  -quinquies  . Agli oneri connessi agli interventi conseguenti agli 

eventi di cui all’articolo 2, relativamente ai quali il Consiglio dei Mini-
stri delibera la dichiarazione dello stato di emergenza, si provvede con 
l’utilizzo delle risorse    del Fondo per le emergenze nazionali istituito 
presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della 
Protezione civile. Per il fi nanziamento delle prime esigenze del suddetto 
Fondo è autorizzata la spesa di 5 milioni di euro per l’anno 2013. Al 
relativo onere si provvede mediante corrispondente riduzione delle 
risorse del Fondo nazionale di protezione civile di cui all’articolo 6, 
comma 1, del decreto-legge 3 maggio 1991, n. 142, convertito, con mo-
difi cazioni, dalla legge 3 luglio 1991, n. 195, come determinate dalla 
tabella C della legge 24 dicembre 2012, n. 228. A decorrere dall’anno 
fi nanziario 2014, la dotazione del Fondo per le emergenze nazionali è 
determinata annualmente, ai sensi dell’articolo 11, comma 3, lett.   d)  , 
della legge 31 dicembre 2009, n. 196. Sul conto fi nanziario della Presi-
denza del Consiglio dei Ministri, al termine di ciascun anno, dovranno 
essere evidenziati, in apposito allegato, gli utilizzi delle risorse fi nan-
ziarie del «Fondo per le emergenze nazionali»   . Qualora sia utilizzato 
il fondo di cui all’articolo 28 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, il 
fondo è reintegrato in tutto o in parte, previa deliberazione del Consiglio 
dei Ministri, mediante riduzione delle voci di spesa rimodulabili indi-
cate nell’elenco allegato alla presente legge. Con decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri sono individuati l’ammontare complessivo 
delle riduzioni delle dotazioni fi nanziarie da operare e le voci di spesa 
interessate e le conseguenti modifi che degli obiettivi del patto di stabili-
tà interno, tali da garantire la neutralità in termini di indebitamento netto 
delle pubbliche amministrazioni. Anche in combinazione con la predet-
ta riduzione delle voci di spesa, il fondo di cui all’articolo 28 della legge 
n. 196 del 2009 è corrispondentemente reintegrato, in tutto o in parte, 
con le maggiori entrate derivanti dall’aumento, deliberato dal Consiglio 
dei Ministri, dell’aliquota dell’accisa sulla benzina e sulla benzina senza 
piombo, nonché dell’aliquota dell’accisa sul gasolio usato come carbu-
rante di cui all’allegato I del testo unico delle disposizioni legislative 
concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzio-
ni penali e amministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, 
n. 504, e successive modifi cazioni. La misura dell’aumento, comunque 
non superiore a cinque centesimi al litro, è stabilita, sulla base della 
deliberazione del Consiglio dei Ministri, con provvedimento del diret-
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tore dell’Agenzia delle dogane in misura tale da determinare maggiori 
entrate corrispondenti, tenuto conto dell’eventuale ricorso alla modalità 
di reintegro di cui al secondo periodo all’importo prelevato dal fondo di 
riserva. Per la copertura degli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al 
successivo periodo, nonché dal differimento dei termini per i versamenti 
tributari e contributivi disposti ai sensi del comma 5  -ter  , si provvede 
mediante ulteriori riduzioni delle voci di spesa e aumenti dell’aliquota 
di accisa di cui al del terzo, quarto e quinto periodo. In presenza di gravi 
diffi coltà per il tessuto economico e sociale derivanti dagli eventi cala-
mitosi che hanno colpito i soggetti residenti nei comuni interessati, ai 
soggetti titolari di mutui relativi agli immobili distrutti o inagibili, anche 
parzialmente, ovvero alla gestione di attività di natura commerciale ed 
economica svolta nei medesimi edifi ci o comunque compromessa dagli 
eventi calamitosi può essere concessa, su richiesta, la sospensione delle 
rate, per un periodo di tempo circoscritto, senza oneri aggiuntivi per 
il mutuatario. Con ordinanze del Capo del Dipartimento della prote-
zione civile, di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi nanze, 
le risorse di cui al primo periodo sono destinate, per gli interventi di 
rispettiva competenza, alla Protezione civile ovvero direttamente alle 
amministrazioni interessate. Lo schema del decreto di cui al terzo pe-
riodo, corredato della relazione tecnica di cui all’articolo 17, comma 3, 
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, e successive modifi cazioni, è tra-
smesso alle Camere per l’espressione, entro venti giorni, del parere delle 
Commissioni competenti per i profi li di carattere fi nanziario. Decorso 
inutilmente il termine per l’espressione del parere, il decreto può essere 
comunque adottato. 

 (  Omissis  ).». 
  Si riporta, per completezza, il testo dell’articolo 6, comma 1, del 

decreto-legge 3 maggio 1991, n. 142, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 3 luglio 1991, n. 195 (Provvedimenti in favore delle popola-
zioni delle province di Siracusa, Catania e Ragusa colpite dal terremoto 
nel dicembre 1990 ed altre disposizioni in favore delle zone danneggiate 
da eccezionali avversità atmosferiche dal giugno 1990 al gennaio 1991) 
come determinate dalla tabella C (Stanziamenti autorizzati in relazione 
a disposizioni di legge la cui quantifi cazione annua è demandata alla 
legge di stabilità) della legge 24 dicembre 2012, n. 228 (Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato - Legge 
di stabilità 2013):  

 «Art. 6. 
 1. Al fi ne di assicurare la continuità degli interventi di competenza, 

il Fondo per la protezione civile è integrato della somma di lire 215 mi-
liardi per l’anno 1991 e di lire 245 miliardi per ciascuno degli anni 1992 
e 1993. A decorrere dall’anno 1994 si provvede ai sensi dell’articolo 11, 
comma 3, lettera   d)  , della legge 5 agosto 1978, n. 468, come sostituito 
dalla legge 23 agosto 1988, n. 362. 

 (  Omissis  ).». 
  Si riporta, per completezza, il testo dell’articolo 11, comma 3, 

della legge 31 dicembre 2009, n. 196 (Legge di contabilità e fi nanza 
pubblica):  

 «Art. 11. (Manovra di fi nanza pubblica) 
 (  Omissis  ). 
  3. La legge di stabilità contiene esclusivamente norme tese a realiz-

zare effetti fi nanziari con decorrenza nel triennio considerato dal bilan-
cio pluriennale. Essa non può contenere norme di delega o di carattere 
ordinamentale ovvero organizzatorio, né interventi di natura localistica 
o microsettoriale. In particolare, essa indica:  

   a)   il livello massimo del ricorso al mercato fi nanziario e del saldo 
netto da fi nanziare in termini di competenza, per ciascuno degli anni 
considerati dal bilancio pluriennale, comprese le eventuali regolazioni 
contabili e debitorie pregresse specifi camente indicate; 

   b)   le variazioni delle aliquote, delle detrazioni e degli scaglioni, 
le altre misure che incidono sulla determinazione del quantum della 
prestazione, afferenti a imposte dirette e indirette, tasse, canoni, tariffe 
e contributi in vigore, con effetto di norma dal 1° gennaio dell’anno 
cui essa si riferisce, nonché le correzioni delle imposte conseguenti 
all’andamento dell’infl azione. È fatto salvo quanto previsto dalla legge 
5 maggio 2009, n. 42, con riferimento ai tributi, alle addizionali e alle 
compartecipazioni delle regioni e degli enti locali; 

   c)   gli importi dei fondi speciali previsti dall’articolo 18 e le corri-
spondenti tabelle; 

   d)   gli importi, in apposita tabella, con le relative aggregazioni per 
programma e per missione, della quota da iscrivere nel bilancio di cia-
scuno degli anni considerati dal bilancio pluriennale per le leggi di spesa 

permanente, la cui quantifi cazione è rinviata alla legge di stabilità, con 
esclusione delle spese obbligatorie; 

   e)   gli importi, in apposita tabella, con le relative aggregazioni per 
programma e per missione, delle quote destinate a gravare su ciascu-
no degli anni considerati per le leggi che dispongono spese a carattere 
pluriennale in conto capitale, con distinta e analitica evidenziazione dei 
rifi nanziamenti, delle riduzioni e delle rimodulazioni; 

   f)   gli importi, in apposita tabella, con le relative aggregazioni per 
programma e per missione, delle riduzioni, per ciascuno degli anni con-
siderati dal bilancio pluriennale, di autorizzazioni legislative di spesa di 
parte corrente; 

   g)   l’importo complessivo massimo destinato, in ciascuno degli 
anni compresi nel bilancio pluriennale, al rinnovo dei contratti del pub-
blico impiego, ai sensi dell’articolo 48, comma 1, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, ed alle modifi che del trattamento economico 
e normativo del personale dipendente dalle amministrazioni statali in 
regime di diritto pubblico. Il suddetto importo, per la parte non utiliz-
zata al termine dell’esercizio, è conservato nel conto dei residui fi no 
alla sottoscrizione dei relativi contratti di lavoro o all’emanazione dei 
provvedimenti negoziali; 

   h)   altre regolazioni meramente quantitative rinviate alla legge di 
stabilità dalle leggi vigenti; 

   i)   norme che comportano aumenti di entrata o riduzioni di spesa, 
restando escluse quelle a carattere ordinamentale ovvero organizzatorio, 
fatto salvo quanto previsto dalla lettera   m)  ; 

   l)   norme recanti misure correttive degli effetti fi nanziari delle leggi 
di cui all’articolo 17, comma 13; 

   m)   le norme eventualmente necessarie a garantire l’attuazione del 
Patto di stabilità interno, come defi nito ai sensi degli articoli 8, com-
ma 2, e 10  -bis  , comma 1, lettera   d)  , nonché a realizzare il Patto di con-
vergenza di cui all’articolo 18 della legge 5 maggio 2009, n. 42, come 
modifi cato dall’articolo 51, comma 3, della presente legge.”. 

  Si riporta il testo vigente dell’articolo 42 del decreto legislativo 
14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante gli obbli-
ghi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni):  

 «Art. 42. (Obblighi di pubblicazione concernenti gli interventi 
straordinari e di emergenza che comportano deroghe alla legislazione 
vigente) 

  1. Le pubbliche amministrazioni che adottano provvedimenti con-
tingibili e urgenti e in generale provvedimenti di carattere straordinario 
in caso di calamità naturali o di altre emergenze, ivi comprese le am-
ministrazioni commissariali e straordinarie costituite in base alla leg-
ge 24 febbraio 1992, n. 225, o a provvedimenti legislativi di urgenza, 
pubblicano:  

   a)   i provvedimenti adottati, con la indicazione espressa delle norme 
di legge eventualmente derogate e dei motivi della deroga, nonché l’in-
dicazione di eventuali atti amministrativi o giurisdizionali intervenuti; 

   b)   i termini temporali eventualmente fi ssati per l’esercizio dei po-
teri di adozione dei provvedimenti straordinari; 

   c)   il costo previsto degli interventi e il costo effettivo sostenuto 
dall’amministrazione; 

   d)   le particolari forme di partecipazione degli interessati ai proce-
dimenti di adozione dei provvedimenti straordinari. 

  1  -bis   I Commissari delegati di cui all’articolo 5, della legge 
24 febbraio 1992, n. 225, svolgono direttamente le funzioni di responsa-
bili per la prevenzione della corruzione di cui all’articolo 1, comma 7, 
della legge 6 novembre 2012, n. 190 e di responsabili per la trasparenza 
di cui all’articolo 43 del presente decreto   .». 

  Si riporta il testo vigente dell’articolo 1 del decreto-legge 30 no-
vembre 2005, n. 245, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 27 gen-
naio 2006, n. 21 (Misure straordinarie per fronteggiare l’emergenza nel 
settore dei rifi uti nella regione Campania ed ulteriori disposizioni in 
materia di protezione civile):  

 «Art. 1. (Risoluzione del contratto e affi damento del servizio di 
smaltimento dei rifi uti nella regione Campania) 

 1. Al fi ne di assicurare la regolarità del servizio di smaltimento dei 
rifi uti nella regione Campania, a decorrere dal quindicesimo giorno dal-
la data di entrata in vigore del presente decreto, i contratti stipulati dal 
Commissario delegato per l’emergenza rifi uti nella regione Campania 
con le affi datarie del servizio di smaltimento dei rifi uti solidi urbani in 
regime di esclusiva nella regione medesima sono risolti, fatti salvi gli 
eventuali diritti derivanti dai rapporti contrattuali risolti. 
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 2. Il Commissario delegato procede, in termini di somma urgenza, 
all’individuazione dei nuovi affi datari del servizio sulla base di proce-
dure accelerate di evidenza comunitaria e defi nisce con il Presidente 
della regione Campania, sentito il Ministro dell’ambiente e della tutela 
del territorio, gli adeguamenti del vigente piano regionale di smaltimen-
to dei rifi uti, anche per incrementare i livelli della raccolta differenziata 
ed individuare soluzioni compatibili con le esigenze ambientali per i 
rifi uti trattati accumulati nei siti di stoccaggio provvisorio. 

 3. Il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio ed il Com-
missario delegato, nell’àmbito delle rispettive competenze istituzio-
nali, assicurano la massima divulgazione delle informazioni relative 
all’impatto ambientale delle opere necessarie per il ciclo integrato di 
smaltimento dei rifi uti assicurando altresì alle popolazioni interessate 
ogni elemento informativo sul funzionamento di analoghe strutture già 
esistenti nel territorio nazionale, senza che ne derivino ulteriori oneri a 
carico della fi nanza pubblica. 

 4. È istituita, entro il 31 dicembre 2006, la Consulta regionale per la 
gestione dei rifi uti nella regione Campania, di seguito denominata Con-
sulta, presieduta dal Presidente della regione Campania, che provvede a 
convocarla, su proposta del Commissario delegato fi no alla cessazione 
dello stato di emergenza, di cui fanno parte i presidenti delle province e, 
fi no alla cessazione dello stato di emergenza, il Commissario delegato. 
La Consulta ha compiti consultivi in ordine alla equilibrata localizzazio-
ne dei siti per le discariche e per lo stoccaggio dei rifi uti trattati, nonché 
degli impianti per il trattamento dei rifi uti, e ai tempi di attuazione. Alle 
riunioni della Consulta sono invitati a partecipare i sindaci dei comuni 
interessati alla localizzazione dei siti predetti. Per la partecipazione alle 
riunioni della Consulta ed ai suoi componenti non spetta la correspon-
sione di compensi, emolumenti a qualsiasi titolo riconosciuti o rimborsi 
spese. Dall’attuazione del presente comma non devono derivare nuovi o 
maggiori oneri a carico della fi nanza pubblica. 

 5. Il Dipartimento della protezione civile della Presidenza del Con-
siglio dei Ministri può avvalersi, per tutte le opere e gli interventi atti-
nenti all’emergenza nel settore dei rifi uti, del Consiglio superiore dei 
lavori pubblici. Fatta salva la normativa comunitaria e nazionale in ma-
teria di valutazione di impatto ambientale, per le esigenze connesse allo 
svolgimento della procedura di valutazione e di consulenza nell’àmbito 
di progetti di opere di cui all’articolo 6 della legge 11 febbraio 1994, 
n. 109, e successive modifi cazioni, il cui valore sia di entità superiore a 
5 milioni di euro, per le relative verifi che tecniche e per le conseguenti 
necessità operative, è posto a carico del soggetto committente il ver-
samento all’entrata del bilancio dello Stato di una somma pari allo 0,5 
per mille del valore delle opere da realizzare. Le predette entrate sono 
riassegnate con decreto del Ministro dell’economia e delle fi nanze, su 
proposta del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, ad apposita uni-
tà previsionale di base del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. 
L’obbligo di versamento si applica ai progetti presentati successivamen-
te alla data di entrata in vigore del presente decreto. Dall’attuazione 
del presente comma non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la 
fi nanza pubblica. 

 6. Gli stati di emergenza nel settore dello smaltimento dei rifi uti 
nelle regioni Campania, Calabria, Lazio, Puglia e Sicilia, nonché quelli 
nel settore delle bonifi che nelle regioni Calabria, Campania e Puglia 
sono prorogati fi no al 31 maggio 2006. 

 7. In funzione del necessario passaggio di consegne ai nuovi af-
fi datari del servizio, ivi comprese quelle relative al personale ed agli 
eventuali beni mobili ed immobili che appare utile rilevare, tenuto conto 
dell’effettiva funzionalità, della vetustà e dello stato di manutenzione, 
fi no al momento dell’aggiudicazione dell’appalto di cui al comma 2, e 
comunque entro il 31 dicembre 2007, le attuali affi datarie del servizio di 
smaltimento dei rifi uti nella regione Campania sono tenute ad assicurar-
ne la prosecuzione e provvedono alla gestione delle imprese ed all’uti-
lizzo dei beni nella loro disponibilità, nel puntuale rispetto dell’azione 
di coordinamento svolta dal Commissario delegato. Alla copertura degli 
oneri connessi con le predette attività svolte dalle attuali affi datarie del 
servizio provvede il Dipartimento della protezione civile della Presi-
denza del Consiglio dei Ministri mediante l’utilizzo delle risorse di cui 
all’articolo 7. Le attuali affi datarie del servizio compiono ogni necessa-
ria prestazione, al fi ne di evitare interruzioni o turbamenti della regola-
rità del servizio di smaltimento dei rifi uti e della connessa realizzazione 
dei necessari interventi ed opere, ivi compresi i termovalorizzatori, le 
discariche di servizio ed i siti di stoccaggio provvisorio. Per le fi nalità 
del presente comma è autorizzata la spesa massima di euro 27 milioni 
per l’anno 2005 e di euro 23 milioni per l’anno 2006. 

 8. (   abrogato   ). 
 9. ». 

 Si riporta il testo dell’articolo 3 della legge 14 gennaio 1994, n. 20 
(Disposizioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte dei con-
ti), come modifi cato dalla presente legge; 

 «Art. 3. (Norme in materia di controllo della Corte dei conti) 
  1. Il controllo preventivo di legittimità della Corte dei conti si eser-

cita esclusivamente sui seguenti atti non aventi forza di legge:  
   a)   provvedimenti emanati a seguito di deliberazione del Consiglio 

dei Ministri; 
   b)   atti del Presidente del Consiglio dei Ministri e atti dei Ministri 

aventi ad oggetto la defi nizione delle piante organiche, il conferimento 
di incarichi di funzioni dirigenziali e le direttive generali per l’indirizzo 
e per lo svolgimento dell’azione amministrativa; 

   c)   atti normativi a rilevanza esterna, atti di programmazione com-
portanti spese ed atti generali attuativi di norme comunitarie; 

 c  -bis  ) (   abrogata   ).; 
   d)   provvedimenti dei comitati interministeriali di riparto o asse-

gnazione di fondi ed altre deliberazioni emanate nelle materie di cui alle 
lettere   b)   e   c)  ; 

   e)   ; 
   f)   provvedimenti di disposizione del demanio e del patrimonio 

immobiliare; 
 f  -bis  ) atti e contratti di cui all’articolo 7, comma 6, del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modifi cazioni; 
 f  -ter  ) atti e contratti concernenti studi e consulenze di cui all’arti-

colo 1, comma 9, della legge 23 dicembre 2005, n. 266; 
   g)   decreti che approvano contratti delle amministrazioni dello Sta-

to, escluse le aziende autonome: attivi, di qualunque importo, ad ecce-
zione di quelli per i quali ricorra l’ipotesi prevista dall’ultimo comma 
dell’articolo 19 del regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440; di appalto 
d’opera, se di importo superiore al valore in ECU stabilito dalla norma-
tiva comunitaria per l’applicazione delle procedure di aggiudicazione 
dei contratti stessi; altri contratti passivi, se di importo superiore ad un 
decimo del valore suindicato; 

   h)   decreti di variazione del bilancio dello Stato, di accertamento 
dei residui e di assenso preventivo del Ministero del tesoro all’impegno 
di spese correnti a carico di esercizi successivi; 

   i)   atti per il cui corso sia stato impartito l’ordine scritto del Ministro; 
   l)   atti che il Presidente del Consiglio dei Ministri richieda di sotto-

porre temporaneamente a controllo preventivo o che la Corte dei conti 
deliberi di assoggettare, per un periodo determinato, a controllo preven-
tivo in relazione a situazioni di diffusa e ripetuta irregolarità rilevate in 
sede di controllo successivo. 

 (  Omissis  ).». 
 Per completezza si riporta l’articolo 2, commi 2  -sexies   e 2  -septies    

del decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225, convertito, con modifi ca-
zioni, dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10 (Proroga di termini previsti da 
disposizioni legislative e di interventi urgenti in materia tributaria e di 
sostegno alle imprese e alle famiglie):  

 «Art. 2. (Proroghe onerose di termini) 
 (  Omissis  ). 
 2  -sexies  . All’ articolo 3, comma 1, della legge 14 gennaio 1994, 

n. 20, dopo la lettera   c)  , è inserita la seguente: «c  -bis  ) i provvedimenti 
commissariali adottati in attuazione delle ordinanze del Presidente del 
Consiglio dei Ministri emanate ai sensi dell’ articolo 5, comma 2, della 
legge 24 febbraio 1992, n. 225;». 

 2  -septies  . All’ articolo 27, comma 1, della legge 24 novembre 
2000, n. 340, dopo il primo periodo è inserito il seguente: «Per i prov-
vedimenti di cui all’ articolo 3, comma 1, lettera c  -bis  ), della legge 
14 gennaio 1994, n. 20, il termine di cui al primo periodo, incluso quello 
per la risposta ad eventuali richieste istruttorie, è ridotto a complessivi 
sette giorni; in ogni caso l’organo emanante ha facoltà, con motivazio-
ne espressa, di dichiararli provvisoriamente effi caci. Qualora la Corte 
dei conti non si esprima nei sette giorni i provvedimenti si considerano 
effi caci. 

 (  Omissis  ).». 
 Si riporta il testo dell’articolo 27, comma 1, della legge 24 novem-

bre 2000, n. 340 (Accelerazione del procedimento di controllo della 
Corte dei conti), come modifi cato dalla presente legge:. 

 «Articolo 27 (Accelerazione del procedimento di controllo della 
Corte dei conti) 
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 1. Gli atti trasmessi alla Corte dei conti per il controllo preventivo 
di legittimità divengono in ogni caso esecutivi trascorsi sessanta gior-
ni dalla loro ricezione, senza che sia intervenuta una pronuncia della 
Sezione del controllo, salvo che la Corte, nel predetto termine, abbia 
sollevato questione di legittimità costituzionale, per violazione dell’ar-
ticolo 81 della Costituzione, delle norme aventi forza di legge che co-
stituiscono il presupposto dell’atto, ovvero abbia sollevato, in relazione 
all’atto, confl itto di attribuzione. Il predetto termine è sospeso per il pe-
riodo intercorrente tra le eventuali richieste istruttorie e le risposte delle 
amministrazioni o del Governo, che non può complessivamente essere 
superiore a trenta giorni. 

 (  Omissis  ).».   

  Art. 10  - bis 
      Disposizioni concernenti l’uniforme del personale e la 

bandiera del Dipartimento della protezione civile    

      1. Al fi ne di porre il personale in servizio presso il Di-
partimento della protezione civile della Presidenza del 
Consiglio dei ministri in grado di essere prontamente 
individuato nell’espletamento delle attività di protezione 
civile di cui alla legge 24 febbraio 1992, n. 225, con de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri, da ema-
nare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della legge di conversione del presente decreto, sono sta-
bilite le norme riguardanti la disciplina delle uniformi e 
del loro uso.  

  2. Con il decreto di cui al comma 1 sono altresì de-
terminate le caratteristiche della bandiera d’istituto del 
Dipartimento della protezione civile della Presidenza del 
Consiglio dei ministri, nonché le relative modalità d’uso 
e custodia.  

  3. All’attuazione del presente articolo si provvede 
nell’ambito delle risorse fi nanziarie disponibili a legisla-
zione vigente.    

  Riferimenti normativi:

     Per la rubrica della legge n. 225 del 1992, si vedano le note ripor-
tate all’articolo 10.   

  Art. 11.
      Disposizioni per il potenziamento del Corpo nazionale 

dei vigili del fuoco    

     1. Limitatamente alle attività di soccorso pubblico rese 
dal Corpo nazionale dei vigili del fuoco in contesti emer-
genziali dichiarati ai sensi della legge 24 febbraio 1992, 
n. 225, è istituito nello stato di previsione del Ministero 
dell’interno – Missione «Soccorso Civile» – Programma 
«Prevenzione dal rischio e soccorso pubblico» un fondo 
per l’anticipazione delle immediate e indifferibili esi-
genze di spesa, dotato di uno stanziamento di 15 milioni 
di euro per l’anno 2013. A decorrere dall’anno 2014, lo 
stanziamento del fondo è determinato annualmente con la 
legge di bilancio. 

 2. Una quota del fondo di cui all’articolo 2, com-
ma 6  -sexies  , del decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 26 febbraio 
2011, n. 10, pari a euro 15 milioni, è assegnata per l’anno 
2013 per le fi nalità di cui al comma 1, mediante le pro-
cedure di cui all’articolo 5, comma 1, del decreto-legge 
20 giugno 2012, n. 79, convertito, con modifi cazioni, dal-
la legge 7 agosto 2012, n. 131. 

 3. Ai fi ni della regolazione delle somme anticipate 
a valere sul fondo di cui al comma 1, restano acquisite 
all’erario, in misura corrispondente, le risorse rimborsate 
a qualsiasi titolo al Corpo nazionale dei vigili del fuoco 
per le spese sostenute in occasione delle emergenze. 

 4. Alla ripartizione delle risorse del fondo di cui al 
comma 1 in favore degli stanziamenti della stato di pre-
visione del Ministero dell’interno – Missione «Soccorso 
Civile», ivi compresi quelli relativi al trattamento eco-
nomico accessorio spettante al personale del Corpo na-
zionale dei vigili del fuoco, si provvede con decreti del 
Ministro dell’interno, da comunicare anche con evidenze 
informatiche al Ministero dell’economia e delle fi nanze, 
tramite l’Uffi cio centrale del bilancio. 

  4  -bis  . Al comma 5  -bis    dell’articolo 40 del codice delle 
leggi antimafi a e delle misure di prevenzione, di cui al de-
creto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, sono apportate 
le seguenti modifi cazioni:   

     a)   dopo le parole: «organi di polizia» sono inserite 
le seguenti: «e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco»;   

     b)   dopo le parole: «fi nalità di giustizia,» sono inse-
rite le seguenti: «di soccorso pubblico,».   

  4  -ter   . Dopo il comma 12 dell’articolo 48 del codice di 
cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, e suc-
cessive modifi cazioni, è inserito il seguente:   

   «12  -bis  . Sono destinati in via prioritaria al Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco autocarri, mezzi d’opera, 
macchine operatrici, carrelli elevatori e ogni altro mez-
zo per uso speciale, funzionali alle esigenze del soccorso 
pubblico».   

  5. Al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, sono ap-
portate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   all’articolo 8, comma 4, le parole «e le forze di 
polizia» sono sostituite dalle seguenti: «, le forze di poli-
zia e il Corpo nazionale dei vigili del fuoco»; 

   b)    all’articolo 71, dopo il comma 13, è inserito il 
seguente:  

 «13  -bis  . Al fi ne di garantire la continuità e l’effi -
cienza dei servizi di soccorso pubblico e di prevenzione 
ed estinzione degli incendi, il Corpo nazionale dei vigili 
del fuoco può effettuare direttamente le verifi che perio-
diche di cui al comma 11, relativamente alle attrezzature 
riportate nell’allegato VII di cui dispone a titolo di pro-
prietà o comodato d’uso. Il Corpo nazionale dei vigili del 
fuoco provvede a tali adempimenti con le risorse uma-
ne, strumentali e fi nanziarie disponibili a legislazione 
vigente.»; 

   c)   all’articolo 73, dopo il comma 5, è    aggiunto     il 
seguente:  

 «5  -bis  . Al fi ne di garantire la continuità e l’effi -
cienza dei servizi di soccorso pubblico e di prevenzione 
ed estinzione degli incendi, la formazione e l’abilitazio-
ne del personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco 
all’utilizzo delle attrezzature di cui al comma 5 possono 
essere ef-fettuate direttamente dal Corpo nazionale me-
desimo, con le risorse umane, strumentali e fi nanziarie 
disponibili a legislazione vigente.».   
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  Riferimenti normativi:

     Per la rubrica della legge n. 225 del 1992, si vedano le note ripor-
tate all’articolo 10. 

 Per l’articolo 2, comma 2  -sexies  , del decreto-legge n. 225 del 2010, 
si vedano le note riportate all’articolo 10. 

  Si riporta, per completezza, il testo vigente dell’articolo 5, com-
ma 1, del decreto-legge 20 giugno 2012, n. 79, convertito, con modifi -
cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 131 (Misure urgenti per garantire 
la sicurezza dei cittadini, per assicurare la funzionalità del Corpo nazio-
nale dei vigili del fuoco e di altre strutture dell’Amministrazione dell’in-
terno, nonché in materia di Fondo nazionale per il Servizio civile):  

 «Art. 5. (Disposizioni in materia di Fondo nazionale per il servizio 
civile e di sportelli unici per l’immigrazione) 

 1. Le somme del Fondo di rotazione per la solidarietà alle vitti-
me dei reati di tipo mafi oso, delle richieste estorsive e dell’usura di cui 
all’articolo 2, comma 6  -sexies  , del decreto-legge 29 dicembre 2010, 
n. 225, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 26 febbraio 2011, 
n. 10, resesi disponibili al termine di ogni esercizio fi nanziario ed ac-
certate, con decreto del Ministro dell’interno, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle fi nanze, sono riassegnate, previo versamento 
all’entrata del bilancio dello Stato, al Fondo di cui all’articolo 7  -quin-
quies  , comma 1, del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, per essere destinate 
alle esigenze dei Ministeri. 

 (  Omissis  ).». 
  Si riporta il testo degli articoli 40 e 48 del decreto legislativo 6 set-

tembre 2011, n. 159 (Codice delle leggi antimafi a e delle misure di pre-
venzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione an-
timafi a, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136), 
come modifi cati dalla presente legge:  

 «Art. 40. Gestione dei beni sequestrati 
 1. Il giudice delegato impartisce le direttive generali della gestio-

ne dei beni sequestrati, anche tenuto conto degli indirizzi e delle linee 
guida adottati dal Consiglio direttivo dell’Agenzia medesima ai sensi 
dell’articolo 112, comma 4, lettera   a)  . 

 2. Il giudice delegato può adottare, nei confronti della persona 
sottoposta alla procedura e della sua famiglia, i provvedimenti indicati 
nell’articolo 47 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, e successive 
modifi cazioni, quando ricorrano le condizioni ivi previste. Nel caso pre-
visto dal secondo comma del citato articolo 47, il benefi ciario provvede 
a sue cure alle spese e agli oneri inerenti l’unità immobiliare ed è esclusa 
ogni azione di regresso. 

 3. L’amministratore giudiziario non può stare in giudizio, né con-
trarre mutui, stipulare transazioni, compromessi, fi deiussioni, concedere 
ipoteche, alienare immobili e compiere altri atti di straordinaria ammi-
nistrazione anche a tutela dei diritti dei terzi senza autorizzazione scritta 
del giudice delegato. 

 4. Avverso gli atti dell’amministratore giudiziario compiuti in vio-
lazione del presente decreto, il pubblico ministero, il proposto e ogni 
altro interessato possono avanzare reclamo, nel termine perentorio di 
dieci giorni, al giudice delegato che, entro i dieci giorni successivi, 
provvede ai sensi degli articoli 737 e seguenti del codice di procedura 
civile. 

 5. In caso di sequestro di beni in comunione indivisa, l’amministra-
tore giudiziario, previa autorizzazione del giudice delegato, può chiede-
re al giudice civile di essere nominato amministratore della comunione. 

 5  -bis  . I beni mobili sequestrati, anche iscritti in pubblici registri, 
possono essere affi dati dal tribunale in custodia giudiziale agli organi di 
polizia    e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco    che ne facciano richie-
sta per l’impiego nelle attività istituzionali o per esigenze di polizia giu-
diziaria, ovvero possono essere affi dati all’Agenzia, ad altri organi dello 
Stato, ad enti pubblici non economici e enti territoriali per fi nalità di giu-
stizia,    di soccorso pubblico,    di protezione civile o di tutela ambientale. 

 5  -ter  . Il tribunale, se non deve provvedere alla revoca del sequestro 
ed alle conseguenti restituzioni, su richiesta dell’amministratore giudi-
ziario o dell’Agenzia, decorsi trenta giorni dal deposito della relazione 
di cui all’articolo 36, può destinare alla vendita i beni mobili sottoposti 
a sequestro se gli stessi non possono essere amministrati senza pericolo 
di deterioramento o di rilevanti diseconomie. Se i beni mobili sottoposti 
a sequestro sono privi di valore, improduttivi, oggettivamente inutiliz-
zabili e non alienabili, il tribunale può procedere alla loro distruzione o 
demolizione. 

 5  -quater  . I proventi derivanti dalla vendita dei beni di cui al com-
ma 5  -ter   affl uiscono, al netto delle spese sostenute, al Fondo unico 
giustizia per essere versati all’apposito capitolo di entrata del bilancio 
dello Stato e riassegnati, nei limiti e con le modalità di cui all’articolo 2, 
comma 7, del decreto-legge 16 settembre 2008, n. 143, convertito dalla 
legge 13 novembre 2008, n. 181, nella misura del 50 per cento secondo 
le destinazioni previste dal predetto articolo 2, comma 7, e per il restante 
50 per cento allo stato di previsione della spesa del Ministero dell’in-
terno per le esigenze dell’Agenzia che li destina prioritariamente alle 
fi nalità sociali e produttive. 

 5  -quinquies  . Se il tribunale non provvede alla confi sca dei beni di 
cui al comma 5  -ter  , dispone la restituzione all’avente diritto dei proventi 
versati al Fondo unico giustizia in relazione alla vendita dei medesimi 
beni, oltre agli interessi maturati sui medesimi proventi computati se-
condo quanto stabilito dal decreto ministeriale 30 luglio 2009, n. 127.» 

 «Art. 48. (Destinazione dei beni e delle somme) 
  1. L’Agenzia versa al Fondo unico giustizia:  
   a)   le somme di denaro confi scate che non debbano essere utilizzate 

per la gestione di altri beni confi scati o che non debbano essere utilizza-
te per il risarcimento delle vittime dei reati di tipo mafi oso; 

   b)   le somme ricavate dalla vendita, anche mediante trattativa pri-
vata, dei beni mobili, anche registrati, confi scati, compresi i titoli e le 
partecipazioni societarie, al netto del ricavato della vendita dei beni fi -
nalizzata al risarcimento delle vittime dei reati di tipo mafi oso; 

   c)   le somme derivanti dal recupero dei crediti personali. Se la pro-
cedura di recupero è antieconomica, ovvero, dopo accertamenti sulla 
solvibilità del debitore svolti anche attraverso gli organi di polizia, il 
debitore risulti insolvibile, il credito è annullato con provvedimento del 
direttore dell’Agenzia. 

 2. La disposizione del comma 1 non si applica alle somme di 
denaro e ai proventi derivanti o comunque connessi ai beni aziendali 
confi scati. 

  3. I beni immobili sono:  
   a)   mantenuti al patrimonio dello Stato per fi nalità di giustizia, di 

ordine pubblico e di protezione civile e, ove idonei, anche per altri usi 
governativi o pubblici connessi allo svolgimento delle attività istituzio-
nali di amministrazioni statali, agenzie fi scali, università statali, enti 
pubblici e istituzioni culturali di rilevante interesse, salvo che si debba 
procedere alla vendita degli stessi fi nalizzata al risarcimento delle vitti-
me dei reati di tipo mafi oso; 

   b)   mantenuti al patrimonio dello Stato e, previa autorizzazione del 
Ministro dell’interno, utilizzati dall’Agenzia per fi nalità economiche; 

   c)   trasferiti per fi nalità istituzionali o sociali, in via prioritaria, al 
patrimonio del comune ove l’immobile è sito, ovvero al patrimonio del-
la provincia o della regione. Gli enti territoriali provvedono a formare 
un apposito elenco dei beni confi scati ad essi trasferiti, che viene perio-
dicamente aggiornato. L’elenco, reso pubblico con adeguate forme e in 
modo permanente, deve contenere i dati concernenti la consistenza, la 
destinazione e l’utilizzazione dei beni nonché, in caso di assegnazione a 
terzi, i dati identifi cativi del concessionario e gli estremi, l’oggetto e la 
durata dell’atto di concessione. Gli enti territoriali, anche consorziando-
si o attraverso associazioni, possono amministrare direttamente il bene 
o, sulla base di apposita convenzione, assegnarlo in concessione, a titolo 
gratuito e nel rispetto dei principi di trasparenza, adeguata pubblicità e 
parità di trattamento, a comunità, anche giovanili, ad enti, ad associa-
zioni maggiormente rappresentative degli enti locali, ad organizzazioni 
di volontariato di cui alla legge 11 agosto 1991, n. 266, a cooperative 
sociali di cui alla legge 8 novembre 1991, n. 381, o a comunità terapeu-
tiche e centri di recupero e cura di tossicodipendenti di cui al testo unico 
delle leggi in materia di disciplina degli stupefacenti e sostanze psico-
trope, prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di tossicodipen-
denza, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, 
n. 309, nonché alle associazioni di protezione ambientale riconosciute 
ai sensi dell’articolo 13 della legge 8 luglio 1986, n. 349, e successive 
modifi cazioni. La convenzione disciplina la durata, l’uso del bene, le 
modalità di controllo sulla sua utilizzazione, le cause di risoluzione del 
rapporto e le modalità del rinnovo. I beni non assegnati possono essere 
utilizzati dagli enti territoriali per fi nalità di lucro e i relativi proventi 
devono essere reimpiegati esclusivamente per fi nalità sociali. Se entro 
un anno l’ente territoriale non ha provveduto alla destinazione del bene, 
l’Agenzia dispone la revoca del trasferimento ovvero la nomina di un 
commissario con poteri sostitutivi. Alla scadenza di sei mesi il sindaco 
invia al Direttore dell’Agenzia una relazione sullo stato della procedura; 

   d)   trasferiti al patrimonio del comune ove l’immobile è sito, se con-
fi scati per il reato di cui all’articolo 74 del citato testo unico approvato 
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con decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309. Il 
comune può amministrare direttamente il bene oppure, preferibilmente, 
assegnarlo in concessione, anche a titolo gratuito, secondo i criteri di cui 
all’articolo 129 del medesimo testo unico, ad associazioni, comunità o 
enti per il recupero di tossicodipendenti operanti nel territorio ove è sito 
l’immobile. Se entro un anno l’ente territoriale non ha provveduto alla 
destinazione del bene, l’Agenzia dispone la revoca del trasferimento ov-
vero la nomina di un commissario con poteri sostitutivi. 

 4. I proventi derivanti dall’utilizzo dei beni di cui al comma 3, 
lettera   b)  , affl uiscono, al netto delle spese di conservazione ed ammi-
nistrazione, al Fondo unico giustizia, per essere versati all’apposito 
capitolo di entrata del bilancio dello Stato e riassegnati allo stato di pre-
visione del Ministero dell’interno al fi ne di assicurare il potenziamento 
dell’Agenzia. 

 5. I beni di cui al comma 3, di cui non sia possibile effettuare la de-
stinazione o il trasferimento per le fi nalità di pubblico interesse ivi con-
template, sono destinati con provvedimento dell’Agenzia alla vendita, 
osservate, in quanto compatibili, le disposizioni del codice di procedura 
civile. L’avviso di vendita è pubblicato nel sito internet dell’Agenzia, 
e dell’avvenuta pubblicazione viene data altresì notizia nei siti inter-
net dell’Agenzia del demanio e della prefettura-uffi cio territoriale del 
Governo della provincia interessata. La vendita è effettuata per un cor-
rispettivo non inferiore a quello determinato dalla stima formulata ai 
sensi dell’articolo 47. Qualora, entro novanta giorni dalla data di pub-
blicazione dell’avviso di vendita, non pervengano all’Agenzia propo-
ste di acquisto per il corrispettivo indicato al terzo periodo, il prezzo 
minimo della vendita non può, comunque, essere determinato in misura 
inferiore all’80 per cento del valore della suddetta stima. Fatto salvo 
il disposto dei commi 6 e 7 del presente articolo, la vendita è effettua-
ta agli enti pubblici aventi tra le altre fi nalità istituzionali anche quella 
dell’investimento nel settore immobiliare, alle associazioni di categoria 
che assicurano maggiori garanzie e utilità per il perseguimento dell’in-
teresse pubblico e alle fondazioni bancarie. I beni immobili acquistati 
non possono essere alienati, nemmeno parzialmente, per cinque anni 
dalla data di trascrizione del contratto di vendita e quelli diversi dai fab-
bricati sono assoggettati alla stessa disciplina prevista per questi ultimi 
dall’articolo 12 del decreto-legge 21 marzo 1978, n. 59, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 18 maggio 1978, n. 191. L’Agenzia richiede 
al prefetto della provincia interessata un parere obbligatorio, da espri-
mere sentito il Comitato provinciale per l’ordine e la sicurezza pubblica, 
e ogni informazione utile affi nché i beni non siano acquistati, anche per 
interposta persona, dai soggetti ai quali furono confi scati, da soggetti 
altrimenti riconducibili alla criminalità organizzata ovvero utilizzando 
proventi di natura illecita. 

 6. Il personale delle Forze armate e il personale delle Forze di po-
lizia possono costituire cooperative edilizie alle quali è riconosciuto il 
diritto di opzione prioritaria sull’acquisto dei beni destinati alla vendita 
di cui al comma 5. 

 7. Gli enti territoriali possono esercitare la prelazione all’acquisto 
dei beni di cui al comma 5. Con regolamento adottato ai sensi dell’ar-
ticolo 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive 
modifi cazioni, sono disciplinati i termini, le modalità e le ulteriori di-
sposizioni occorrenti per l’attuazione del presente comma. Nelle more 
dell’adozione del predetto regolamento è comunque possibile procedere 
alla vendita dei beni. 

  8. I beni aziendali sono mantenuti al patrimonio dello Stato e de-
stinati, con provvedimento dell’Agenzia che ne disciplina le modalità 
operative:  

   a)   all’affi tto, quando vi siano fondate prospettive di continua-
zione o di ripresa dell’attività produttiva, a titolo oneroso, a società e 
ad imprese pubbliche o private, ovvero a titolo gratuito, senza oneri a 
carico dello Stato, a cooperative di lavoratori dipendenti dell’impresa 
confi scata. Nella scelta dell’affi ttuario sono privilegiate le soluzioni che 
garantiscono il mantenimento dei livelli occupazionali. I beni non pos-
sono essere destinati all’affi tto alle cooperative di lavoratori dipendenti 
dell’impresa confi scata se taluno dei relativi soci è parente, coniuge, 
affi ne o convivente con il destinatario della confi sca, ovvero nel caso in 
cui nei suoi confronti sia stato adottato taluno dei provvedimenti indicati 
nell’articolo 15, commi 1 e 2, della legge 19 marzo 1990, n. 55; 

   b)   alla vendita, per un corrispettivo non inferiore a quello determi-
nato dalla stima eseguita dall’Agenzia, a soggetti che ne abbiano fatto 
richiesta, qualora vi sia una maggiore utilità per l’interesse pubblico o 

qualora la vendita medesima sia fi nalizzata al risarcimento delle vittime 
dei reati di tipo mafi oso. Nel caso di vendita disposta alla scadenza del 
contratto di affi tto dei beni, l’affi ttuario può esercitare il diritto di prela-
zione entro trenta giorni dalla comunicazione della vendita del bene da 
parte dell’Agenzia; 

   c)   alla liquidazione, qualora vi sia una maggiore utilità per l’in-
teresse pubblico o qualora la liquidazione medesima sia fi nalizzata al 
risarcimento delle vittime dei reati di tipo mafi oso, con le medesime 
modalità di cui alla lettera   b)  . 

 9. I proventi derivanti dall’affi tto, dalla vendita o dalla liquidazione 
dei beni di cui al comma 8 affl uiscono, al netto delle spese sostenute, al 
Fondo unico giustizia per essere versati all’apposito capitolo di entrata 
del bilancio dello Stato e riassegnati per le fi nalità previste dall’artico-
lo 2, comma 7, del decreto-legge 16 settembre 2008, n. 143, convertito 
dalla legge 13 novembre 2008, n. 181. 

 10. Le somme ricavate dalla vendita dei beni di cui al comma 5, al 
netto delle spese per la gestione e la vendita degli stessi, affl uiscono al 
Fondo unico giustizia per essere riassegnati, previo versamento all’en-
trata del bilancio dello Stato, nella misura del 50 per cento al Ministero 
dell’interno per la tutela della sicurezza pubblica e del soccorso pubbli-
co e, nella restante misura del 50 per cento, al Ministero della giustizia, 
per assicurare il funzionamento e il potenziamento degli uffi ci giudiziari 
e degli altri servizi istituzionali, in coerenza con gli obiettivi di stabilità 
della fi nanza pubblica. 

 11. Nella scelta del cessionario o dell’affi ttuario dei beni aziendali 
l’Agenzia procede mediante licitazione privata ovvero, qualora ragioni 
di necessità o di convenienza, specifi catamente indicate e motivate, lo 
richiedano, mediante trattativa privata. Sui relativi contratti è richiesto il 
parere di organi consultivi solo per importi eccedenti euro 1.032.913,80 
nel caso di licitazione privata euro 516.456,90 nel caso di trattativa 
privata. 

 12. I beni mobili, anche iscritti in pubblici registri, possono essere 
utilizzati dall’Agenzia per l’impiego in attività istituzionali ovvero de-
stinati ad altri organi dello Stato, agli enti territoriali o ad associazioni di 
volontariato che operano nel sociale. 

  12  -bis  . Sono destinati in via prioritaria al Corpo nazionale dei vi-
gili del fuoco autocarri, mezzi d’opera, macchine operatrici, carrelli 
elevatori e ogni altro mezzo per uso speciale, funzionali alle esigenze 
del soccorso pubblico.  

 13. I provvedimenti emanati ai sensi dell’articolo 47 e dei commi 3 
e 8 del presente articolo sono immediatamente esecutivi. 

 14. I trasferimenti e le cessioni di cui al presente articolo, disposti 
a titolo gratuito, sono esenti da qualsiasi imposta. 

 15. Quando risulti che i beni confi scati dopo l’assegnazione o la 
destinazione sono rientrati, anche per interposta persona, nella dispo-
nibilità o sotto il controllo del soggetto sottoposto al provvedimento di 
confi sca, si può disporre la revoca dell’assegnazione o della destinazione 
da parte dello stesso organo che ha disposto il relativo provvedimento.». 

 Si riporta il testo vigente degli articoli 8, comma 4, 71, comma 13  -
bis  , e 73, comma 5  -bis  , del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, re-
cante: “Attuazione dell’articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in 
materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro”:. 

 «Art. 8. (Sistema informativo nazionale per la prevenzione nei luo-
ghi di lavoro) 

 (  Omissis  ). 
 4. Con decreto del Ministro del lavoro, della salute e delle politiche 

sociali, di concerto con il Ministro per le riforme e le innovazioni nella 
pubblica amministrazione, acquisito il parere della Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di 
Trento e di Bolzano, da adottarsi entro 180 giorni dalla data dell’entra-
ta in vigore del presente decreto legislativo, vengono defi nite le regole 
tecniche per la realizzazione ed il funzionamento del SINP, nonché le 
regole per il trattamento dei dati. Tali regole sono defi nite nel rispetto di 
quanto previsto dal decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, così come 
modifi cato ed integrato dal decreto legislativo 4 aprile 2006, n. 159, e 
dei contenuti del Protocollo di intesa sul Sistema informativo nazionale 
integrato per la prevenzione nei luoghi di lavoro. Con il medesimo de-
creto sono disciplinate le speciali modalità con le quali le forze armate, 
   le forze di polizia e il Corpo nazionale dei vigili del fuoco    partecipano al 
sistema informativo relativamente alle attività operative e addestrative. 
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Per tale fi nalità è acquisita l’intesa dei Ministri della difesa, dell’interno 
e dell’economia e delle fi nanze. 

 (  Omissis  ).» 
 «Art. 71. (Obblighi del datore di lavoro) 
 (  Omissis  ). 
  13  -bis  . Al fi ne di garantire la continuità e l’effi cienza dei servizi di 

soccorso pubblico e di prevenzione ed estinzione degli incendi, il Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco può effettuare direttamente le verifi che 
periodiche di cui al comma 11, relativamente alle attrezzature riportate 
nell’allegato VII di cui dispone a titolo di proprietà o comodato d’uso. 
Il Corpo nazionale dei vigili del fuoco provvede a tali adempimenti con 
le risorse umane, strumentali e fi nanziarie disponibili a legislazione 
vigente   . 

 (  Omissis  ).»; 
 «Art. 73. (Informazione, formazione e addestramento) 
 (  Omissis  ). 
  5  -bis  . Al fi ne di garantire la continuità e l’effi cienza dei servizi 

di soccorso pubblico e di prevenzione ed estinzione degli incendi, la 
formazione e l’abilitazione del personale del Corpo nazionale dei vigili 
del fuoco all’utilizzo delle attrezzature di cui al comma 5 possono essere 
effettuate direttamente dal Corpo nazionale medesimo, con le risorse 
umane, strumentali e fi nanziarie disponibili a legislazione vigente.   ».   

  Art. 11  - bis 
      Interventi a favore della montagna    

      1. Per l’anno 2013, le risorse accantonate per il me-
desimo anno ai sensi dell’articolo 1, comma 319, della 
legge 24 dicembre 2012, n. 228, pari a 1 milione di euro, 
sono utilizzate per attività di progettazione preliminare 
di interventi pilota per la realizzazione di interventi per 
la valorizzazione e la salvaguardia dell’ambiente e per 
la promozione dell’uso delle energie alternative. A tale 
scopo, le risorse sono assegnate con decreto del Ministro 
per gli affari regionali e le autonomie, di concerto con 
il Ministro dell’economia e delle fi nanze, sentiti l’Asso-
ciazione nazionale dei comuni italiani (ANCI) e l’Unione 
nazionale comuni, comunità, enti montani (UNCEM), che 
indicano i comuni con maggiore rischio idrogeologico e 
con maggiore esperienza in attività di riqualifi cazione del 
territorio.    

  Riferimenti normativi:

      Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 319, della citata legge 
n. 228 del 2012 :  

 «Art. 1. 
 (  Omissis  ). 
 319. A decorrere dall’anno 2013, è istituito il Fondo nazionale in-

tegrativo per i comuni montani, classifi cati interamente montani di cui 
all’elenco dei comuni italiani predisposto dall’Istituto nazionale di sta-
tistica (ISTAT), con una dotazione pari a 1 milione di euro per l’anno 
2013 e 6 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2014 da destinare 
al fi nanziamento dei progetti di cui al comma 321. 

 (  Omissis  ).»;   

  Capo  IV 
  NORME IN TEMA DI GESTIONI COMMISSARIALI 

DELLE PROVINCE E IN FAVORE DEGLI ENTI 
LOCALI

  Art. 12.
     (   soppresso   ).   

  Art. 12  - bis 

      Disposizioni fi nanziarie per gli enti locali    

      1. All’articolo 1, comma 381, della legge 24 dicembre 
2012, n. 228, e successive modifi cazioni, è aggiunto, in 
fi ne, il seguente periodo: «Tale delibera, per gli enti lo-
cali che hanno approvato il bilancio di previsione entro il 
31 agosto 2013, è adottata entro il termine massimo del 
30 novembre 2013».  

   

  2. Il termine di cui all’articolo 1, comma 9, del de-
creto-legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito, con modi-
fi cazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, è differito al 
31 dicembre 2013.    

  Riferimenti normativi:

      Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 381, della citata legge 
n. 228 del 2012, come modifi cato dalla presente legge:  

 «Art. 1. 

 (  Omissis  ). 

 381. Per l’anno 2013 è differito al 30 settembre 2013 il termine per 
la deliberazione del bilancio di previsione degli enti locali di cui all’ar-
ticolo 151 del Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali 
approvato con decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. Ove il bilan-
cio di previsione sia deliberato dopo il 1° settembre, per l’anno 2013 è 
facoltativa l’adozione della delibera consiliare di cui all’articolo 193, 
comma 2, del citato testo unico di cui al decreto legislativo n. 267 del 
2000.    Tale delibera, per gli enti locali che hanno approvato il bilancio 
di previsione entro il 31 agosto 2013, è adottata entro il termine massi-
mo del 30 novembre 2013.  

 (  Omissis  ).». 

  Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 9, del decreto-legge 
8 aprile 2013, n. 35, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 6 giugno 
2013, n. 64 (Disposizioni urgenti per il pagamento dei debiti scaduti 
della pubblica amministrazione, per il riequilibrio fi nanziario degli enti 
territoriali, nonché in materia di versamento di tributi degli enti locali), 
come modifi cato dalla presente legge:  

 «Art. 1. 

 (  Omissis  ). 

 9. Per l’anno 2013, il limite massimo di ricorso da parte degli enti 
locali ad anticipazioni di tesoreria di cui all’articolo 222 del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, è incrementato, sino alla data del 
   31 dicembre 2013   , da tre a cinque dodicesimi. 

 (  Omissis  ).».   

  Art. 13.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge.   

  13A08425  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Zofran».    

      Estratto determinazione V&A/1589 del 27 settembre 2013  

 Titolare AIC: Glaxosmithkline S.p.a. (codice fi scale 00212840235) 
con sede legale e domicilio fi scale in via A. Fleming, 2, 37135 - Verona 
Italia. 

 Medicinale: ZOFRAN. 
 Variazione AIC: C.I.4 Variazioni collegate a importanti modifi che 

nel riassunto delle caratteristiche del prodotto, dovute in particolare 
a nuovi dati in materia di qualità, di prove precliniche e cliniche o di 
farmacovigilanza. 

  L’autorizzazione all’immissione in commercio è modifi cata come 
di seguito indicata è autorizzata la modifi ca degli stampati relativamente 
alle confezioni sottoelencate:  

 AIC n. 027612011 - «4 mg compresse rivestite con fi lm» 6 
compresse; 

 AIC n. 027612023 - «8 mg compresse rivestite con fi lm» 6 
compresse; 

 AIC n. 027612035 - «4 mg/2 ml soluzione iniettabile» 1 fi ala 
da 2 ml; 

 AIC n. 027612047 - «8 mg/4 ml soluzione iniettabile» 1 fi ala 
da 4 ml; 

 AIC n. 027612074 - «16 mg supposte» 4 supposte; 
 AIC n. 027612086 - «4 mg/5 ml sciroppo» fl acone 50 ml; 
 AIC n. 027612098 - «4 mg compresse orodispersibili» 6 

compresse; 
 AIC n. 027612112 - «8 mg compresse orodispersibili» 6 

compresse; 
 AIC n. 027612136 - «40 mg/20 ml soluzione iniettabile» fl acone 

da 20 ml. 
 I lotti già prodotti non possono più essere dispensati al pubblico a 

decorrere dal 120° giorno successivo a quello della pubblicazione del-
la presente determinazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana.   

  13A08156

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Feldene».    

      Estratto determinazione V&A/1591 del 27 settembre 2013  

 Titolare AIC: Pfi zer Italia S.r.l. (codice fi scale 06954380157) con 
sede legale e domicilio fi scale in via Isonzo, 71, 04100 - Latina Italia. 

 Medicinale: FELDENE. 
 Variazione AIC: C.I.4 Variazioni collegate a importanti modifi che 

nel riassunto delle caratteristiche del prodotto, dovute in particolare 
a nuovi dati in materia di qualità, di prove precliniche e cliniche o di 
farmacovigilanza. 

  L’autorizzazione all’immissione in commercio è modifi cata come 
di seguito indicata è’ autorizzata la modifi ca degli stampati (Punti 2, 
4.4, 4.8 e 5.2 del RCP e corrispondenti Paragrafi  del foglio illustrativo) 
relativamente alle confezioni sottoelencate:  

 AIC n. 024249029 - «20 mg capsule rigide» 30 capsule; 
 AIC n. 024249031 - «20 mg supposte» 10 supposte; 
 AIC n. 024249056 - «20 mg compresse solubili» 30 compresse; 
 AIC n. 024249068 - «20 mg/1 ml soluzione iniettabile per uso 

intramuscolare» 6 fi ale 1 ml. 

 I lotti già prodotti non possono più essere dispensati al pubblico a 
decorrere dal 180° giorno successivo a quello della pubblicazione del-
la presente determinazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana.   

  13A08157

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Desametasone Fosfato 
Hospira».    

      Estratto determinazione V&A/1592 del 27 settembre 2013  

 Medicinale: DESAMETASONE FOSFATO HOSPIRA. 
 Titolare A.I.C.: Hospira Italia S.r.l. (codice fi scale 02292260599) 

con sede legale e domicilio fi scale in via Orazio, 20/22 - 80122 Napoli 
- Italia. 

 Variazione A.I.C.: C.I   z)   Changes (Safety/Effi cacy) to Human and 
Veterinary Medicinal Products-Other variation. 

 L’autorizzazione all’immissione in commercio è modifi cata come 
di seguito indicata. 

 È autorizzata la modifi ca degli stampati (Punti 5.1 e 5.2 del   RCP)   , 
relativamente alle confezioni sottoelencate:  

 A.I.C. n. 033961018 - «4mg/ml soluzione iniettabile» 3 fi ale 1 
ml; 

 A.I.C. n. 033961020 - «8 mg/2 ml soluzione iniettabile» 1 fi ala 
2 ml. 

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla 
data di scadenza indicata in etichetta. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana.   

  13A08158

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Liotir»    

      Estratto determinazione V&A/1593 del 27 settembre 2013  

 Medicinale: LIOTIR. 
 Titolare A.I.C.: IBSA Farmaceutici Italia S.r.l. (codice fi scale 

10616310156) con sede legale e domicilio fi scale in via Martiri di Cefa-
lonia, 2 - 26900 Lodi - Italia. 

 Variazione A.I.C.: C.I.4 Variazioni collegate a importanti modifi -
che nel riassunto delle caratteristiche del prodotto, dovute in particolare 
a nuovi dati in materia di qualità, di prove precliniche e cliniche o di 
farmacovigilanza. 

 L’autorizzazione all’immissione in commercio è modifi cata come 
di seguito indicata. 

  È autorizzata la modifi ca degli stampati, relativamente alla confe-
zione sottoelencata:  

 A.I.C. n. 036906016 - «20 mcg/ml gocce orali, soluzione» fl a-
cone 20 ml. 

 I lotti già prodotti non possono più essere dispensati al pubblico a 
decorrere dal 120° giorno successivo a quello della pubblicazione del-
la presente determinazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana.   

  13A08159
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        Proroga smaltimento scorte del medicinale
per uso umano «Cardirene»    

      Estratto determinazione V&A/1594 del 27 settembre 2013  

 Medicinale: CARDIRENE. 
 Titolare A.I.C.: Sanofi -Aventis S.p.a. (codice fi scale 00832400154) 

con sede legale e domicilio fi scale in viale Luigi Bodio, 37/B - 20158 
Milano - Italia. 

 Variazione A.I.C.: Proroga smaltimento scorte. 
 Considerate le motivazioni portate da codesta azienda, i lotti delle 

confezioni della specialità medicinale «Cardirene» possono essere di-
spensati per ulteriori 60 giorni a partire dalla scadenza del termine del 
periodo precedentemente concesso con la determinazione per modifi ca 
stampati V&A n. 1097 del 25 giugno 2013, pubblicata per estratto nel 
Supplemento ordinario n. 57 alla   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - 
n. 165 del 16 luglio 2013. 

 La presente determinazione sarà pubblicata nella   Gazzetta Uffi cia-
le   della Repubblica italiana.   

  13A08160

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Clexane T»    

      Estratto determinazione V&A/1595 del 27 settembre 2013  

 Medicinale: CLEXANE T. 
 Titolare A.I.C.: Sanofi -Aventis S.p.a. (codice fi scale 00832400154) 

con sede legale e domicilio fi scale in viale Luigi Bodio, 37/B - 20158 
Milano - Italia. 

 Variazione A.I.C.: C.I.4 Variazioni collegate a importanti modifi -
che nel riassunto delle caratteristiche del prodotto, dovute in particolare 
a nuovi dati in materia di qualità, di prove precliniche e cliniche o di 
farmacovigilanza. 

 L’autorizzazione all’immissione in commercio è modifi cata come 
di seguito indicata. 

  È autorizzata la modifi ca degli stampati (Punto 4.8 del RCP e cor-
rispondente paragrafo del foglio illustrativo), relativamente alle confe-
zioni sottoelencate:  

 A.I.C. n. 029111046 - «6000 U.I. AXA/0,6 ml soluzione inietta-
bile per uso sottocutaneo» 2 siringhe preriempite da 0,6 ml; 

 A.I.C. n. 029111059 - «8000 U.I. AXA/0,8 ml soluzione inietta-
bile per uso sottocutaneo» 2 siringhe preriempite da 0,8 ml; 

 A.I.C. n. 029111061 - «10000 U.I. AXA/1 ml soluzione inietta-
bile per uso sottocutaneo» 2 siringhe preriempite da 1 ml; 

 A.I.C. n. 029111073 - «30.000 U.I. AXA/3 ml soluzione inietta-
bile per uso endovenoso» 1 fl aconcino da 3 ml; 

 A.I.C. n. 029111085 - «6000 U.I. axa/0,6 ml soluzione iniettabi-
le per uso sottocutaneo» 10 siringhe preriempite da 0,6 ml; 

 A.I.C. n. 029111097 - «8000 U.I. axa/0,8 ml soluzione iniettabi-
le per uso sottocutaneo» 10 siringhe preriempite da 0,8 ml; 

 A.I.C. n. 029111109 - «10.000 U.I. axa/1 ml soluzione iniettabi-
le per uso sottocutaneo» 10 siringhe preriempite da 1 ml. 

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla 
data di scadenza indicata in etichetta. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana.   

  13A08161

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in
commercio di taluni medicinali per uso umano    

      Estratto determinazione V&A/1596 del 27 settembre 2013  

 Titolare AIC: Kedrion Spa. 
  Medicinali:  

 IMMUNOHBs; 

 IMMUNORHO; 
 TETANUS GAMMA. 

 Variazione AIC: C.I.4 Variazioni collegate a importanti modifi che 
nel riassunto delle caratteristiche del prodotto, dovute in particolare 
a nuovi dati in materia di qualità, di prove precliniche e cliniche o di 
farmacovigilanza. 

  L’autorizzazione all’immissione in commercio è modifi cata come 
di seguito indicata:  

 Per il medicinale: IMMUNOHBs. 
 RCP: modifi ca del paragrafo 2: composizione qualitative e 

quantitativa. 
  Da:  
 Massimo contenuto di IgA 0,3 mg/ml, 
  a:  
  Distribuzione delle sottoclassi di IgG:  

 IgG1 63,7%; 
 IgG2 31,8%; 
 IgG3 3,3%; 
 IgG4 1,2%. 

 Massimo contenuto di IgA 0,3 mg/ml. 
 Foglio illustrativo ed etichette: in accordo alle modifi che del pa-

ragrafo di RCP sono modifi cate anche le pertinenti sezioni del foglietto 
illustrativo e delle etichette. 

 Per il medicinale: IMMUNORHO. 
 RCP: modifi ca del paragrafo 2: composizione qualitative e 

quantitativa. 
  Da:  
 Massimo contenuto di IgA 0,3 mg/ml, 
  a:  
  Distribuzione delle sottoclassi di IgG:  

 IgG1 66,0%; 
 IgG2 30,0%; 
  IgG3 2,5%:  
 IgG4 1,5%. 

 Massimo contenuto di IgA 0,3 mg/ml. 
 Foglio illustrativo ed etichette: in accordo alle modifi che del pa-

ragrafo di RCP sono modifi cate anche le pertinenti sezioni del foglietto 
illustrativo e delle etichette. 

 Per il medicinale: TETANUS GAMMA. 
 RCP: modifi ca del paragrafo 2: composizione qualitative e 

quantitativa. 
  Da:  
 Massimo contenuto di IgA 0,3 mg/ml, 
  a:  
  Distribuzione delle sottoclassi di IgG:  

 IgG1 65,1%; 
 IgG2 30,3%; 
 IgG3 3,2%; 
 IgG4 1,4%, 

 Massimo contenuto di IgA 0,3 mg/ml. 
 Paragrafo 4.8: Effetti indesiderati. 
  Da:  
 Per la sicurezza riguardo agli agenti trasmissibili, vedere la sezione 

4.4., 
  a:  
 Per la sicurezza riguardo agli agenti trasmissibili, vedere la sezione 

4.4. 
 Segnalazione delle reazioni avverse sospette. 
 La segnalazione delle reazioni avverse sospette che si verifi cano 

dopo l’autorizzazione del medicinale è importante, in quanto permette 
un monitoraggio continuo del rapporto benefi cio/rischio del medicinale. 
Agli operatori sanitari è richiesto di segnalare qualsiasi reazione avver-
sa sospetta tramite il sistema nazionale di segnalazione dell’Agenzia 
Italiana del Farmaco - Sito web: http://www.agenziafarmaco.gov.it/it/
responsabili. 
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 Foglio illustrativo ed etichette: in accordo alle modifi che dei pa-
ragrafi  di RCP sono modifi cate anche le pertinenti sezioni del foglietto 
illustrativo e delle etichette. 

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla 
data di scadenza indicata in etichetta. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana.   

  13A08162

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in
commercio del medicinale per uso umano «Clexane»    

      Estratto determinazione V&A/1597 del 27 settembre 2013  

 Titolare AIC: Sanofi -Aventis S.p.a. (codice fi scale 00832400154) 
con sede legale e domicilio fi scale in Viale Luigi Bodio, 37/B - 20158 
Milano (MI) Italia. 

 Medicinale: CLEXANE. 
 Variazione AIC: C.I.4 Variazioni collegate a importanti modifi che 

nel riassunto delle caratteristiche del prodotto, dovute in particolare 
a nuovi dati in materia di qualità, di prove precliniche e cliniche o di 
farmacovigilanza. 

 L’autorizzazione all’immissione in commercio è modifi cata come 
di seguito indicata: è autorizzata la modifi ca degli stampati (Punto 4.8 
del   RCP)    e corrispondente paragrafo del foglio illustrativo, relativamen-
te alle confezioni sottoelencate:  

 AIC n. 026966034 - “2000 ui axa soluzione iniettabile” 6 sirin-
ghe preriempite da 0,2 ml; 

 AIC n. 026966046 - “4000 ui axa soluzione iniettabile” 6 sirin-
ghe preriempite da 0,4 ml. 

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla 
data di scadenza indicata in etichetta. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana.   

  13A08163

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in
commercio del medicinale per uso umano «Frisium»    

      Estratto determinazione V&A/1598 del 27 settembre 2013  

 Titolare AIC: Sanofi -Aventis S.p.a. (codice fi scale 00832400154) 
con sede legale e domicilio fi scale in Viale Luigi Bodio, 37/B - 20158 
- Milano (MI) Italia. 

 Medicinale: FRISIUM. 
 Variazione AIC: C.I.4 Variazioni collegate a importanti modifi che 

nel riassunto delle caratteristiche del prodotto, dovute in particolare 
a nuovi dati in materia di qualità, di prove precliniche e cliniche o di 
farmacovigilanza. 

  L’autorizzazione all’immissione in commercio è modifi cata come 
di seguito indicata: è autorizzata la modifi ca degli stampati (Punti 4.4, 
4.5, 4.6 e 4.8 del RCP e corrispondenti paragrafi  del foglio illustrativo, 
relativamente alla confezione sottoelencata:  

 AIC n. 023451014 - “10 mg capsule rigide” 30 capsule. 
 I lotti già prodotti non possono più essere dispensati al pubblico a 

decorrere dal 180° giorno successivo a quello della pubblicazione del-
la presente determinazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana.   

  13A08164

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in
commercio del medicinale per uso umano «Feldene Fast»    

      Estratto determinazione V&A/1590 del 27 settembre 2013  

 Titolare AIC: Pfi zer Italia S.r.l. (codice fi scale 06954380157) con 
sede legale e domicilio fi scale in Via Isonzo, 71 - 04100 Latina (LT) 
Italia. 

 Medicinale: Feldene Fast. 
 Variazione AIC: C.I.4 Variazioni collegate a importanti modifi che 

nel riassunto delle caratteristiche del prodotto, dovute in particolare 
a nuovi dati in materia di qualità, di prove precliniche e cliniche o di 
farmacovigilanza. 

  L’autorizzazione all’immissione in commercio è modifi cata come 
di seguito indicata: è autorizzata la modifi ca degli stampati (Punti 4.4, 
4.8 e 5.2 del RCP e corrispondenti paragrafi  del foglio illustrativo), rela-
tivamente alle confezioni sottoelencate:  

 AIC n. 028437022 - “20 mg compresse sublinguali” 20 
compresse; 

 AIC n. 028437034 - “20 mg compresse sublinguali” 5 compresse. 
 I lotti già prodotti non possono più essere dispensati al pubblico a 

decorrere dal 180° giorno successivo a quello della pubblicazione del-
la presente determinazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana.   

  13A08188

        Variazione di tipo II all’autorizzazione, secondo procedura 
di mutuo riconoscimento, del medicinale per uso umano 
«Esomeprazolo Doc».    

      Estratto determinazione V&A/1577 del 26 settembre 2013  

 Specialità medicinale: ESOMEPRAZOLO DOC. 
 Confezioni: relativamente alle confezioni autorizzate all’im-

missione in commercio in Italia a seguito di procedura di mutuo 
riconoscimento. 

 Titolare AIC: DOC Generici Srl. 
 N. Procedura Mutuo Riconoscimento: PT/H/0393/001-002/II/017. 
  Tipo di modifi ca:  

 B.I.a.1 Modifi ca del fabbricante di una materia prima, di un re-
attivo o di un prodotto intermedio utilizzato nel procedimento di fabbri-
cazione di una sostanza attiva o modifi ca del fabbricante della sostanza 
attiva (compresi, eventualmente, i siti di controllo della qualità), per 
i quali non si dispone di un certifi cato di conformità alla farmacopea 
europea. 

   c)   Il fabbricante proposto utilizza un procedimento di sintesi 
o condizioni di fabbricazione sostanzialmente diversi e suscettibili di 
modifi care caratteristiche qualitative importanti della sostanza attiva, 
come il profi lo di impurità qualitativo e/o quantitativo che richiede una 
qualifi cazione o proprietà fi sico-chimiche che hanno un impatto sulla 
biodisponibilità. 

  Modifi ca apportata:  
 Introduzione del sito produttivo Ranbaxy Laboratories Limited 

(Dewas, India) supportato da ASMF come produttore dell’API Esome-
prazolo Magnesio (amorfo) in aggiunta al sito attualmente autorizzato 
Ranbaxy Laboratories Limited (Toansa, India). 

 Introduzione di un processo produttivo alternativo dell’API Eso-
meprazolo Magnesio amorfo (processo 5) in aggiunta ai processi pro-
duttivi attualmente autorizzati (processo 2, 3 e 4). 

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa am-
ministrazione, con le sole modifi che necessarie per l’adeguamento alla 
presente determinazione. 

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla 
data di scadenza indicata in etichetta. 

 La presente determinazione entra in vigore il giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  13A08209
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        Variazione di tipo II all’autorizzazione, secondo procedura 
di mutuo riconoscimento, del medicinale per uso umano 
«Gaviscon Advance».    

      Estratto determinazione V&A/1576 del 26 settembre 2013  

 Specialità medicinale: GAVISCON ADVANCE. 
  Confezioni:  

 034248207 - sospensione orale alla menta 1000 mg/10 ml + 200 
mg/10 ml 1 fl acone da 80 ml 

 034248219 - sospensione orale alla menta 1000 mg/10 ml + 200 
mg/10 ml 1 fl acone da 100 ml 

 034248221 - sospensione orale alla menta 1000 mg/10 ml + 200 
mg/10 ml 1 fl acone da 150 ml 

 034248233 - sospensione orale alla menta 1000 mg/10 ml + 200 
mg/10 ml 1 fl acone da 140 ml 

 034248245 - sospensione orale alla menta 1000 mg/10 ml + 200 
mg/10 ml 1 fl acone da 125 ml 

 034248272 - sospensione orale alla menta 1000 mg/10 ml + 200 
mg/10 ml 1 fl acone da 180 ml 

 034248284 - sospensione orale alla menta 1000 mg/10 ml + 200 
mg/10 ml 1 fl acone da 200 ml 

 034248296 - sospensione orale alla menta 1000 mg/10 ml + 200 
mg/10 ml 1 fl acone da 250 ml 

 034248308 - sospensione orale alla menta 1000 mg/10 ml + 200 
mg/10 ml 1 fl acone da 300 ml 

 034248310 - sospensione orale alla menta 1000 mg/10 ml + 200 
mg/10 ml 1 fl acone da 400 ml 

 034248322 - sospensione orale alla menta 1000 mg/10 ml + 200 
mg/10 ml 1 fl acone da 560 ml 

 034248334 - sospensione orale alla menta 1000 mg/10 ml + 200 
mg/10 ml 1 fl acone da 600 ml 

 034248346 - sospensione orale alla menta 1000 mg/10 ml + 200 
mg/10 ml 1 fl acone da 500 ml 

 Titolare AIC: Reckitt Benckiser Healthcare (UK) Limited. 
 N. Procedura Mutuo Riconoscimento: UK/H/0222/003/II/049. 
 Tipo di modifi ca: modifi ca stampati. 
 Modifi ca apportata: armonizzazione foglio illustrativo ed etichette. 
 In ottemperanza all’art. 80 commi 1 e 3 del decreto legislativo 

24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i. il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e limitatamente ai medicinali in commer-
cio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. 

 Il titolare dell’AIC che intende avvalersi dell’uso complementare 
di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere 
a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra 
lingua estera. 

 In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul 
foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto 
decreto legislativo. 

 I lotti già prodotti, possono essere mantenuti in commercio fi no 
alla data di scadenza indicata in etichetta. 

 La presente determinazione entra in vigore il giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  13A08210

        Variazione di tipo II all’autorizzazione, secondo procedura 
di mutuo riconoscimento, del medicinale per uso umano 
«Meropur».    

      Estratto determinazione V&A/1564 del 24 settembre 2013  

 Specialità medicinale: MEROPUR. 
  Confezioni:  

 A.I.C. n. 036749012 - «75 UI FSH + 75 UI LH polvere e solven-
te per soluzione iniettabile» 5 fi ale polvere + 5 fi ale solvente 

 A.I.C. n. 036749024 - «75 UI FSH + 75 UI LH polvere e solven-
te per soluzione iniettabile» 10 fi ale polvere + 10 fi ale solvente 

 A.I.C. n. 036749036 - «600 UI polvere e solvente per soluzione 
iniettabile» 1 fl aconcino polvere + 1 siringa preriempita 1 ml solvente + 
ago + 9 tamponi alcool + 9 siringhe monouso 

 A.I.C. n. 036749048 - «1200 UI polvere e solvente per soluzione 
iniettabile» 1 fl aconcino polvere + 2 siringhe preriempita 1 ml solvente 
+ ago + 18 tamponi alcool + 18 siringhe monouso 

 Titolare AIC: Ferring S.p.a. 
 N. Procedura mutuo riconoscimento: DK/H/0606/001/II/039 e 

DK/H/0606/002-003/II/040 
 Tipo di modifi ca: C.I.4 Variazioni collegate a importanti modifi -

che nel riassunto delle caratteristiche del prodotto, dovute in particolare 
a nuovi dati in materia di qualità, di prove precliniche e cliniche o di 
farmacovigilanza. 

  Modifi ca apportata: per adeguamento al Compay Core Data Sheet 
aggiornato (versione 5) e al QRD template più recente è autorizzata la 
modifi ca delle sezioni degli stampati, del Riassunto delle Caratteristiche 
del Prodotto e corrispondenti paragrafi  del Foglio Illustrativo e delle 
Etichette, come di seguito indicato:  

 75 U.I.: 2, 4.2, 4.3, 4.4 (solo titolo), 4.5, 4.6, 4.7, 4.8, 5.3, 6.1, 
6.2, 6.3, 6.4, 6.6, 7 (solo titolo), 9, 10 

 600 U.I. - 1200 U.I.: 2, 4.2, 4.3, 4.4 (solo titolo), 4.5, 4.6, 4.7, 
4.8, 5.3, 6.1, 6.4, 6.6, 7 (solo titolo), 9 (solo titolo), 10 

 In ottemperanza all’art. 80 commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i. il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e limitatamente ai medicinali in commer-
cio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. 

 Il Titolare dell’AIC che intende avvalersi dell’uso complementare 
di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere 
a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra 
lingua estera. 

 In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul 
foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto 
decreto legislativo. 

 I lotti già prodotti, non possono più essere dispensati al pubbli-
co a decorrere dal 120° giorno successivo a quello della pubblicazione 
della presente determinazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana. 

 Trascorso il suddetto termine non potranno più essere dispensate 
al pubblico confezioni che non rechino le modifi che indicate dalla pre-
sente determinazione. 

 La presente determinazione entra in vigore il giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  13A08211

        Variazione di tipo II all’autorizzazione, secondo procedura 
di mutuo riconoscimento, del medicinale per uso umano 
«Stamaril».    

      Estratto determinazione V&A/1563 del 24 settembre 2013  

 Specialità medicinale: STAMARIL. 
  Confezioni:  

 A.I.C. n. 026970018 - «polvere e solvente per sospensione iniet-
tabile» 1 fi ala di polvere da 1 dose + 1 siringa di solvente preriempita 
0,5 ml 

 A.I.C. n. 026970020 - «polvere e solvente per sospensione iniet-
tabile» 1 fl aconcino di polvere + 1 siringa preriempita di solvente 

 A.I.C. n. 026970032 - «polvere e solvente per sospensione iniet-
tabile» fl acone polvere + siringa preriempita con due aghi separati 

 Titolare AIC: Sanofi  Pasteur MSD SNC 
 N. Procedura mutuo riconoscimento: DE/H/0476/001/II/016/G 
  Tipo di modifi ca:  

 B.II.b.4 Modifi ca della dimensione del lotto (comprese le ca-
tegorie di dimensione del lotto) del prodotto fi nito;   a)   Sino a 10 volte 
superiore alla dimensione attuale approvata del lotto 

 B.II.e.1 Modifi ca dell’imballaggio primario del prodotto fi ni-
to; b2) Tipo di confezione: Medicinali sterili e medicinali biologici o 
immunologici 
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  Modifi ca apportata: modifi che nella produzione del Sodio Cloruro 
0.4% utilizzato come diluente nella preparazione del vaccino:  

 aggiunta dell’edifi cio 44 presso il sito Val de Reuil per la pro-
duzione del diluente Sodio Cloruro 0,4% utilizzato nella ricostituzione 
del vaccino; 

 aumento della dimensione del lotto del «Final Bulk Product» del 
diluente Sodio Cloruro 0,4% da: 80 - 600 L a: 80 - 1000 L; 

 aggiunta di contenitori per la conservazione del «Final Bulk Pro-
duct» del diluente Sodio Cloruro 0,4% da: contenitori di acciaio inos-
sidabile a: contenitori di acciaio inossidabile o sacche di Polietilene. 

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa am-
ministrazione, con le sole modifi che necessarie per l’adeguamento alla 
presente determinazione. 

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla 
data di scadenza indicata in etichetta. 

 La presente determinazione entra in vigore il giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  13A08212

    CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, 
ARTIGIANATO E AGRICOLTURA

DI BOLZANO
      Comunicato relativo ai marchi di identifi cazione

dei metalli preziosi    

     Si comunica che le ditte sotto elencate, già assegnatarie di marchio 
di identifi cazione, hanno cessato la propria attività connessa all’uso del 
marchio stesso e sono state cancellate dal registro degli assegnatari di 
cui all’art. 14 del decreto legislativo 22 maggio 1999, n. 251. 

  I punzoni in dotazione alle ditte sono stati restituiti alla Camera 
di commercio, industria, artigianato e agricoltura di Bolzano, che ha 
provveduto alla loro deformazione. 

 Marchio  Ragione sociale  Sede 

 BZ 66  Prantner Herman 
Sas 

 39022 Lagundo (BZ)
via Peter Thalguter 4 

 BZ 86  Lazzeri Ivo  39040 Ora (BZ)
via Vecchia 4 

     

  13A08208

    CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, 
ARTIGIANATO E AGRICOLTURA

DI COSENZA
      Nomina del conservatore del registro delle imprese    

     Con deliberazione della Giunta Camerale n. 51 dell’11 settembre 
2013, il dirigente dott.ssa Erminia Giorno è stato nominato Conservato-
re del Registro delle Imprese della Camera di Commercio di Cosenza, 
con decorrenza 11 settembre 2013.   

  13A08207

    MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI
      Presentazione di  lettere credenziali    

     Il 2 ottobre 2013 il signor Presidente della Repubblica ha ricevuto 
al Palazzo del Quirinale S.E. Peter McGovern, Ambasciatore del Cana-

da, e S.E. John R. Phillips, Ambasciatore degli Stati Uniti d’America, 
i quali Gli hanno presentato le Lettere credenziali che li accreditano 
presso il Capo dello Stato.   

  13A08302

        Rilascio di     exequatur    

     In data 18 settembre 2013 il Ministero degli Affari Esteri ha con-
cesso l’exequatur del sig. Pasquale Adilardi, Console onorario della Re-
pubblica di Capo Verde in Verona.   

  13A08330

        Rilascio di     exequatur    

     In data 13 settembre 2013 il Ministero degli Affari Esteri ha con-
cesso l’exequatur alla sig.ra Colombia A. Barrosse, Console Generale 
degli Stati Uniti d’America in Napoli.   

  13A08331

        Rilascio di     exequatur    

     In data 13 settembre 2013 il Ministero degli Affari Esteri ha con-
cesso l’exequatur al sig. Nebojsa Vusurovic, Console Generale della 
Repubblica di Serbia in Milano.   

  13A08332

        Rilascio di     exequatur    

     In data 23 settembre 2013 il Ministero degli Affari Esteri ha con-
cesso l’exequatur al sig. Giovanni Pinna Parpaglia, Console onorario 
della Repubblica Francese in Sassari.   

  13A08333

        Rilascio di     exequatur    

     In data 26 settembre 2013 il Ministero degli Affari Esteri ha con-
cesso l’exequatur al sig. Ali Morsi Abbas El Halawani, Console Gene-
rale della Repubblica di Araba d’Egitto in Milano.   

  13A08334

        Rilascio di     exequatur    

     In data 3 ottobre 2013 il Ministero degli Affari Esteri ha concesso 
l’exequatur al sig. Abdulnaser Mohamed Bokhador, Console Generale 
dello Stato del Kuwait in Milano.   

  13A08335

        Presentazione di lettere credenziali     

     Il 1° ottobre 2013 il signor Presidente della Repubblica ha ricevuto 
al Palazzo del Quirinale S.E. Marin Raykov, Ambasciatore della Repub-
blica di Bulgaria, S.E. Vanessa Frazier, Ambasciatore della Repubblica 
di Malta, e S.E. Bobby McDonagh, Ambasciatore di Irlanda, i quali gli 
hanno presentato le lettere credenziali che li accreditano presso il Capo 
dello Stato.   

  13A08337
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        Entrata in vigore del Memorandum d’Intesa tra il Gover-
no della Repubblica italiana ed il Governo dello Stato del 
Kuwait sulla cooperazione nel campo della Difesa, fatto a 
Al Kuwait l’11 dicembre 2003.    

     Si è perfezionato lo scambio delle notifi che previsto per l’entrata in 
vigore del Memorandum d’intesa su indicato. 

 La ratifi ca è stata autorizzata con legge 18 giugno 2005, n. 147, 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 175 del 29 luglio 2005. 

 In conformità al suo art. 12.1, l’Accordo è entrato in vigore il gior-
no 30 luglio 2013.   

  13A08338

        Presentazione di lettere credenziali    

     Il 18 settembre 2013 il Signor Presidente della Repubblica ha rice-
vuto al Palazzo del Quirinale S.E. Joseph Sempe Lejaha, Ambasciatore 
del Regno del Lesotho, e S.E. Bērtulis, Ambasciatore della Repubblica 
di Lettonia, i quali Gli hanno presentato le Lettere Credenziali che li 
accreditano presso il Capo dello Stato.   

  13A08341

        Presentazione di lettere credenziali    

     L’11 settembre 2013 il signor Presidente della Repubblica ha ri-
cevuto al Palazzo del Quirinale S.E. Karlo Sikharulidze, Ambasciatore 
della Repubblica di Georgia, e S.E. Bae Jae-Hyun, Ambasciatore della 
Repubblica di Corea, i quali gli hanno presentato le Lettere Credenziali 
che li accreditano presso il Capo dello Stato.   

  13A08342

        Decreto di limitazione delle funzioni del titolare del Conso-
lato onorario in Las Vegas (Stati Uniti d’America).    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE  

 (  Omissis  ); 

  Decreta:  

  Il Sig. Dominic Pasquale Gentile, Console onorario in Las Vegas 
(Stati Uniti d’America), oltre all’adempimento dei generali doveri di 
difesa degli interessi nazionali e di protezione dei cittadini, esercita le 
funzioni consolari limitatamente a:  

   a)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato Generale 
d’Italia in Los Angeles degli atti di stato civile pervenuti dalle Autorità 
locali o dai cittadini italiani; 

   b)   ricezione e trasmissione al Consolato Generale d’Italia in Los 
Angeles delle domande di iscrizione nelle liste anagrafi che ed elettorali 
in Italia presentate da cittadini che siano residenti nella circoscrizione 
territoriale del Consolato onorario in Las Vegas; 

   c)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato Generale 
d’Italia in Los Angeles, competente per ogni decisione in merito, degli 
atti in materia pensionistica; 

   d)   autentiche di fi rme su atti amministrativi a cittadini italiani, 
nei casi previsti dalla legge; 

   e)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato Genera-
le d’Italia in Los Angeles della documentazione relativa al rilascio di 
passaporti dei cittadini che siano residenti nella circoscrizione territo-
riale del Consolato onorario in Las Vegas; diretta consegna ai titolari 
dei passaporti emessi dal Consolato Generale d’Italia in Los Angeles e 
restituzione al Consolato Generale d’Italia in Los Angeles delle ricevute 
di avvenuta consegna; 

   f)   ricezione e trasmissione al Consolato Generale d’Italia in Los 
Angeles della documentazione relativa alle richieste di rilascio del docu-
mento di viaggio provvisorio - ETD - presentate da cittadini italiani e da 
cittadini degli Stati membri dell’UE, dopo avere acquisito la denuncia 
di furto o smarrimento del passaporto o di altro documento di viaggio 

e dopo aver effettuato gli idonei controlli, previsti ai sensi dell’art. 71 
del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, sulla veridicità delle dichiarazioni 
sostitutive di cui agli articoli 46 e 47 del citato D.P.R.; consegna degli 
ETD, emessi dal Consolato Generale d’Italia in Los Angeles, validi per 
un solo viaggio verso lo Stato membro di cui il richiedente é cittadino, 
verso il Paese di residenza permanente o, eccezionalmente, verso un’al-
tra destinazione; 

   g)   ricezione e trasmissione al Consolato Generale d’Italia in Los 
Angeles della documentazione relativa alle richieste di visto di ingresso; 

   h)   assistenza ai connazionali in temporanea diffi coltà ed esple-
tamento delle attività istruttorie ai fi ni della concessione di prestiti con 
promessa di restituzione all’erario da parte al Consolato Generale d’Ita-
lia in Los Angeles. 

 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 10 settembre 2013 

 Il direttore generale: BELLONI   

  13A08343

        Limitazione delle funzioni del titolare
del Consolato onorario in Plovdiv (Bulgaria).    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE 

 (  Omissis  ) 

  Decreta:  

  Il Sig. Giuseppe De Francesco, Console onorario in Plovdiv (Bul-
garia), oltre all’adempimento dei generali doveri di difesa degli interes-
si nazionali e di protezione dei cittadini, esercita le funzioni consolari 
limitatamente a:  

   a)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Sofi a degli atti di stato civile pervenuti dalle Autorità locali, dai cittadini 
italiani o dai comandanti di aeromobili nazionali o stranieri; 

   b)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Sofi a delle dichiarazioni concernenti lo stato civile da parte dei coman-
danti di aeromobili, ovvero dei testimoni; 

   c)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Sofi a dei testamenti formati a bordo di aeromobili da parte di cittadini 
italiani; 

   d)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Sofi a degli atti dipendenti dall’apertura di successione di cittadini italia-
ni o cui possono essere chiamati cittadini italiani; 

   e)   emanazione di atti conservativi, che non implichino la dispo-
sizione dei beni di cittadini italiani, in materia di successione o sinistro 
aereo, con l’obbligo di informarne tempestivamente l’Ambasciata d’Ita-
lia in Sofi a; 

   f)   attività urgenti di prima istruttoria in caso di sinistri aerei o di 
infortuni a bordo di aerei nazionali, dopo aver preventivamente interpel-
lato caso per caso l’Ambasciata d’Italia in Sofi a; 

   g)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Sofi a delle 
domande di iscrizione nelle liste anagrafi che ed elettorali in Italia pre-
sentate da cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoriale 
dell’Uffi cio consolare onorario; 

   h)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia 
in Sofi a, competente per ogni decisione in merito, degli atti in materia 
pensionistica; 

   i)   autentiche di fi rme su atti amministrativi a cittadini italiani, 
nei casi previsti dalla legge; 

   j)   consegna di certifi cazioni, rilasciate dall’Ambasciata d’Italia 
in Sofi a; 

   k)   vidimazioni e legalizzazioni; 
   l)   autentiche di fi rme apposte in calce a scritture private, redazio-

ne di atti di notorietà e rilascio di procure speciali riguardanti persone 
fi siche a cittadini italiani, nei casi previsti dalla legge; 
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   m)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Sofi a della documentazione relativa al rilascio di passaporti dei cittadini 
che siano residenti nella circoscrizione territoriale dell’Uffi cio consola-
re onorario; diretta consegna ai titolari dei passaporti emessi dall’Am-
basciata d’Italia in Sofi a e restituzione all’Ambasciata d’Italia in Sofi a 
delle ricevute di avvenuta consegna; 

   n)   emissione della tassa annuale di passaporto; 
   o)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Sofi a del-

la documentazione relativa alle richieste di rilascio del documento di 
viaggio provvisorio - ETD - presentate da cittadini italiani e da cittadini 
degli Stati membri dell’UE, dopo avere acquisito la denuncia di furto o 
smarrimento del passaporto o di altro documento di viaggio e dopo aver 
effettuato gli idonei controlli, previsti ai sensi dell’art. 71 del D.P.R. 
28 dicembre 2000, n. 445, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive 
di cui agli articoli 46 e 47 del citato D.P.R.; consegna degli ETD, emessi 
dall’Ambasciata d’Italia in Sofi a, validi per un solo viaggio verso lo 
Stato membro di cui il richiedente é cittadino, verso il Paese di residenza 
permanente o, eccezionalmente, verso un’altra destinazione; 

   p)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Sofi a della 
documentazione relativa alle richieste di rilascio delle carte d’identità 
- presentate dai cittadini italiani residenti nella circoscrizione dell’Uf-
fi cio consolare onorario dopo aver effettuato gli idonei controlli, pre-
visti ai sensi dell’art. 71 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, sulla 
veridicità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli articoli 46 e 47 del 
citato D.P.R.; diretta consegna ai titolari delle carte d’identità, emesse 
dall’Ambasciata d’Italia in Sofi a e restituzione materiale all’Ambascia-
ta d’Italia in Sofi a dei cartellini da questi ultimi sottoscritti; 

   q)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Sofi a della 
documentazione relativa alle richieste di visto di ingresso; 

   r)   assistenza ai connazionali bisognosi od in temporanea diffi -
coltà ed espletamento delle attività istruttorie ai fi ni della concessio-
ne di sussidi o prestiti con promessa di restituzione all’erario da parte 
dell’Ambasciata d’Italia in Sofi a; 

   s)   compiti sussidiari di assistenza agli iscritti di leva e di istru-
zione delle pratiche in materia di servizio militare, con esclusione 
dei poteri di arruolamento, fermo restando la competenza decisionale 
all’Ambasciata d’Italia in Sofi a; 

   t)   notifi ca di atti a cittadini italiani residenti nella circoscrizio-
ne dell’Uffi cio onorario, dando comunicazione dell’esito degli stes-
si all’Autorità italiana competente e, per conoscenza, all’Ambasciata 
d’Italia in Sofi a; 

   u)   tenuta dello schedario dei cittadini e di quello delle fi rme delle 
autorità locali. 

 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 5 settembre 2013 

 Il direttore generale:    BELLONI    

  13A08344

        Limitazione delle funzioni del titolare
del Consolato onorario in Stara Zagora (Bulgaria).    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE  

  (  Omissis  )  

 Decreta 

  Il Sig. Marco Giuseppe Buzzetti, Console onorario in Stara Zago-
ra (Bulgaria), oltre all’adempimento dei generali doveri di difesa degli 
interessi nazionali e di protezione dei cittadini, esercita le funzioni con-
solari limitatamente a:  

   a)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Sofi a degli atti di stato civile pervenuti dalle Autorità locali o da citta-
dini italiani; 

   b)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Sofi a degli atti dipendenti dall’apertura di successione di cittadini italia-
ni o cui possono essere chiamati cittadini italiani; 

   c)   emanazione di atti conservativi che non implichino la dispo-
sizione dei beni di cittadini italiani, in materia di successione, naufragio 
o sinistro aereo, con l’obbligo di informarne tempestivamente l’Amba-
sciata d’Italia in Sofi a; 

   d)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Sofi a delle 
domande di iscrizione nelle liste anagrafi che ed elettorali in Italia pre-
sentate da cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoriale 
dell’Uffi cio consolare onorario; 

   e)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia 
in Sofi a, competente per ogni decisione in merito, degli atti in materia 
pensionistica; 

   f)   autentiche di fi rme su atti amministrativi a cittadini italiani, 
nei casi previsti dalla legge; 

   g)   consegna di certifi cazioni, rilasciate dall’Ambasciata d’Italia 
in Sofi a; 

   h)   vidimazioni e legalizzazioni; 
   i)   autentiche di fi rme apposte in calce a scritture private, redazio-

ne di atti di notorietà e rilascio di procure speciali riguardanti persone 
fi siche a cittadini italiani, nei casi previsti dalla legge; 

   j)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Sofi a della documentazione relativa al rilascio di passaporti dei cittadini 
che siano residenti nella circoscrizione territoriale dell’Uffi cio consola-
re onorario; diretta consegna ai titolari dei passaporti emessi dall’Am-
basciata d’Italia in Sofi a e restituzione all’Ambasciata d’Italia in Sofi a 
delle ricevute di avvenuta consegna; 

   k)   emissione della tassa annuale di passaporto; 
   l)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Sofi a del-

la documentazione relativa alle richieste di rilascio del documento di 
viaggio provvisorio - ETD - presentate da cittadini italiani e da cittadini 
degli Stati membri dell’UE, dopo avere acquisito la denuncia di furto o 
smarrimento del passaporto o di altro documento di viaggio e dopo aver 
effettuato gli idonei controlli, previsti ai sensi dell’art. 71 del D.P.R. 
28 dicembre 2000, n. 445, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive 
di cui agli articoli 46 e 47 del citato D.P.R.; consegna degli ETD, emessi 
dall’Ambasciata d’Italia in Sofi a, validi per un solo viaggio verso lo 
Stato membro di cui il richiedente é cittadino, verso il Paese di residenza 
permanente o, eccezionalmente, verso un’altra destinazione; 

   m)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Sofi a della 
documentazione relativa alle richieste di rilascio delle carte d’identità 
- presentate dai cittadini italiani residenti nella circoscrizione dell’Uf-
fi cio consolare onorario dopo aver effettuato gli idonei controlli, pre-
visti ai sensi dell’art. 71 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, sulla 
veridicità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli articoli 46 e 47 del 
citato D.P.R.; diretta consegna ai titolari delle carte d’identità, emesse 
dall’Ambasciata d’Italia in Sofi a e restituzione materiale all’Ambascia-
ta d’Italia in Sofi a dei cartellini da questi ultimi sottoscritti; 

   n)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Sofi a della 
documentazione relativa alle richieste di visto di ingresso; 

   o)   assistenza ai connazionali bisognosi od in temporanea dif-
fi coltà ed espletamento delle attività istruttorie ai fi ni della concessio-
ne di sussidi o prestiti con promessa di restituzione all’erario da parte 
dell’Ambasciata d’Italia in Sofi a; 

   p)   compiti sussidiari di assistenza agli iscritti di leva e di istru-
zione delle pratiche in materia di servizio militare, con esclusione 
dei poteri di arruolamento, fermo restando la competenza decisionale 
all’Ambasciata d’Italia in Sofi a; 

   q)   notifi ca di atti a cittadini italiani residenti nella circoscrizio-
ne dell’Uffi cio onorario, dando comunicazione dell’esito degli stes-
si all’Autorità italiana competente e, per conoscenza, all’Ambasciata 
d’Italia in Sofi a; 

   r)   tenuta dello schedario dei cittadini e di quello delle fi rme delle 
autorità locali. 

 Il presente decreto verrà pubblicato sulla   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 5 settembre 2013. 

 Il direttore generale: BELLONI   

  13A08426
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    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

      Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 1° ottobre 2013    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482.    

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3554 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   132,60 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,647 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4582 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,83450 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   296,07 
 Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4528 
 Lat lettone  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,7027 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2308 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,4485 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,6329 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2253 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,1310 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,6158 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   43,6540 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,7270 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4388 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,0107 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3962 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,2972 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,5113 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15390,11 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,7874 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   84,8790 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1456,51 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   17,8057 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3855 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6363 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   58,692 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6970 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   42,234 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   13,6385 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 

  13A08384

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 2 ottobre 2013    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482.    

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  1,3515 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  131,76 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  25,606 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  7,4586 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  0,83410 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  296,70 
 Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  3,4528 
 Lat lettone  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  0,7027 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  4,2190 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  4,4500 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  8,6550 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  1,2241 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  8,1320 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  7,6200 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  43,6318 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  2,7275 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  1,4458 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  2,9927 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  1,3988 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  8,2728 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  10,4799 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  15305,17 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  4,7774 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  84,5920 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  1452,74 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  17,8303 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  4,3625 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  1,6410 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  58,699 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  1,6917 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  42,287 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  13,6652 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 

  13A08385



—  98  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 24215-10-2013

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 3 ottobre 2013    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3594 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   132,81 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,558 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4597 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,83940 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   295,92 
 Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4528 
 Lat lettone  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,7026 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2053 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,4371 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,6214 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2276 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,1090 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,6250 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   43,6915 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,7241 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4500 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,9973 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4053 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,3205 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,5415 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15362,70 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,8108 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   83,9290 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1455,90 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   17,9098 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3437 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6412 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   58,570 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6975 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   42,522 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   13,7250 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 

  13A08386

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 4 ottobre 2013    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3593 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   132,03 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,554 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4598 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,84690 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   296,92 
 Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4528 
 Lat lettone  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,7028 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2045 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,4285 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,6732 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2271 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,1145 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,6240 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   43,7317 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,7152 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4409 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,9926 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4042 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,3192 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,5406 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15281,81 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,8215 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   83,6320 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1458,03 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   17,8150 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3207 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6366 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   58,659 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6942 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   42,546 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   13,5862 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 

  13A08387
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    MINISTERO DELLA SALUTE
      Comunicato relativo al provvedimento n. 659 del 2 settem-

bre 2013, recante: «Modifi cazione dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio del medicinale veterinario 
«Exspot» 718 mg/ml».    

     Nell’estratto del provvedimento citato in epigrafe, pubblicato nel-
la   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie generale - n. 221 
del 20 settembre 2013, concernente il medicinale veterinario “EXPOT”, 
Titolare A.I.C.: MSD Animal Health S.r.l., con sede legale e domicilio 
fi scale in Segrate (Milano) – Via Fratelli Cervi snc – Centro Direzionale 
Milano 2 – Palazzo Canova – codice fi scale n. 01148870155, 

  laddove è scritto:  
 «... l’indicazione del sito responsabile del controllo e rilascio lotti 

...», 
  leggasi:  
 «... l’indicazione del sito responsabile del rilascio lotti ...».   

  13A08218

        Comunicato relativo al provvedimento n. 589 del 30 luglio 
2013, recante: «Modifi cazione dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio del medicinale per uso veterinario 
«Trisulfan® 30%», soluzione iniettabile per bovini, equi-
ni, suini, ovi-caprini e cani».    

     Nell’estratto del provvedimento citato in epigrafe, pubblicato nel-
la   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie generale - n. 207 
del 4 Settembre 2013, concernente il medicinale per uso veterinario 
TRISULFAN® 30%, soluzione iniettabile per bovini, equini, suini, ovi-
caprini e cani – Titolare Ceva Salute Animale S.p.A., con sede Viale 
Colleoni, 15 – 20864 Agrate Brianza (MB), 

  laddove è scritto:  
  «Medicinale veterinario TRISULFAN® 30% soluzione iniettabile 

per bovini, equini, suini, ovi-caprini e cani, nelle confezioni:  
 Flacone da 25° ml – A.I.C. n. 101520029», 

  leggasi:  
  «TRISULFAN® 30% soluzione iniettabile per bovini, equini, sui-

ni, ovi-caprini e cani, nelle confezioni:  
 «Flacone da 250 ml – A.I.C. n. 101520029.   

  13A08219

        Comunicato relativo al provvedimento n. 657 del 2 settem-
bre 2013, recante: «Modifi cazione dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio del medicinale per uso vete-
rinario «Friskies Procontrol gocce» 718 mg/ml».    

     Nell’estratto del provvedimento citato in epigrafe, pubblicato nel-
la   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie generale - n. 222 
del 21 settembre 2013, concernente il medicinale veterinario FRISKIES 
PROCONTROL GOCCE, Titolare A.I.C.: MSD Animal Health S.r.l., 
con sede legale e domicilio fi scale in Segrate (Milano) – Via Fratelli 
Cervi snc – Centro Direzionale Milano 2 – Palazzo Canova – codice 
fi scale n. 01148870155. 

  laddove è scritto:  
 «... l’indicazione del sito responsabile del controllo e rilascio lotti 

...», 
  leggasi:  
 «... l’indicazione del sito responsabile del rilascio lotti ...».   

  13A08220

        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale veterinario «Equest» 18,92 mg/g 
gel orale per cavalli e ponies.    

      Provvedimento n. 717 del 24 settembre 2013  

 Procedura di mutuo riconoscimento n. FR/V/0020/002/IB/013/G. 

 Medicinale veterinario EQUEST 18,92 mg/g gel orale per cavalli 
e ponies. 

  Confezioni:  
 scatola con 1 tubo-siringa - A.I.C. n. 102720012; 
 scatola con 10 tubo-siringa - confezionate singolarmente - A.I.C. 

n. 102720024; 
 scatola con 20 tubo-siringa - A.I.C. n. 102720036. 

 Titolare A.I.C.: Pfi zer Italia S.r.l., con sede in via Isonzo, 71 – 
04100 Latina – codice fi scale n. 06954380157. 

 Oggetto del provvedimento: Variazione tipo IA, B.II.e.4.: modifi ca 
della forma o delle dimensioni del contenitore o della chiusura (confe-
zionamento primario). 

 È autorizzata, per il medicinale veterinario indicato in oggetto, la 
modifi ca della dimensione della tubo-siringa da 12,2 grammi, attual-
mente autorizzata a 14,8 grammi. È autorizzato altresì l’uso di una sin-
gola siringa per il trattamento di cavalli di 700 Kg di peso. 

 Le modifi che sopra indicate impattano sui punti 4.9 e 6.5 del SPC. 
 Il materiale del confezionamento primario a contatto con il medi-

cinale rimane invariato. 
 La validità del medicinale come confezionato per la vendita e la 

validità dopo prima apertura del confezionamento primario rimangono 
invariate. 

 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fi no alla data 
di scadenza. 

 Decorrenza di effi cacia del provvedimento: effi cacia immediata.   

  13A08221

        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale veterinario «Clortetraciclina 20% 
Unione Commerciale Lombarda - U.C.L.» 200 mg/g.    

      Provvedimento n. 695 dell’11 settembre 2013  

 Medicinale veterinario CLORTETRACICLINA 20% 200 mg/g 
polvere orale per uso in acqua da bere o alimento liquido per suini, polli 
da carne (Broilers), galline ovaiole. 

 Confezione: Sacco da 5 Kg - A.I.C. n. 102546013. 
 Titolare A.I.C.: Unione Commerciale Lombarda S.p.A., con sede in 

via G. Di Vittorio, 36 – 25125 Brescia – Codice Fiscale n. 00807120159. 
  Oggetto del provvedimento:  

 Variazione di tipo II: Aggiornamento del dossier di tecnica 
farmaceutica; 

 Revisione (D.M. 4 marzo 2005): modifi ca dei tempi di attesa per 
le specie suini. 

  La modifi ca apportata al dossier di tecnica farmaceutica che impat-
ta sugli stampati è la seguente:  

 Validità. 
 Viene inserita la seguente frase: “Dopo diluizione o ricostituzione 

nel mangime liquido, il prodotto deve essere consumato immediatamen-
te e non conservato”. 

  La validità ora autorizzata è la seguente:  
 Periodo di validità del medicinale veterinario confezionato per 

la vendita: 18 mesi (invariato); 
 Periodo di validità dopo prima apertura del condizionamento 

primario: 30 giorni (invariato); 
 Periodo di validità dopo diluizione o ricostituzione in acqua da 

bere, conformemente alle istruzioni: 12 ore (invariato). 
 Dopo diluizione o ricostituzione nel mangime liquido, il prodotto 

deve essere consumato immediatamente e non conservato. 
  È autorizzata, inoltre, a seguito di revisione, per il medicinale ve-

terinario indicato in oggetto, la modifi ca del seguente tempo di attesa:  
 Suini: Carni e visceri da 12 giorni a 4 giorni. 

  Pertanto i tempi di attesa ora autorizzati sono:  
 Polli da carne (Broilers): Carni e visceri 6 giorni; 
 Galline ovaiole – uova 5 giorni; 
 Suini: Carni e visceri 4 giorni. 
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 L’adeguamento degli stampati delle confezioni già in commercio, 
relativamente alla validità, deve essere effettuato entro 180 giorni. 

 Decorrenza di effi cacia del provvedimento. 
 Il presente provvedimento entra in vigore dal giorno di pubblica-

zione sulla   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  13A08222

        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in
commercio del medicinale per uso veterinario «Antisedan»    

      Provvedimento n. 707 del 17 settembre 2013  

 Medicinale veterinario ANTISEDAN. 
 Confezione: Flacone da 10 ml - A.I.C. n. 100104013. 
 Titolare A.I.C: Orion Corporation, con sede legale in Orionintie 

1 – FIN - 02200 Espoo Finladia. 
 Oggetto: Variazioni tipo IB: Variazione consequenziale: IB non 

prevista: C.I.1.z) - Modifi ca posologia e via di somministrazione. 
 È autorizzata, per il medicinale veterinario indicato in oggetto, la 

modifi ca della “Posologia e via di somministrazione” punto 4.9 del RCP 
e relativi punti degli stampati illustrativi interessati, come da documen-
tazione acquisita agli atti. 

 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fi no alla data 
di scadenza. 

 Decorrenza di effi cacia del provvedimento: dal giorno della sua 
pubblicazione sulla   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  13A08223

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso veterinario «Efex» 10 mg compresse masticabili 
per gatti e cani e «Efex» 40 mg e 100 mg compresse ma-
sticabili per cani.    

      Decreto n. 115 del 17 settembre 2013  

 Procedura decentrata n. UK/V/0441/001-003/DC. 
 Procedura di mutuo riconoscimento n. UK/V/0441/001-003/

IB/001. 
 Medicinale veterinario EFEX 10 mg compresse masticabili per 

gatti e cani e EFEX 40 mg e 100 mg compresse masticabili per cani. 
 Titolare A.I.C.: Sogeval con sede in 200 Avenue de Mayenne – 

Zone Industrielle des Touches 53000 Laval – Francia. 
 Produttore responsabile rilascio lotti. 
 Lo stabilimento della ditta titolare dell’A.I.C. con sede in 200 Ave-

nue de Mayenne – Zone Industrielle des Touches 53000 Laval – Francia 
e lo stabilimento Sogeval con sede in Zone Autoroutiere 53950 Louver-
ne – Francia. 

  Confezioni autorizzate e numeri di A.I.C.:  
  EFEX 10 mg compresse masticabili per gatti e cani:  

 Confezione da 1 blister (PVC-TE-PVDC) da 10 cpr (10 com-
presse) – A.I.C. n. 104514017; 

 Confezione da 12 blister (PVC-TE-PVDC) da 10 cpr (120 
compresse) – A.I.C. n. 104514029; 

 Confezione da 24 blister (PVC-TE-PVDC) da 10 cpr (240 
compresse) – A.I.C. n. 104514031; 

 Confezione da 1 blister (PA-AL-PVC) da 10 cpr (10 compres-
se) – A.I.C. n. 104514043; 

 Confezione da 12 blister (PA-AL-PVC) da 10 cpr (120 com-
presse) – A.I.C. n. 104514056; 

 Confezione da 24 blister (PA-AL-PVC) da 10 cpr (240 com-
presse) – A.I.C. n. 104514068; 

  EFEX 40 mg compresse masticabili per cani:  
 Confezione da 1 blister (PVC-TE-PVDC) da 8 cpr (8 com-

presse) – A.I.C. n. 104514070; 
 Confezione da 2 blister (PVC-TE-PVDC) da 8 cpr (16 com-

presse) – A.I.C. n. 104514082; 

 Confezione da 15 blister (PVC-TE-PVDC) da 8 cpr (120 
compresse) – A.I.C. n. 104514094; 

 Confezione da 30 blister (PVC-TE-PVDC) da 8 cpr (240 
compresse) – A.I.C. n. 104514106; 

 Confezione da 1 blister (PA-AL-PVC) da 6 cpr (6 compresse) 
– A.I.C. n. 104514118; 

 Confezione da 2 blister (PA-AL-PVC) da 6 cpr (12 compres-
se) – A.I.C. n. 104514120; 

 Confezione da 20 blister (PA-AL-PVC) da 6 cpr (120 com-
presse) – A.I.C. n. 104514132; 

 Confezione da 40 blister (PA-AL-PVC) da 6 cpr (240 com-
presse) – A.I.C. n. 104514144; 

  EFEX 100 mg compresse masticabili per cani:  
 Confezione da 1 blister (PVC-TE-PVDC) da 6 cpr (6 com-

presse) – A.I.C. n. 104514157; 
 Confezione da 2 blister (PVC-TE-PVDC) da 6 cpr (12 com-

presse) – A.I.C. n. 104514169; 
 Confezione da 20 blister (PVC-TE-PVDC) da 6 cpr (120 

compresse) – A.I.C. n. 104514171; 
 Confezione da 40 blister (PVC-TE-PVDC) da 6 cpr (240 

compresse) – A.I.C. n. 104514183; 
 Confezione da 1 blister (PA-AL-PVC) da 6 cpr (6 compresse) 

– A.I.C. n. 104514195; 
 Confezione da 2 blister (PA-AL-PVC) da 6 cpr (12 compres-

se) – A.I.C. n. 104514207; 
 Confezione da 20 blister (PA-AL-PVC) da 6 cpr (120 com-

presse) – A.I.C. n. 104514219; 
 Confezione da 40 blister (PA-AL-PVC) da 6 cpr (240 com-

presse) – A.I.C. n. 104514221. 
 Composizione. 
 EFEX 10 mg compresse masticabili per gatti e cani. 
  Una compressa contiene:  

 Principio attivo: Marbofl oxacina 10,0 mg; 
 Eccipienti: così come indicato nella tecnica farmaceutica acqui-

sita agli atti. 
 EFEX 40 mg compresse masticabili per cani. 
  Una compressa contiene:  

 Principio attivo: Marbofl oxacina 40,0 mg; 
 Eccipienti: così come indicato nella tecnica farmaceutica acqui-

sita agli atti. 
 EFEX 100 mg compresse masticabili per cani. 
  Una compressa contiene:  

 Principio attivo: Marbofl oxacina 100,0 mg; 
 Eccipienti: così come indicato nella tecnica farmaceutica acqui-

sita agli atti. 
 Specie di destinazione. 
 EFEX 10 mg Compresse masticabili: cani e gatti. 
 EFEX 40 mg e 100 mg compresse masticabili: cani. 
 Indicazioni terapeutiche. 
 Nei gatti. 
  La marbofl oxacina è indicata nel trattamento di:  

 infezioni cutanee e sottocutanee (ferite, ascessi, fl emmoni) cau-
sate da germi sensibili; 

 infezioni delle prime vie respiratorie causate da germi sensibili. 
 Nei cani. 
  La marbofl oxacina è indicata nel trattamento di:  

 infezioni cutanee e sottocutanee (piodermite delle pieghe cu-
tanee, impetigine, follicolite, foruncolosi, cellulite) causate da germi 
sensibili; 

 infezioni del tratto urinario (UTI) causate da germi sensibili, as-
sociate o meno a prostatite o epididimite; 

 infezioni dell’apparato respiratorio causate da germi sensibili. 
 Validità. 
  Validità del medicinale veterinario confezionato per la vendita:  

 Blister in PVC-TE-PVDC – termosaldato con alluminio: 24 
mesi; 

 Blister in PA-AL-PVC – termosaldato con alluminio: 36 mesi; 
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 validità dopo prima apertura del confezionamento primario: 72 
ore. 

 Tempi di attesa. 

 Non pertinente. 

 Regime di dispensazione. 

 Da vendersi soltanto dietro presentazione di ricetta medico veteri-
naria ripetibile. 

 Decorrenza di effi cacia del decreto. 

 Effi cacia immediata.   

  13A08224

        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale per uso veterinario «Xilor Soluzio-
ne iniettabile 2%» 20 mg/ml per cani e gatti.    

      Provvedimento n. 714 del 23 settembre 2013  

 Medicinale veterinario “XILOR Soluzione iniettabile 2%” 20 mg/
ml per cani e gatti 

 Confezione: fl acone in vetro ambrato tipo II da 10 ml A.I.C. 
n. 100276017 

 Titolare A.I.C.: Bio98 S.r.l. con sede in via Luigi Frapolli, 21 – 
20133 Milano Cod. Fisc. 01853641205. 

 Oggetto del provvedimento: Variazione di tipo IB unforeseen CIz: 
modifi ca stampati. 

  Si autorizza, per il medicinale veterinario indicato in oggetto, la 
variazione di tipo IB unforeseen CIz concernente la modifi ca del para-
grafo 4.5 del riassunto delle caratteristiche del prodotto e del relativo pa-
ragrafo 12 del foglietto illustrativo e, precisamente, l’inserimento nella 
sezione “Precauzioni speciali che devono essere adottate dalla persona 
che somministra il prodotto agli animali” delle seguenti frasi:  

 1. In caso di accidentale assunzione per bocca o di auto-iniezio-
ne accidentale, rivolgersi immediatamente ad un medico e mostrargli 
il foglietto illustrativo del prodotto. NON mettersi alla guida di veicoli 
poiché la sostanza può indurre sedazione e variazioni della pressione 
sanguigna. 

 2. Evitare il contatto con la pelle, gli occhi o le mucose. 

 3. In caso di contatto con la pelle, lavare immediatamente con 
abbondante acqua. 

 4. Togliere gli indumenti contaminati a contatto diretto con la 
pelle. 

 5. In caso di contatto accidentale del prodotto con gli occhi, 
sciacquare con abbondante acqua fresca. In caso si manifestino sintomi, 
rivolgersi ad un medico. 

 6. Qualora il prodotto venga maneggiato da donne in gravidan-
za, è opportuno prestare particolare attenzione per evitare un’auto-inie-
zione accidentale, in quanto un’esposizione sistemica accidentale può 
indurre contrazioni uterine e ipotensione nel feto. 

 7. Indicazione per i medici: La xilazina è un agonista dei recet-
tori alfa2-adrenergici che, se assorbito, può dar luogo a sintomi tra cui 
effetti clinici come sedazione dose-dipendente, depressione respiratoria, 
bradicardia, ipotensione, secchezza delle fauci e iperglicemia. Sono sta-
te segnalate anche aritmie ventricolari. Eventuali manifestazioni a livel-
lo respiratorio ed emodinamico andranno trattate a livello sintomatico. 

 L’adeguamento degli stampati delle confezioni già in commercio 
deve essere effettuato entro 120 giorni. 

 Decorrenza di effi cacia del provvedimento: dal giorno di pubblica-
zione sulla   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  13A08225

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicina-
le per uso veterinario ad azione immunologica «Izovac 
Gumboro 2».    

      Decreto n. 116 del 20 settembre 2013  

 Medicinale veterinario ad azione immunologica “IZOVAC GUM-
BORO 2” vaccino vivo attenuato per la profi lassi della malattia di 
Gumboro. 

 Titolare A.I.C.: Società I.Z.O. S.r.l. a socio unico con sede lega-
le e domicilio fi scale in Brescia – via San Zeno 99/A – codice fi scale 
n. 00291440170. 

 Produttore responsabile rilascio lotti: Società titolare dell’A.I.C. 
nello stabilimento sito in Chignolo Po (PV) – S.S. 234 km 28,2. 

 Confezioni autorizzate e numeri di A.I.C.: scatola da 10 fl aconcini 
da 1000 dosi – A.I.C. n. 104421019 

  Composizione: una dose di vaccino contiene:  
 Principi attivi: Virus vivo attenuato della Malattia di Gumboro cep-

po Winterfi eld 2512/53: 10   3    ≤ R ≤ 10   4,6    EID   50   . 
 Eccipienti: così come indicato nella tecnica farmaceutica acquisita 

agli atti. 
 Specie di destinazione: Polli (polli da carne e pollastre di ovaiole) 
 Indicazioni terapeutiche: Per l’immunizzazione attiva contro la 

malattia di Gumboro nei polli e pollastre. 
 L’immunità indotta dal vaccino inizia 14 giorni dopo la sommini-

strazione della dose di vaccino ed è suffi ciente al mantenimento di uno 
stato immunitario protettivo almeno fi no a 64 giorni di età. Il vaccino 
garantisce protezione dalla malattia nel periodo in cui polli e pollastre 
sono suscettibili all’infezione. 

 Tempi di attesa: Zero giorni 
 Validità: Periodo di validità del medicinale veterinario confeziona-

to per la vendita: 24 mesi. 
 Periodo di validità dopo ricostituzione: 2 ore. 
 Regime di dispensazione: da vendersi soltanto dietro presentazione 

di ricetta medico veterinaria in triplice copia non ripetibile. 
 Decorrenza ed effi cacia del decreto: dal giorno della sua pubblica-

zione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  13A08226

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicina-
le per uso veterinario ad azione immunologica «Izovac 
Gumboro 3».    

      Decreto n. 117 del 23 settembre 2013  

 Medicinale veterinario ad azione immunologica “IZOVAC GUM-
BORO 3” vaccino vivo attenuato per la profi lassi della malattia di 
Gumboro. 

 Titolare A.I.C.: società IZO S.r.l. a socio unico con sede lega-
le e domicilio fi scale in Brescia - via San Zeno, 99/A - codice fi scale 
n. 00291440170. 

  Produttore responsabile rilascio lotti:  
 Società titolare dell’A.I.C. nello stabilimento sito in Chignolo 

Po (PV) - S.S. 234 km 28,2. 
  Confezioni autorizzate e numeri di A.I.C.:  

 scatola contenente 10 fl aconcini x 1000 dosi - A.I.C. 
n. 104525011 

  Composizione: una dose di vaccino contiene:  
 Principi attivi: Virus vivo attenuato della Malattia di Gumboro cep-

po Winterfi eld 2512/90: 10   2     ≤     R    ≤    10   3,5    DIE   50   . 
 Eccipienti: così come indicato nella tecnica farmaceutica acquisita 

agli atti. 
 Specie di destinazione: Polli (polli da carne e pollastre di ovaiole) 
 Indicazioni terapeutiche: Per l’immunizzazione attiva dei polli e 

pollastre con anticorpi di derivazione materna (titolo ELISA fi no a 500) 
per prevenire la sintomatologia clinica e ridurre le lesioni bursali provo-
cate da virus ad alta virulenza (Hot strains) della malattia di Gumboro. 
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 L’immunità inizia 14 giorni dopo la vaccinazione e dura almeno 
80 giorni. 

 Il vaccino garantisce protezione dalla malattia nel periodo in cui 
polli e pollastre sono suscettibili all’infezione. 

 Tempi di attesa: Zero giorni 
 Validità: Periodo di validità del medicinale veterinario confeziona-

to per la vendita: 24 mesi. 
 Periodo di validità dopo ricostituzione: 2 ore. 
 Regime di dispensazione: da vendersi soltanto dietro presentazione 

di ricetta medico veterinaria in triplice copia non ripetibile. 
 Decorrenza ed effi cacia del decreto: dal giorno della sua pubblica-

zione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  13A08227

        Revoca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso veterinario «Tilosina 20% liquido 
Dox-Al».    

      Decreto n. 121 del 2 ottobre 2013  

 L’autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale ve-
terinario “TILOSINA 20% LIQUIDO DOX-AL” AIC n. 103361, di cui 
è titolare l’impresa Dox Al Italia S.P.A., con sede in Largo Donegani 
n. 2 - Milano 20121 (MI), codice fi scale n. 0211769015, è revocata in 
tutte le confezioni e preparazioni autorizzate. 

 Il medicinale di cui trattasi non può essere più venduto e la società 
titolare è tenuta a ritirare le confezioni in commercio. 

 Motivo della revoca: inosservanza delle disposizioni sulla revisio-
ne dei medicinali veterinari di cui al decreto ministeriale 4 marzo 2005. 

 Effi cacia del decreto: dal giorno della pubblicazione nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  13A08228

        Decadenza dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso veterinario «Tilosina 20% liquida 
Agrolabo».    

      Decreto n. 120 del 2 ottobre 2013  

 L’autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale ve-
terinario “TILOSINA 20% LIQUIDA AGROLABO” AIC n. 103358, di 
cui è titolare l’impresa Agrolabo S.P.A., con sede in via Masero 59 - 
Scarmagno 100010 (TO), codice fi scale n. 0115220001, è decaduta in 
tutte le confezioni e preparazioni autorizzate. 

 Il medicinale di cui trattasi non può essere più venduto e la società 
titolare è tenuta a ritirare le confezioni in commercio. 

 Motivo della decadenza: mancato rinnovo ai sensi dell’art. 33 del 
decreto legislativo n. 193/2006, e successive modifi cazioni. 

 Effi cacia del decreto: dal giorno della pubblicazione nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  13A08229

        Decadenza delle autorizzazioni all’immissione in commercio 
di medicinali per uso veterinario «Tylomed 100», «Tilosi-
na 10% Medilabor di odore dr Carlo».    

      Decreto n. 122 del 2 ottobre 2013  

 Le autorizzazioni all’immissione in commercio dei medicinali 
veterinari “TYLOMED 100” AIC n. 103377, “TILOSINA 10% ME-
DILABOR DI ODORE DR CARLO” AIC n. 103379, di cui è titolare 
l’impresa Medilabor di Odore dr. Carlo, con sede in via Cuneo, 17 - Ca-
vallermaggiore 12030 (CN), codice fi scale n. DROCLR39A20A629K, 
sono decadute in tutte le confezioni e preparazioni autorizzate. 

 I medicinali di cui trattasi non possone essere più venduti e la so-
cietà titolare è tenuta a ritirare le confezioni in commercio. 

 Motivo della decadenza: mancato rinnovo ai sensi dell’art. 33 del 
decreto legislativo n. 193/2006, e successive modifi cazioni. 

 Effi cacia del decreto: dal giorno della pubblicazione nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  13A08230

        Registrazione mediante procedura centralizzata, attribuzio-
ne del numero identifi cativo nazionale e regime di dispen-
sazione del medicinale per uso veterinario «Trifexis».    

      Provvedimento n. 742 del 2 ottobre 2013  

 Registrazione mediante procedura centralizzata attribuzione n. 
identifi cativo nazionale (N.I.N.) e regime di dispensazione. 

 Specialità medicinale: TRIFEXIS 
 Titolare A.I.C. : Eli Lilly and Company LTD. 
 Rappresentante in Italia: Eli Lilly Italia s.p.a. 

  Confezioni autorizzate   NIN   NR Procedura 
 270 mg/4,5 mg blister 
al/a1)1 compressa cani    104669015   EU/2/13/155/001 

 270 mg/4,5 mg blister (al/al) 
3 compresse cani    104669027   EU/2/13/155/002 

 270 mg/4,5 mg blister (al/al) 
6 compresse cani    104669039   EU/2/13/155/003 

 425 mg/7,1 mg blister
(al/a1)1 compressa cani   104669041   EU/2/13/155/004 

 425 mg/7,1 mg blister (al/al) 
3 compresse cani   104669054   EU/2/13/155/005 

 425 mg/7,1 mg blister (al/al) 
6 compresse cani   104669066   EU/2/13/155/006 

 665 mg/11,1 mg blister
(al/a1)1 compressa cani   104669078   EU/2/13/155/007 

 665 mg/11,1 mg blister
(al/al) 3 compresse cani   104669080   EU/2/13/155/008 

 665 mg/11,1 mg blister
(al/a1) 6 compresse cani   104669092   EU/2/13/155/009 

 1040 mg/17,4 mg blister
(al/a1)1 compressa cani   104669104   EU/2/13/155/010 

 1040 mg/17,4 mg blister
(al/al) 3 compresse cani   104669116   EU/2/13/155/011 

 1040 mg/17,4 mg blister
(al/al) 6 compresse cani   104669128   EU/2/13/155/012 

 1620 mg/27,0 mg blister
(al/a1)1 compressa cani   104669130   EU/2/13/155/013 

 1620 mg/27,0 mg blister
(al/a1) 3 compresse cani   104669142   EU/2/13/155/014 

 1620 mg/27,0 mg blister
(al/al) 6 compresse cani   104669155   EU/2/13/155/015 

   
 Regime di dispensazione: «Da vendere dietro presentazione di ri-

cetta medico veterinaria in copia unica non ripetibile». 
 Le confezioni del prodotto in oggetto devono essere poste in com-

mercio così come autorizzate dalla Commissione europea con decisione 
n. 6217 del 19 settembre 2013 (http://ec.europa.eu/enterprise/pharma-
ceuticals/register/vreg.htm) con i numeri identifi cativi nazionali attribu-
iti da questa Amministrazione e con il regime di dispensazione indicato. 

 Il presente provvedimento ha valenza dalla data della decisione 
della Commissione europea.   

  13A08388
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        Registrazione mediante procedura centralizzata, attribuzio-
ne del numero identifi cativo nazionale e regime di dispen-
sazione del medicinale per uso veterinario «Oncept IL-2».     

      Provvedimento n. 739 del 1° ottobre 2013  

 Registrazione mediante procedura centralizzata attribuzione n. 
identifi cativo nazionale (N.I.N.) e regime di dispensazione. Specialità 
medicinale : ONCEPT IL-2. 

 Titolare A.I.C. : Merial SA - Francia. 

 Rappresentante in Italia: Merial Italia s.p.a. 

  Confezioni autorizzate   NIN   NR Procedura 
  6 Flaconi da 1 dose di 
liofilizzato e 6 flaconi da 
1 ml di solvente 

  104679016   EU/2/13/150/001 

   

 Regime di dispensazione: «Da vendere dietro presentazione di ri-
cetta medico veterinaria in copia unica non ripetibile». 

 Le confezioni del prodotto in oggetto devono essere poste in com-
mercio così come autorizzate dalla Commissione europea con decisione 
n. 2741 del 3 maggio 2013. 

 (http://ec.europa.eu/enterprise/pharmaceuticals/register/vreg.htm) 
con i numeri identifi cativi nazionali attribuiti da questa Amministrazio-
ne e con il regime di dispensazione indicato. 

 Il presente provvedimento ha valenza dalla data della decisione 
della Commissione europea.   

  13A08389

    PROVINCIA AUTONOMA DI BOLZANO 
ALTO ADIGE

      Liquidazione coatta amministrativa della cooperativa «Ko-
libri - Cooperativa Libraria Bolzano», in Bolzano e nomi-
na del commissario liquidatore.    

     L’ASSESSORE ALL’INNOVAZIONE, INFORMATICA, 
LAVORO, COOPERATIVE E FINANZE 

 (  Omissis  ). 

  Decreta:  

 1) di disporre (  omissis  ) la liquidazione coatta amministrati-
va della cooperativa «Kolibri Cooperativa Libraria Bolzano» (C.F. 
00543760219), con sede a Bolzano, Via della Rena 17, ai sensi e per gli 
effetti di cui agli articoli 2545  -terdecies   del codice civile ed agli articoli 
194 e seguenti del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267 e successive 
modifi che; 

 2) di nominare quale commissario liquidatore il dott. Luca Palatiel-
lo, con uffi cio a Bolzano, Via Cesare Battisti, 16; 

  3) di autorizzare il commissario liquidatore incaricato alla conti-
nuazione temporanea dell’esercizio d’impresa della cooperativa «Koli-
bri», alle seguenti condizioni:  

   a)   la continuazione temporanea dell’esercizio d’impresa è auto-
rizzata fi no alla data del 30 novembre 2013, con possibilità di proroga, 
su richiesta del commissario liquidatore; 

   b)   la continuazione dell’esercizio d’impresa non deve arrecare 
pregiudizio ai creditori; 

   c)   la copertura delle spese dovute alla continuazione temporanea 
dell’impresa deve essere garantita dalle disponibilità liquide presenti in 
azienda. 

 4) di non disporre la nomina del comitato di sorveglianza; 
 5) avverso il presente decreto è ammesso ricorso presso l’autorità 

giudiziaria competente dalla data di pubblicazione; 
 6) il presente decreto viene pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   del-

la Repubblica nonché nel Bollettino Uffi ciale della Regione. 
 Bolzano, 11 settembre 2013 

 L’assessore: BIZZO   

  13A08213  

LOREDANA COLECCHIA, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2013 -GU1- 242 ) Roma,  2013  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO
Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione)

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI ED APPALTI
(di cui spese di spedizione  12 , )
(di cui spese di spedizione   7 , )*

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
(di cui spese di spedizione  , )*
(di cui spese di spedizione  20, )*

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione)

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI
Abbonamento annuo
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%

Volume separato (oltre le spese di spedizione)

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall'attivazione da parte dell'Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

ABBONAMENTI UFFICI STATALI
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.

CANONI  DI  ABBONAMENTO (salvo conguaglio)

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione  257,04)
(di cui spese di spedizione  128,52)

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione   19,29)
(di cui spese di spedizione     9,64)

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti della CE:
(di cui spese di spedizione   41,27)
(di cui spese di spedizione   20,63)

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione   15,31)
(di cui spese di spedizione     7,65)

Tipo E Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
(di cui spese di spedizione   50,02)
(di cui spese di spedizione   25,01)

Tipo F Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, e dai fascicoli delle quattro serie speciali:
(di cui spese di spedizione  383,93 )
(di cui spese di spedizione  191,46)

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

 438,00
 239,00

 68,00
 43,00

 168,00
 91,00

 65,00
 40,00

 167,00
 90,00

 819,00
 431,00

CANONE DI ABBONAMENTO

56,00

 1,00
 1,00
 1,50
 1,00

6,00

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

 30 ,
    16 ,

      86,
 55,

 190,00
 180,50

1,0  (€ 0,83+ iVA)

18,00

Sulle pubblicazioni della 5° Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 2 %.

Eventuali fascicoli non recapitati potrannno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.



 *45-410100131015* 
€ 1,00


